
Quotidiano / Anno XLIX / N 272 ( • " S ^ n W 1 * Gloved) 5 ottobre 1972 / L 90 

Alle assemblee elettive 
« - - ^—.—. , . 

e alle citta di tutto il mondo 
.* 

i ^ 

, i .•ii 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Pericolo 
drammatico 

UNA GRANDE Europa », 
«Impegno per I'Euro-

pa », « Un'Europa forte»: 
questi alcuni dei titoll diti-
rambici con cui la stampa 
governativa ha commentato 
i colloqui tra Andreotti e 
Heath. La medesima stampa 
ci informa che 1'attivita po-
litica e diplomatica dei go-
vernanti dell'Europa occi-
dentale, e in primo luogo 
— dicono — di quelli italia
ni, sarebbe rivolta in questo 
torno di tempo a favorire 
una soluzione della crisi me-
diorientale e ad aprire nuo-
ve prospettive di sviluppo 
pacifico nel Mediterraneo. 
Tali sforzi, se in effetti so-
no esistiti ed esistono, non 
appaiono per la verita coro-
nati da successo veruno, in 
quanto piu che mai lontana 
e precaria e l'eventualita di 
una composizione del con-
flitto nel Medio Oriente. E 
per quanto riguarda I'ltalia, 
Tunico gesto concreto com-
piuto dal governo Andreotti 
in direzione del Mediterra
neo e stata la cessione a trat-
tativa segreta agli Stat) Uni-
ti di alcune isole dell'arctpe-
lago della Maddalena per im-
piantarvi una base di som-
mergibili atomici. 

* La contraddizione tra le 
proclamate intenzioni e gli 
atti e dunque striderte e pa-
lese. L'unica azior.e seria 
che PEuropa occidentale sa
rebbe in grado di intrapren-
dere per avviare un reale di-
scorso di pace nell'area me-
diterranea sarebbe di assu-
mere un atteggiamento di 
autonomia nei confronti del
la presenza americana e del 
sostegno che 1'imperialismo 
USA continua a offrire al-
1'aggressivita espansionisti-
ca del governo di Israele. 
Non solo non vi e traccia di 
e:6: ma. al contrario, 1'offer-
ta di porti e isole alia flotta 
statunitense, ai suoi mezzi 
bellici, ai suoi ordigni ato
mici, mentre addensa dlret-
tamente pericoli gravissimi 
sul nostro Paese, adcentua la 
condizione di subordinazione 
verso la potenza egemone 
deirimperialismo, verso • il 
« gendarme del mondo ». 

Proprio ieri, e proprio dal-
Hnghilterra. e giunta una 
notizia che conferma quanto 
il problema sia sentito su 
scala europea e quantc ana-
cronistica, tra 1'altro, sia la 
linea scelta dal governo ita-
liano. II Congresso laburista 
di Blackpool, oltre a propor-
re lo scioglimento contempo-
raneo della NATO e del 
Patto di Varsavia, ha votato 
una risoluzione nella qua
le si chiede appunto la sop-
pressione di tutte le basi 
per sommergibili atomici in 
Europa 

RICORDIAMO che all'epo-
ca dell'adesione dell'Ita-

lia al Patto atlantico. un 
illustre uomo di Stato di 
parte liberale accus6 il go
verno democristiano di allo-
ra di «cupidigia di servili-
smo > Anche in questo cam-
po. il nostalgico richiamo di 
Andreotti al clima degli an-
ni '50 si traduce in gesti pre-
cisi, giungendo all'alienazio-
ne di pezzi di territorio na-
zionale e alia supina accet-
tazione dei rischi atroci che 
si aprono per il futuro del 
Faese e per l'ecologia dei 
mari che ci circondano -

All'immediata ed energi-
ca denuncia dei comunisti e 
di alt re forze della sinistra. 
hanno fatto seguito prese di 
posizione di grande rilievo. 
La mozioue approvata dal 
convegno della Societa italia-
na di biofisica e di biologia 
molecolarc dichiara senza 
mezzi termini che la presen
za delta base atomica USA 
• comportera un inquina-
mento dovuto a perdite ra 
dioattive di cui non possia 
mo prevedere 1'entita »; e la 
presidenza di «Italia no
stra > ha rilevato ieri che 
«i sommergibili a propul-
sione nucleare, sia per il 
problema del loro approwi-
gionamento sia per quello 
del deposito delle scorie sia, 
infine, nella malaugurata ma 
plausibile ipotesi di un in-
cidentc o dell'uso bellico di 
armi atomiche. costituiscono 
un pericolo gravissimo nel 
Mediterraneo, a danno delle 
popolazioni che vi si affac-
ciano e della vita biologica 
dcll'intero .specchio manno * 

La partita e dunque dram 
matica. E' in diseussione I'm 
dipendenza nazionale, sono 
in gioco essenziah problemi 
di soprawivenza Siamo nu 
scitt a impoire un pubblico 
dibattito su qucsli temi, e 
domani il governo dovra 
render conio in Parlamento 
del proprio opcrato E' ne 
cessano ottenere — con una 
lotta dccisa — che la ces 
fior.e della Maddalena sia 
nnullata. 

L/intervento di Berlinguer al, convegno dell*Aquila 
r i ' i ' ' i • ' 

Una lotta politica di massa 
• - j * , 

per battere il centrodestra 
Amendola analizza le cause del pericolo fascista e le forme per combatterlo 
Minucci sottolinea l'unita della lotta al Nord e al Sud - L'occupaz?one e la ri-
forma agraria sono i temi di fondo - Concretezza di obiettivi e di indicazioni 

Uri appello di 
37 si 

del Vietnam: 
FERMATE 

IL MASSACRO 
Decine di migliaia di ordigni esplosivi rovesciati deliberafamenfe dal cielo e dal 
mare per disfruggere abifazioni, antichi monumenti, pagode, chiese, fabbrlche 
Migliaia di persone uccise - Hongai e una disfesa di rovine - Nam Dinh quasi 
completamenfe rasa al suolo - Gravissimi i danirf ad Hanoi e Haiphong 

L'AQUILA, 4 
Nel suo Intervento pronunciato al Convegno dei quadri comunisti meridional!, il compagno 

Enrico Berlinguer, segretario generale del PCI, ha sottolineato la necessita di superare rapi-
damente ognl ritardo delle nostre organiwazioni, nell'adeguarc U nostra inizialiva al carattere 
e alia portata del tentativo di svolta conservatnee oggi in atto. di cui il governo di centro destra 
e espressione E' vero - ha detto Berlinguer - che e in via di superamento. non solo nel 
nostro partito ma anche nel PSI e in altre forze. Timpressione che la fragilita estrema della 

base parlamentare del gover-

I cardini dell'azione 
meridionalista 

Dal nostro inviato 
L'AQUILA. 4 

Due question! sono venute 
emergendo come centrali nel 
dibattito dei quadri comunisti 
meridional! nel corso del qua
le ha parlato a chiusura della 
seduta di questa matttna il 
compagno Berlinguer. 

La prima questione riguarda 
la veriflca del modo come nel 
Sud si procede alia costru 

zione di un forte movimento. 
largo ed unltarlo. di lotta con-
tro il governo di centro-destra 
e contro l'oblettivo di Involu 
zione reazlonarla che esso e-

• sprime, e per • raffermazlone 
della questione meridlonale co
me grande questione naziona
le. La seconda questione- e 
quella della mobilitazione e 
deU'impegno del movimento 
operaJo e popolare del Sud per
che le attuali dlfftcolta del 
movimento sindacale non in-
vertano 11 processo di unita 
e perche si rafforzl e si svl-
luppl ulteriormente la scelta 
strategica fatta dalle organlz-
zazionl sindacali di saldare in 

ununica organica prospettlva 
rivendlcazioni contrattuali e 
sviluppo meridlonale e di da
re un forte contenuto meridio
nalista alia stessa battaglia 
contrattuale 

Confermato che l'asse por-
tante delHmpostazione meri
dionalista del partito, sono i 
due grossi temi dell'occupazio 
ne e della riforma agraria, e 
emersa con forza dal dibattito 
la necessita di saper arf rontare 
lo scontro politico ai nuovi 11-
velli che esso presenta nel 
Mezzogiorno, di andare alia 
costruzione di strumenti nuo
vi e unitari di partecipazlone 
e di autogoverno delle masse. 
alia creazione dl un vasto. ar-
tlcolato movimento - unitario; 
dl fare lnsomma del partito il 
punto dl riferimento politico. 
ideale. culturale. di tutte quel 
le forze interessate a combat-
tere la disgregazione della so
cieta meridlonale; dl passare 
— come ha sottolineato il com 

Lina Tamburrino 
(Segue in penultima) 

I metalmeccanici 
il 10 si fermano 
per quattro ore 

I metalmeccanici hanno confermato lo sciopero nazionale 
di 4 ore per martedi 10 ottobre come prima risposta generale 
al padronato che impedisce una soluzione alia vertenza dei 
chimici attaccando punti essenziali (come la contraltazione 
infegrativa) per tuttl i lavoratori dell'industria. Con i chimici 
si fermera inoltre I'intero gruppo Montedison. Iniziative di 
lotta sono state annunciate anche dai sindacati fessili della 
CGIL e CISL e dagli edili del Lazlo nell'ambifo del program-
ma di scioperi regionali. Sempre il 10 si avra uno sciopero 
di due ore in futta I'industria a Milano e uno sciopero del lavo
ratori alimentaristi del settore pastario e molitorio. A Firenze 
sciopereranno anche i dipendenti del commercio. A PAG. 4 

II PCI: garantire 
la democrazia 
nella scuola 

' L'inlervento del compagno Giannantoni alia Camera sullo 
stato giuridico del personale insegnante e non insegnante ha 
posto fesigenza di introdurre nella scuola una effeitiva de 
mocrazia che elimini i rapporti autorifari e abolisca le vec-

' chie norm* fasciste • I I clima di restaurazione autoritaria 
che Scalfaro vorrebbe instaurare nella scuola non ha nienle 
a che vedere con I'efflcienza e la serieta degli studi, le guali 
invece presuppongono una profonda riforma e un reale rin-
novamento A PAGINA 2 — Da oggi I'Unita rtprende- ognl 
gtovedi la pubblicazione di c Speciale-scuota > - A PAGINA 6 

no — una fragilita che ri-
mane un fatto reale e insupe-
rabile, a meno che non si 
voglia passare alia alleanza 
con i fascisti — fosse di per 
se una condizione a far ca 
dere questo governo da un 
momento all'altro. E tuttavia, 
per un giusto orientamento 
nostro. delle forze di sinistra 
e delle masse lavoratrici, de-
ve essere raeglio chiarito che 
nel ministero Andreotti-Mala 
godi si esprime una ambizio-
sa controffensiva moderata 
che ha la sua base nella poli
tica attuale della DC e che 
trova punti di appoggio in de-
terminati aspetti della situa 
zione del paese e in alcuni 
strati della opinione pubblica 

Berlinguer ha quindi rileva 
to che tale controffensiva si 
manifesta nella ncerca di una 
politica economica che corri-
sponda alle richieste dei grup-
pi privilegiati. i quali mirano 
ad una ricomposizione degli 
equilibri messi in crisi dalle 
lotte operaie e popolari degli 
ultimi anni (e di qui deriva 
la gravita delle recenti posi-
zioni assunte da una parte dei 
dirigenU della CISL); e si 
manifesta, inoltre. nei tenta
tive di svuotare e scavalcare 
i metodi e la sostanza del no
stro regime - democratico. e 
cioe il ruolo del Parlamento. 
delle Regioni, dei partiti. del 
le organizzazioni di massa. 
degli organismi operai nelle 
fabbriche. 

La stessa ' pressione delle 
forze reazionarie per il refe
rendum abrogativo della leg-
ge sul divorzio. va vista, a 
parte gli aspetti di gravita 
che vi sono insiti. come il ten 
tativo di dare un colpo alia 
democrazia rappresentativa. 
alia funzione del Parlamento 
e alia iniziativa e all'azione 
dei partiti. Tale controffensi
va si esprime. infine. nel ten
tativo di stabilire e rafforza 
re quei legami internazionab 
che possono contribuire ' a 
mantenere in piedi una solu
zione govemativa di centro 
destra. Gravi manifestazionj 
in questo senso si sono avute 
con la concessione della base 
della Maddalena agli Stati 
Uniti e col collegamento di 
determinati gruppi e persona
lity del governo e della DC 
italiani. con le forze piu ol 
tranziste e reazionarie della 
DC tedesco-occidentale. 

Compito nostro e quindi 
queHo di contrapporre aH'ope-
razione politica moderata una 
operazione politica di eguale. 
ed anzi superiore. portata. 
ampiezza e profondita. tanto 
piu che la politica governati 
va si scontra con dati ogget-
tivi e problemi (rilancio de 
gli investimenti. Mezzogiorno. 
scuola. ecc.) che non possono 
essere risolti positivamente se 
non in un diverso quadro po 
litico 

Non e dunque — ha affer 
mato Berlinguer — solo sul 
terreno della manovra politi 
ca che si pud battere questo 
go\erno e i propositi che es-

(Segue in penultima) 

Attentato antipalestinese a Parigi IXtt'iSZttSS^iSSSm 
notte a Parigi la libreria « Palestine >, punto dl rifrovo del palestinesi resident} nella capitale francese. L'ordigno ha semi-
distrutto II locale, ed essendo esploso verso I ' 1,30 del matt! no, fortunatamente non ha provocafo vittime. In una letters at 
giomali parigini, I'organizzazione sionisfa dl destra « Massada • che la polizia sospetta sia collegata al movimento slontsta 
dl estrema destra Herat, dl Tel Aviv, si e assunta la patent ita dell'atlentafo. * A I terrore antl-semita, si rispondera con 
quello ebralcoa, scrivono i terrorist!. Tel Aviv lace, ma nonostanfe le smentite non sl esc!ude un lega'me del terrorist! di 
< Massada », con quelli della « Lega dl difesa ebratca » di T e l Aviv. Un portavoce di questa organizzazlone ha detto Infafli 
significativamenfe «Questo e sole un inizio » 

Nuovi « no » airinsediamento straniero in Sardegna 

ANCHE ITALIA NOSTRA PROTESTA 
per la base atomica alia Maddalena 

Una lettera a Andreotti e per conoscenza al segretario dell'ONU • Gli scienziati precisano 
la gravita dei pericoli - Domani il governo rispondera al Senato alle interrogazioni del PCI 

15 fascisti 
fermati 

per le bombe 
di Catania 
Per gli attentat! al risto-
rante della cooperativa 
Cams! e alia libreria Fel-
trinelli la polizia aveva 
in on primo tempo ten-
talo di accreditare la tesi 
assarda di c on regola-
menta di conti tra com-
mercianti» 

A PAGINA 5 

I. pa. 

^ ^ ' 

gia pronto 
IM Ôl LEGG1AMO sempre, 
A^ e ascolttamo con mol 
to mteresse git scnttt o 
le dichtaraztom dell'on 
Preti ed e questo la ra-
gione per la quale vamo 
tanto occupalt L'ultimo ar 
ticolo dell'ex mtnntro del 
le Ftname e comparso ten 
sul m Resto del Carlmo». 
si tnlitola « Lo sciopero 
ultima arma * e vi si so 
sttene una test che ct pare 
di poter riassumere con 
queste ttetse parole dello 
scritto • E' indispensabi 
le la fattiva coilaborazione 
di tutu coloro che parte 
cipano al processo produt 
tivo. nella convinztone che 
11 vcntagglo degli unl sl 
rlsolve in ultima analtsl 
nel vanUggio degli altri» 
Parole sacrosante. difatti 

at vanlaggi conseguitt dal 
rag Felice Rtva, che vwe 
da mtliardano nel Ltoano, 
corrispondono i vanlaggi 
denvali at seimtla lavo
ratori del Valle Susa, che 
campano teltci, nell'abbon-
danza e nel rtposo 

L'tntento dello scnttore 
socwldemocralico consiste 
nel persuadere gli operai 
Che debbono smetlerla con 
• l'accesa contestazione e 
i'aspra polemics interna > 

_ Va bene provtno t lavo-
' ratort a star buom ma 
immedialamenle prima 
Preti ha scritto * Occorre 
chludere per sempre la 
vecchia pagma deirarro 
ganza padronale II diri 
gente che pensa ad antl 
storiche rivincite antlope 
raie e fuorl della reaita 
Anche in fabbrica ocoorre 

democrazia». Se occorre 
chtudere per sempre la 
vecchia pagma dell'arro-
ganza padronale. vuol di 
re che la pagtna non e 
chiusa ancora 11 dingente 
che pensa ad anltslonche 
rivincite anttoperaie, se ci 
pensa vuol dire che e'e 
ancora Se in fabbuca oc
corre democrazia, rmol di
re che di democrazia in 
fabbrica. non ce n'e an
cora E allora vuole avere 
la bonla di dtrct. Von, Pre 
ti, perchi mat i lavoratori 
dovrehbero smettere di 
mostrarst • accesi e asprt ». 
dal momento che per sua 
stessa ammtssione sussi-
stono tutlora le ragiont 
che giustificano il loro 
distenso e la loro lotta? 

Se non metttamo la le-
I sta a partito. conclude Vex 

mtntslro delle Finanze, sa 
ra la rovina generale. E 
prectsa. «Salvo quakuno 
che tagliera la corda (con 
i soldi in Svizzem andre-
mo a fondo tutu ». Ma chi, 
nell'ipotest taglterebbe la 
corda con i soldi in Sviz 
zero? Un metalmeccan.co, 
un bracciante. un manlti-
mo, un edile? Soltanto lor 
signon hanno t soldi tuon 
e possono tagliare la corda 
e Von Preti lo sa benis-
simo, ma non lo dice Egli 
i aid pronto per divenla-
re segretario del partito It 
berate, e ss i suoi compa-
gni socialdemocratici se lo 
tengono vicino e perchi 
sanno che ha ingegno e ri-
pongono le loro ultime 
personam speranze nel mi-
metismo. 

Portebracclo 

Ciesce 1'allarme e si estende 
la protesta per la program 
mata base di sommergibili nu 
clear! nell' arcipelago della 
Maddalena. in Sardegna. Ieri 
il facente funzione di presi 
dente di «Italia nostra », Bu 
gatti Valsecchi. ha inviato una 
lettera di denuncia dei peri 
coll gravissimi dell'eventuale 
insediamento e di protesta. al 
presidente del Consiglio An
dreotti (e per conoscenza al 
segretario dell'ONU Wald-
heim al presidente di «Eu 
ropa nostra a Duncan Sandys 
e a altri organismi interes 
sati alia salvaguardia del Tarn 
biente) 

Dice la lettera: « Non ci si 
pud nascondere che I sommer 
gibilj a propulsione nucleare, 
sia per 11 problema del loro 
approwigionamento sia per 
quello del deposito delle sco
rie sia infine nella malaugu 
rata ma plausibile ipotesi di 
un incidente e dell'uso bellico 
di armi atomiche. costitui
scono un pericolo gravissimo 
nel Mediterraneo a danno 
delle popolazioni che vi si 
affacciano e della vita biolo
gica dell'intero specchio ma 
rino» La lettera ncorda che 
gia ora. prima dell'esistenza 
della base, si lanciano molti 
allarmi sul destino biologico 
del Mediterraneo minacciato 
dagli inquinamenti petroliferi, 
dagli scancni urbani. dallo 
sfruttamento eccessivo della 
flora e della fauna Prosegue 
la lettera. « Un seoondo ordine 
di consideraziom nguarda il 
destino dellarcipelago della 
Maddalena. comprendente fra 
1'altro 1'isola di Caprera (mc 
numento nazionale), che vcrra 
preclusa a tempo indetermi-
nato al godimento del pub 
blico In conclusione. anche 
se si trattasse di pericoli 
estremamente remotl. un ri 
schlo di inquinamento radioat 
tivo non pub essere corso 
dato che il danno sarebbe irri 
mediabile e irreversibile, co-
sicche nessun genere di rime 
dio potrebbe ipotizzarsl a. 

Un appello particolarmente 
ilsnlflcativo dato che non sem

pre questa pur ' benemerita 
associazione di difesa della na
ture si preoccupa di andare 
alle origini e alle cause vere 
dei tanti ainquinamentin. Que
sta volta il colpevole e reo 
confesso prima ancora che il 
delitto sia compluto: e «Italia 
nostra » lo individua con chia-
rezza. 

Domani ai Senato il mini 
stro Medici dovra dare una 
prima risposta replicando al
le interrogazioni del PCI. 

1 rischi e 1 pericoli, imme-
diati e futurl, come conse-
guenza di questo insediamen
to nucleare USA di guerra, 
sono gravissimi e per nulla 
ipotetici. 

A dirlo sono stati nel gioml 
scorsi il fior More dei fisici e 
dei biologi molecolari italiani 
(e e'erano anche americani e 

Ugo Baduel 
(Segue a pagina 2) 

II Labour Party 
per la fine dei 

blocchi militari 
Alia NATO e al Patto di Varsavia dovrebbe sosfituirsi una 
struffura di sicurezza colietfiva * No alle basi nucleari USA 

' LONDRA. 4. 
II congresso laburista ha approvato oggi per alzata di mano 

una mozione presentata dal segretario generale del smdacato mi-
naton. Lawrence Daly, nella quale si sollecita la revisione della 
politica allantica e la sostituzione della NATO e del Patto di Var
savia con una struttura permanente di sicurezza collettiva. < II 
nostro obiettivo — aveva detto Daly, illustrando il documento — 
de\e essere quello di stabilire una pace permanente in Europa. 
di garantire le fronliere esistenti. di ndurre la tensione e di fare 
quanto e in nostro potere per arrrvare a una struttura perma 
nente cepace di garantire pace e sicurezza a tutb ! popoli del 
continente > II documento proposto da Daly e appoggiato dall'ese-
cutivo. chiede anche che I'Europa divenga una zona senza armi 
nucleari. 

Un altro documento approvato dal congresso chiede la rimo-
zione della base dei sottomanni nuclean americani Polaris a 
Holy Loch e delle basi di bombardien nucleari situate in altre 
parti della Gran Bretagna Esso si pronuncia contro jn eventuate 
ricorso della Gran Bretagna e dei suoi alleati alle *rmt nuclean. 
nel quadro della < difesa » atlantica. 

Sebbene un emendamento che mvitava al ntiro dalla NATO sia 
stato respinto dalla maggioranza. le prese di posizione adottate 
comportano. da parte di un partito laburista al potere. una sostan 
ziale revisione delle relazioni con gli Stati Uniti e con gli altri 
Daesi allantici e i'adozione di una posizione di tipo neutralista. 
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Dal nostro inviato 
HANOI. 4 

c Da oltre cinque mesi le 
nostre citta e gli altri nostri 
centri abitati sono un obbiet-
tivo strategico delle forze ae-
ree e navali americane; gli 
imperialist! americani provo-
cano nel nostro paese decin9 
di Coventry e di Varsavia e 
migliaia di Lidice e di Oradour 
(esplicita allusione a due cit
ta rase al suolo dai nazisti e 
a due villaggi, uno cecoslovac-
co e 1'altro francese. dove gli 
hitleriani eseguirono feroci 
rappresaglie. Nd.R.). La vita 
di milioni di civili e continua-
mente minacciata: condanna-
te i crimini del governo Nixon 
e agite in tempo per fermar-
lo! J>. Cosi i sindaci di trenta-
sette citta e capiluogo provin-
ciali del Nord Vietnam hanno 
rivolto un pressante appello 
ai loro colleghi stranieri e 
alle popolazioni urbane del 
mondo intero. per esortare al
ia solidarieta e denunciare la 
tempesta di fuoco americana. 
le decine di migliaia di ton-
nellate di bombe. che riducono 
in rovina c abitazioni civili. 
antichi monumenti. vestigia 
storiche, pagode. chiese. ope-
re culturali. installazioni di 
pubbL'ca utilita e fabbriche > 
distruggendo < il frutto del la-
voro assiduo e dei grandi sa-
crifici che il nostro popolo 
compie da generazioni e gene-
razioni >. 

• Ed ecco qualche cifra dram-
matica ed eloquente, letta ieri 
sera, nel corso di una confe-
renza stampa ad Hanoi, dai 
sindaci della capitale. Tran 
Duy Hung, di Haiphong. Ngu
yen Due Thinh. di Nam Dinh. 
Bui Tuan. e di Hongai. Do 
Van Tao: Haiphong ha subi-
to in quattro mesi 2200 bom-, 
be ad alto potenziale ed oltre 
cinquantamila ordigni anti-
uomo; altri centri urbani del
la sua provincia sono stati col-
piti da piu di 1.500 bombe di-
rompenti e da 35 mila ordigni 
a frammentazione o a bigu'e: 
Hanoi, da aprile alia fine di 
agosto, ha subito 57 pesanti 
attacchi aerei che hanno ar-
recato gravi danni a diversi 
quartieri residenziali e a in-
frastrutture sociali. fra cui 
ospedali e scuole; « ad Hongai 
— si legge poi nell'appello — 
non un mattone e rimasto in-
tatto>: di questo centro mi-
nerario e portuale sull'incan-
tevole baia di Halong resta 
solo una distesa di rovine: 
Nam Dinh. terza citta del pae
se. ha subito trenta bombar-
damenti a tappeto ed e quasi 
completamente rasa al suolo-

H documento elenca poi al
tri grossi centri duramente 
colpiti fra cui Viet Tri. Hung 
Yen. Thai Binh. Phu Lay, 
Ninh Binh: e ricorda che. ol
tre che su Haiphong, i B-52 
hanno compiuto i loro spaven-
tosi attacchi terroristici su 
Vinh. Tanh Hoa. Dong Hoi. e 
continuano a passare su que-
ste tre citta: il numero di vit
time e altissimo. decine di mi
gliaia sono i morti e i feriti. 
perche c gli aggrsssori ameri
cani utilizzano al massimo i 
mezzi tecnici e le armi piu 
moderne - e perfezionate per 
massa era re il maggior nume
ro di persone alia volta> deva-
stando intenzionalmente centri 
urbani dove la densita della 
popolazione raggiunge anche i 
30 mila abitanti per chilome-
tro quadrate. 

Denunciando questi crimini. 
mentre nelle citta devastate 
ogni giorno 1'allarme suona 
piu volte annunciando terri-
bili bombardamenti. che tra 
1'altro hanno costretto le auto-
rita a sospendere l'anno sco-
lastico (le elementari si erano 
riaperte regolarmente a meta 
settembre), i sindaci nord-
vietnamiti sottolineano anche 
I'urgenza della mobilitazione e 
della solidarieta: < In questo 
stesso momento in cui vi in-
viamo il nostro appello, gli 
attacchi americani contro le 
citta del Vietnam democratico 
continuano con violenza. Ogni 
minuto di ritardo significa la 
morte per altri vecchi, madri, 
bambini, operai, intellettuali*. 

Renzo Foa 
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II dibattito alia Camera sullo stato giuridico 

II PCI: si deve garantire 
la democrazia nella scuola 
II compagno Giannantoni denuncia I'ondata 
destra — Due questioni assenziali: il rinnov 
la liberta d'integnamento — Inaccettabile I 

di spirito restaurativo alimentato dal centro-
amento degli organ! di governo scolastico e 
a discriminazione contro la cultura marxista 

Prosegue alia Camera la di-
scussione generale sul disegno 
di legge delega riguardante lo 
stato giuridico del personate 
scolastico. in mezzo all'ostenta-
to disinteresse del governo. Pur 
discutendosi uno - degli aspetti 
essenziali del sistema educati-
vo, il ministro Scalfaro ha ri-
tenuto di disertare sia la se-
duta dell'altro ieri che (a par
te una brevissima « capatina >) 
quella di ieri. » 

II compagno Giannantoni ha 
dedicato il suo intervento al 
problema della democrazia nel
la scuola intesa come gestione 
del governo interno e come 
funzione formativa. Questo 
aspetto, sempre decisivo, divie-
ne adesso tanto piu urgente di-
nanzi all'ondata di spirito re
staurativo che il centrodestra 
niostra e alimenta. 

Ma il rinnovamento democra-
tico dell'istruzione discende an-
zitutto da un'esigenza oggetti-
va: la liquidazione di una ere-
clita normativa fascista che ha 
fatto pagare un duro prezzo, 
in termini di mancata forma-
zione democratica. alia societa 
in generale; la liquidazione di 
un metodo che tuttora assegna 
funzioni di tipo poliziesco ai 
presidi. E se si e scatenata 
la collera di tanti insegnanti 
verso il modo in cui sono con-
dotti i corsi abilitanti, cid e 
perche il docente assapora 
adesso direttamente cosa sia 
una scuola nozionistica e auto-
ritaria. Cosi come non e a ca-
so che il movimento studente-
sco sia sorto proprio come rea-
zione all'autoritarismo. 

E' nella scuola che e stata 
posta a batteshno la sciagura-
ta dottrina degli opposti estre-

A Castellammare 

di Stabia 

Si apre 
il festival 

meridionale 
dell'Unita 

Dalla nostra tedazione 
NAPOLI. 4 

Si apre domani. a Castel
lammare di Stabia. il Festi
val meridionale dell'Unita 
con una grande manifesta-
zione antimperialista 

Un corteo di giovani. di 
donne, di lavoratori si sno-
dera lungo le principali stra 
de della citta stabiese per 
esprimere la profonda soil 
darieta dei democratici con 
i popoli in lotta contro l'im 
penalismo per la propria in 
dipcndenza. Saranno anche 
sollecitate al nostro governo 
concrete iniziative di pace. 

A questa manifestazione 
prenderanno parte delega-
zioni di giovani provenienti 
da tulta la regione. Note-
vole e stato. infatti. in que
st! giorni 1'impegno della 
FGCI. Al termine del cor
teo. nella Villa Comunale. 
dove e stato allestito il Vil-
laggio del Festival, prendera 
la parola il compagno Ser
gio Segre. responsabile della 
sezione esteri del PCI. Per 
le delegazioni estere pren
deranno la parola Carlos 
Vallejo. dirigente delle com
mission! operaie spagnole, e 
Abd-El-Krim Gheraies. pre-
sidente dell'associazione im-
migrati algerini in Europa. 

Numcrose le manifesta-
zioni attraverso cui si arti-
colera il Festival. Venerdi 
ci sara un incontro con am 
ministratori locali emiliani 
sul tema «Un nuovo modo 
di governare*. Sabato dele
gazioni operaie del nord e 
del sud. provenienti da fab 
briche di Ban. di Torino. 
di Palermo, di Taranto pren
deranno parte a una assem-
blea sul - tema «Unita e 
lotta della classe operaia del 
nord e del sud per 1'occu-
pazione. le riforroe e lo svi-
Iuppo del mezzogiomo >. In-
terverranno i compagni Ab-
don Alinovi, della Direzione 
del PCI. e Alfredo Reichlin. 
responsabile della commis-
sione meridionale del par
tite Domenica potneriggio si 
svolgera la manifestazione 
conclusiva con 1'hrtervento 
del compagno G. C. Pajetta. 

mismi, supporlo di quell'opera-
zione involutiva che viene chia-
mata «centralita». E' nella 
scuola che piu acutamente si 
nota un clima di restiurazione 
e di «ordine», che non ha 
nulla a che vedere con 1'effl-
cienza, tanto e vero che da 
esso trae alimento la nuova 
tracotanza fascista. Non si 
consolino i conservator!, — ha 
notato Giannantoni — per la 
crisi della contestazione: i pro
blem! da cui essa scaturl sono 
tutti in piedi e si aggravano. 
La scuola rimane come un im-
paccio e una strozzatura nei 
rispett! della crescita della do-
manda di cultura che proma-
na dalla societa. •• • 

Cid che solleviamo 6 un pro
blema di democrazia reale che 
non ha nulla a che vedere ne 
con la rassegnazione alia de-
qualiflcazione della scuola. ne 
con la tesi infantile della sua 
distruzione. E a questo appun-
tamento chiamiamo le forze 
piu consapevoli anche del mon-
do cattolico. nel quale e pre-
sente una visione della scuola 
come struttura affermativa ca-
pace di accogliere esigenze so-
ciali e democratiche. Occorre 
un confronto reale partendo 
dall'unico punto di riferimento 
possibile: la Costituzione. 

Due questioni emergono co
me centrali in questo confron
to: il rinnovamento degli or-
gani di governo e la liberta 
di insegnamento. Sotto il pri-
mo profllo occorre che si fls-
sino subito gli istituti di de
mocrazia organizzata. liquidan-
do il metodo delle circolari e 
istaurando un rispetto reale 
dei diritti istituzionali. Dai pun-
to di vista delta liberta di in
segnamento, si ha nel disegno 
di legge una formulazione mol-
to ambigua circa il rapporto 
intercorrente fra tale liberta 
e lo sviluppo della personality 
dell'alunno. Tale ambiguita non 
e casuale: essa discende da 
una preoccupazione ideologica 
discriminatoria che, in parole 
piu chiare. era stata a suo 
tempo espressa dal ministro 
Scalfaro e ribadita dal rela-
tore di maggioranza contro 
quella che viene chiamata la 
« propaganda marxista >. 

Ma il marxisrao non e pro
paganda, e un filone di pensie-
ro con cui tutte le correnti 
culturali contemporanee debbo-
no fare i conti. Se l'onorevole 
Scalfaro —" che queste cose 
conosce - molto bene — ha ri-
tenuto di agitare - tali - pesanti 
minacce e perche egli si pone 
alia testa di un'inaccettabile 
operazione di discriminazione 
politica e culturale. A questa 
visione discriminatoria — ha 
concluso Giannantoni — noi 
contrapponiamo quella di una 
scuola non ideologica ma aper-
ta al confronto e capace di 
educazione alia critica. Una 
tale scuola non pud essere 
edificata senza e contro la 
grande realta ideale e pratica 
del nostro partito. 

Anche il socialista Castiglio 
ne e 1'indipendente di sinistra 
Masullo hanno denunciato lo 
spirito di restaurazione e auto-
ritarismo del governo e hanno 
insistito perche la legge con-
tenga norme precettive severe 
circa i diritti democratici degli 
insegnanti e degli studenti. 

AU'inizio della seduta di ieri 
alia Camera it governo ha ri 
sposto a un'interrogazione a 
suo tempo presentata dal com
pagno Boldrini a proposito dei 
criteri che I'esecutivo segue 
nel nominare le piu alte ge 
rarchie militari. II passo del 
nostro compagno era motivato 
con la partecipazione di gene
ral! e ammiragli alia ' campa-
gna elettorale del partito neo-
fascista. 

II sottosegretario Lattanzio si 
e barricato dietro il diritto per 
chiunque di fare politica e ha 
detto che nelle nomine il go
verno «tiene conto di ogni pos
sibile elemento di valutazione ». 

II compagno Boldrini. nel di-
chiararsi iasoddisfalto. ha de
nunciato t'ipocrisia del gover
no il quale, quando si tratta 
di quadri militari di sinistra. 
si comporta sempre in -modo 
versatorio e discriminatorio. 
Ci6 che si chiede. egli ha no
tato. non e tanto un rapporto 
di flducia fra i capi militari 
e il governo. quanto un rap
porto di lealta democratica fra 
di essi e il paese 

Rettore poliziotto 
II nuovo rettore dell'univer-

sita degli studi di Milano ha 
rilasdato ieri una serie di 
gravi e minacciose dichiara-
zioni contro gli studenti — 
ai quali vengono promessi i 
rigori degli statuti e. quando 
questi non bastino. Vinterven-
to della volizia — a un gior-
nale romano di destra. 
•• In nome di una fantomati-
ca «liberta di studio » che sa-
rebbe minacciata noti dalla 
pesante selezione di classe ne 
dalla scandalosa carenza del
le strutture, ma dal Movimen
to studentesco. il rettore di 
Milano afferma minacciosa-
inenie che « non ci dovra es
sere posto per chi, ormai fuo-
ri, cerca di strumentalizzare 
I'Universita ai suoi flni o alle 
sue ambizioni politiche o me-
no», dimostrando, con tale 
prosa poliziesca, di essere as-
solutamente mcapace di com-
prendere la sostanza delle lot-
te e delle rivendicazioni stu
dent esche. 

Dopo un appello alia «di-
sciplinan e al «profltto negli 
studi», il prof. Schiavinato 
afferma perentoriamente: «E 
con tutti i mezzi che gli statu-

ti universitari mi consento-
no (dalla sospensione all'espul-
slone, chlarisce a questo pun-
to 11 redatore del Tempo, a 
scanso di equivoci) non tol-
lererb mat e poi mai la vio-
lenza. Per la violenza e'e la 
polizian. Dalla polizia — pre-
cisa ancora il rettore — iipre-
tenderb Vadempimento. com-
pleto dei suoi compiti, pena 
la denuncia per omissione di 
atti d'ttfficio». 

La gravita di tali dichiara-
zioni. che jwn per caso il quo-
tidiano di estrema destra s\ d 
fatto premura di raccogliere. 
dedicandovi quasi un'intern 
pagina, risulta in tutta la sua 
ampiezza proprio in un mo-
mento in cui, con I'inizio del. 
I'anno scolastico, tutte le con-
traddizioni e le difftcolta del
ta scuola italiana appaiono 
drammaticamente esasperate. 

II prof. Schiavinato, eviden-
temente, si 6 sentito autoriz. 
zato dalla esistenza di un go
verno di centrodestra, e dalla 
presenza di un ministro co
me Scalfaro, ad affrontare la 
difficile situazione dell'Ateneo 
milanese con la brutale mi-
naccia del ricorso alia polizia. 

Si estende la protesta per I'installazione nucleare degli USA alia Maddalena 

Nuovi <no> alia base di guerra 
Dopo i fisici e i biologi nucleari anche «Italia nostra» denuncia i pericoli gravissimi perTambiente e le acque del Medlter-
raneo - Le cifre false del generale Ricover • II governo Andreotti non aveva Informato nemmeno la nostra ambasciata a New 

York - In Francia una interrogazione del PCF - Mobilitati gli scienziati italiani - La descrizione dei gravi pericoli 

I giovani 
a Parigi 

per la pace 
nel Vietnam 

V"-~ t * . ,* 
' II 15 ottobre di quest'anno 

si svolgera a Parigi una 
' grande manifestazione euro-
' pea della gioventu per la 

pace nel Vietnam. In propo
sito i giovani comunisti, so
cialist! e repubblicani hanno 
diffuso questo comunicato: • 

« Sara un'importante presa 
di posizione dei giovani de
mocratici europei. di con-
danna dell'aggressione ame-
rlcana, che continua in modo 
barbaro e massiccio, met-
tendo in luce la falsita delle 
parole e delle mezze pro-
messe di pace del presidente 
Nixon; sara una chiara 
espressione dell ' appoggio 
completo delle giovani gene-
razioni alia giusta ed eroica 
lotta del popolo vietnamita 
per la pace, l'indipendenza 
nazionale e la liberta, 

« La gioventu democratica 
italiana, accettando 1'invito 

' del comitato organizzatore 
francese, partecipera con 
forza alia manifestazione 
europea di Parigi, facen-
done un momento importante 
della battaglia che si con
duce in Italia e nel mondo. 
al flanco del popolo vietna
mita ». 

(Dalla prima pag.) 
' inglesl) nel corso del 9° Con-
' vegno nazionale, a Roma, della 

Societa di biofisica e biologla 
molecolare. Abbiamo riferlto 

•- ieri della mozione di con-
danna votata aU'unanimita da-
gli scienziati al convegno. Ma 
occorre dire qualcosa di piu 
sul valore di questo gesto po
litico. 

Ogni anno la Societa decide 
di dedlcare una parte del suoi 
lavori — dopo le relazloni e 

' I simposi strettamente scien
tific! — a un tema di lmpor-
tanza generale e rilevanza po
litica. L'anno passato in que
sta parte del convegno si votb 
la decisione che nessuno dei 

* membri poteva presentare la-
. vori finanzlati da ambient! o 

per scopl militari; due anni 
fa si votb contro la speri-
mentazione sull'uomo. Que
st'anno — a sottolineare l'au-
tentico allarme del mondo 

> scientifico — si e scelto il 
fatto gravlssimo dell'insedla-
mento della base alia Madda
lena. Con alcuni degli scien
ziati reduci da questo conve
gno, abbiamo potuto parlare 
della portata dei rlschl e della 
necessita di una mobilltazlone 
generale degli scienziati ita
liani. Questi ultiml hanno una 
grande tradizione in proposi
to. Mi ricordano che in Italia, 
prima che altrove, ci furono 
le energlche reazioni dei fisici 
fra il '48 e 11 '49 agli esperi-
menti nucleari. 

Nel 1950 (all'incirca) al Se
mi nario biologico tenuto nel 
vecchio istituto di Patologia 
generale dal prof. Vernoni, si 
analizzarono e si discussero 

Un tema scottante al vaglio parlamentare 

Oggi il dibattito sulla RAI-TV 
Alia riunione della Commissione di vigilanza dovrebbe prendere parte Andreotti — Un'intervista della 
compagna Jotti — Forse martedi il Consiglio dei ministri — Lettera di Riccardo Lombard ai sociafisti 

Contro il parere della commissione interparlamentare 

Per TIVA il governo 
vuole rifiutare 

ogni miglioramento 

' I senatori comunisti SEN
ZA ECCEZIONE sono te-
nirti ad «ss«re prcstnti a l l t 
sedute dtl Senafo di oggi 
• d i domani mattina. 

It ministro delle finanze, il 
democristiano Valsecchi. non 
intenUcrebbe rispettare — con 
un atto arbitrario — i delibera-
ti delta commissione parlamen
tare per i pareri sui decreti 
delega ti concernenti le modifi-
che piu ritevanti al decreto 
sull'IVA (Imposta sul valore 
aggiunto). '- ^ 

D'accordo con gli alti burocra-
ti del suo dicastero. il ministro 
Valsecchi in particolare - non 
vuole: 1) ridurre — per il bien-
nio 1973-74 — dal 6 al 3 per 
cento (come deciso dalla com
missione parlamentare) Tali-
quota sui prodotti ortofruttico-
Ii, il burro, le uova. i formag-
gi. il pesce «italiano» ed al-
tri generi alimentari sui quali 
attualmente e applicata I'impo-
sta generate sull'entrata con 
aliquote (fra ordinarie e con
densate) nel complesso infe-
riori al 3 per cento: 2) ridur
re — sempre per il biennio 
1973-74 — dal 12 all'8 per cen
to 1'aliquota sui prodotti les-
sili; 3) esentare dal pagamen
to deiriVA (il decreto mini-
steriale prevedeva una aliquo-
ta del 3 per cento) i coopera-
tori che ricevono in propriety 
la casa dalle proprie coopera
tive. 

Stando a notizie pubblicate 
da alcuni giomali padronali. in 
discussion*? sarebbero anche la 
riduzione della aliquota dal 3 
al 2 per cento sui pubblici 
spettacoli. dal 18 al 12 per 
cento per le lavorazioni in oro. 
i prodotti dell'ottica e della 
cosmetica comune. ed altre vo-
ci di piu limitato mteresse <fi 
massa. - - • -. 

II ministro delle finanze to
st iene che la riduzione dell'ali-

quota per i generi alimentari 
sopra ricordati comporterebbe 
«problemi di gettito tributa-
rio» rilevanti, sicche egli in-
tenderebbe rimettere alia «vo-
lonta collegiate* del governo 
(che si riunisce a fine setti-
mana per approvare il decre
to sull'IVA) la decisione di sta-
bilire oppure no la riduzione, 
in rapporto a «ragioni econo* 
miche e : congiunturali >. Val
secchi ha anche espresso dub-
bi sulla legittimita. dal punto 
di vista giuridico. delle riduzio-
m od esenzioni.. 

Ma al ministero delle finan
ze dubbi di natura giuridica e 
di gettito fiscate non erano sor-
ti quando. in aperta violazione 
della legge delega. nello sten-
dere il decreto avevano inse-
rito una norma con cui. attra
verso un rimborso forfettario 
dell'IGE. si regalavano di un 
colpo 1.000 miliardi ai grandi 
industriali. Norma che la com
missione parlamentare ha can-
cellato dal decreto. 
- D'altra parte il richiamo di 
Valsecchi alia responsabilita 
collegiate del governo e per 
altro ipocrita: nell'ultimo con
siglio dei ministri. si ricorde-
ra. e stata approvata la rela-
zione previsionale nella quale 
gia si da per scontata (e il no
stro giornale lo ha rilevato). 
che per i generi. in discussio
ns 1'aliquota calcolata e quella 
massima. 

Se il governo dovesse con-
fermare questo pericoloso orien-
tamento si assumerebbe la gra-
vissima responsabili'a di dare 
una nuova e piu grave spinta 
alia spirale ascensionale dei 
prezzi. 

Alia Camera con i voti DC-MSI 

Bloccoto un procedimento 
contro i l coporione missino 
I deputati della DC t del 

MSI della competent* giunta 
della Camera hanno bloccato 
con i loro voti la concessione 
deU'autorizzazione a procede-
re contro il segretario del 
MSI Almirante e il deputato 
neofascista Baghino, denun-
ciatl per dlffamazione aggra-
vata dal segretario del PSI, 
on. Giaoomo MancinL Per U 
eonceasione della autorlzza-
tkme si era pronunciato, con 
ample motivazioni, II relaiore 
compagno 

Dopo che Aocreman si era 
pronunciato a favore della 
concessione della autorizzazio-
ne a procedere, deputati neo-
fascistl e dc hanno chlesto un 
rlnvio a tempi lunghi della 
d«cisione, senza per altro por-
tare validl element! a soste-
gno della loro richlesta. 

I deputati del PCI si sono 
opposti, sostenendo la neces
sita di un rapido procedimen
to penale dinanzi alia magi-
stratura ordinaria per 1'ac-
certamento della verita. Alia 
fine pcxb DC e MSI unit! han
no fatto prevalere la loro ri-
cruesta, rinviando la delicata 
quesUone con il vago prete-
sto di it acquisire ulterior! ele
ment! 9. 

La commissione in prece-
denza aveva negato la autoriz-
tazione a procedere contro il 
compagno Girolamo Tripodi, 
che la Magistratura di Ftaggio 
CalabrlA aveva perseguito per 
avere in qualitA di deputato, 
denunciato In una interroga
zione gravi irregolarita nella 
ammlnlstrazionc dell'Istituto 
Autonomo C£se Popolark di 
Reggio Calabria. 

L'indagine conoscitiva al Parlamento 

Le Regioni intervengono 
sul piano per la chimica 
Lc regioni Liguria. Toscana 

e Umbria sono state di sccna 
ieri al Comitato delia Camera 
che conduce una indagmc cono
scitiva sulla situazione del set-
tore chimico. Erano piescnti. per 
ia Liguria. gli assessori Basso. 
democristiano c Persico. repub-
blicano. per la Toscana, Papuc-
ci. socialista e per I'Umbria '1 
compagno Provantini. entrambi 
assessori. 

Ha tntrodotto Basso il quale 
ha subito messo hi evidenza la 
gravita della situazione soprol 
tulto per la zona che va da Vado 
Ligure alia Valle Bormida. Per 
sico ha rivendicato. sulla base 
delle scelte regionali. una ri-
strutturazione del scttore. Pa-
pucci ha tra l'altro mes*o in 
evidenza che. per quanto n-
guardn lc zone della Toscann, 
1'industria chimica e legata alia 

estrazione mineraria. 
Per ultimo il compagno Pro 

vantini. che ha preannunciato la 
convocazione per il 21 ottobre 
a Terni di una conferenza na
zionale delle regioni sulla chi
mica. ha anzitutto posto il pro
blema dei rapporti tra stato e 
Regioni riguardo alia program-
mazione. 

Concludendo. Provantini ha 
af fermato che e importante tener 
presente quatlro punti essenzia
li: mantenimento e s\iluppo dei 
Iivelli occupazionali: nequilibno 
del territorio. evitando. ha detto. 
di alimentare una « guerra tra 
poven»: una diversa politica 
delle Partecipazioni Statali. c. 
per quel che riguarda I'Umbria. 
la pubblidzzazione della Mon
tedison: scclta regionale a fianco 
dei lavoratori chimici in questa 
dura lotta contratluale. 

Un importante dibattito sul
la RAI-TV si svolgera. oggi 
alia Commissione interpar
lamentare d i . vigilanza sulle 
radiodiffusloni, presente il 
presidente del"Cdnslgllo.'An
dreotti. Su questo argomento 
si sono accumulati, in conse-
guenza di una gestione a di 
regimes, una notevole quan
tity di a nodi» non risolti. E 
anche recentemente si e avu-
ta una misura degli interessi 
•in gioco con la violenza della 
polemica esplosa a If interno 
della maggioranza di .centro
destra in seguito al colpo di 
mano del ministro delle Pa
ste, i l ' fanfaniano Gioia, a 
proposito della televlsione a 
colori. II Consiglio dei ministri 
discutera Ia questione proba-
bilmente nel corso della sua 
prossima seduta, prevista per 
martedi prossimo . 

I punti che debbono essere 
risolti riguardano la imminen 
te scadenza della convenzio-
ne per le radiodiffusioni (am-
bienti governativi hanno fat
to diffondere voci circa una 
proroga di un anno), la deci
sione sulla introduzione o me-
no in Italia della televlsione 
a colori e la scelta del siste
ma tecnico della TVC (ii te-
desco Pal 6 II francese Se 
cam). Si tratta di problemi 
che toccano da vicino il mo
do con il quale e stato dlret-
to finora 1'ente radiotelevislvo 
e che determinano. natural-
mente. il suo futuro. - J 

II ritomo in Parlamento 
della questione della RAI-TV 
segna I'inizio della trattazio-
ne. nelle due Cainere, di ar
gument! a caldi». che si sono 
trovati al centro di duri scon-
tri politic! in questi ultimi 
mesi. Anche il Senate sara 
impegnato su questo fronte: 
domani. infatti. -avra luogo 
a Palazzo Madama il dibatti
to sulla politica estera. 

Sul problema del referen
dum. intanto. la discussione 
prosegue serrate. Notevole 
eco ha avuto il dibattito or-
ganizzato dalla rivista catto-
lica Sette giorni con la par
tecipazione della sen. Caretto-
ni e degli on. Spagnoli (PCI). 
Ballardini ( P S I ) . Baslini 
(PLI) e Granelli (DC). Com-
mentando questo dibattito. 
YAvantl! sottolinea che tutti 
i partecipanti « hanno concor-
dato sulla tesi secondo la qua
le il referendum non pub te-
nersi prima della primavera 
del 74, dimostrando in tal 
modo i solidi fondamenti giu-
ridici su cui posa Vinterpre-
tazione in tal senso della leg
ge istitutiva del referendum. 
In secondo luogo — scrive il 
giornale socialista — tutti si 
sono trovati sostanzialmente 
d'accordo circa Voppprtunita 
di esperire le possibtti vie 
attraverso le quali evitare il 
referendum ». 

La compagna Nilde Jotti. 
vice-presidente della Camera. 
ha ritasciato sulla questione 
del divorzio e della revisjone 
del Concord3to un'intervista 
all Espresso. Essa rlcostruisce. 
tra l'altro. Ia vicenda della co 
siddetta legge Carettoni. ri-
cordando che quel progetto 
(che a suo tempo venne bat-
tezzato « divorzio-bis ») I par-
titi laic! si erano dichiarati 
pronti a prenderlo in conslde-
razione. a Che tutti fossero 
contrari — ha detto risponden-
do a una domanda — i una 
leggenda, e to vorrei sfatarla 
insieme a quell'altra leggenda 
secondo la quale la mozione 
del 1971 per la revistone del 
Concordato fu il frutto di un 
accordo esclusivo fra PCI e 
DC, o addirittura tra Andreot
ti e Jotti (un'argomentazlone 
del genere aveva sviluppato 
la settimana scorsa Ton. For-
tuna . NdR). No, quella mo

zione fu fatta propria da tut
ti i partiti laid, a comtneia-
re dai comunisti fino ai re-
pubblicani». Nel corso deU'in-
tervista e stato toccato anche 
il tema della data di tin even-
tuale referendum, e la com
pagna Jotti.. ha sottolineato 
che la legge per il referendum 
fu varata nel testo attuale 
centro il parere dei comuni
sti; adesso, comunque, si trat
ta di applicarla cosl com'e. 

NFI P f̂ 
n L 4- r j l II compagno Ric
cardo Lombardi, leader della 
sinistra socialista, ha inviato 
ai social isti una lettera attra
verso le colonne dell'AvantU. 
Egli rileva che il PSI non de
ve pensare, nei rapporti con 
la DC. alle «intese storiche 
dt lungo periodon, mentre re-
sta possibile realizzare ainte-
se parziali e circoscritte, su 
programmi precisi e, delimi-
tali, con la individuazione 
doe di determinati - compor-
tamenti di governo e di ri-
forme delimitate negli obiet-
tivi e nei tempi». Secondo 
Lombardi, la politica cosld 
detta dei «nuovi equilibri» 
conserva la sua validita, an 
che se essa «rassomigliava 
piu a un espedtente che a 
una linea poliltca*. II PSI, 
afferma il leader della sini
stra socialista, deve sfuggire 
al ricatto moderate della DC, 
e deve inoltre aportare avan-
ti la linea dei "nuovi equili
bri" nel suo nucleo essemiale 
ed ineliminabile. che i quel-
lo di assicurare apertamente 
all'azione di riforma il soste-
gno di tutte le forze sociali 
e politiche della sinistra ita
liana, al di la delle colloca-
ziont governattve e di oppo-
siztone ». Si tratta di una bat
taglia difficile, ma «il PSI — 
afferma Lombardi — pub an-
dare al governo solo se con
duce e vince questa batta
glia ». 

Oggi la segreteria del PSI 
esaminera i casi di irregola
rita nel tesseramento denun-
ciati dai gruppi di Mancini, 
Bertoldi e Lombardi. 

c t. 

ESPERTO 
IN ACQUE 

• 11 nolo anticonformismo del 
governo di centrodestra sta 
per aprire una pagina nuova 
nella storia dei delitti e delle 
pene nel nostro paese. Siamo 
ad una svolta e chiunque ab 
bta commesso un reato, o ne 
sia accusato formalmente, si 
faccia avanti: non deve piu 
temere ta barbarie del carce-
re. Pub. al conlrario. fare car-
riera. 

La certezza viene dalla re 
cente decistone di nominare il 
deputato dc Mario Gargano 
relaiore di un disegno di leg
ge sull'EAGAT (Ente Avlona 
mo Gestione Acque Termalil 
Per intendere la finezza go-
vernativa. occorre sapere che 
il Gargano & proprio quel neo-
deputato che il Procuratore ge
nerale, svolgendo indagini sul
la iruffa compiuta ai danni 
della societa deWAcqua Appia, 
ha incrimtnato per millantato 
credtto. Un governo meno 
spregiudicato avrebbe conside-
rato lecilo far disculeri di 
acqua al Gargano quanto par
lare di cor da in casa dell'im-
piccato. Ma il centro destra no: 
e fra i 260 deputati democri-
sticni ha scelto proprio lui, 
con I'evidente intento di dare 
una lezione dt anticonformi
smo al Paese e, perchi no?, 
alia Magistralurtu 

con passione (e'erano AloisI, 
Graziosi, Tecce, Buffa e altrl) 
i pericoli delle radlazloni non 
solo per quanto riguardava le 
dosi letali ma anche e soprat-
tutto in relazione aH'accumulo 
di danni al patrimonlo gene-
tico di ognuno, danno peral-
tro valutabile non a livello in
dividuate, ma solo a livello di 
popolazione (e cioe statistico) 
In aumentl dl casi di leuce-
mia, cancro, ecc. Insomma i 
pericoli peggiori e piu nasco-
stl sono per le generazioni fu
ture. Alcuni scienziati ricor
dano ancora l'lronia • con la 
quale 1 «grand!» organ! dl 
informazlone della borghesla 
Italiana (sempre provincial!) 
parlavano allora di questi 
« pericoli immaginari» denun-
ciati con pellzioni, mozlonl, 
raccolte di flrme da uomini 
della statura dei fisici Amaldi, 
Cortlni, Pancini, Franzinetti, 
Castagnoli collegati con i bio-
log! molecolari e con i colle-
ghi amerlcani (fra i quali 
e'erano gia dei Nobel). 

Ma in concrete quali sono 
ora i pericoli della base alia 
Maddalena? Negli USA Tarn-
miragllo Ricover (il <cpapa» 
dei sommergibili nucleari) nel 
marzo del '70, di fronte a una 
commissione del Congresso, 
sostenne che i pericoli di ra-
dioattivlta sono quasi nulli: i 
rilievi nel porti dove attrac-
cavano le unita nucleari, da-
vano appena 0,05 « curie ». Di-
mentico per6 di dire che quel 
rilievi erano f atti su quel tanto 
di residuo di materiale ra-
dioattivo (cobalto-60 contenuto 
nei llquidi di scarico dei mo-
tori nucleari) che era arri-
vato fino al fondale: e quanto 
se ne era disperso nella di-
scesa? e dove era andato? Mi 
dice uno degli scienziati del 
convegno romano che al Co
mitato parlamentare per le 
acque istituito da Pertini alia 
Camera venne dimostrato — in 
relazione a una vertenza di 
una azienda Monteshell accu-
sata di inquinamento con aci-
do solforlco — che oggi come 
oggi non si e in grado di 
« seguire » in alcun modo ne 
di sapere dove il materiale in-
quinante disperso va a finire 
data la mutabilita delle cor
renti ai vari Iivelli (anche a 
distanze minime in altezza). 
Una cosa e certa. ed e che 
ogni perdita di materiale ra-
dioattivo nelle operazioni di 
rifornimento e pulizia (e ce 
ne e proprio come per le pe-
trdliere, inevitabilmente, an-
obe se naturalmente in diversa 
quantita) finisce intatta da 
qualche parte: E che cosa pro-
voca?, . " ' -

" Nell'ordine: ia scomparsa 
immediata e progressiva (a 
seconda della distanza e della 
profondita) della flora e della 
fauna; poi l'accumulo che si 
diceva neH'organismo umano 
con sicure mutazioni geneti-
che la cui portata potra essere 
valutata solo dalle generazioni 
future. Diceva l'ammiraglio 
Ricover che tutte le operazioni 
nelle basi osono svolte sotto 
controlli rigorosin. E qui un 
altro punto dolente. Chi con-
trollerebbe le navi e i som
mergibili USA alia Maddalena? 
Spetterebbe istituzionalmente 
all'Istituto superiore della Sa-
nita, al CNEN, al medico pro-
vinciale. Ma ve li immaginate 
voi gli ufficiali atop secret* 
dei sommergibili nucleari USA 
che fanno salire a bordo a 
ispezionare ogni angollno, al
cuni funzionari civili Italiani? 

Negli implanti nucleari ci
vili (per esempio le centrali 
elettriche) i controlli sono 

. pubblici.e rigorosi. e cib mal-
grado negli USA ogni volta 
che se ne impianta uno na-
scono larghissime proteste e 
le garanzie devono essere mol-
tiplicate. L'ordine dei rischi e 
terriflcante: un incidente pro-
vocherebbe la catastrofe; una 
perdita sensibile anche per po-
chi second!. Idem II «fall-outj>, 
sicuro nel luogo, esporra gli 
abitanti deirarcipelago a un 
bombardamento radioattivo 
continuo. Del resto i rischi 
ci sono e sono tali che gli 
amerlcani li hanno classiflcati 
asegreto militare»: cioe non 
solo non si pub controllare, 
ma non si pud nemmeno sa
pere quali sono i pericoli vert 
e propri, quali le operazioni 
che vengono compiute ogni 
volta che si « riaddobba », co
me si dice, un sommergibile. 

Per giunta il Mediterraneo 
e un mare particolarissimo, 
un mare chiuso, quasi un lago 
e quindi tutte quello che ci 
va a finire ci resta per sempre. 

Sui gravi pericoli inquinan-
tl il compagno Faluzi ha in
viato una lettera al presiden
te del gli citato Comitato 
parlamentare di studio sulle 
acque. chiedendone l'immedia-
ta convocazione. 
- Sui pericoli oggettivl della 
base di guerra In Sardegna, 
il compagno Cogniot del PCF 
ha presentato al Parlamento 
francese una allarmata Inter
rogazione a nome delle popo-
lazioni della Corsica. 

L'operazione e tanto sporca 
che il governo di centro-de-
stra (con stile antico, dato 
che proprio Andreotti mini
stro della Difesa fece lo stesso 
quando fece montare alia che-
tichelta missili sul nostro (Ga
ribaldis nel 1965) Ilia con-
dotta in porto aU'insaputa per-
fino delJ'Ambasciata italiana a 
Washington. II corrispondente 
dagli USA del « Messaggero», 
Lucio Manisco, ha rivelato nei 
giomi scorsi che fu lui stesso 
a dare la notizia circa Ia 
base alia Maddalena aU'alli-
bito (e forse mortificato) co-
mandante Porta, addetto na-
vale della nostra ambasciata. 
Allibito si, visto che gli USA 
da ben nove anni chiedevano 
quella base e tutti I govern!, 
che certe non erano norellini 
pacifist!, gliela rifiutarono. E 
Andreotti avrebbe continuato 
a tacere su queste accordo, 
se non fosse stato il Penta-
gono a annunciarlo nel timore 
che cambiasse governo e « gli 
Italian!» ci rfpensassero. 

Veramente una bella Ti-
cenda. 

1 c contenitori a di missili di tipo A su un sommergibile nucleare 
strateglco della classe c Lafayette» 

II congresso della stampa a Bolzano 

FNSI: le proposte 
per la riforma 

dell' informazione 
La relazione del segretario nazionale Ceschia - Ga
rantire la pluralifa d'espressione • I problemi della 
pubblicita, della RAI-TV e il ruolo delle Regioni 
I discorsi del presidente Leone e del ministro Coppo 

Dal nostro inviato 
BOLZANO, 4 

II XIII congresso nazionale 
della stampa italiana e entra-
to nel vivo dei lavori con la 
relazione del segretario nazio
nale della FNSI Luciano Ce
schia, presentata a nome del
la giunta federale. 

Per I 257 congressisti quel
la di oggi e stata una giorna-
ta movimentata. Nella matti-
nata si sono trasferiti a Tren-
to dove ha avuto luogo l'inau-
gurazione ufficiale di questa 
assise, presente il Capo dello 
Stato, il presidente della Cor-
te costituzionale, 11 senatore 
Spagnolli in rappresentanza 
del Senate, Ton. Piccoli in rap
presentanza della Camera. Per 
il governo e intervenuto il mi
nistro del lavoro, sea. Coppo. 

U segretario del sindacato 
dei glornallstl del Trentino-
Alto Adige ha aperto la ceri-
monla. 

Dopo II salute del sindaco di 
Trento, del j presidente della 
Provlncia di Trento e del pre
sidente della Giunta regionale, 
Coppo ha preso la parola elu-
dendo ogni problema di fon-
do. addirittura ha parlate di 
a tentazioni alia concentrazio-
ne delle testate» facendo fin-
ta di non accorgersi che que
sto grave processo e andato 
ben piu avanti della semplice 
tentazione. r

; * ' 
• Dopo un saluto del presi
dente della Federazione della 
stampa, Falvo, ha preso la 
parola Giovanni Leone rile-
vando la necessita di modifi-
care aalcune norme anacro-
nlsticheo. di adottare prowe-
dimenti per il sostegno del-
l'editoria. e ha afferroato che 
la distribuzione della pubbli
cita a deve bilanciarsi in mo
do giusto su tutti i veicoli del-
l'informazione ». 

Mentre Leone attraversava 
la sala del teatro. per partire 
alia volta di Trieste, un grup-
po di glornallstl e crirJei ha 
gridato «Fuori Valpreda*. 

Nel pomeriggio i lavori del 
congresso sono ripresi alia Ca
sa della cultura di Bolzano. 
L'ampia relazione di Luciano 
Ceschia ha subito sottolineato 
la svolta delineata a partire 
dal congresso di Salerno di 
due anni fa. Con tali scelte e 
con gli atti compiuti dalla 
giunta formata dalle forze de
mocratiche del giornalismo 
italiano. si e scesi in campo 
per acollegare la nostra fun
zione professional agli Inte
ressi piu vasti dell'intera col-
lettivita ». 

Ceschia. rile vata l'omogenel-
ta della giunta e il valore di 
giungere al congresso con una 
relazione unitaria, ha dedica
to larga parte della relazione 
ai problemi della riforma del-
I'lnformazione 

La vera battaglia democra
tica — ha detto — e garan
tire pubblicamente l'esistenza 
dei giomali per favorire la 
pluralita di espressione e scon-
giurare la monoinformazione, 
sanare le carenze nella distri
buzione territoriale (alcune 
regioni sono ancora prive di 
un quotidlano), alleggerire il 
condizionamento e la forza di-
scriminante che ha assunto la 
pubblicita, esaminare la pos-
sibilitA dl limltare la pubbli
cita radiotelevisiva. II sinda
cato del glornallstl ha fatto 

precise proposte per una ri
forma generale dell'informa-
zione. 

«E' necessario, ha rilevato. 
mettere in atto meccanismi 
di Intervento sottratti alia di-
screzionalita del potere esecu-
tlvo, esenzioni che non com-
primano ma liberino la stam
pa, un intervento pubblico ri-
spettoso della liberta di cri
tica e di cpinionen. Tra que
ste IndicazJoni e stata ricor-
data l'urgenza di realizzare il 
precetto costituzionale relati-
vo alia pubblicita delle fonti 
di finanziamento dei giornali 
e un nuovo statute dell'impre-
sa giorns'i'sMca. 

Ceschia ha quindi ricordato 
le proposte del sindacato per 
sgravi fiscali sostanziali, la 
concessione di carta gratuita 
e a prezzo agevolato. la crea-
zione di aziende stampatrici di 
propriety pubblica, norme per 
liberalizzare la distribuzione 
di base e per diminuire i co
st! della grande distribuzione. 
I giornalisti. ha detto, solle-
cltano impegni per moralizza-
re la ripartizione della pub
blicita degli enti pubblici e 
dispostzioni che neutralizzino 
o almeno portino alia luce 
1'eccessivo potere di discrezio-
nalita troppo spesso esercita-
to dal canale pubblicitario 
private senza giustificazione 
economica. Tali interventi, ha 
sottolineato Ceschia. devono 
essere ancorati al rispetto del
le leggi sociali e dei contrat-
ti di lavoro da parte delle 
aziende e anche a rigorose 
norme di gestione democrati
ca dei giomali, di liberta dei 
giornalisti nell'azienda. 

La Federazione della stam
pa, ha poi continuato. ha in
dividuate nelle Regioni e nel
le nuove iniziative editoriali 
a carattere cooperativistico 
dei validj strumenti capaci di 
dare un importante impulso 
al settore. Ceschia ha poi ri
cordato la richlesta del sin
dacato di un'indagine parla
mentare sullo stato dell'infor-
mazione In Italia e ha riba-
dito ropportunita che i tem
pi della riforma deU'informa-
zk>ne siano collegati a queHI 
rawicinati della riforma del
la RAX A tale proposito ha 
criticato rimpreparazione e il 
ritardo con 1 quali si e giun-
ti alia vigilia della scadenza 
della convenzione senza con-
figurare i contorni di quella 
che dovra essere la futura re-
golamentazione del servizio 

«La legittimita del monopo-
llo radiotelevisivo ribadita 
dalla Corte Costituzionale — 
ha detto — viene messa in 
dubbio nella misura in cui i 
pubblici poteri non riescono 
a creare nel paese un ente 
radiotelevisivo gestito sotto 
l'eglda dello Stato per gli In
teressi della colleuivita con 
un'informazione completa e 
obiettiva ». 

Ha poi concluso illustrando 
le conqulste di carattere con-
trattuale e le indicazioni for-
nite dalla categoria per 11 rin-
novo del contratte di prossi
ma scadenza, con particolare 
riferimento alia parte norma
tiva, alia necessita di acoeo-
tuare 1 poteri dei cornitati e 
dei fiduciari di redazione e 
di chiarire il rapporto fra «d)i-
tore e direttom 

AletMndro Cardufti 
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Grazia e pathos di «Sorelle Materassi» 

Vitalità di 
Palazzeschi 

La profonda, drammatica serietà 
di uno scrittore che detesta le ipo
crisie e le convenzioni sociali e nar
rative - « Uno degli antifascisti più 

aguzzi e dolorosi» 

Inquietudine e allarme in Occidente sulle prospettive dello sviluppo 

Cos'è rimasto nella . ver
sione televisiva di Sorelle 
Materassi dell'aerea perfidia • 
che anima tanta parte del ' 
romanzo di Palazzeschi; del 
movimento di balletto tra 
malinconico e crudele che è 
11 suo ritmo più interno, pur 
dentro la cornice naturali-
stico-manzoniana; infine del ; 

celeste cinismo in un perso
naggio come Remo, così su
perbamente imprendibile e 
idolatrato dalle zie quanto 
amato dall'autore? Ben po
co, credo: a riprova che la 
vitalità di un libro non può 
essere impunemente trava-, 
sata nelle immagini dello 
schermo piccolo o grande, 
senza esserne del tutto stra
volta, nel bene o nel male. 
Né è forse un caso soltanto 
che la nostra TV si sia inte
ressata a uno dei testi della 
fase mediana dello scrittore 
fiorentino, quella in cui, do
po la geniale e spericolata 
giovinezza dell'Incendiario 
e del Codice di Perelà, la 
sua carica anticonformistica 
e antiborghese pare ' come 
assopirsi, in concomitanza 
di climax, si direbbe, con 
la torva ebetudine della 
trionfante bestia fascista. 

Ma non si deve dimenti
care, comunque, la fermezza 
e la lucidità con cui Palaz
zeschi seppe difendere pur 
negli anni più bui la propria 
indipendenza di vedute e di 
coscienza morale: come po
chi dei suoi colleghi in let
teratura A regime appena 
caduto, Luigi Russo, che pu
re aveva faticato a penetra
re l'amarezza beffarda che 
sta al fondo- del «di
vertimento » palazzeschiano, 
scrisse: < il Palazzeschi. è 
stato uno dei più aguzzi, 
più taciturni e più dolorosi 
antifascisti che io abbia mai 
conosciuto >. Ora, è chiaro 
che già un romanzo come II 
Doge del 1967, che è il testo 
più alto della sua rigogliosa 
vecchiaia e certo uno dei 
più ricchi della sua intera 
produzione, sarebbe stato 
decisamente più scomodo, 
per il suo investire diretta
mente certi temi ideologici 
di fondo dei nostri anni sen
za il supporto romanzesco 
« tradizionale » che c'è nel
le Materassi, e in più per 
la sua sorniona, frizzante le
vità e irrisione delle con
venzioni sociali e narrative. 

Nel Doge, certo, lo scatto 
travolgente del Perelà s'è at
tenuato senza offuscarsi, nel 
senso che la < saggezza > del 
vecchio poeta, a differenza 
dell'esuberanza avanguardi-
stica del giovane estensore 
del Codice dell'uomo di fu
mo, procede per movimenti 
avvolgenti e mette in atto 
una strategia aggirante: ma 
è sicuro che la fase inven
tiva del tardo Palazzeschi è 
così ammirevole proprio per 
il gusto dell'avventura e la 
assoluta mancanza di rispet
to per il proprio simulacro 
che la contraddistingue. Pa
lazzeschi, insomma, è fortu
natamente refrattario alla 
prudenza; e se negli anni 
verdi seppe lanciare un ir
riverente messaggio di gua
statore delle certezze bor
ghesi dell'Italia giolittiana, 
irridendone certi capisaldi 
ideologico-linguistici coagu
lati nel pomposo paganesi
mo carducciano, nell'arcai
smo imperialistico e magni
loquente di D'Annunzio e 
nel morbido populismo pìc-
coloborghese dì Pascoli (ele
menti, i due primi almeno, 
che sotto altra forma passe
ranno nell'ala d'assalto del 
futurismo marinettiano, ma 
da cui anche il Palazzeschi 
« futurista > andò esente), 
in tempi più recenti lo scrit
tore fiorentino adopera il 
nonsense come libero, sba
razzino piacere dell'inven
zione, ma più spesso come 
impavido rifiuto e derisione 
dei « sensi • e delle forme 
di comunicazione linguistica 
e sociale comunemente ac
cettati e convenzionalmente 
trasmessi. 

Sorelle Materassi è del 
1934. Lo precede di due an
ni un libro a suo modo « di 
memoria >, una memoria 
rievocativa affettuosa ed iro
nica della piccola Toscana, 
ancora di tinta granducale 
ai tempi di Umberto I, co
me Stampe dell'Ottocento. 
Palazzeschi ' sembra • aver 
messo le briglie al suo tem
peramento, e al tempo stes
so, quasi automaticamente, 
si fa presente in lui l'esi
genza di misurarsi con la 
tradizione. Svevo è per que
gli anni scoperta troppo re
tante, e la nostra tradizione 

fica innanzitutto Man

zoni e Verga. In Sorelle Ma
terassi se ne avvertono i se
gni, che non sono sempre 
felici. Ma la grazia e il pa
thos del romanzo sono altro
ve: nell'irrinunciabile, in
guaribile amor vitae che è 
del Palazzeschi di sempre, 
fin dai lontani esordi in ver
si dei Cavalli bianchi (1905); 
nell'impermeabilità ai disin
ganni di Teresa e Carolina, 
le due grottesche (e stupen
de) sorelle ricamatrici di 
Coverciano; nella luce mira 
colosa e un poco sinistra 
nella sua perfezione che e-
mana dal bellissimo nipote 
Remo; nell'ambiguo . alone 
di morbido, sfumato eroti
smo che non viene mai e-
nunciato ' ma s'intuisce • di 
continuo tra loro, trinomio 
imperfetto cui fanno da ap
pendice la più giovane so
rella Giselda, la domestica 
Niobe e gli inriniti compri
mari e comparse. 

Poi . c'è il paesaggio di 
Firenze e dintorni: su cui, 
tra l'altro, s'apre il roman
zo, quasi celebrando un de
liberato « omaggio » a « quel 
ramo del lago di Como ». 
Come per il Flaubert di Ma
dame Bovary « Emma, c'est 
moi », così per il Palazzeschi 
di questo romanzo sono 
« lui » le due candide, di
sperate e vitalissime sorel
le. Ma proprio perchè il 
procedimento narrativo del
lo scrittore introduce costan
ti « distrazioni » alla presa 
diretta del tema conduttore, 
qua e là i personaggi sem
brano sfuggirgli pur nella 
generale saldezza del rac
conto. Ove fallisce (parzial
mente) il Palazzeschi « man
zoniano » e il ' Palazzeschi 
« naturalista », le vittorie 
più durature • del romanzie
re sono nel suo gran senso 
della commedia, che vira nel 
tragico mediante la smorfia, 
il singhiozzo, lo sghignazzo. 
E* qui la profonda, dram
matica serietà di questo cat
tolico sui generis, la cui so
la garanzia di fronte alla 
vita (e alla morte) consiste 
in uno stato di grazia esi
stenziale che detesta tutte 
le ipocrisie. 

Mario Lunetta 

Il 30% della popolazione dei paesi della CEE è concentrato sul 9% della loro area - L'altra faccia del gigantismi 
metropolitano è la depressione di intere regioni come la Scozia, l'Irlanda del Nord, il nostro Mezzogiorno - Non 
una « assurda fatalità » ma un meccanismo funzionale al profitto capitalistico continua ad esasperare gli squilibri 

• *" v ' s ^ fi-i. -

E' ormai una denuncia generale: la qualità della vita urbana in Occidente registra un costante peggioramento. Nella foto: 
un ingorgo del traffico agli Champs Elysees . 

Da ieri i sanitari di nuovo in sciopero contro i concorsi-truffa 

QUALE MEDICO PER GLI OSPEDALI? 
«Bisogna garantire al cittadino una assistenza qualificata » afferma il governo - In realtà gli attuali criteri di selezione 
sono in funzione non del malato ma di gretti interessi clientelali; 15.000 medici incaricati dovrebbero far posto ai « rac

comandati» - Le proposte delle Regioni per dare agli ospedali un personale sanitario capace e responsabile 

Da ieri mattina gli ospe
dali italiani sono ripiomba
ti nel caos. I medici ospe
dalieri, infatti, hanno ripre
so a scioperare (non aderi
scono ' soltanto i primari): 
stamane alle 11 parteciperan
no a Roma ad una manife
stazione nazionale di prote
sta. Un primo sciopero di tre 
giorni si era svolto nei gior
ni 25, 26 e 27 settembre: da 
ieri è in corso un nuovo 
sciopero di 72 ore che ter
minerà alla mezzanotte di do
mani. 

Il disagio dei ricoverati è 
notevole: l'assistenza viene da
ta solo nei casi di vera ur
genza, secondo il giudizio dei 
medici. Solo nei reparti di te
rapia intensiva (dialisi, ecc.) 
i medici svolgono la loro ope
ra senza interruzioni. 

I motivi dell'agitazione so

no noti, ma ancora ieri ap
parivano senza sbocco per la 
riconfermata ostilità dell'at
tuale ministro de alla sanità, 
Gaspari. L'associazione degli 
aiuti e assistenti ospedalieri 
(ANAAO). che ha proclamato 
gli scioperi, chiede la sospen
sione immediata dei concorsi 
di assunzione del personale 
medico negli ospedali. 

Sono concorsi-truffa — af
ferma l'ANAAO. — Se i con 
corsi venissero espletati, pro
prio per i criteri antidemo
cratici che li regolano, le as
sunzioni dei medici avverreb
bero non sulla base di com
provate capacità ed esperien
za. ma di Hppoggi e protezio
ni da parte delle «baronie» 
universitarie che dominano le 
commissioni di esame. E per 
far posto ai nuovi arrivati, do
vrebbero andarsene migliaia 

Gli affreschi a Palazzo Gonzaga 

Dopo mezzo millennio 
riscoperto il Pisanello 

MANTOVA. 4 
Dopo quasi 500 anni, il ciclo cavalleresco della sala del Palaz

zo Gonzaga, considerato il momento artistico più alto della 
produzione artistica del Pisanello. è stato portato aiia luce e ver
rà presentato ufficialmente nel corso di una mostra intitolata 
e II Pisanello alla Corte dei Gonzaga >. in programma a Mantova 
il 15 ottobre prossimo. 

Di questo ciclo pittorico si aveva notizia in tre lettere del 1430 
nelle q?al: si menzionava una sala del palazzo della corte dei 
Gonzaga stupendamente affrescata. La mancanza di altre notizie 
e la « scomparsa » della sala, dovuta a successive trasformazioni 
dei padiglioni del palazzo, fecero ritenere che essa fosse andata 
distrutta. 1 preziosi affreschi, invece, esistevano, anche se ripe
tutamente manomessi e resi irriconoscibili da molti altri dipinti 
che vi furono sovrapposti in varie epoche. Il compimento delle 
complesse e lunghe operazioni eseguite per il recupero e il 
restauro di tutte le parti del ciclo cor - ^ntirà l'esposizione del 
prezioso ciclo pittorico. 

di medici ospedalieri, in ser
vizio da lunghi anni, che han
no acquisito una esperienza 
preziosa. Questi ultimi sono 
stati via via assunti dalle am
ministrazioni ospedaliere per 
far fronte alle crescenti esi
genze assistenziali costrette a 
ciò dalla incuria del governo 
che non ha bandito i concor
si di assunzione, non ha av
viato la riforma sanitaria. 

Dati i precedenti, appare 
chiara la responsabilità del : 
governo per la situazione che 
si è venuta a creare negli 
ospedali. Tuttavia la stessa 
posizione dell'ANAAO appare 
oggi indebolita a causa delle 
crescenti accentuazioni corpo
rative della sua piattaforma' 
rivendicativa- II sindacato de
gli aiuti e assistenti ospeda
lieri tende a risolvere il pro
blema dei concorsi e dei me
dici fuori ruolo senza colle
garlo al tema più generale del 
nuovo assetto da dare agli 
ospedali, ' separandolo dalla 
battaglia della riforma sani
taria. 

L'ANAAO chiede giustamen
te, una nuova legge che su
peri l'attuale meccanismo 
truffaldino dei concorsi, ma 
intanto, per quanto riguarda 
la situazione contingente dei 
15.000 medici fuori ruolo, chie
de. in sostanza, una «sanato
ria» senza limiti, cioè l'as
sunzione in ruolo pura e sem
plice di tutti gli attuali inca
ricati. 

Questa posizione ha dato 
anche ieri occasione al mini
stro Gaspari di affermare, con 
molta Ipocrisia e molta de
magogia, che «1 concorsi so
no Invece indispensabili per 
dare al cittadino tutte le ga
ranzie necessarie circa le ca
pacità professionali del medi
co ospedaliero». Afa sappia
mo che tipo di «selezione» 
vuole la DC aggrappata co
m'è al vecchi concorsi-truffa. 

In questo contrasto l'unica 

proposta seria, realistica, è 
venuta dalle Regioni. Gli as
sessori regionali alla sanità 
hanno elaborato una propo
sta di legge, trasmessa ai 
gruppi parlamentari affinchè 
la discutano e l'approvino sen
za indugio, che prevede un 
sistema di concorsi più snel
lo nella procedura e soprat
tutto garante di una effettiva 
selezione basata sulla valuta
zione oggettiva delle conoscen
ze di ciascun candidato: ridu
zione delle attuali numerose 
prove ad una sola di fronte 
ad una commissione regiona
le che valuterà i titoli scien
tifici e professionali, i titoli di 
servizio, la relazione sul tiro- ' 
cinio (minimo un anno) nel 
caso di prima assunzione. 

Per superare la situazione 
contingente le Regioni, scar
tando la «sanatoria» pura e 
semplice sostenuta anche nel
le due proposte di legge de 
(De Maria e Cattaneo) pre
sentate alla Camera, propone 
un meccanismo transitorio 
che accerti in maniera obiet
tiva l'idoneità dei medici in
caricati a svolgere le man
sioni attualmente esplicate. 

Il provvedimento legislati
vo proposto dalle Regioni pre
vede un concorso straordina
rio per tutti i posti attual
mente coperti per incarico. 
cui possano partecipare esclu
sivamente i medici che già oc
cupano per incarico i posti 
stessi messi a concorso. L'esa
me sarà basato sul sistema 
del questionario o delle te
sine. I concorrenti ritenuti 
idonei (almeno sette decimi) 
mantengono il posto entran
do in ruolo. I medici che ri
coprono un posto non rego
larmente attribuito e quelli 
ritenuti non idonei rimangono 
provvisoriamente nel posto 
già occupato in attesa che il 
posto stesso venga messo a 
concorso con 11 primo bando 
regionale ordinario (al massi
mo dopo sei mesi) al quale 
potranno partecipare tutti gli 
altri candidati. 

C.t . 

«Les leftres 

francaises » 

cessa le 

pubblicazioni 
PARIGI. 4. 

« Les lettres francaises », 
il settimanale diretto da 
Louis Aragon, cesserà le 
pubblicazioni a partire dal 
10 ottobre, giorno in cui ver-

, rè pubblicato il numero di , 
commiato. Lo annuncia un 
editoriale della redazione 
noi quale si informano i let
tori che le difficoltà econo
miche hanno avuto ragione 
degli sforzi disinteressati 
che per tanti anni avevano 
permesso la pubblicazione 
della rivista, naia nel '42 
nel fuoco della Resistenza co
me organo di collegamento 
degli intellettuali antifasci
sti e affermatasi come im
portante strumento di ' bat
taglie delle idee. 

« Senza dubbio — è scrit
to nell'editoriale — allorché 

' non vi saranno più "Les let
tres froncaise'/', in Francia 
ci si rentier* conto del po
sto che esse occupavano, 
e del vuoto che esse lascia
no nella vHa intellettuale del 

. nostra paese. Era diventa
to difficile, in questi ulti
mi anni, continuare • tenere 
questo posto, soprattutto per 

' noi che eravamo oggetto, In 
modo sistematico, del silen
zio degli altri giornali, e che 
avevamo perduto, al tempo 
stesso, molti - mercati stra
nieri d< diffusione, per ra
gioni diverse sulle quali sia 
permesso oggi di non insl-

, stero ». 

Un giornale italiano ha pub
blicato. qualche giorno prima 
del referendum in Norvegia 
sull'ingresso di questo paese 
nella « Comunità economica 
europea», le dichiarazioni del 
sindaco di Tromsò, capitale 
della Norvegia del nord i cui 
abitanti, nella loro grande 
maggioranza, - sono contrari. 
« Avanti, mi dica —, cosi ha 
iniziato il sindaco — cosa ha 
fatto in dodici anni la Co
munità europea per la Cala
bria e per tutto il Mezzogior
no d'Italia? La Comunità eu
ropea favorisce lo sviluppo 
delle aree già industrializza-" 
te attirando il lavoro là dove 
sono le industrie, non fer
mando l'emigrazione. Nella 
nostra regione si è già nota
ta una tendenza allo spopo
lamento: abbiamo perso l'uno 
per cento degli abitanti ne
gli ultimi cinque anni, tutti 
giovani emigrati al sud e la 
Commissione non fa nulla per 
impedire la tendenza alla con
centrazione ». 

Dal circolo 
polare 

Nella rapida analisi del sin
daco di Tromsò non vi è nul
la di inedito, ovviamente. Ma 
vi è un elemento che suona 
a vergogna di tutto il grup
po dirigente italiano. Esso 
consiste nel fatto che una ve
rità cosi a lungo negata o al
meno mistificata sul nostro 
Mezzogiorno venga dall'inter
no del circolo polare artico 
e non dai diretti responsabili 
italiani della situazione che si 
è creata. Il problema, del re
sto, non è solo quello del 
Mezzogiorno d'Italia, su cui si 
avrà • modo di tornare. Rife
riamoci ancora una volta al
l'intervento del segretario del
la programmazione italiana al 
convegno di Venezia. «L'Eu
ropa occidentale appare inca
pace — vi si legge — di regola
re lo sviluppo economico ri
partendolo in modo equilibra
to tra le regioni, e riducen
do le distanze sociali. E' cer
to che in venti anni di cre
scita economica i dislivelli re
gionali infraeuropei . si sono 
aggravati. Malgrado gli sfor
zi compiuti, soprattutto in Ita
lia e in Inghilterra, rispetti
vamente per il Mezzogiorno 
(con quali risultati? - n.d.r.) 
e per l'Irlanda del nord e la 
Scozia, la situazione di - que
ste regioni rimane periferica 
e depressa. A un grado mi
nore, tutte le aree ad ovest, 
ad est e a sud del "quadri
latero d'oro" compreso tra 
Milano, Parigi, le Midlands e 
la Ruhr, hanno perso e con
tinuano a perdere importan
za economica a ~ favore di 
quelle zone ad alta pressione ». 

E più avanti. «Il giganti
smo metropolitano è un altro 
aspetto dell'entropia, dell'alto 
grado di disordine e di di
sorganizzazione cui uno svi
luppo incontrollato sta ten
dendo. Comunque si vogliano 
tracciare le coordinate geo
grafiche di questo fenomeno 
in Europa (quadrilatero d'oro, 
asse lotaringio) è certo che 
nell'Europa nordoccidentale va 
disegnandosi un'area co
siddetta forte, ad alta Inten
sità, con caratteristiche dina
miche di accentuato sviluppo 
metropolitano. Le conurbazio
ni inglesi delle Midlands e 
del Sud-Est, quella francese 
cu Parigi, quelle • tedesche 
della Renania Westfalia e del
l'asse • renano, quelle della 
Svizzera e dell'Italia nord-oc-
cmentaie, costituiscono insie
me una potenziale megalopo
li europea nella quale si con
centrano già 150 milioni di 
abitanti. Questo bacino, ad al
tissima densità (già oggi cir
ca 460 abitanti per kmq) co
stituisce la più potente zona 
di attrazione delia popolazio
ne e delle risorse economi
che europee. Oggi si calcola 
che il 30 per cento della po
polazione della Comunità eco
nomica europea sia concen
trato sul nove per cento del
la sua area e sulla base del
le attuali tendenze questa per
centuale salirebbe nel 1990 al 
quaranta per cento. Ciò signi
ficherebbe, oltre alla gradua
le decadenza del dinamismo 
demografico ed economico 
delle zone esteme alla "me
galopoli ", un aggravamento 
della congestione e della de
gradazione della qualità del
la vita urbana all'interno del
le aree metropolitane. Per 
chiunque le esamini obbietti
vamente, le condizioni della 
vita urbana nelle nostre cit
tà appaiono sempre più do
minate da una assurda fata
lità. Il fatto, per esempio, che 
Io spazio delle strade sia adi
bito sempre più al parcheg
gio di automobili immobili 
che non nello scorrimento velo
ce e tranquillo di uomini in 
movimento, che il costo di tale 
parcheggio sia in continuo au
mento (è stato calcolato che 
ogni posto-macchina immobi
lizza un capitale di settanta 
milioni di lire) e che, dono 
nostante, la vendita di auto 
mobili progredisca a tassi ele
vati, è sintomatico della per
dita di controllo dei cittadini 
sulle loro città». 

Difficile non concordare con 
questa rappresentazione della 
realtà, che non a caso abbia
mo citato cosi a lungo. Quel 
che manca totalmente, però, 
come totalmente manca nel 
documento Mansholt, è la in
dicazione precisa delle respon
sabilità. Giorgio Ruffolo parla 
di «assurda fatalità». Trop
po facile e del tutto impro
duttivo ai fini dei rimedi, giu
sti o sbagliati che siano, che 
egli stesso propone. E aneto 
quando ' viene adoperata la 
espressione « sviluppo incon
trollato» si dice molto poco. 

Lo « sviluppo Incontrollato » 
non è. ovviamente, un'entità 
concreta. Concrete, Invece, so
no le forze che lo hanno vo
luto e promosso, le forze di 
classe, nazionali e internazio
nali, che hanno dominato T 
Europa occidentale del dopo
guerra e che continuano a 
dominare la sua economia ob
bedendo ad una unica legge 
che è loro organica: la ricer
ca del massimo profitto. 

DI qui non si può non par
tire anche quando si tratta 
di formulare un giudizio non 
occasionale sul documento 
Mansholt. Abbiamo già avuto 
modo di dire che è apprez
zabile lo sforzo compiuto per 
definire, almeno nelle grandi 
linee, il punto di arrivo del
la politica economica della Co
munità. Ma ì • rimedi, quali 
sono? Prendiamone uno, che 
costituisce poi l'asse attorno 
a cui ruotano tutti gli altri 
proposti da Mansholt. Biso
gnerebbe, egli afferma, « non 
orientare più 11 nostro siste
ma economico verso la ricer
ca di una crescita massima
le. verso la massimalizzazio-
ne del prodotto nazionale lor
do ma piuttosto verso quella 
della utilità nazionale lorda». 
Fermiamoci un momento qui. 
A parte l'oscurità (o piutto
sto l'ambiguità) del concetto 
di «utilità nazionale lorda», 
chi. quali forze di classe do
vrebbero determinarla? Man
sholt pensa, evidentemente, a 
una sorta di «super-governo 
europeo » . composto di « e-
sperti», di «saggi», di «il
luminati » che avrebbero in 
sé la capacità di imporre una 
radicale trasformazione dello 
attuale sistema economico. E' 
pensabile una cosa di questo 
genere? Mansholt, lo sappia
mo, non è un marxista. Ciò 
non toglie che sia una perso
na seria. Il che vuol dire che 
se egli arriva a proporre, sen
za porsi minimamente il pro
blema delle forze che dovreb
bero assicurarne il successo, 
una tale operazione, ciò non 
è altro che un sintomo ulte
riore del fenomeno cui abbia
mo già avuto modo di accen
nare: il disorientamento pro
fondo di cui sono preda una 
serie di tecnocrati, di econo
misti, di sociologhl, di intel
lettuali in generale di fronte 
al punto di sbocco di un si
stema economico che pure es
si stessi avevano creduto di 
poter orientare determinando
ne, per il meglio, le scelte. 

I rimedi 
impossibili 

Ma i rimedi proposti da 
Mansholt sono assai inconsi
stenti anche volendo rimane
re nel quadro stesso • della 
realtà entro la quale egli si 
muove. Tali rimedi — alla ba
se dei quali vi è una «eco
nomia europea rigorosamente 
pianificata » — sono fuori di 
ogni concreta possibilità di 
attuazione almeno per un fu
turo prevedibile. Dov'è, in ef
fetti, questa «Europa unita», 
così unita da potersi prospet
tare l'obiettivo di una econo
mia, appunto, rigorosamente 
pianificata? 

Abbiamo detto in quali con
dizioni si arriva al «vertice» 
di Parigi e quanto minuscole 
siano le possibilità che da 
questa riunione escano deci
sioni di rilievo che facciano 
compiere un passo avanti rea
le nel campo dell'unità eco
nomica e politica della Co
munità. Le vicende recenti, 

che hanno portato al più com 
pleto naufragio della velleità 
europea di assumere un cer
to ruolo indipendente nel con 
flitto medio-orientale, la dico 
no ancora più lunga sulle di 
vergenze che oppongono tut
tora questo a quel paese mem 
bro della Comunità e sulla 
paurosa debolezza politica del 
l'assieme del dieci paesi che 
ne fanno parte. E quando 
Mansholt. d'altra parte, pero 
ra la causa di un'Europa oc 
cidentale che non stia a ri
morchio degli Stati Uniti egli 
dimentica, o finge di dimen
ticare, qual è la realtà. 

Le società 
multinazionali 
«La creazione di un'area li

berata da molte barriere in
terne (ma non da tutte, por
che restano diversi ostacoli 
di natura fiscale, legislativa. 
politica ecc.) — diceva il com
pagno Giorgio Amendola al 
convegno " I comunisti italia
ni e l'Europa" — ha con
sentito ai gruppi monopolisti
ci ampie e incontrollate possi
bilità di azione e in vari casi 
la. loro trasformazione in so
cietà multinazionali, molte del
le quali hanno il loro centro 
direttivo negli Stati Uniti. Al 
la diretta penetrazione in Eu
ropa di capitali americani 
(prevalente negli anni '50), si 
è sostituita l'utilizzazione da 
parte di gruppi monopolistici 
americani dei capitali europei. 
attratti dalle obbligazioni in 
dollari, ed impiegati nella 
creazione in Europa di socie
tà sempre dipendenti, tutta
via, per la politica degli In
vestimenti e per I brevetti, 
dal centri decisionali ameri
cani. Si è creata così nella 
zona europea una vera poten
za industriale americana, li
bera da ogni controllo, perchè 
né gli Stati membri né gli 
organi della CEE sono In gra
do di esercitare un potere 
reale, di •controllo. Per. lungo 
tempo gli stati Uniti hanno 
avuto la possibilità di salda
re il deficit della loro bilan 
eia dei pagamenti, da un lato 
con il rastrellamento del ca
pitali europei (e giapponesi), 
e, dall'altro, imponendo un 
continuo, eccezionale aumento 
dei dollari in circolazione fuo
ri degli Stati Uniti. Si è for
mata cosi, a disposizione del
le società multinazionali e di 
gruppi di grandi speculatori 
internazionali, una massa di 
capitali erranti in cerca di 
più alti saggi di interesse, e 
questo fatto è diventato cau
sa di pericolosa e crescente 
instabilità economica». 

E' passato circa un anno 
da quel convegno e la situa
zione di base non si è cer
to modificata anche se, ogget
tivamente, i motivi di conflit
to tra Europa occidentale e 
Stati Uniti si sono fatti più 
acuti. Chi, quali forze reali, 
sociali e di classe, possono 
oggi porsi l'obiettivo di mo
dificare, anche in questo cam
po, e cominciando, come di
ceva ancora Giorgio Amendo
la. « dalle basi della produ
zione e non dal tetto», la 
situazione che è stata creata 
non da «una assurda fatali
tà » ma dalla « ricerca di più 
alti saggi di interesse» e del 
massimo profitto? Ecco l'in
terrogativo cui Mansholt non 
vuole e non può dare risposta. 

Alberto Jacoviello 

L'INVENZIONE DEL SECOLO 

Gratis da oggi 

un nastro (0 DISCO): 

stamane lo 

stasera cominciate a parlare 

inglese, francese, tedesco 
Derivato da un computer un nuovo, sbalordi
tivo Metodo britannico - Comincia domani 
la distribuzione del dono ai nostri lettori 

Il mondo degli scienziati e 
dei tecnici è stato messo a ru
more da una sbalorditiva in
venzione inglese. Il nostro cor
rispondente da Londra ci co
munica infatti che, in base ai 
dati elaborati da un cervello 
elettronico dopo un lungo la
voro di impostazione e di ricer
ca, è stato messo a punto un 
nuovo Metodo che consente di co
minciare a parlare le lingue nel
la stessa giornata. La tecnica di 
oggi non finisce più di stupirci. 
Ma non basta: l'Istituto interna
zionale Linguaphone. depositario 
della nuova invenzione, ha stan
ziato una forte somma a scopo 
promozionale per diffondere gra
tuitamente, attraverso le sue 60 
Filiali in tutto il mondo, un nastro-
cassetta e un disco di prova, in 
tre lingue: Inglese, Francese e Te
desco. 

I lettori possono cosi esperimen
tare subito, a casa loro, senza 

spesa né impegni di sorta questa 
eccezionale invenzione. I lettori 
possono liberamente scegliere fra 
nastro-cassetta e disco, a secon
da del mezzo di riproduzione che 
posseggono. 

Maggiori dettagli sono contenu
ti in un opuscolo che viene inviato, 
con le istruzioni per l'uso del na
stro. o del disco, a chi Io richie
da entro una settimana, scriven
do a: «La Nuova Favella Lingua
phone Sez. U/2 - via Borgospcsso. 
II - 20121 Milano», specificando 
se desiderano nastro-cassetta o di
sco e allegando 5 bolli da 50 lire 
l'uno per spese. Col nastro-cas
setta o col disco — ripetiamo gra
tuiti e senza impegno di alcun ge
nere — chiunque può scoprire un 
nuovo Metodo per incrementare la
voro, car. iera, affari e guadagni. 
E' bene approfittare oggi •tasso 
di questa opportunità, offerta dal
la tecnica moderna e dai suoi pas
si da gigante in ogni campo. 
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Martedi si fermano anche 500 mila chimici, la Montedison, gli edili del Lazio 

Metallurgici: 4 ore di sciopero 
per la giornata di lotta del 10 

L'iniziativa unitaria in difesa del diritto di sciopero e della contrattazione articolata - Comunicato deila FLM - L'adesione del 
pastai e mugnai - Oggi incontro al ministero per i chimici - A Firenze sciopereranno anche i dipendenti del commercio 

IL NO ALLE RICHIESTE DEI CHIMICIE' UN ATTACCO ALL'OCCUPAZIONE 
I metalmeccanici, un mlllone e mezzo di lavoratori, sclo-

perano martedi 10 ottobre per 4 ore: questa la modalita di ade-
slone delta plu foiie categoria dell'lndustria alia giornata dl 
lotta che vedra scloperare per I'lntera giornata 500 mlla lavoratori 
del settore chlmlco, I'lntero gruppo Montedison, tuttl gli ed'.ll del 
Lazio. A Firenze sciopereranno anche I dipendenti del commercio. 
E ieri hanno declso dl parteclpare alio sciopero anche I 40 ml|a 
pastai e mugnai, in lotta per II rinnovo del contratto dl lavoro, 
mentre 1 tesstll daranno vita a nianifestazloni nelle slngole province. 
E' lo stesso comunicato del metalmeccanici a chiarlre II valore e II 
peso di questa inizlatlva dl massa: la giornata di lotta del 10 — 
vl si legge — intende dare una prima risposta generale al pa-
dronato che impedisce una soluzione della vertenza del chimici, 
aperta da mesi, attaccando punti essenziali per tuttl I lavoratori 
dell'lndustria e che sono quallflcanti per la battaglia contrattuale 
che I metalmeccanici si apprestano ad aprlre In rapporto al temi 
del diritto dl contrattazione aziendale e in rapporto a question! dl 
merlto come la difesa dell'occupazione e la rlduzlone dell'orario 

Nel comunicato la Federazlone del metalmeccanici Invlta tuttl 
1 lavoratori a parteclpare a.io sciopero, dando vita a manifesta
tion! territorial!, e aderisce alia grande mantfestazlone nazionale 
che avra luogo a Roma. 

Intanto per oggi pomerlgglo e fissato un appuntamento al mi
nistero del Lavoro fra Imprenditori e sindacalisti per II con
tratto del chlmlcl. In una nota slndacale si rlcorda che ove II pa-
dronato mutasie atteggiamento su quegli aspettl che hanno de
terminate la rottura delle trattative (orarlo, appaltl, contrattazio
ne articolata) la discussione potrebbe riprendere In sede sln
dacale. 

DIetro il rifiuto delle riven-
dlcazionl presentate per 11 con
tratto dei chimici c*e un de
liberate attacco ai livelll di 
occupazione. Lo hanno confer-
mato clamorosamente, nelle 
ultime 48 ore, dichiarazioni 
del rappresentantl dei princi
pal! gruppi imprenditoriall 
della chimica. 

Un anno fa, quando il mini
stero del Bilancio rese notl 
1 priml abbozzi di un «piano 
della chimica ». si parld di in-
vestimenti nuovi per 7 mila 
miliardi di lire, cul avrebbero 
dovuto corrispondere 60 mlla 
nuovi posti di lavoro dlretta-
mente nelle fabbriche chimi-
che. Su questa base venne pro-

Le pretese della 

Federmeccanica 

TL testo della piattaforma 
*• rivendlcativa dei metal
meccanici (una piattaforma 
che ha come asse portante 
rinquadramento unico), ap-
provato dalla recente Assem
blea nazionale di Genova, e 
stato inviato ieri alia Feder
meccanica (l'associazlone pa-
dronale). I segretari generall 
della Plm, Trentin, Carnltl e 
Benvenuto hanno anche chie-
sto in una lettera l'inizio del
le trattative per il 10 otto
bre. E' cosl ufficialmente 
aperta la vertenza contrat
tuale anche se e bene ricor-
dare che per i metalmecca
nici la lotta per il contratto 
vuole essere «contempora-
nea» al rilancio delle lotte 
— articolate e general! — su 
«obiettivi social!» per i qua-
li e stata sottolineata la «prio-
Tita politica» attorno. e in 
particolare, a «prezz!» e 
« occupazione ». 

Intanto da parte padronale 
continuano a giungere prese 
di posizione che ribadiscono 
una impostazione gia espres-
sa, la scorsa settimana, du
rante una conferenza stampa 
a Roma. Ieri ad esempio «II 
sole - 24 ore» ha pubblicato 
un lungo documento della 
Pedermeccanica. Esso trala-
scla di fare una riflessione 
sui contenuti di merito della 
piattaforma per ribadire al-
cune gravi pretese che — se 
non venissero abbandonate 
— porterebbero ad una irre-
sponsabile drammatizzazione 
della lotta contrattuale. I pa
droni, in sintesi, insistono ne) 
chiedere una generica «ve-
rifica» (fatta da chi. e con che 
metro non appare chiaro) tra. 
l'onere contrattuale e le a li-
nee fondamentali della politi-
ca economic?, del paese» 

Inoltre si ritorna a parlare, 
sebbene con termini sempre 
piu sfumati, di una necessaria 
regolamentazione della con
trattazione integrativa. Molto 
dura, infine. la posizione sui 
consign di fabbrica. Secondo 

la Federmeccanica «in sede di 
rinnovo del contratto o, even-
tualmente, a livello confede-
rale » bisognerebbe esaminare 
«il modo di essere delle or-
ganizzazioni sindacali dei la
voratori neH'azienda». I pa
droni pretenderebbero di ope-
rare una dlstinzione tra orga-
nismi espressi da tutti i lavo
ratori (i consign di fabbrica) 
e organismi espressi dai soli 
iscritti ai sindacati (le rappre-
sentanze sindacali azier.dali), 
eon la formulazione di «di
scipline » differenziate tra 
aziente grandi, medie e pic-
cole. 

A questa c piattaforma pa
dronale » ha indirettamente 
Tisposto con una intervista al-
Ya Espresso a — resa nota ieri 
dalle agenzie — il segretario 
generale della Fiom Bruno 
Trentin. I sindacati — osserva 
Trentin — sono « pronti a fir-
mare il contratto senza fare 
nemmeno un'ora di sciopero ». 
IT necessario perd anche « pre-
pararsi alia possibilita di uno 
scontro durissimo. Forse di 
sei mesi, forse anche di un 
anno». Bisogna ricanoscere 
— aggiunge il segretario del
la Fiom — che oggi anon ci 
sono element! seri per un ac-
eordo come quello che la Fe
dermeccanica propone; abbia
mo position! radicalmente op-
poste su quasi tutto*. 

« La Federmeccanica — con-
tlnua Trentin — rischia oggi 
di fare la stessa fine dei "gio 
vani industriali" del 1969. che 
erano venuti avanti con dei 
gran discorsi. Ma al momento 
declsivo dovettero lasciare la 

. conclusione del contratto nelle 
manl delle forze tradizionali 
4klla Conflndustrla. Cioe d! 

ek> Costa ». 

» . U. 

spettata, in particolare, la va
lidity del « piano della chimi
ca » per 11 Mezzogiorno. Os-
servammo subito che 60 mi
la postl dl lavoro per 7 mila 
miliardi erano pochi ed oc-
correva, quindi, orientare lo 
intervento pubblico verso le 
fasi manifatturiere per favo-
rire molto di piu l'occupazic-
ne. I fatti stanno dimostran-
do pero che questa critica 
era solo una parte dl quelle 
che merita l'lndirizzo attuale 
della industria chimica. 

NeH'esoosizione che 11 pre-
sidente dell'ENI. Raffaele Gi-
rotti. ha presentato martedi 
in Parlamento il quadro e ul-
teriormente ridimensionato. 
Girottl prospetta 4 560 miliar
di di investimenti nuovi pri
ma del 1977 con un aumento 
di 41 mila posti dl lavoro. 
Si guarda bene, perd, dal di
re. se que! 41 mila posti sa-
ranno in aggiunta agl! attua-
11 oppure comprendono anche 
una parte delle sostituzioni. 
Infattl. sembra che non sla-
no tutti aggiuntivi: poiche la 
occupazione attuale e di 280 
mila unita ed il traguardo po-
sto da Girottl per il 1977 e 
di 316 mlla. Tincremento net-
to conseguente alle IpotesI del-
l'ENI e di 36 mila unita. 

Nello stesso glorno, tutta-
via, i dirigenti della Montedi
son smentivano anche questa 
previsione. riducendo i possi-
bili 1/lcrementl di occupazione 
a nan piu di 18 mila posti 
di lattsro In piu per il 1977. 
Montedison per sua parte — 
con un programma di 3000 
miliardi di investimenti. dei 
quali 1200 soltanto effettiva-
mente nuovi ed effettivamente 
destinatl all'industria chimica 
— aumentera i posti di lavo
ro di soli 6 mlla. quale saldo 
fra 14 mila licenziamentl o 
dimissioni ed un ampliamento 
di 20 mila. « Considerando che 
Montedison rappresenta circa 
un terzo della consistenza na
zionale del settore — e scrit-
to nel supplement© di Mon-
do Economtco del 30 settem-
bre — risulta chiaramente. 
che i programml Montedison 
non sono ispirati a criteri di-
versl da quelli di tutte le al-
tre Industrie chimiche. pubbll-
che e private, che si preoccu-
pano della economicita e del
la concorrenzialita della Ioro 
gestione». L'aspetto consola-
torio della faccenda sarebbe 
cioe nel fatto che il padrona-
to marcia tutto nella stessa 
direzione: richiesta di un 
enorme sforzo finanziario al-
reconomia nazionale per resti-
tuire in cambio. un posto di 
lavoro ogni 200 o 250 mi-
lioni di investimento. 

Le dlrezioni dei grandi grup
pi chimici. nello sforzo di im-
bonimento che stanno facen-
do per imporre la loro politica 
non hanno badato troppo al
ia coerenza delle cifre Tan-
to e vero che sommando le 
prevision! di aumento di occu
pazione dell'ENI (10 mila per-
sone per 1050 miliardi di inve
stimenti) e della Montedison 
(6 mila persone per 3 200 mi
liardi di investimenti) si ar-
riva a 16 mila nuovi posti di 
lavoro. per tutto il resto del
l'lndustria chimica e per !a 
rmanente massa degli inve
stimenti avremmo un incre-
mento di sol: 2 mila posti di 
lavoro in cinque anm Evi 
dentemente si e di frente a 
incoerenze clamorose. le qua 
li nascondono male la sostan-
za politica del rifiuto di col'e-
gare lo sviluppo della indu
stria a prerisi ob'ettivi di svi
luppo sociale 

II presidente deirAschimici. 
Fulvio Bracco esponendo il 
punto di vista conftndustriale 
martedi al Servato ha fatto 
meglio di tutti: ha chiesto i 
7 mila miliardi di invtsr.men 
ti ma ha evitato accurata-
mente di riferirvt un qual 
siasi obiettivo di aumento del-
Toccupazone. 

Ci6 mette in evidenza un 
punto molto semplice: Tuni
ca garanzia seria di aumen 
to della occupazione. nell'indu-
stria chimica, sono le richie-
ste del contratto di lavoro -
riduzione di orario al turnisti. 
allegger:menti dei carich:. abo-
lizione degli appaltl, ecc.. — 
gia quantificate in un incre 
mento di 20 mila posti di la
voro 

Questa e la garanzia che i la
voratori offrono a! Mezzogior
no nel momento in cui vi e 
destmata la localizzazione del 
la quasi toialtta del nuovi in
vestimenti chimici. II succes-
so contrattuale dei lavoratori 
e la premessa perche il «Pia
no della chimica » nasca. in
tanto, con un'elementare pre
messa social;, quel la di fa
vorite un reale aumento del
la occupazione. 

Bloccata la linea Milano - Roma 

Protesta dei pendolari 
Centinaia di operai scendono sui binari per ottenere il raddoppio 
dei convogli e condizioni piu civili - Fermo il traffico per 3 ore 

MILANO, 4 
Le insostenibili condizioni in cui da 

anni sono costrettl a viaggiare migliaia 
di lavoratori «pendolari» che vengono a 
Milano da diecine di comuni della pro-
vincia e dalla limitrofa provincia di Pla-
cenza, hanno dato luogo stamane a una 
decisa manifestazione di protesta che ha 
bloccato il traffico sulla linea nei due 
sensi per circa tre ore, dalle 6,45 alle 
10 circa. 

Numerosi treni della Milano-Roma e 
qualche convoglio internazionale hanno 
subito ritardi di 2-3 ore, ritardi cui il 
compartimento di Milano ha cercato di 
ovviare facendo deviare il traffico sulla 
linea secondaria per Broni e Stradella, 
mentre sui posto venlvano inviati un cen-
tinaio di carabinieri. 

Se nonostante i'azione intimidatrice del
la polizia, non si sono verificati inciden-
ti, cio e dovuto al grande senso di re-
sponsabilita dei manifestanti. 

La protesta e partita da alcune centi

naia dl «pendolari» in attesa di salire 
sui treno che avrebbe dovuto partire a 
quell'ora dalla stazione di Secugnago, 
presso Lodi, provenien.te da Pip.cenza e 
diretto a Milano: quando hanno visto, 
per l'enneslma alba consecutiva, che il 
convoglio era gia stracarico e che non 
era per essi posslbile prendervi posto, 
circa 500 « pendolari» in attesa hanno oc-
cupato i binari protestando a gran voce 
e chiedendo che, finalmente, le ferrovie 
mantenessero fede agli impegni assunti 
in diecine di occasioni. 

In breve, anche gli occupanti del tre
no si sono unit! ai manifestanti nella pro
testa contro i • ritardi, l'affollamento, il 
freddo, lo stato pietoso del materiale ro-
tabile, 1 guasti frequenti agli impianti 

La protesta e andata avanti fino a 
quando alcuni dei dirigenti del compar
timento glunti sui posto non hanno assun-
to l'impegno che domattina al convoglio 
sarebbero state aggiunte altre due car-
rozze delle tre mancanti. 

Intervista con Trulfi segretario generale della FILLEA-CGIL 

Con la Federazione 
pitt forte e compatta 
Fazione degli edili 

Una risposta chiara e decisa ai nemici vecchi e nuovi dell'iiniti sindacale 
Le nuove strutture di base • La lotta per il contratto, I'occupazione, il 
rilancio produttivo del settore - II programma di scioperi regionali 

AU'indomani della costl-
tuzione, avvenuta martedi, 
della Federazlone unitaria del 
lavoratori delle costruzloni e 
in vista delle nuove azlonl 
di lotta che I lavoratori edili 
e dell'lntero settore si appre
stano a sostenere per la con-
quista del contratto e il rilan
cio produttivo e occupazlona-
le, abbiamo rivolto alcune do-
mande al compagno Claudlo 
Truffl, segretario generale 
della FILLEA-CGIL, volte a 
puntuallzzare l'attuale sltua-
zlone slndacale e politica, an
che alia luce delle recentl vl-
cende intervenute all'interno 
della Federazlone CGnj-CISL-
UIL. 

Sabato riunione 
dei dirigenti 
sindacali del 

settore cemento 

' Sabato si riuniranno a Ber
gamo gli organismi dirigenti na-
zionali unitari dei lavoratori 
del cemento, amianto-cemento e 
calce e gesso, con la parteci-
pazione dei rappresentanti dei 
consigli di fabbrica degli sta-
bilimenti. 

La riunione ha lo scopo di 
puntualizzare lo stato della ver
tenza in atto per il rinnovo del 
contratto di lavoro e decidere i 
modi ed i tempi delle prossi-
me iniziative. 

Lo ha deciso la Federazione unitaria CGIL-CISL-UIL 

SI FERMERA TUTTA MILANO 
entro il mese per le riforme 

Le modalita dello sciopero generale saranno messe a punto nei prossimi giorni - Gli obiet
tivi della mobilitazione - 600 mila lavoratori dell'lndustria scioperano per 2 ore martedi 10 

Grave decisione per lo stabilimento pratese 

L'ENI-tessile intende 
liquidare il Fabbricone 

PRATO. 4. 
Gravissima posizione e stata 

assunta dai rappresentanti del 
gruppo ENI-Tessile durante 
rincontro awenuto ieri alia 
presenza del sottosegretario 
alle Partecipazioni statali Mat-
tarelli, con i rappresentanti 
dei lavoratori del Fabbricone, 
le forze politiche ed i sin-
daci di Prato e di Campi Bi-
senzio. Infatti il gruppo ha 
chiaramente fatto sapere di 
essere intenzionato a non ri
prendere rattivita produttiva 
nello stabilimento, che e. co
me noto. occupato da 45 gior
ni dai 580 dipendenti. Ha in-
vece avanzato la proposta di 
porre tutti i lavoratori in 
oassa integrazione salari a 
zero ore per un anno. 

Quest'ultima proposta. che 
ha provocate lo sdegno del 
la delegazione operaia e dei 

rappresentanti degli enti lo-
cali, e la chiara dimostra-
zione delle reali intenzioni 
dell'ENI-Tessile, e della sua 
volonta di liquidare il Fab
bricone. Infatti, anche le ge-
neriche e imprecise assicura-
zioni date sull'impegno a co-
struire il nuovo stabilimento a 
Prato perdono di supporto 
pratico e di credibilita -

Lunedl prossimo si terra a 
Roma, in sede ASAP, una riu
nione fra ENI e sindacati 
per vagliare definitivamente 
queste proposte. giudicate co-
munque inaccettabili dal con-
siglio e dalla assemblea di 
fabbrica che si sono riunite 
oggi. Durante la assemblea 
le tre or ganizzazioni sindaca
li hanno deciso di chiamare 
tutte le categorie a scendere 
in sciopero di 24 ore per mar
tedi prossimo 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 4 

Una grande mobilitazione 
unitaria per i contratti di la
voro, per le riforme sociali, 
per la difesa deiroccupazione 
e del potere di acqulsto dei 
salari e in atto in tutte le 
fabbriche della provincia di 
Milano. 

I lavoratori deU'industria, 
un miiione concentrati nella 
cerchia della citta e nei co
muni del circondario, stanno 
preparandosi con assemblee, 
riunioni unitarie e convegni 
alle prossime scadenze che 
vedono direttamente impe-
gnati, nel giro di una setti
mana, tutti i settori. 

E* di oggi la decisione del 
sindacati deU'industria di ade-
rire. con due ore di astensio-
ne dal lavoro, alia giornata 
di lotta del 10 ottobre pros
simo. La decisione e stata 
presa nel corso di una riu
nione promossa dalla federa
zione milanese CGIL, CISL e 
UIL, e a cui hanno parteci-
pato le segreterie dei tre sin
dacati dei chimici, dei metal
meccanici, degli edili. dei tes-
sili. dei poligrafici e degli 
alimentaristi. 

Lo sciopero del 10 otto
bre prossimo vedra cosl a 

PROMOSSA DA ALLEANZA-ACLI-UCI 

Mobilitazione dei contadini 
per la manifestazione del 25 
In migliaia a Roma da futta Italia per dare una risposta di massa alia politica gover-
nafiwa e delle tone conservafrici * Oggi si riunisce il Consiglio nazionale dsH'Alleanza 

Oggi pomenggio si riunira 
a Roma il Consiglio naziona
le deU'Alleanza dei contadini. 
Tale riunione assume parti
colare importanza in quan-
to si svolge m un momento 
delicato e difficile — come 
afferma un comunicato della 
organizzazione — per lo svi 
luppo democratico del Paese 
e per la stessa condizione dei 
coltivaton che si preparano 
a dare una risposta di mas
sa alia politica anticontadi 
na del govemo e delle forze 
piu conservatrici, con la ma
nifestazione che si terra a Ro 
ma il 25 ottobre. e che ve 
dra confluire nella capitale 
migliaia di contadini prove-
nienti da tutti i centri agrl-
coli. 

In un appello tndirizzato al 
coltivatori itallani dalle tre 
organizzazioni che hanno pro-
mosso la manifestazione del 
25 ottobre - Alleanza, Acli, 
Uci — si afferma tra 1'altro 
che «il paese ha bisogno di 
un'agricoltura che non sia piu 
basata sui privileglo della 
proprieta fondiaria sullo 
spontanelsmo d e 11'lnco uro 
tra ir.Iziatlva pnvata e inter-* 
vento pubblico, con una con-
cezione settoriale « cer.traliz-
rata, ma che f la fondata sui 

lavoro. stimolata daH'inJzlati-
va e dalla partedpazione dei 
coltivatori. dall'intervento del
le Region! per la programma 
zione. I piani zonali. lo svilup 
po delle forme associative» 

Una spinta decisiva tn que 
sta direzione — si afferma 
ancora neirappello unitario 
— si era avuta COT. I& legge 
sull'affitto che. finalmente a 
veva stabihto una congrua ri
duzione degli esosi canon: vi-
genti, il diritto dei fittavoli 
ad opera re miglioramenti col 
finanziamento pubblico e ad 
associarsi. riconoscendo cosi 
un preciso dettaglio costitu-
zionale per il valore premi 
nente dell'impresa e del la
voro. La riforma dell'affitto. 
oitre ad Ispirare nuova fidu-
cia ai coltivatori e soprattutto 
ai giovani, aveva aperto la 
strada per un concreto su 
peramento della mezzadria e 
della oolonia I sostenitori po-
iiticl della grande proprieta 
parassitaria propongono. stru 
mental izzando una contrad 
dittoria sentenza della Corte 
costituzlonale, una nuova leg
ge sui fitti agrari che ripor-
terebbe i canoni al vecchi li
velll ed In molti casl add!-
rittura ne provocherebbe 1'au-
mento, 

Le Acli. l'Alleanza dei con
tadini e 1TJCI rivolgono quin 
di un appello a tutti i conta
dini e alle Ioro organizzazio 
ni. agli operai e ai Ioro sin 
dacati. a quanti si baltono 
per le rifcrme e lo sviluppo 
democratico del Paese. per 
che partedpino il 25 ottobre 
alia grande manifestazione na
zionale contadina di Roma 
per rivendicare che entro I'll 
novembre si approvi una 
nuova legge sull'affitto Con 
tale legge devono prevedersl 
coefficienti di moltiplicazio 
ne del reddito dominlcale che 
garantiscano 1'equa remune-
razione del lavoro contadtno 
e in ogni caso una notevole 
riduzione dei canoni stabili-
ti in base alia legge del '62; 
una congrua durata del con
tratto di affitto, comunque 
non inferiore a 18 anni; la de-
terminazione di equi valori 
fondiari. al fine di consent!-
re 1'acquisto della terra da 
parte dei fittavoli che debbo-
no esercitare il diritto di pre-
lazione; la garanzia di equi 
redditl ai piccoli proprletar) 
concedenti, ponendo a carico 
dello Stato e della CEE, non 
certo degli affittuari, gli one-
ri relaUvi. 

Milano la partecipazione dei 
150 mila chimici (che si aster-
ranno dal lavoro per 24 ore), 
dei 300 mila metallurgici, dei 
tessili, dei poligrafici e degli 
alimentaristi. per un com-
plesso di oltre 600 mila la
voratori, che, nel corso di due 
ore di sciopero, prenderanno 
parte ad assemblee interca-
tegoriali indette unitariamen-
te nelle diverse zone della cit
ta e nei maggiori centri del
la provincia. 

I lavoratori edili della pro
vincia di Milano, che sono 
oltre 80 mila, garantiranno 11 
loro appoggio alle lotte con-
trattuali in corso con due di-
stinti scioperi provincial!. U 
primo blocchera tutta 1'atti-
vita dell'edilizia milanese ve-
nerdl prossimo. 6 ottobre; il 
secondo sciopero. anch'esso di 
24 ore. e programmato per 11 
12 ottobre prossimo e vedra 
1 lavoratori edili milanesi sfl-
lare In corteo nel centro 

Se la lotta per i contratti e 
in difesa del diritto alia con
trattazione - integrativa e il 
tema fondamentale di questa 
prima serie d! lotte unitarie. I 
problem! relativi alle riforme 
sociali. alia difesa dei livelll 
di occuDazione e del potere 
di acauist> dei salari non so
no certo dimenticati. 

La federazione milanese 
della CGIL. CISL e UIL ha 
voluto caratterizzare la sua 
azione e la sua iniziativa. fin 
dalla sua recente costituzione. 
con nrecisi impegni di lotta. in 
questo senso. 

Sono impegni che derivano 
da una oresenza costante del 
tre sindacati milanesi sui 
problem! di una nuova politi
ca economica: della rlcerca 
costante del movimento sln
dacale milanese di ornooste 
concrete, sui temi del'e ri
forme =ocfali. del raro-vita 

TI direttho dilla Pedpra-
z'one m'lanese della CGTL. 
CTSL e UTL. nella sua ulti
mo rluniorw*. ha voluto oorre 
alia base dello solooero ge
nerale della orovfncla dl Mi-
l«no. che st attuerft entro la 
fine d»»l meee. oroorio que 
sta ^attta s r̂Je di rirh»p<!te eia 
av*»n7«tA ai ooteri local!. 

All*Ente reeione, agli entl 
local! e al governo centrale 
— dice la risoluzione del di-
rettivo della federazlone 
CGIL. CTSL e UIL — si e ri
chiesta 1'adozione dl Droeram-
mi eccez'onali di intervento 
che trovano nella attuazione 
dei cospicu! programml di 
edilizia oubbllca e abitativa, 
deirediliz'a scolastica. In un 
sen'o intervento nel settore 
distributive, nella revislone 
della DOlitica del credito. 
della realizzazione di una nuo
va DOlitica del trasportl. nel
la r'forroa del settore agrico-
lo. del slstema sanitarlo. del
la scuola. delle rensionl. la 
Ioro aunllflcflzione Lo sciope
ro provinciate, sara preceduto 
da una assemWea generale 
del consldl dl fabbrica e de-
?li or^an'tml dirrttivi del sin
dacati. /ia fissnta oer il 18 
ottobre orosslmo da assem
blee !n tutte le fabbriche e II 
21 ottobre da un Incontro con 
le forze nolltiche e I rarjpre-
sentanti deeli entl local I nel 
quale la federazlone esoorra 
le sue proooste rlvendicati-
ve e di lotta per superare 
l'attuale sltuazlone economica. 

Cosa slgnlflca per la ca
tegoria degli edili e per I'ln
tero movimento sindacale la 
costituzione della Federazlo
ne del lavoratori delle co
struzloni, proprio nel momen
to In cui II processo dl unita 
slndacale attraversa una fa-
se oblettivamente difficile? 

Ml pare che il fatto stesso 
di essere pervenuti alia costi
tuzione della Federazione uni
taria dei lavoratori delle co
struzloni all'indomani della 
crisl della CISL e del dissen-
si Insorti all'interno della 
Federazione CGILrCISL UIL 
(non sicuramente per respon-
sabilita della CGIL). rappre-
senti una chiara, lineare e de
cisa risposta ai nuovi e vecchi 
nemlcl dell'unita sindacale in-
tesa come fondamento della 
lotta di classe e dell'azione 
delle piu larghe masse lavo-
ratricl per un rinnovamento 
profondo della societa italia-
na. D'altro canto, la Federa
zione cui abbiamo dato vita 
nasce sulla base del prlnclplo 
e della pratica della parteci
pazione dei lavoratori e quin
di non e e non sara sicura
mente un fatto burocratico 
ma. al contrario, dinamlco, 
cioe un fatto concretamente 
finalizzato, nonostante tutti 
gli ostacoli insorti, al conse-
gulmento dell'unita sindacale 
di classe. 

A proposito dei contenuti 
della Federazione, essi corri-
spondono ai concetti di fon-
do sopra espressi. Infatti. la 
Federazlone avra nei delega
te nei consigli dei delegatl, 
nelle leghe e nei consigli di 
zona le sue strutture portan-
ti. elette da tutti i lavora
tori. Inoltre. la Federazione 
portera avanti come tale — e 
quindi sostituendo&i in que
sto senso alle attuali tre fe-
derazioni di categoria — le 
politiche sindacali, contrat-
tuali, economiche. della for-
mazione dei quadri, di stam
pa — propaganda, ecc. C16 
awerri anche ai livelll pro
vincial!, dove, e non mecca-
nicamente, si dara vita alia 
Federazione unitaria del la
voratori delle costruzloni. 
Grande importanza, evidente-
mente, assumeri l'impegno 
della costituzione Immediata 
delle federazionl provincial! 
in tutto il Mezzogiorno. 

Quindi la Federazlone, qua
le strumento unltarlo di inl-

- ziatlva e di lotta, ci pare 
che assuma senz'altro, e su
bito, un grande valore pro
prio nel momento piu acu-
to delle grandi battaglte con-
trattuali e per le riforme. 

L'impostazione unitaria del
le piattaforme rivendicative 
dei lavoratori delle costruzio-
ni e stata realizzata in un 
nesso naturale e necessario 
tra crescita del potere del 
sindacato e della condizione 
del lavoratori nel cantleri e 
nelle aziende e processo di 
rinnovamento e cambiamento 
delle strutture della societa 
italiana. E* in questo quadro 
che, contemporaneamente al
ia presentazione delle richie-
ste per il rinnovo dei contrat
ti di lavoro, no! abbiamo sot-
toposto al governo, alle Re-
gioni, alle forze politiche de-
mocratiche, a tutta l'opinione 
pubblica, un ' programma di 
rilancio deiroccupazione e 
deU'industria delle costruzioni 
(che, per un paese come il 
nostra, e piu che mai, oggi, 
portante e trainante). 

Tale programma e incentra-
to sulla attuazione della leg
ge della casa e di grandi ope-
re pubbliche partlcolarmente 
interessanti il Mezzogiorno, 
l'edilizia scolastica e ospeda-
liera, la forestazione, l'elettri-
ficazione delle campagne. i 
lavori di irrigazione, i nuovi 
insediamenti abitativi agrico-
li. Un programma che si con 
nette agli interessi di tante 
altre categorie di lavoratori. 
di tanti altri ceti popolari e 
che. in questo momento. si 
tratta di sviluppare attraver-
so l'unita di azione e di lotta 
di tutte le forze interessate 
costruendo appropriate e con
crete vertenze nelle zone, nel
le provincie, nelle regioni 
nonche, e soprattutto. nei 
confront! del governo. il qua
le. come e noto. vorrebbe in-
vece far saltare la legge del
la casa mentre non va al di la 
di fumose promesse circa il 
problems gravissimo delle 
opere pubbliche e della uti-
lizzazione dei residui passivi, 
mentre d'sattende volutamen-
te il sempre oiu drammatico 
problems deiroccupazione. 

Questi i termini generali 
della nostra azione unitaria, 
termini che partendo dalla 
lotta per nuovi e avanzati con
tratti di lavoro di per se in-

Piccole imprese: 
bloccato il Fondo 

La presidenza delia Confede-
razione delta piccola indu
stria si e mcontrata ieri col 
ministro • dell'lndustria al 
quale ha chiesto un sollecito 
varo del Fondo di garanzia 
per l'agevolazione dei finan-
ziamenti alle picoole impre-
se. Sembra infatti che il go
verno, in accordo con le ban-
che e la Confindustria, stia 
oercando di insabbiare l'ini
ziativa rirlutando un adeguato 
contributo statale e spingendo 
per organizzare l'eventuale 
fondo al di fuori dei criteri di 
gestione democratica basati 
su un'adeguata rappresentan-
za della categoria. La CON* 
FAPI chiede anche che la 
Commlssione per la piocola 
Industria riprenda i lavori su 
altri problemi, compresa una 
revislone organica del slste
ma dl credito. 

centivantl lo sviluppo econo-
mico e produttivo, tendono a 
far si che la mobilitazione 
del lavoratori si attul e pro-
gredisca nello stesso tempo 
attorno agli obiettivi sociali 
indicati, senza la risoluzione 
del quail non sara posslbile 
pervenire ad un mutamento 
dell'attuale quadro sociale e 
politico. 

E' in questo modo che cl 
stiamo battendo per un rac-
cordo tra fabbrica e societa, 
consapevoli che, In una vi-
sione permanentemente na
zionale e di classe dei pro 
blemi da aggredlre, sbagliato 
sarebbe isolare le azlonl con-
trattuali o ritenere che solo lo 
scioglimento dei pur gravi e 
spesso lntollerabili nodi esi-
stentl nei luoghi di lavoro sia 
l'escluslvo compito del sin
dacato e sia l'unico canace di 
tlrare tutta la catena. E' mol
to Importante che su questo 
terreno e con tutta la loro for-
za. nonche con un grande 
respiro politico ed ideale. ab 
biano operato scelte altret-
tanto decisive le altre due 
grandi categorie attualmente 
impegnate per il rinnovo dei 
contratti di lavoro: i metal
meccanici e 1 chimici. 

Quali prospettive si apro-
no, dopo la rottura delle 
trattative con II padronato 
e In vista degli scioperi re
gionali dal 10 al 17 ottobre, 
per I'azione degli edili? 

Credo di avere gia, e sia 
pure indirettamente. rlsposto 
a questa terza domanda che 
mi si rivolge. Desidero per-
tanto solo aggiungere che gli 
scioperi generali regionali de
gli edili e degli altri lavora
tori delle costruzioni avran-
no il duplice obiettivo di por 
tare avanti la lotta contrattua
le e sociale e dunque coincl-
deranno nelle finalita e an
che, in diversi casi. nei tem
pi (come, ad esempio, a Ro
ma, il 10 ottobre, in occasio-
ne della manifestazione na
zionale dei chimici), con quel
li promossl da altre catego
rie e da organizzazioni ter
ritorial!. 

Questa e la risposta piu va-
lida agli antl unitari. rispo
sta di movimento e dl lotta 
decisa e forte per dire agli 
antl unitari stessi che il loro 
disegno non passera. ne re-
lativamente ai contenuti dei 
futuri contratti, ne per quan-
to riguarda lo sviluppo delle 
lotte social! a tutti i livelli. 

m i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i 

i Garzanti 
di ottobre 

Interpellanza 

di Borca 

sull'attivita 
dell'Alitalia 

II compagno onorevole 
Luciano Barca ha rivolto 
una interrogazione al mi
nistro delle Partecipazio
ni statali per c conoscere se 
cornsponde a verita che 
l'lRI, senza affrontare le 
reali cause che hanno por-
tato a un aggravamento del 
deficit dell'Alitalia, avreb
be approvato nei giorni 
scorsi un piano di ridimen-
sionamento deQ'attrvita. e 
della operativita di questa 
societa >. 

Barca chiede di conosce
re poi < le conseguenze di 
tale decisione sull'occupa-
zione, e piu in generale. sui
te prospettive di sviluppo 
dell'Alitalia nel quadriennio 
futuro e sulla sua competi-
tivita internazionale e per 
conoscere. infine. l'opinione 
del governo a tale propo
sito >. 

In edlcola 
e In llbrerla 

Fenoglio 
Un giorno di fuoco 
HA' 'isM-*^ 

fr.1. . 

fc %<*&$ 

A, t 

Otto racconti di vita contadina a 
di guerra partigiana nel paesagglo 
delle Langhe. L. 700 

Zarnjatin 
Noi 
Un vlagglo Intorplanetarlo e la 
rivoluzione In questo romanzo ' 
fantastico che e inslome una 
protesta e una satira. L. 700 

Plrerme 
Storia economica 
e sociale 
del Medioevo 
Una mirabile, densa penelrante 
sintesi: un saggio fondamentale dl 
uno del maggiori storici modernl. 
L.700 

Troyat 
La Barinja 
II secondo romanzo del ciclo 
«La luce del giusti-. Una 
giovane e bella pariglna alia 
scoperta della Russia dl -Guerre 
e pace-. L 700 • , 

Steinbeck 
Pian della Tortilla 
L'irresistiblle epopea plcaresca di 
una comunita di allegri, gentili • 
scalcinati poveri diavoll. L. 700 
su licenza dell'editore Bomplanl 

Gozzano 
Poesie 
-Gozzano e stato il piu 
artista dei poeti del suo 
to»npo» dalla prefazione 
di Eugenio Montale. L. 600 

iG ia l l i 
Garzant i 

Lange 
Non previsto 
dal computer 
in tre piu il computer studiano 
un colpo, Tutto A previsto. Tutto 
meno un gruppo di belle ragazze. 
L. 400 

De Angelis 
II mistero 
delle tre orchidee 
Milano anni.'30: cadaveri e 
miste-iose orchid»e nell'ambiguo 
e elegante ambiente di una casa 
di moda. L 400 - ' 

Garzantii 
CANDELORO, 
II movimento 

cattolico 
in Italia 

Universale 
pp. 570. L. 1.500 

La storia delle organizza
zioni cattoliche in Italia dal 
Risorgimento al crollo del 
fascismo. 

SALONE 
INTERNAZIONALE 
DELL'INDUSTRIALiZZAZIONE EDILIZIA 

BOLOGNA 
7/15 OTTOBRE "072 

EDILIZIA INDUSTRIALIZZATA 
SISTEMI Dl PREFABBRICAZIONE 
MACCHINE E MACCHINARI PER CANT1ERI 
MATERIALI DA COSTRUZIONE 
MATERIALI E MANUFATTI PER FINITURE 
SERlAMENTI E MANUFATTI AFFINI 
PRODOTTI CERAMICI PER EDILIZIA 
MACCHINE PER LATERIZI E PER CERAMICHE 
APPARECCHIATURE ED IMPIANTI TECNICI 
PER INFORMAZIONI: 
ENTE FIERE - SAIE - VIA CIAMICIAN, 4 
• 40127 BOLOGNA • TEL. 51.62.45 • 51.92J1 
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Tragica giornata ad Acireale 

Due bambini morti e 
decine di intossicati 
per pane avvelenato 

L'allarme dopo la colazione • I primi casi - Scene di panico all'ospedale 
Via vai di ambulanze • Arrestati i proprietari del forno • I primi accer
tamenti - Manifesto del sindaco - Analisi su alcuni campioni sequestrati 

Mica mole l'idea di comprare il Colosseo 
La signora Fausta Vitali (nel1 a foto: indossa un abito da 
viaggio di modello atzeco) è giunta ieri a Fiumicino come 
plenipotenziaria del miliardario americano Thomas Merrick, 
Il e re del lucido ». La signora ha praticamente in tasca l'as
segno da un milione di dollari (ed è autorizzata a spendere 
anche una cifra maggiore) per l'acquisto del Colosseo. Come 
è noto, Merrìck vorrebbe acquistare « l'antico immobile cono
sciuto col nome di Colosseo » (come dice un contratto che lui 
ha già fatto stilare) per restaurarlo e sfruttarlo turisticamente. 
Non è tanto pazzo come sembra, i l miliardario made in USA; 
qualcosa l'ha già ottenuta: una pubblicità gratuita in tutto i l 
mondo per le sue scatolette di lucido 

= v , . - v.- >. 

Coinvolti nel racket dell'edilizia a Palermo 

14 BOSS MAFIOSI 
ARRESTATI 

IN MEZZA ITALIA 
Dalla nostra redazione 

- PALERMO, 4 
Il mafioso Giuseppe Sirchia, 

testimone numero uno contro 
gli imputati per la strage di 
viale Lazio, è stato arresta
to questa notte nell'isola di 
Linosa dove era confinato. In
sieme a lui sono state ar
restate in mezza Italia altre 
tredici persone coinvolte in 
quello stesso racket delle aree 
fabbricabili della zona paler
mitana dell'Acquasanta che fa 
da sfondo al processone. 

Giusto domani questo pro
cesso riprende con l'interro 
gatorio di due killers del com
mando che Gerlando Alberti 
aveva spedito due anni fa 
a Castelfranco per far fuori 
il Sirchia e cancellare cosi 
fisicamente ogni residua trac 
eia della banda comandata 
da Michele Cavatalo, già fat
to fuori con la strage del 10 
dicembre 1969. 

Tra gli arrestati sono al
cuni tra i più bei nomi del 
l'albero genealogico della ma 
fia palermitana: il boss del 
mercato ortofrutticolo Michele 
Guhzzi. che era al confino 
a Casciano Terme; Vincenzo 
Buscetta. fratello di Tomma
so il feroce sicario dei La 
Barbera che è riuscito ad 
espatriare in America grazie 
ad un passaporto rilasciato
gli per intercessione di un de
putato de; ì noti impresari 
Stefano Urso (catturato a Ge
nova) e Cesare Di Patti; il 
cognato di Cavatalo. Nino 
Taormina; suo fratello Fran
cesco, cognato di Sirchia e 
pure lui gregario di Cavatalo; 
il vecchio Pilippo-Pifi Randaz-
zo, acciuffato a Torino 

La cattura dei quattordici 
è stata ordinata dal giudice 
Istruttore Russo nel quadro di 
una inchiesta che aveva porta
to la Procura a chiedere il 
rinvio a giudizio a piede li
bero. per associazione a de
linquere. violenza privata ed 
estorsione aggravata, ecc. di 
23 persone per una serie di 
episodi connessi allo scempio 
edilizio alle falde del monte 
Pellegrino. 

E' questa una zona tradi 
tonalmente controllata da al
cune tra le più sanguinarie 
cosche che, parallelamente ai 
traffici sulle aree fabbricatoli. 
esercitano il loro potere nei 
mercat: generali e • sino a 
quando TIRI non ne ha rileva
to la gestione, aH'nterno dei 
grandi Cantieri Navali del 
gruppo privato P:a?gio 11 qua 
le aveva per esempio appai 
tato la mensa aziendale prò 
prlo a Cavatalo e a Dome
nico Bova che ora è sul ban 
co degli imputati • per la 
strage 

Dopo avere esaminato la re-
«uisitoria del PM Agnello, 
fi giudice ha invece deciso 
I l metter* i mandati di cat

tura. Quanti siano non si sa. 
E' probabile rhe qualche ar
resto sia sfumato, malgrado 
la segretezza con cui il ra
strellamento era stato prepa
rato. Certo è però che non 
tutti e ventitré gli imputa
ti dovevano essere arrestati, 
dal momento che rimane per 
esempio in libertà l'ingener 
Vincenzo Nicoietti, ingegnere 
capo del Comune di Palermo 
negli anni ruggenti della ma
fia della edilizia palermitana. 

In tutte le numerose e com
plesse vicende processuali del
la sanguinaria mafia dell'edi
lizia è questa la prima vol
ta che tra gli imputati viene 
chiamato in ballo, se non an 
cora anche un solo ammini
stratore de (e i nomi dei 
potenziali imputati sono sul
la bocca di tutti) almeno un 
dirigente di primo piano di 
quell'apparato burocratico re
so dalla DC tanto funzionale 
al suo sistema di potere da 
esserne diventato un vero e 
proprio braccio esecutivo 

g. f. p. 

Francia 

Spariti 
: 12 miliardi 

per i sinistrati 
del Frejus 

PARIGI. 4 
Tredici anni dopo il 

crollo della diga del Mal-
passet, a Frejus. che pro
vocò la morte di 421 per
sone — tra le quali 135 
bambini di età inferiore 
ai 15 anni — il sindaco del
la località, Leon Heritier. 
ha l'intenzione di rivolger
si ai tribunale amministra
tivo di Nizza per accerta
re «dove sono andati a 
finire cento milioni di 
franchi (dodici miliardi di 
lire) che, raccolti da di
verse organizzazioni assi
stenziali. avrebbero dovu 
to essere distribuiti ai si
nistrati ». 

Secondo il sindaco. 1 do 
cumenti contabili relativi 
agli indennizzi sarebbero 
scomparsi. Nel frattempo. 
alcuni sinistrati che aveva 
no perduto tutto nella tra 
gedia, hanno dovuto vive
re praticamente della ca
rità pubblica. Alcuni an
ni fa, il direttore di una 
industria e sua moglie. 
stanchi di attendere, si 
erano addirittura suici
dati. 

Nostro servizio 
- - . CATANIA, 4 

Due bambini sono morti per 
avvelenamento e oltre 80 per
sone sono rimaste gravemente 
intossicate stamattina ad Aci
reale, un grosso centro di cir
ca 60 mila abitanti a 15 chi
lometri da Catania. 

Tra i ricoverati all'ospedale 
Santa Marta della cittadina, 
ci sono persone di tutte le 
età, ma ad essere stati par
ticolarmente colpiti dai pro
dotti tossici sono stati soprat
tutto i bambini. Il primo ri
covero è avvenuto verso le 
9.30 e niente lasciava suppor
re che si dovesse trattare del 
primo caso di una lunga ca
tena che ha sconvolto letteral
mente l'ospedale di Acireale. 
Poi, uno alla volta, al pronto 
soccorso sono stati traspor
tati d'urgenza alcuni bambini 
che accusavano forti dolori ad 
dominali. « 

Tutti riferivano che in mat
tinata avevano mangiato del
le paste o dei panini acqui
stati in un panificio della cit
tadina in piazza Dante. I te
lefoni dell'ospedale trillavano 
in continuazione: sono giun
te ai sanitari richieste di soc
corso urgente per persone che 
si stavano contorcendo in pre
da a fortissimi dolori nelle 
loro abitazioni. Le corsie del
l'ospedale in un lasso di tem
po brevissimo sono state af
follate di gente allarmata e 
in preda al panico. 

Tutti i sanitari, anche quelli 
a riposo per turno, sono sta
ti convocati ed è stato per
sino sconvolto l'ordine dei re
parti. Solo a questo punto si 
è cominciato a capire qualco
sa dell'accaduto, ma già due 
bambini erano morti: Ezio 
Messina di 9 anni e Nella 
Grasso di due anni; i genito
ri delle vittime hanno dichia
rato di aver acquistato delle 
brioches presso il panificio 
a Calabreta » e di averle fat
te mangiare ai figli per cola
zione. Sembra che l'avvelena
mento sia stato provocato da 
sostanze tossiche < contenute 
nel lievito o nell'acqua utiliz
zati dal panificio per la produ
zioni di pane, di biscotti e 
di brioches • 

L'ipotesi sarebbe avvalorata 
dal fatto che la maggior par
te delle vittime, come abbia
mo detto, sono bambini che 
provengono dalle scuole ele
mentari del paese e che i pri
mi sintomi dell'avvelenamento 
si sarebbero verificati in .tut
ti, appunto, poco dopo l'ora 
di colazione nelle scuole. 

Il pretore di Acireale ha co
munque emesso una ordinanza 
con la quale viene vietata a 
tutti i panifici della cittadina 
la vendita del pane e di altri 
prodotti confezionati nella 
serata di ieri e nella matti
nata di oggi; contemporanea 
mente l'autorità giudiziaria ha 
effettuato il sequestro di di
versi campioni - alimentari 
presso i panifici della citta
dina e soprattutto presso il 
panificio Calabretta di piaz
za Dante, che è il negozio in
dicato dalla maggior parte de
gli interessati 

Tra i ricoverati in ospedale 
alcuni versano in gravi condi
zioni e i medici si sono riser
vati la prognosi per una deci
na di persone. 

Un caso particolarmente 
drammatico è quello di una 
giovane donna all'ultimo mese 
di gravidanza; la donna pre
sentava gravi sintomi di av
velenamento, al momento del 
ricovero, e i sanitari hanno 
deciso di intervenire con una 
operazione di parto cesareo. 

Il bambino è nato felice
mente. ma le condizioni del
la madre sono assai gravi. In 
serata il sinc"=aco di Acireale 
ha fatto affiggere sui muri 
della città un manifesto in 
cui si consiglia alla cittadi
nanza di non consumare pane 
fino a che non siano stati com
pletati gli accertamenti sani
tari che sono in corso presso 
l'istituto di medicina legale di 
Catania. 

Più tardi Io stesso preto
re di Acireale dott. Fontana 
ha emesso contro i coniugi 
Calabretta, gestori del forno. 
mandato d'arresto provvisorio 
per omicidio plurimo colposo. 
Le prime analisi eseguite sul
le brioches, delle quali alcuni 
campioni sono stati prelevati 
dai carabinieri del nucleo an 
tisofisticazioni, ed i sintomi 
degli intossicati, fanno rite 
nere che nell'impasto siano 
stale usate sostanze conte 
nenti esteri fosforici. 

Con il passare delle ore il 
numero degli avvelenati è sa
lito progressivamente. Moli: 
sono stati condotti a Cata
nia e ricoverati negli ospedali 
del capoluogo dove vengono 
loro praticale le più urgenti 
terapie disintossicanti II fat
to che siano stati ricoverar. 
in diversi nosocomi non con 
sente finora di stabilire con 
precisione il numero delle vit 
Urne dell'intossicazione col 
letti va. 

Polizia e carabinieri colla 
borano all'opera di soccorso 
mentre da Acireale verso Ca 
tania e Giarre c'è stato un in 
tenso traffico di ambulanze e 
autoradio con a bordo gli av
velenati. 

Nella città è diffuso, co
munque, un vivo allarme 

Nuovi sviluppi nelle indagini sulla trama nera 

Lo svizzero arrestato ha confessato 
la vendita di armi al fascista Nardi 

La polizia elvetica avrebbe già identificato il fornitore degli esplosivi - L'interrogatorio dello 
Stefano che continua a fingere di non sapere nulla delle armi - Domani sarà ascoltata la Kiess 
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I l folle dopo l'arresto 

Folle uccide 
4 persone nel 
supermercato 

ANGOULEME. 5. 
Tre ragazzi uccisi, una donna morta poco più tardi e di

versi impiegati • gravemente feriti. Questo è il tragico bi
lancio della sparatoria di un pazzo avvenuta oggi verso le 
15.30 alle Nouvelles Galeries. uno dei grandi magazzini più 
importanti di Angouleme, un centro della Francia. 

C'era una grande folla, e tra questa molti bambini, nel 
pomeriggio, quando un individuo sui 35 anni armato di 
una carabina Winchester e di due pugnali ha fatto irruzione 
alle Nouvelles Galeries. Appena entrato nei grandi magazzini, 
l'uomo ha cominciato a sparare all'impazzata sulla folla 
colpendo un ragazzo di 11 anni e ferendo due impiegati. Il 
ragazzo rimasto ucciso si è abbattuto sul ripiano dei dischi. 

Poi il pazzo, ha sparato di nuovo. La signora Labaud. 
che faceva spese assieme ai suoi due figli, ha cercato di 
proteggere i ragazzi ma Isabelle (14 anni) e Lionel (12 
anni) sono rimasti uccisi a loro volta. L'individuo ha con
tinuato a sparare ferendo diversi impiegati. A questo punto 
lo sparatore è stato sopraffatto da un poliziotto. 

Alcuni impiegati hanno dichiarato di aver notato l'indivi
duo, che indossava una giacca di camoscio, aggirarsi nei 
reparti da una diecina di giorni. «Se ne andava in giro 
senza alcuna ragione apparente e non ci sembrava nor
male ». hanno raccontato. « Non ha mai comprato niente, 
e rideva senza ragione. Certamente non era un individuo 
sano di mente ». 

Sei persone sono rimaste ferite in modo più o meno grave 
e due versano in gravi condizioni. , 

L'agente che è riuscito a disarmare il pazzo e a evitare 
una strage, è il vice brigadiere Leon Andrzeijewsci di 39 
anni padre di tre figli. 

Le bombe contro la Camst e la libreria Feltrinelli 

PER GLI ATTENTATI DI CATANIA 
FERMATI 15 NOTI SQUADRISTI 

Perquisizioni nelle case dei fascisti di « Ordine nuovo » • La polizia aveva cercato di accreditare l'assurda tesi di 
un regolamento di conti tra commercianti - Il questore: « Stiamo stringendo i tempi, ci muoviamo su basi solide » 

Scene di panico nella grande città portuale tedesca 

Fuga da Amburgo 
per una nube solforosa 

Appelli dalla radio e dalla TV • La gente veniva colta da malore per strada • « Salite 
ai piani alti o rinchiudetevi in casa » « Un guasto alle macchine di una grande 

fabbrica - Interi rioni evacuati - Undici ricoveri in ospedale 

AMBURGO, 4 
Amburgo: una città, un gros 

so centro portuale, un milione 
e ottocentomila abitanti. Ieri 
un drammatico appello ha get
tato il panico e il terrore nel
la popolazione: una nube ve 
lenosa di anidride solforosa e 
solforica è calata sulla metro
poli tedesca. 

Polizia e vigili del fuoco 
hanno avvertito i cittadini di 
cercare rifugio nei piani alti 
degli edifici e di chiudersi in 
casa. La televisione e la radio 
non hanno smesso un istante 
di lanciare appelli alla calma. 
mentre la città intera è stata 
sul punto di svuotarsi. Certe 
zone lo sono state infatti, dan 
do l'aspetto di una città fan 
tasma, avvolta dalla nube di 
zolfo 

Parecchie persone sono do
vute ricorrere al ricovero in 
ospedale, spècie nella zona del 
porto, perché fortemente in 
tossicate dai vapori venefici. 
che si sono propagati a causa 
di un'avaria nel gruppo elet 
troeeno del sistema di produ
zione dell'acido solforico, in 

una industria per " il tratta
mento del rame. 

Un pomeriggio intero è du
rata la tensione, la paura, nel
la grande città tedesca. Alla 
fine gli impianti sono stati ri
parati e alle ventuno l'allarme 
è stato sospeso. Una commis 
sione tecnica sta indagando 
sulle cause dell'avaria. Infi
ne la calma è tornata, e con 
essa le centinaia e centinaia 
di persone che avevano ieri 
sera lasciato la città, 

Ieri pomeriggio è iniziata 
la brutta avventura per i cit
tadini ai Amburgo Improvvi
samente. si è visto una specie 
di fumo giallastro invadere la 
città, le strade, soprattutto 
nella zona portuale Un aspro 
odore si è attaccato in gola 
ai passanti. In pochi minuti 
l'aria era diventata irrespira 
bile, gli occhi lacrimavano. E 
non si sapeva cosa stesse ac
cadendo. 

Lo sfrecciare delle autoam 
bulanze. il sibilo delle sirene 
della polizia hanno aumenta
to la confusione. In breve, il 
panico ha preso la popolazione. 

Le telefonate ai giornali, alla 
televisione. L'angoscia di chi 
si sente mancare il fiato. In 
effetti, oltre ad essere tossici. 
I gas di anidride solforosa e 
solforica sono irrespirabili e 
danno una sensazione che av 
vi lisce. -

La radio e la televisione 
hanno avvertito di che si trat
tava e hanno consigliato la 
gente di trovare rifugio nei 
piani alti degli edifici, poiché 
la nube venefica era pesante 
e si depositava negli strati 
più bassi. Polizia e vigili del 
fuoco hanno provveduto a far 
evacuare le zone, i quartieri 
più colpiti. Alcuni di questi 
sono stati addirittura chiù 
si al traffico per alcune ore. 
- Nelle campagne, nelle fatto 
rie, nelle fabbriche isolate al 
la periferia la polizia è giun 
ta per avvertire gli operai, per 
provvedere all'evacuazione. Il 
pericolo di restare avvelenati 
incombeva. Negli ospedali del 
la città le autolettighe hanno 
portato almeno undici perso 
ne Per molte di esse si è 
reso necessario il ricovero. 

Dibattito alla Farnesina 

Ma la droga che cos'è? 
Divisi i ministri CEE 

La conferenza dei ministri 
europe: per la lotta contro la 
droga è iniziata ieri mattina 
alla Farn^sm» Vi partecipa
no . Italia. Belgio. Francia. 
Lussemburgo. Olanda. Gran 
Bretagna. RFT I ministri dei 
sette paesi dovranno appro
vare un rapporto ed una ri 
soluzione per la lotta contro 
la droga elaborati da quat
tro comitati tecnici costituì 
ti il 4 novembre scorso a Pa 
ngi per esaminare nei parti 
colali le possibilità di colla 
borazione dei sette paesi nel 
campo della sanità della 
istruzione e dell'informazio 
ne, delle misure .-epressive e 
infine delle armonizzazioni 
delle rispettive legislazioni. 

I risultati degli studi dei 
comitati (riunitosi nel settem
bre del "71 a Parigi e nel 
febbraio scorso a Londra) so 
no stati sottoposti all'esame 
di una assemblea plenaria del
le delegazioni di esperti dei 
•ette paesi europei tenutasi 
i Bo.n nel maggio tcono; 

quindi l risultati sono stati 
condensati in un documento 
dal titolo « Collaborazione an 
glo-europea contro l'abuso e 
il traffico della droga» sul 
quale è iniziato ieri mattina 
il dibattito alla Farnesina. 

Dalla discussione fra i mi
nistri non si sa ancora nul 
la, ufficialmente. Comunque 
il documento sulla collabora
zione antidroga 'fra i sette 
paesi europei è condiviso da 
tutti, ad eccezione dell'Olan 
da, i cui rappresentanti si 
dichiarano contrari alla clas 
sificazione come « droghe no 
cive » dellTiasctch, della ma 
rJuana e dell'LSD Come ap
pare evidente, non si tratta 
soltanto di una questione tec
nica, marginale. Sulla clas 
sificazione delle droghe (vale 
a dire sull'accordo per qua 
li sostanze siano da persegui
re come droghe e quali altre 
Invece da tollerare o addi
rittura permettere) passa lo 
spartiacque di una concealo-
ne politica legata al* al rap

porto con le giovani gene-
zioni. sia alle valutazioni so
ciali e civili del « fenomeno 
droga ». 

In linea di massima, è pos
sibile a questo momento ca 
pire come le due tesi contra 
stanti — alla Farnesina — 
siano da un lato una conce
zione rìgidamente burocrati 
ca e automaticamente repres 
siva della lotta alla droga 
(di cui è un classico esem 
pio la breve relazione di sa 
luto del nostro ministro del 
la Sanità, il democristiano 
Gaspari): dall'altra una posi 
zione meno schematica e mo 
ralistica, che vorrebbe tenta 
re alcune distinzioni di me 
rito e valutare il problema 
in base ad un esame reale 
e obiettivo della realtà. 

Giova ricordare. Infatti, co
me persino negli Stati Uniti 
il risultato di un lungo stu
dio compiuto da una commis
sione senatoriale sull'uso del
la droga giudica del tutto in
nocuo l'uso dtlThasclch. 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA, 4. 

Il fermo di 15 fascisti ha fi
nalmente aperto uno spira
glio di luce nel buio fitto che 
avvolge le indagini di polizia 
e carabinieri in merito ai due 
attentati dinamitardi degli ul
timi giorni: il primo contro 
la libreria Feltrinelli con una 
bomba militare; il secondo 
contro il ristorante della coo
perativa CAMST. Fino a ieri, 
gli investigatori avevano ne
gato il chiaro significato po
litico degli attentati rifugian
dosi dietro la poco credibile 
tesi del « regolamento di con
ti » tra commercianti. C'è sta
to, adesso, un cambiamento 
di rotta e, dietro la pressione 
popolare e democratica la po
lizia ha iniziato a svolgere 
indagini negli ambienti dei 
fascisti catanesi. 

Nel corso della notte sono 
state perquisite le sedi di di
verse organizzazioni squadri-
stiche ed anche numerose a-
bitazioni di privati e alla fine 
sono stati condotti in que
stura, in stato di fermo. 15 
giovani tutti appartenenti al
la organizzazione neonazista 
aOrdine nuovo». 

Sui nomi dei fermati viene 
mantenuto il più assoluto 
a top secret», ma si è appre
so che si tratta di elementi 
tra i più noti dello squadri
smo fascista catanese e che, 
pur essendo labili gli indizi a 
loro carico, le indagini prose
guono nel tentativo di trova
re degli agganci concreti tra 
l'attività squadristica dei fer
mati ed i due attentati dina
mitardi. Gli interrogatori si 
sono protratti per tutta la 
notte e gran parte della mat
tinata. 

Il questore di Catania, dot
tor Guarino, ha comunque 
dichiarato: «Ci muoviamo su 
basi solide e stiamo racco
gliendo elementi di importan
za fondamentale. Non tutti i 
fermati verranno trattenuti 
per altre 24 ere, ma per alcu
ni dì essi — ha concluso il 
questore — credo che si ren
derà necessario prolungare 
ancora il provvedimento giu
diziario e trasformarlo in al
tro più grave». 

a. s. 

Trovato morente 
su un traliccio 

VARESE, 4 
Il corpo di un uomo penzo

lante da un traliccio, ad una 
altezza di 6-7 metri, è stato 
trovato stamani a Masnago. 
sulla linea di Bregazzana, 
L'uomo è stato identificato 
per Giorgio Frisco, di 22 anni, 
abitante a Masnago in via 
Cernuschi 8. Il giovane respi
rava ancora ed è stato condot
to al centro di rianimazione. 
dove è spirato verso le 12,30. 
Sulla morte del giovane si 
avanzano diverse ipotesi. Non 
è escluso il suicidio. Pare sia 
stato trovato in una tasca un 
biglietto di cui non viene rive-
tato il contenuto. Dalla carta 
d'identità risulta che il giova
ne era studente, ma lavorava 
da qualche tempo presso una 
tipografia dalla quale era stato 
recentemente licenziato. Man
cava da casa da martedì po
meriggio. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 4 

Se per il difensore di Gianni 
Nardi il suo assistito è un 
agnellino, per quello di Lucia
no Stefano 11 suo cliente è ad
dirittura un povero uccellino, 
caduto chissà come nella rete 
di perfidi uccellatori. I due, 
come si sa, sono stati pesca
ti il 20 settembre scorso, as
sieme alla tedesca Kiess Mar-
dou, al valico di Brogeda su 
una Mercedes nera Imbottita 
di armi e di esplosivi. Il Nar
di, come è noto, ha già detto 
che lui della Santa Barbara 
nascosta nella vettura non ne 
sa assolutamente nulla. 

Qla l i Id l lU la a a i t a et id VullH 
ai oieiano cne e btuto interro
gato nei caiccic ai oan VULO-
re adi iosutuio pi oc malore 
LiiOtìiulo Kiicuiaehi, inerente 
iiivv. î aoio iippena m ivumu, 
Aliene a lasciata ateiauo e 
aciiiuiaio caucie aauc nuvole. 
tjtanuo a quanto ci na aetio 
u suu ieg<ue, nei corso aeil in-
teuugaiAJiio aurato uaae 1U 
aue u.iu, io a lei ano na upe-
tuio ia lezioncina, e cioè cne 
uene armi non ne sa mente, 
cne in ovizieid non conosce 
nciiuao, cne a rugano non na 
viùio nessuno e non na preào 
contatto con nessuno. Mai sen
tito parlare. 

Ma ie cuoe stanno in modo 
molto diverso. A Lugano e 
stato fermato dalla polizia 
cantonate un cittadino elveti
co di lingua tedesca. Costui si 
chiama Giancarlo Baeolen ed 
è un dipendente della U.B.S. 
(unione delle banche svizze
re), con sede a Lugano, in 
piazza Riforma. Il Baebler, 
che già sette anni fa si tro
vò implicato in una vicenda 
di armi, ha confessato di ave
re venduto le due pistole tro
vate sulla Mercedes a Gianni 
Nardi. Lo svizzero, già sposa
to con una italiana, ora defun
ta, è padre di due bambini 
che vivono a Roma. Da qui 
i suoi frequenti viaggi in Ita
lia. Appassì mato di armi, è 
questo amore che ha in co
mune con Nardi, che lo ha 
portato a conoscere il giova
ne terrorista. Oltre alla con
fessione già resa, la polizia 
svizzera avrebbe già identifi
cato anche il fornitore degli 
esplosivi. Cade così nel ridico
lo la tavoletta raccontata dai 
due camerati. 

Alla tavoletta della presun
ta innocenza dei fascisti i l . 
magistrato, quindi, non deve 
aver dato molto credito. Più 
difficile sarà riordinare tutti 
i fili dell'intricata matassa 
per fare luce sui torbidi pro
grammi che intendevano rea
lizzare i due terroristi e per 
accertare, soprattutto, quali 
erano le altre centrali opera
tive alle quali i due giovani 
sono collegati. Dall'interroga
torio di oggi non deve essere 
saltato fuori nulla di rilevan
te. A parte le cose già riferi
te. il difensore ha detto di ave
re ottenuto che il proprio as
sistito venisse tolto dall'isola 
mento: « Era stato messo 
in una cella sotterranea, sen
za luce, orribile, peggio che 
a Regina Coeli ». 

E' un giudizio che non giun
ge nuovo: che • la situazione 
del carcere di San Vittore sia, 
inatti, disastrosamente vergo
gnosa è cosa, disgraziatamen
te, arcinota. Il difensore, og-
di, dopo l'interrogatorio, ha 
anche ottenuto dal magistrato 
la concessione di un colloquio 
con il proprio assistito. L'avv. 
Appella, il quale, sia detto per 
inciso, è anche il difensore di 
Valerio Borghese, ha poi te
nuto a precisare che nessuna 
domanda è stata posta in me
rito al caso Calabresi. 

Ma di questo eravamo già 
stati informati dal magistrato. 
A una nostra domanda sulla 
posizione del Nardi quale in
diziato di reato per l'assas
sìnio di Calabresi. Riccardel-
li ha così risposto: «Voi sa
pete che il caso Calabresi si 
è fermato all'accertamento 
tecnico sul bossolo . trovato 
nell'abitazione di via Masca
gni. E' un accertamento che 
dovrebbe troncare la questio
ne nel senso che potrebbe 
chiudere il capitolo o potreb
be aprirlo». 

I risultati dell'accertamento 
dovrebbero essere noti fra po
chi giorni. Si saprà allora se 
il bossolo sequestrato in casa 
Nardi può essere o meno e-
guale a quello cne si trovava 
nella pistola del killer (una 
Smith • Wesson calibro 38) che 
uccise il commissario. Rie-
cardelll ha quindi aggiunto. 
sempre per ciò che riguarda 
il caso Calabresi, che le posi
zioni dello Stefano e della 
Kiess non sono autonome, di
pendendo da quella del Nardi. 

Dopo aver confermato di 
aver ascoltato lo Stefano 
«anche alla luce degli accer
tamenti che sono stati com
piuti ieri in Svizzera».; Rie-
cardelli ha fornito una pre
cisazione sulla posizione at
tuale del terzetto. Tutti e tre 
sono in carcere su decisione 
della Procura di Como, la 
cui convalida dell'arresto ope
rato alla frontiera per la de
tenzione di armi e di esplosi
vi, equivale a un ordine di 
cattura. Tale decisione è tut
tora valida. Da quan-lo però 
il processo è stato trasmesso. 
per competenza, alla procura 
milanese, è Rlccardelli che 
deve, a sua volta, convalida
re la decisione entro 20 giorni 
dall'arresto, e cioè fra sei 
giorni. 

NOVITÀ 
EINAUDI 

Foto di gruppo con signora 
Best-seller mondiale, una 
travolgente epopea narrativa 
centrata sul personaggio di 
una donna libera e istintiva. 
L, 3500. . 

BORGES 
Evaristo Carriego 
Tango, guappi e coltelli nel 
quartiere di Buenos Aires in 
cui Borges è cresciuto. 
L. iooo. 

MALAMUD 
Gli inquilini 
In uri palazzo disabitato, la 
scontrosa amicizia tra uno 
scrittore ebreo e un intellettuale 
nero si muta in un ducilo 
spietato."L. 3000. 

GRACQ 
La Penisola 

Il viaggio, l'attesa, il desiderio 
in tre racconti tra il fantastico 
e il quotidiano. L. 3000. • 

HUGO 
Notre-Dawe de Paris 

« Si legge il romanzo come ti . 
sfoglia un libro di figure». 
«I millenni»,L. 8000. . 

La montagna piti alta 

Le fasi più drammatiche della 
guerra partigiana jugoslava nella 
ricostruzione-testimonianza 
dello storico inglese, che le 
visse di persona accanto a • 
Tito. L. 4500. 

MARIÀTEGUI 
Sette saggi sulla realtà 
peruviana e altri scritti 

Il «Gramsci peruviano» è 
autore della prima grande 
opera marxista sull'America 
Latina. A cura di Robert 
Paris. L.3500. 

VENTURI 
11 populismo russo 
Terroristi, nihilisii, populisti 
e masse popolari nella Russia 
dell'Ottocento. Nuova edizione 
completamente rinnovata.. 
3 voli., L. 2800 cad. 

Nella collana «Centopagine» 
diretta da Calvino, Alpinisti 
ciabattoni di A. G. Cagna, il 
gustoso romanzo "umoristico 
di fine Ottocento che piacque 
a Croce, Montale e Gadda 
(Li 1200); e Isabella d'Egit
to di Achim von Arnim, rac
conto magico-fantastico del 
miglior romanticismo tede
sco (L. iooó). Nella «NUE» 
gli Scritti politici di Hegel, a 
cura di Gaudio Cesa (L. 
3200). Nella «PBE», L'eco-
'nomia politica della schiaviti 
di Eugene D. Genovese (L. 
2400); e La rivoluzione me
ridionale di Guido Dorso (L, 
2 0 0 0 ) . 

Ibio Paolucci 

Prismi 
Gli scritti sulla critica della 
cultura, capolavoro dell'Adorno 
saggista. L. 3200. 

FREYRE 
Case e catapecchie 
Tra sociologia e etnologia, la 
classica ricerca sulla decadeua 
del patriarcato rurale • 
brasiliano e lo sviluppo della 
famiglia urbana. 2 voli., 
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Rinnovato impegno 
per uscire dalla 
crisi della scuòla 

Il nuovo anno scolastico sarà difficile ed incerto, ma 
deve segnare un vigoroso rilancio del movimento per 
attuare una radicale riforma della scuola — Appel

lo agli studenti, agli insegnanti, ai lavoratori 

Una legge essenziale per il rinnovamento scolastico 

GLI OBIETTIVI DELLA LOTTA 
per il nuovo stato giuridico 

Il governo di centrodestra sta cercando alla Camera di peggiorare in senso antidemocratico il prov
vedimento — La battaglia per un'effettiva democratizzazione dell'istruzione investe tutto il movi

mento popolare, non solo il personale insegnante e non insegnante e gli studenti 

Ha avuto inizio da pochi giorni il nuovo 
anno scolastico: al di là della facciata del
l'ottimismo ufficiale e dei demagogici ap
pelli governativi all'ordine, anche questo 
anno si è aperto in un sostanziale disordi
ne, del quale non sono certo responsabili 
gli insegnanti, gli studenti, i lavoratori 
della scuola. E', invece, il disordine che 
deriva dalle drammatiche carenze edili
zie e strutturali, dai costi crescenti dei 
libri, dalla mancanza di adeguate misure 
per il diritto allo studio, dalla condizione 
mortificata ed incerta in cui è lasciata 
tanta parte del personale insegnante e 
non insegnante, dall'assenza di una reale 
gestione democratica degli istituti scola
stici, dal processo di degradazione e de
qualificazione in cui la scuola italiana è 
stata gettata da decenni di malgoverno e 
dal rinvio delle riforme. 

Un anno difficile, dunque, ed incerto. Ma 
un anno anche che deve segnare un vigoro
so rilancio del movimento per uscire dalla 
crisi, per attuare una radicale riforma 
della scuola. Mai come ora, infatti, af
frontare la questione scolastica si presenta 
come decisivo per il paese, per l'esten
sione e il consolidamento della democrazia, 
per un diverso sviluppo sociale ed econo
mico, per il rinnovamento civile, cultu
rale e ideale. 

E" proprio perché consapevoli della im
portanza prioritaria della battaglia per la 
riforma della scuola che i comunisti chia
mano ad un impegno di lotta su questo 
obiettivo gli insegnanti e gli studenti, le 
famiglie e tutti i lavoratori. 

Agli insegnanti 
i comunisti si rivolgono con la fiducia 

che essi, nella loro maggioranza, non si 
lasceranno scoraggiare dalle difficoltà. 
consapevoli di poter e dover assolvere a 
un ruolo insostituibile nella lotta per la 
costruzione di una scuola nuova, aperta 
alle istanze democratiche, radicata nei 
principi della Costituzione antifascista, 
centro vivo di dibattito culturale e di im
pegno civile. 

I comunisti, nel rinnovare il loro im
pegno a battersi per uno stato giuridico 
e un trattamento economico adeguati per 
il personale docente e non docente, per la 
corretta sistemazione dei fuori ruolo e per 
nuove forme di preparazione e di reclu
tamento, invitano perciò gli insegnanti ita
liani ad unirsi ai lavoratori, agli studenti 
e alle forze politiche culturali democrati
che nella battaglia per una radicale rifor
ma scolastica. 

Agli studenti 
che nel corso di questi anni sono stati 

protagonisti di grandi lotte e che comun
que hanno manifestato, anche se in forme 
contraddittorie e talvolta sbagliate, la loro 
insofferenza per lo stato della scuola e 
per la mancanza di prospettive di lavoro e 
la loro ansia di una società diversa, i 
comunisti rivolgono un invito a battersi 
uniti per la conquista di un quadro isti
tuzionale che consolidi i diritti democratici 
dentro la scuola e la apra ai problemi 
della realtà sociale; a saper trovare, al 
tempo stesso, le forme necessarie per dare 
al loro movimento un carattere unitario, 
democratico, organizzato e di massa, che 
ne garantisca la continuità, l'efficacia e 
l'incisività innovatrice e ne faccia così 
l'indispensabile interlocutore della classe 
operaia e delle sue organizzazioni nella 
battaglia per il rinnovamento della scuola 
e della società. 

I comunisti sono certi che la maggio
ranza degli studenti saprà rispondere con 
l'azione democratica e di massa alle vio
lenze fasciste e isolare i provocatori; sa
prà contribuire al successo delle lotte in 
cui è oggi impegnata la classe operaia, 
diventando combattivi e tenaci protago
nisti della battaglia per quella radicale 
riforma della scuola che è punto decisivo 
per il generale rinnovamento della socie
tà italiana; saprà collaborare, con autono
ma iniziativa, allo sforzo degli insegnan
ti più impegnati per ricercare e far avan
zare nei metodi, nei contenuti, nei pro
grammi, un modo nuovo di fare scuola-

Ai lavoratori, 
alle famiglie 

su cui ricadono tutte le insufficienze, 
le contraddizioni e le ingiustizie del siste
ma scolastico italiano; ai giovani inse
gnanti disoccupati che restano alle porte 
della scuola; a coloro che hanno parteci
pato in questi anni a combattivi episodi 
di lotta e alle prime stimolanti esperienze 
di gestione sociale; a tutti coloro infine. 
che non hanno ancora saputo trovare le 
sedi ' adeguate per esprimere costruttiva
mente il loro malcontento, i comunisti chie
dono di dare vita a un grande e articolato 
movimento di azione democratica per la 
riforma: che sia capace di non arrestarsi 
alla richiesta e alla conquista di soluzioni 
parziali, ma che divenga impegno perma
nente di lotta per il rinnovamento della 
scuola italiana. 

LA CONSULTA DEL PCI 
PER LA SCUOLA 

Da Milano a Cagliari da Roma a Campobasso in questi giorni migliaia e migliaia di insegnanti hanno manifestato in fol l i 
cortei di protesta, la loro opposizione alla antidemocratica organizzazione dei corsi abilitanti 

Proprio in coincidenza con 
l'apertura del nuovo anno 
scolastico la Camera dei de
putati ha iniziato, lunedi se-or 
so, la discussione della legge 
per il • nuovo stato giuridico 
del personale della scuola. -

Si tratta di una legge che 
è — come è ovvio — della 
massima importanza per i la
voratori della scuola, inse
gnanti e non insegnanti, per 
i quali lo stato giuridico rap
presenta il contratto di lavo
ro e, insieme, una carta dei 
diritti, dei compiti, delle fun
zioni; ma che è di grande ri
lievo anche per tutte le altre 
forze interessate alla vita sco
lastica. Ciò non solo perché 
una nuova regolamentazione 
della condizione e delle fun
zioni dei docenti, che superi 
l'attuale disciplina che in 
massima parte risale ancora 

Contro la minaccia fascista, per i diritti democratici 

Agli studenti il compito di creare 
nelle scuole un movimento di massa 
Rispondere in modo organizzato, intensificando l'impegno politico e cul
turale, al tentativo di restaurazione di Scalfaro — La lotta antifascista 

Agli insegnanti e agli stu
denti sono stati rivolti in que
sti giorni da varie parti, 
ricattatori richiami all'ordine 
e talvolta paternalistici ed ipo
criti appelli a manifestare al
to senso di responsabilità per 
permettere un e normale > ini
zio e svolgimento dell'an
no scolastico. 

Queste esortazioni sono ve
nute a coronare una più va
sta campagna politica volta 
a conquistare larghi consen
si di opinione pubblica all'idea 
che le vere ragioni della cri
si della scuola, il male da 
estirpare per permetterne il 
funzionamento sarebbero le 
lotte dei movimenti studente
schi, l'impegno politico cultu
rale e di sperimentazione di
dattica degli insegnanti demo
cratici e progressisti. 

In questo quadro, compi
to degli studenti è organizzar
si per diventare realmente il 
punto di riferimento dello svi
luppo di un largo movimento 
unitario che conquisti, come 
è nell'interesse e nella volontà 
dei lavoratori, una scuola di
versa. permeata di democra
zia, aperta a tutti, in grado di 
valorizzare pienamente le ca
pacità di ognuno. libera dalla 
subordinazione agli interessi 
monopolistici. 

Questa è l'indicazione che 
noi diamo agli studenti e sul
la quale impegniamo le no
stre forze. Sconfiggere e su
perare positivamente posizio
ni estremiste e nulliste. co
struendo un movimento orga
nizzato che si dia gruppi di
rigenti espressione effettiva di 
larghe mas?.*» di studenti, una 
linea di lotta rispondente al 
le esigenze della maggioranza 
#j essi, e strumenti di orga
nizzazione che Io mettano in 
grado di stabilire un fecondo 
rapporto con le forze politi
gli», con tutte le organizza

zioni democratiche di massa 
dei lavoratori, è oggi possibile 
e necessario. 

Questo movimento può svi
lupparsi e mostrare tutta la 
propria potenzialità sul terre
no della lotta per la demo
crazia e contro il fascismo, 
per il diritto allo studio ed al 
lavoro stabile e qualificato. 
per la libertà e il rinnova
mento culturale e civile del 
paese. 

Gli studenti hanno già da
to prova di saper stroncare 
sul nascere le minacce neo-
squadrisle. ma occorre oggi 
andare oltre, conquistando nel
la scuola nuovi diritti demo
cratici e nuove forme di go
verno che siano aperte alla 
partecipazione delle forze po
litiche. dei rappresentanti del
le assemblee elettive, del 
mondo del lavoro, delle asso
ciazioni democratiche, nella 
prospettiva di una sua ge
stione alternativa. 

Occorre per questo supera
re modi errati e dannosi di ge
stione delle assemblee, dei 
collettivi, giungendo ad un ri
conoscimento legislativo dei 
diritti democratici di studen 
ti ed insegnanti, ed ehminan 
do per questa via le norme fa
sciste che ancora regolano la 
scuola. 

Già in questi giorni in tutto 
il paese centinaia di fami
glie sono mobilitate contro l'al
to costo dell'istruzione, e con
tro l'inadeguatezza delle strut
ture scolastiche: gli studenti 
devono diventare il punto di 
riferimento di questo movi
mento che allarghi la lotta 
contro t costi della scuola a 
quella per l'innalzamento del
ia forza lavoro attraverso la 
eliminazione di ogni discrimi
nazione. Ciò significa al tem
po stesso, lotta per conquista
re un orientamento e un modo 
di essere degli studi che sia 

rivolto alla soluzione dei pro
blemi del paese che si fondi 
quindi su uno stretto rappor
to con i problemi nuovi che 
sorgono dalia attuale realtà 
sociale, con l'acquisizione cri
tica del patrimonio culturale 
del passato. 

E' un movimento di tale re
spiro polit'cn e culturale che 
può sviluppare appieno la dif
fusa coscienza democratica e 
di rinnovamento che esiste 
fra le masse degli studenti 
e che può quindi al fianco del 
movimento democratico degli 

insegnanti assolvere il compi
to di indicare soluzioni di ri
forma per i gravi problemi 
della scuola, aggregando un 
arco di forze capace di por
tarle avanti, incalzando su 
questo terreno il governo di 
centro destra, e contribuen
do cosi alla sua caduta e al
la apertura di una fase politi
ca di svolta democratica, ne
cessaria a far avanzare la po
litica delle riforme nella scuo
la e in tutto il paese. 

Fulvio Ichesffre 

Le statistiche ufficiali sulla maturità 1971-72 

Meno promossi nel Sud 
e negli istituti tecnici 

I dati provvisori sugli esami di maturità 1971-72 comu
nicati in questi giorni dall'Istituto centrale di statistica 
informano che i candidati promossi sono stati i*89-2'i del 
totale, con un aumento, rispetto all'anno passato, del 4,7re 

II numero complessivo degli studenti che si sono presen
tati agli esami assomma a 264.580. 

Le cifre ufficiali confermano la tendenza degli anni 
precedenti: proprio nelle scuole frequentate maggiormente 
dai giovani di famiglia operaia e contadina la percentuale 
dei promossi è minore, come è minore nelle regioni povere 
del Sud. Si è promosso di più infatti, anche nelle matu
rità di quest'anno, nei licei classici (93,9%) e nei licei scien
tifici (91,5%), di meno negli istituti magistrali (88.4%) e In 
quelli tecnici (87,3%). La regione con la percentuale più 
bassa dì maturati è stata l'Abruzzo con 1*86.9%, seguila dalla 
Campania con 1*88.5% e dalla Calabria con 1*87.8%. Le due 
regioni con la maggiore proporzione di promossi sono state 
11 Trentino con il 92,3% e la Val d'Aosta col 925%. 

I dati resi noti non forniscono ancora il dettaglio delle 
diverse percentuali fra studenti interni e privatisti. Finora 
anche questa parte dei risultati ha confermato che la scuola 
non è capace di garantire una preparazione anche solo al 
limite della sufficienza agli studenti non privilegiati da favo
revoli condizioni economiche e culturali di famiglia. Proprio 
fra questi studenti lavoratori, che com'è noto costituiscono 
la quasi totalità del privati*'..' delle maturità, avvengono le 
falcidie maggiori e le bocciature superano spesso il 
dei candidati. 

50% 

all'epoca fascista, è certamen
te momento tutt'altro che se
condario per una politica di 
riforma della scuola e ppr 
l'instaurazione di nuovi rap
porti fra docenti e studenti; 
ma anche perché la legge sul
lo stato giuridico abbraccia 
pure la questione decisiva 
della gestione della tx;uola. 
prevedendo a quali organi di 
governo — cosi a livello del 
singolo istituto, ' come a li
vello di consiglio scolastico 
provinciale, regionale, nazio
nale — essa dovrebbe essere 
affidata. 

I precedenti della discussio
ne sullo stato giuridico con
fermano. del resto, la rile
vanza politica di questo te 
ma. E' fin dagli anni del
l'immediato dopoguerra, infat
ti. che si pose l'esigenza di 
un nuovo stato giuridico, che 
superasse la vecchia e anti
democratica disciplina fasci
sta della scuola e del perso
nale scolastico: ma questa esi
genza urtò costantemente, 
contro la resistenza conserva
trice della politica scolastica 
della DC e dei vari governi. 
Solo nella scorsa legislatura. 
sotto la spinta delle grandi 
lotte sviluppatesi nella scuo
la, a partire dal 1968. sem
brò che si potesse giungere 
in porto quando la Camera 
approvò, rielaborando profon
damente il disegno di legge 
inizialmente proposto dal go
verno. un testo che. pur con 
servando ancora molte e gravi 
ambiguità e lasciando in 
troppi punti senza delimita
zioni la delega concessa al 
potere esecutivo, introduceva 
comunque alcuni principi in
novativi. sia nel sento 'iella 
estensione delle garanzie de
mocratiche. sia soprattutto 
nel senso di un'apertura de
gli organi di governo al con
tributo delle forze che rap
presentano la comunità so
ciale. Ma contro queste par
ziali innovazioni si sviluppò 
poi. al Senato, il contrattac
co della destra democristiana, 
che, spalleggiata dai settori 
più retrivi delle gerarchie 
scolastiche e della destra del 
sindacalismo autonomo, riu
scì ad insabbiare la legge e 
ad impedirne il varo defini
tivo prima dello scioglimento 
delle Camere. 

Il testo su cui i deputati 
hanno ora ripreso la discus
sione è quello già approvato 
dalla Camera nella preceden
te legislatura. Con quali pro
spettive. però, si è riaperto 
questo dibattito? 

Per quel che riguarda noi 
comunisti, abbiamo posto e 
poniamo l'obiettivo di rendere 
più vincolante la delega da 
affidare al governo in modo 
che nella stesura dei decreti 
delegati rimangano ben fer 
mi alcuni princìpi che rite
niamo fondamentali perché si 
possa giungere a uno stato 
giuridico davvero democratico 
e innovativo. Tali principi 
possono essere cosi sintetiz
zati: 

— sicura garanzia della li
bertà di insegnamento e di 
apprendimento nel quadro di 
un'effettiva vita democratica 
nella scuola, che comporta la 
abrogazione dei regolamenti 
fascisti, la sostituzione dei di
rigenti dì carriera con organi 
di governo collegiali ed elet
tivi, il riconoscimento dei di
ritti democratici di studenti. 

insegnanti e personale non 
insegnante; 

— soluzione senza ulteriori 
rinvìi o dilazioni del proble
ma dell'ingresso nei ruoli de
gli insegnanti abilitati o che 
conseguano l'abilitazione, in 
modo da assicurare stabilità 
nei posto di lavoro e conti
nuità nell'insegnamento, e in
troduzione di un sistema per
manente di aggiornamento at
traverso corsi seriamente or
ganizzati. democraticamente 
gestiti, che rispondano alle 
esigenze professionali e cultu
rali del personale e alle ne-

•la posta 
Venticinque libri 
di italiano in 
una III liceo 
«Fra gli obiettivi urgen

ti, nel quadro di una più 
ampia prospettiva politica 
di trasformazione struttu
rale e di rinnovamento 
profondo della scuola ita
liana, la risoluzione della 
Direzione del PCI del 20 
settembre poneva al pri
mo punto "un'azione ener
gica contro il caro-libri e 
per contenere i costi del
la frequenza scolastica". Il 
costo dell'istruzione è, in
fatti, strettamente colle
gato al problema cardine 
del diritto allo studio. 

« Desidero, ora, fornire 
all'Unità una testimonian
za minimale, ma a suo mo
do emblematica, di come 
questo diritto civile e co
stituzionale venga inteso o 
trovi possibilità d'attuazio
ne nella situazione data; 
e di come, altresì (a ri
prova. se pur ce ne fosse 
bisogno, della struttura 
classista della scuola ita
liana) il costo dell'istru
zione segua una spirale 
ascendente — e dunque so
cialmente selettiva — in 
ragione delle articolazioni 
della scuola secondaria 
(dalle scuole professionali 
ai licei). 

«M'è capitato per caso 
fra le mani l'elenco dei li
bri di testo del liceo "Au
gusto" di Roma. Ebbene. 
per la terza liceo, sezione 
H. sono previsti, per il so
lo italiano, ben venticin
que (dico venticinque) li
bri di testo, di cui venti
tré obbligatori e due... 
consigliati! A fare un cal
colo ottimistico, per il so
lo acquisto dei libri d'ita
liano occorrono quaranta-
cinquanta mila lire, cui 
vanno aggiunte le spese 
per i libri delle altre di
scipline Nelle altre sezio
ni. e sempre per il solo 
italiano, il numero dei li
bri di testo oscilla da un 
minimo (ragionevole) di 5 
a un massimo (sez C) di 
dic'otto. 

« Non desidero entrare 
nel merito delle scelte (ac
canto a libri utili e sti
molanti ci sono zeppe e 
inutili doppioni); ma il 
caso, già sotto il semplice 
profilo quantitativo, è ve
ramente paradossale, e cer
to tale da illuminare su 
un'Intera situazione e da 
richiedere un deciso in
tervento. A meno che non 
si ritenga da qualche par
te che l'accesso ai licei 
debba essere regolato dal 
censo 

VITILIO MASIELLO 
professore di letteratura Ita
liana all'università di Bari 

cessità di rinnovamento della 
scuola; 

— sostanziale miglioramen
to delle retribuzioni del per
sonale docente, che sono oggi 
a livelli davvero mortificanti 
soprattutto ai gradi iniziali 
delle carriere e ridefinizione 
delle funzioni degli insegnanti 
in rapporto alle esigenze di 
una scuola riformata e a pie
no tempo; 

— affermazione dell'unicità 
della funzione docente, che 
comporta in prospettiva rav
vicinata la formazione univer
sitaria per tutti gli insegnan
ti, e conseguente ristruttura
zione delle carriere, muoven
do da un inquadramento a 
due livelli — diplomati e lau
reati — per giungere succes
sivamente a un inquadramen
to unico; 

— riconoscimento del ruolo 
di componente della vita sco 
Iastica al personale non inse
gnante e rivalutazione della 
sua condizione giuridica ed 
economica che è stata addi
rittura peggiorata dalla re
cente leggina che ha negato 
a questo personale ogni mi
glioramento retributivo e ha 
invece accresciuto le ore stra
ordinarie; 

— rottura della separazione 
tra scuola e società attraver
so l'introduzione di organi di 
governo rhe. accanto alle com
ponenti della vita scolastica 
(insegnanti, studenti, persona
le non docente), facciano po
sto alle associazioni democrati
che. ai rappresentanti dell'en 
te locale e delle sue dirama
zioni periferiche, alle famiglie 
nella scuola di base, e ren
dano così possibile l'avvio di 
un processo nella direzione 
della gestione sociale della 
scuola. 

E* chiaro che conseguire 
l'obiettivo di introdurre que
sti principi nella legge sullo 
stato giuridico non è cosa fa
cile, tanto più con l'attuale 
maggioranza governativa di 
centro-destra: anche l'avvio 
della discussione alla Came
ra e in particolare l'interven
to del relatore democristiano 
Spitella hanno confermato il 
proposito — • che già si era 
manifestato al Senato — non 
certo di migliorare in senso 
democratico e riformatore, 
ma al contrario di peggiora
re in alcuni punti significa
tivi l'attuale testo del disegno 
di legge. 

Ma proprio anche per que
sto il tema dello stato giù 
ridico sta diventando un pun
to importante dello scontro 
politico fra la linea schietta
mente di destra della politi
ca scolastica dell'attuale go
verno e tutto lo schieramento 
delle forze che hanno a cuore 
la democrazia e il rinnova
mento della scuola italiana. 
Ciò che è necessario è che 
la coscienza dell'importanza 
della posta in gioco sia viva 
in tutto questo schieramento; 
e che la battaglia per un 
nuovo stato giuridico, real
mente innovatore e democra
tico, sia perciò condotta non 
solo dalla parte più avanzata 
e più combattiva delle or
ganizzazioni del personale in
segnante e non insegnante, 
ma anche dagli studenti, dal
le forze democratiche e po
polari interessate alla vita del
la scuola, dalle grandi orga
nizzazioni dei lavoratori. E' 
una battaglia che. in questo 
caso, può essere vinta. 

Giuseppe Chiarente 

Lettere 

Contro la scuola 
di Scalfaro 
e Andreotti 
Caro direttore, . t. 

il 2 ottobre ho accompagna
to a scuola mio figlio. Fa la 
terza elementare. Quest'anno 
nella scuola che frequenta so
no cominciati i doppi turni. I 
bambini sono in media poco 
meno di quaranta per classe. 
Inutile dirti il caos, gli orari 
assurdi, questi bambini che 
una volta escono di casa al
le otto del mattino, un'altra 
tolda alle tredici. E' il « tem
pii pieno» che ci regala il 
governo Andreotti. 

E' consolante sapere che i 
provveditori agli studi sta
ranno tutto il giorno al tele
fono per riferire al ministro 
Scalfaro cose che tutti sap
piamo benissimo da anni. Che 
mancano centinaia dì miglia
ia di aule, che, dove non 
c'erano, ora ci sono i doppi 
turni, che i doppi sono diven
tati tripli, che non si trova
no insegnanti, che insomma 
non mancano gli « inconve
nienti », come ha detto Scal
faro. Questo signore ha an
che chiesto la a comprensio
ne » delle famiglie. E' bene 
che sappia che non ce l'avrà. 
Io ho studiato fino alla se
conda magistrale, faccio la 
casalinga, sono moglie di un 
operaio. Voglio che la scuola 
funzioni, e voglio che funzio
ni bene perchè mio figlio e i 
figli degli operai, di tutti i 
lavoratori arrivino a conosce
re fino in fondo cosa è que
sta società e cosa bisogna fa
re per cambiarla. 

Noi sappiamo da molto 
tempo che, quando non fun
ziona in generale, questa scuo
la, essa in realtà funziona 
contro qualcuno, cioè contro 
gli interessi delle masse po
polari. Non ci vengano a rac
contare che, per cambiare 
qualcosa, ci vogliono delle te
lefonate. Lo sappiamo noi, lo 
sanno gli insegnanti che in 
questi giorni hanno manife
stato in tutta Italia, lo san
no gli studenti, i giovani, lo 
vivono i nostri bambini. Il 
partito comunista ha fatto 
una grande cosa quando ha 
messo tra t suoi obbiettivi più 
importanti la lotta contro que
sta scuola. Mi auguro che in 
questa lotta non ci siano ral
lentamenti o esitazioni. E al
lora può anche darsi che Scal
faro, Andreotti e i loro com
pari ricevano da tutti noi per 
telefono o no, il benservito. 

FRANCA OTTONI 
(Milano) 

Lo scandalo 
dello zucchero 
Egregio direttore, 

mi riferisco all'articolo di 
fondo pubblicato su l'Unità 
del 22 settembre, a firma 
Emanuele Macaluso. • Mi se
gnalano che tale articolo com
mentando V iniziativa delta 
Commissione delle Comunità 
europee nei confronti dei prin
cipali produttori europei di 
zucchero, riprende te infor
mazioni apparse sulla rivista 
Panorama del 10 agosto, se
condo cui io avrei riservata
mente invitato alla «r pruden
za » il mio collega commissa
rio Borschette, più particolar
mente responsabile, nell'ambi
to della Commissione delle 
Comunità europee, del setto
re a concorrenza ». Le allego a 
questo proposito copia della 
lettera di recisa smentita in
viata al direttore responsabi
le di Panorama, dott. Sechi. 
Ecco il testo: 

a Egregio direttore, solo in 
questi giorni ho letto nel n. 
329 di Panorama l'articolo a 
firma Paolo Panerai intitola
to " Che dolcissimo cartello ". 
In tale articolo l'autore rife
risce. citandola tra virgolette, 
la seguente frase che avrei 
rivolto al mio collega amba
sciatore Borschette: " Cer
chiamo di sentire le giusti
ficazioni dei produttori pri
ma di far scoppiare lo scan
dalo "', e soggiunge che ciò 
sarebbe avvenuto nel corso di 
una visita fattagli in forma 
riservata, per invitarlo alla 
prudenza. Sarei vivamente in
teressato a conoscere a quale 
fonte abbia attinto il Pane
rai, dato che non ho mai 
pronunciato la frase attribui
tami, ma anche perché né di
rettamente né indirettamente 
ho minimamente cercato di 
influenzare l'esito delle inda
gini, che peraltro erano state 
decise dalla Commissione del
le Comunità europee all'una
nimità e quindi anche con 
la mia totale adesione ». 

Distinti saluti. 
C. SCARASCIA MUGNOZZA 
Vicepresidente della Commis
sione delle Comunità europee 

(Bruxelles) 

Nel suo numero odierno il 
settimanale Panorama pubbli
ca questa risposta alla let
tera di Scarascia Mugnozza: 

e Risponde Paolo Panerai. 
Certi particolari dell'azione 
del commissario Albert Hor-
scheite contro il monopolio 
europeo dello zucchero sono 
stati attinti da Panorama nel
la cerchia degli stretti colla
boratori di Borschette. Detto 
ciò, aggiungiamo che nell'ar
ticolo, come del resto rileva 
lo stesso on. Carlo Scarascia 
Mugnozza, non si parlava di 
pressioni o di tentativi d'in
fluenzare alcuno, ma soltanto 
di inriti alla prudenza. Co
munque, secondo le fonti ci
tate, la conversazione fra l'ori. 
Scarascia Mugnozza e Bor
schette sì è svolta nell'ufficio 
di Borschette la primavera 
scorsa, pochi giorni dopo che 
l'ori. Scarascia Mugnozza ave
va sostituito Franco Maria 
Malfatti come membro italia
no della Commissione delle 
Comunità europee. Il succo è 
questo: l'on, Scarascia Mu
gnozza disse che la Direzione 
dell'agricoltura, di cui era di
ventato- reponsabile, lo aveva 
informato della misura che 
la Direzione anti-trust stava 
preparando contro un certo 
numero d'imprese saccarifere 
dei Paesi del Mercato comu
ne e sottolineò la situazione 
molto imbarazzante in cui si 
sarebbe trovata la Direzione 
dell'agricoltura se fosse scop 

• piato lo scandalo dello zuc
chero; Borschette rispose che 
le illegalità commesse erano 
gravi e che pertanto la Com
missione delle Comunità euro
pee doveva imporre multe se
vere alle imprese colpevoli; 
lon. Scarascia Mugnozza so
stenne che, in ogni caso, sa
rebbe stata politicamente più 
efficace una multa simbolica; 
Borschette informò che l'am
montare delle multe sarebbe 
stato discusso collegialmente 
dalla Commissione delle Co
munità europee verso la fine 
dell'anno ». 

Per parte nostra aggiungia
mo soltanto che le osserva
zioni contenute nell'editoriale 
del compagno Emanuele Ma
caluso risultano del tutto con
fermate dalle nuove precisa
zioni di Panorama, 

Il divorzio, un 
diritto di libertà 
Cari redattori, 

a proposito del referendum 
sul divorzio permettetemi, vi 
prego, di segnalare le seguen
ti parole pronunciate dal pro
fessor Gabrio Lombardi in un 
dibattito a Roma e che l'Uni
tà pubblicava nella sua edi
zione del 23 febbraio 1969: 
« La eventuale maggioranza 
antidivorzista, risultante da 
un referendum popolare, so-
praffarrebbe la minoranza? 
No, perchè ti divorzio non è 
diritto di libertà, diritto ina
lienabile della persona uma
na come quelli sanciti nella 
Carta dei diritti dell'uomo, 
che nemmeno il 99 per cen
to potrebbe negare a un ipo
tetico uno per cento». 

Qui sta il nocciolo della 
faccenda. Proprio per queste 
sue qualità universali, il di
vorzio è stato finalmente ac
colto nella nostra legislazio
ne. Riflettano su di esso quei 
cattolici che, in buona fede, 
si accingono ad accettare quel 
terreno di sfida che — ben 
più della stessa vittoria anti
divorzista — bramano Gabrio 
Lombardi e soci. 

E. GINATTI 
(Napoli) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivo
no, e i cui scritti non vengo
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug
gerimenti sia delle osserva
zioni critiche. Oggi ringrazia
mo: 

Armando CROCIANI, Roma 
(è il lettore che ha aperto la 
polemica sull'indennità di li
quidazione e desidera precisa
re: « La realizzazione • della 
mia proposta, che il signor 
Stallone trova addirittura of
fensiva per i lavoratori, par
te dal presupposto che ogni 
uomo, indipendentemente dal
la categoria di lavoro a cui 
appartiene, deve essere con
siderato come un essere u-
mano e civile, che ha diritto 
alla vita e deve come tale es
sere valorizzato per se stes
so, a tutti gli effetti ed a tut
ti i livelli, che vanno dal di
ritto al lavoro, alta continui
tà del lavoro stesso, ad una 
equa remunerazione ed al col
locamento a riposo con una 
pensione adeguata ».); Un 
gruppo di stagionali terma
li, Castellammare (« Chiedia
mo l'appoggio della stampa e 
dei gruppi parlamentari alla 
nostra lotta, che vede al cen
tro la richiesta della conti
nuità del rapporto di lavo
ro»;. 

Olindo CAMANZI, Alfonsi-
ne; Fiorentino PEAQUIN, Ao
sta (crediamo che l'articolo 
da noi pubblicato il 27 set
tembre sull'argomento che 
hai trattato nella tua lettera, 
costituisca già una precisa ri
sposta agli interrogativi che 
sollevi); Aldo MOSCHIN, Mo
stre (« Si sta organizzano da 
parte del clero una campa
gna antidivorzista in tutta I-
talia, la più sfacciata che mai 
sia stata attuata »); A. VET-
TI, RPT; Rolando RAHO. Ro
ma (a proposito del discorso 
del Presidente della Repubbli
ca che, parlando dei martiri 
del nostro Parlamento, ha ci
tato i nomi di Matteotti e di 
Amendola e non quello di 
Gramsci, commenta: « Una 
tate omissione facilmente im-
vutabile a faziosità politica 
se attribuita a un qualsiasi 
Rumor o Andreotti o Gonel-
la e C, mi sembra invece in
comprensibile se attribuita al 
Primo cittadino della Repub
blica »). 

Giovanni DIMITRI, San-
thià {* Milioni di lavoratori 
oggi si trovano alle prese per 
i rinnovi contrattuali. Assi
stiamo a un secco rifiuto alle 
richieste dei lavoratori da 
parte del padronato italiano, 
rifiuto che trova l'avallo del 
governo Andreotti-MalagodL 
Ai governanti de, socialdemo
cratici e liberali vorrei dire: 
quando parlate di democrazia 
è solo demagogia, perchè in 
un regime di democrazia i la
voratori non si vedrebbero co
stretti a dissanguarsi per ot
tenere il rinnovo contrattua
le*); Federico F.. Perugia; 
Luciano EDOARDO. Tonno; 
Fernando GALLI, Bologna (ci 
rivolge una critica - elogio: 
« Bravi! Ma c'è voluta la tra
gedia di Monaco per decider
vi finalmente a far conosce
re con servizi adeguati — va
dasi gli articoli del 19. 22, 28 
settembre in terza pagina — 
il dramma del popolo palesti
nese »); Vincenzo TORRI, 
Persiceto; Giorgio CANADEL-
LO, Brescia; Amelia DE PAO
LI, Rapallo. 

Scrirete lettere birri, bulicando 
con chiarezza nome. cognome r in
dirizzo. Oli deriderà che In calce 
non compaia il proprio nome, ce 
lo preci"»*. I<e lett-"-- "on Armale, 
o aitiate. • con « i incrinile, 
o che recano I» o.Ti indicazione 
• Cri Kirrppn di . . . • non vengono 
pubblicate. 
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\\\a Commissione del Senato 

Biennale: si apre 
la battaglia per 
gli emendamenti 

Conclusa la discussione generate sul pro-
getto di riforma - Rigido atteggiamento del-
la maggioranza - Le proposte del comunisti 

La Commissione pubblica 
lstruzione del Senato. conclu
sa l'indagine conoscltlva, ha 
awlato ieri 1'esame del dise-
gno di legge di riforma dello 
statuto dell'Ente Biennale di 
Venezia. II dibattlto generale 
sl e esaurito nella stessa se-
duta, essendo prevista una pro-
cedura abbreviata per I prov-
vedimenti « ripescatl» dalla 
precedente legislature. 

Lo scontro si avra — nelle 
prossime sedute — sugli artl-
coli del dlsegno di legge, al 
quali i senator! comunisti nan-
no preannunciato emendamen
ti alternativi. II presldente 
della Commissione. Spadolinl. 
ha tentato di far confluire In 
un comitate ristretto l'analisi 
degli emendamenti; ma la 
maggioranza non ha dato ri-
sposta aU'lnterrogatlvo del se
nator! del PCI, i quali avevano 
richiesto, come condizionante, 
un chiarimento preventivo sul* 
le proposte di modifica. Rispo-
sta che non e venuta, anche 
perche la maggioranza pare at-
testata su rigide posizioni di 
difesa del testo in discussio
ne. Lo stesso Spadolini, fra 
l'altro, ha detto che le propo
ste dei comunisti « capovolgo 
no 11 contenuto del disegno di 
legge ». 

Quali sono queste proposte 
del PCI? Innanzltutto sl chle-
de che la Biennale sla statu-
tariamente un organo perma-

nente, interdisclpllnare, dl inl-
ziative cultural! — e non solo 
un insieme dl mostre, che deb-
bono essere un momento del-
1'azione dell'ente — e abbia 
un ruolo nazlonale e interna-
zionale, nel senso che non si 
crlstallizzi a Venezia, ma pos-
sa agire sia in Italia sla al-
1'estero. 

Un secondo gruppo dl pro-
blemi e costituito dall'uso del 
patrimonlo dell'ente (llbri. 
film, ecc), che non deve es
sere riservato ai pochi «ad-
detti ai lavori», ma aperto a 
tutto 11 mondo della cultura 
e alle masse. In questo con-
testo sl tnquadra l'altra rl-
chiesta, della creazione di un 
centro permanente dl docu-
mentazione e dl promozione 
artistica. 

Un terzo gruppo dl questlo-
ni, infine, concerne la strut-
tura degli organ! dlrettlvl 
(Consiglio dlrettivo e Com
missione), nei quali, ad av-
viso del comunisti, deve aver-
si, oltre a quella del per-
sonale dipendente, la pre-
senza dei rappresentantl degli 
artlsti, designatl dagli stessi. 
In particolare i comunisti sl 
oppongono alia norma per la 
quale un terzo del membri del 
Consiglio dlrettivo dovrebbe 
essere « cooptato » nello stesso 
organismo, ma soltanto dopo 
che 1 membri «effettivi » ab-
biano eletto il presidents 

La stagione teatrale a Roma 

Nella «Clizia» 
il declino di 

tutto un mondo 
La riproposta che, della commedia di Machiavel-
!i, fa «II Gruppo della Rocca » intreccia la crisi 
personale dell'autore con quella del Rinascimento 

Scioperano per ventiquattr' ore Cinecitta, Luce e Italnoleggio 

Nel panorama del teatro ita-
llano d'oggi, la compagnia 
cooperativa «II Gruppo » (o 
«I1 Gruppo della Rocca») 
viene acquistando una sua 
precisa fisionomla. per diver-
si aspetti: impegno collettivo, 
pur non escludendo la re-
sponsabilita di un regista; 
tendenza alia elaborazione e 
alia interpretazione di testi, 
classici o modem!, nei qua
li sia preminente la critica 
di una societa storicamente 
determinata, e quindl. per 
traslato. della nostra: sforzo 
e studio in direzione sia del 
recupero dl strumentl espres-

sivi tradizionali (ad esempio le 
maschere), sia della acquis!* 
zione. ma piu graduata e as-
sennata di quanto altri non 
facciano. di certe forme e pos
sibility del teatro a gestua-
le », « corporeo » e slmili. 

Tall element! convergono. In 
una sintesi piuttosto felice, 
nella Clizia di Niccol6 Ma-
chiavelli, che fu vista in di
verse citta italiane durante la 
stagione 1969-1970. e fuggevol-
mente anche a Roma; e che 
ora viene riproposta, nella 
capitale, per la riapertura del-
l'Eliseo. L'edizione e in so-
stanza la stessa di allora, 
forse con qualche spostamen-
to di accenti dalla rabbia al
ia malinconia. Rabbloso e ma-
linconico e, certo, il Machia-
velll che la regla di Rober
to Guicciardini introduce sul-
la scena, tra i personaggl del
la sua commedia, a strappar 
loro le battute, a commentarle 
direttamente o indirettamen-
te con le parole delle sue 
lettere del tempo. 

Quando scrive e fa rappre-
sentare Clizia, agli inizi del 
1525, e sull'onda della fama 
procuratagli dalla Mandrago-
la, Machiavelli e gia anziano 
per eta. e scontento per la 
lncomprensione che gli dimo-
strano i reggitori delle cose 
nostrane, e preoccupato per il 
corso che queste cose pren-
dono; e in piu e innamora-
to. E sebbene tale amore per 
la celebre cantante Barbara 
Balutatl sembri renderlo gio-
vanilmente felice, esso gli fa 
pur meglio misurare la tristi-
cia dell'epoca. la sua per
sonate. 

Notammo gia come, parten-
do da questo riflesso autobio-
grafico, la commedia prenda, 
nell'allestimento del «Grup
po », un pallore mortale. una 
luce d'agonia, ove anche lo 
gcherzo ha qualcosa di tetro. 
L'intreccio della Clizia e ri-
calcato su quello della Casi
no di Plauto: un vecchio e 
un glovane. padre e figlio, so
no lnvaghiti della stessa ra-

Gli Aggius 

al Folkstudio 
Da stasera. il Folkstudio di 

Tla de' Sacchi presenta trc se 
rate con il gruppo sardo de 
fli Aggius. d. cui fa parte U 
tGalletto di Gallura n. Sanva 
tore Stangoni E' la prima vol
ts che gli Aggius propongono 
a Roma i celebri canti di Gal-
lUTa; lo spettacolo si repliche-
ra sino a sab.tto sera (con inl-e alle ore 22 per tuttl e 

1 Tccltal). 

gazza (Clizia, appunto), ere-
sciuta in casa loro. Nlcoma-
co, il vecchio, intende mari-
tarla al servo Pirro, con pat-
to dl esser lul il primo a go-
derne le grazle; Cleandro, il 
glovane, vuole, alio stesso sco-
po, che la fanclulla diventi 
moglie del fattore Eustachio, 
ed ha alleata. in ci6. la ma-
dre Sofronla. Dopo varte 
schermaglle. il vecchio fini-
ra sconfltto e beffato (gli met-
teranno nel letto, al posto dl 
Clizia, un altro servitore), e 
a sposare la ragazza. di cui 
si scoprono all'ultimo mo
mento 1 nobili natal! e il ric-
co parentado. sara proprio 
Cleandro. 

L'autore ironlzza, secondo 
gli schemi classici, le smanie 
dl Nicomaco, e dei barbogi 
come lui; ma e'e in tale sar-
casmo quasi un'acre complici
ty, come di chi voglia libe-
rarsi del ridlcolo della pro
pria situazione, riconoscendo-
dolo e additandolo per primo. 
Tale spunto si dilata, nello 
spettacolo cui assistiamo, a 
immagine senile di tutto un 
perlodo storico, sia pur consi-
derato sotto il profllo eslsten-
ziale; per cui l'idea di un 
Rinascimento ormai in crisi 
e in decadenza. che ci si pro
pone di suggerire (almeno co-
sl crediamo). non arriva senza 
ulteriori e anche faticose me-
diazioni. Su uno sfondo che 
evoca la Firenze borghese 
quattro-cinquecentesca (scena 
di Lorenzo Ghiglia). i perso
naggl indossano lunghi camici 
bianchi. come malati. pazzi, o 
fantasm! di un sogno premoni-
tore Le maschere. che essi 
mettono e tolgono a vista, 
sono gli unici tratti di colo
re; gli stessi volti, svelati. 
espongono una tinta scialba. 
funerea Certo. tutto cid allu
de anche ai costumi degli at-
tori latin!. e alle apparec-
chiature che saranno della 
Commedia dell'Art*, e quin
dl alia posizione «centrales 
che la commedia di Machia
velli. pur tanto Inferiore al 
suo orlginale capolavoro. La 
Mandragola. assume tra di
verse esperienze passate e fu
ture. Le implicaztoni culturali 
e social i di questo trattamen-
to della Clizia sono Insom
nia numerose. complesse. e sl 
rispecchiano nei ritmi. nel 
timbri. nelle movenze della 
recitazlone. ora sostenula da 
un robusto piglio realistico. 
ora e piu spesso acutamen-
te stillzzata. sino al limitl 
d'un disegno marionettistico 
Ma il risultato d'insieme ha 
una sua coerenza ed eviden-
za. e gli attori vi concorro-
no con Intelligente. appassio-
nata partecipazione: da Mario 
Mariani. che e Machiavelli a 
Egisto Marcuccl (Nicomaco), 
da Marcello Bartoli (Clean
dro) a Paila Pavese (Sofro
nla). da Gianni De Lellls 
(Pirro) a Italo Dall'Orto. a 
Dorotea Aslanidis. a Laura 
Mannucchl. a Piorenza Bra 
gi che. vestendo 1 pannl di 
Barbara Salutati intonn con 
grazia le canzonl (musiche 
di Mareott Bel successo. al 
la <• prima », tributato da un 
pubbliro ecce7innalmente rin 
giovantto rispetto alia norma, 
e quindl assal piu credibile 
nelle sue reaztoni. Clizia sl 
replichera a Roma ancora per 
una dcclna di glornl. 

Aggeo Savioli 

Oggi fermi gli enti del cinema 
Domani pubblica manifestazione 

—Rai ^j 

controcanale 

L'astensione dal lavoro contro I'attacco governa-
tivo al gruppo clnematografico pubblico - Le as-
sociazioni degli autori chiamano le forze del cine
ma ad una dimostrazione di unita e di lotta 

Oggi si fermano per ven 
tiquattro ore Cinecitta, Istitu-
to Luce, Italnoleggio. Lo scio-
pero, che e stato deciso dai 
lavoratori — in accordo con 
i sindacati FILS. FULS e 
UIL Spettacolo — nel corso 
di una assemblea svoltasi lu 
nedi vuole essere una con-
creta risposta ai gravi orien-
tamenti mvolutivi espressi dal 
la « direttiva > del ministero 
delle Partecipazioni statali e 
agli atteggiamenti censori e-
mersi nel Consiglio di am-
ministrazione dell'Ente gestio-
ne cinema. II governo e la 
DC pongono. infatti. massicci 
impedimenti, - attraverso una 
serie di manovre, ora piu sco-
perte ora piu sottili e subdo-
le, alia realizzazione di film 
d 'impegno politico e sociale. 
con il risultato di frenare o 
addirittura bloccare tutta la 
attivita del settore cinemato 
grafico statale e di condizio-
nare in senso negativo anche 
la produzione cinematoerafira 
privata. 

Lo sciopero di oggi dei la
voratori degli enti statali del 
cinema ha anche lo scopo di 
far recedere il Consiglio di 
amministrazione dell'Ente dal
la decisione di liquidare lo 
Istituto Luce e di creare in 
suo luogo nuove societa dal
le finalita non definite e non 
chiare. la cui costituzione. nel-
l'attuale momento. rappresen-
terebbe un pericoloso prece
dente, tale da mettere in for
se tutte le strutture del grup
po clnematografico pubblico. 
con pesanti conseguenze sul-
l'occupazione. 

Gli autori cinematografici. 
da parte loro, hanno deciso 
di indire, per domani vener-
di. a Roma, alle 18.30 in Lar
go Santa Susanna, una pubbli
ca manifestazione di tutto il 
cinema italiano « contro i ten-
tativi di involuzione autorita-
ria e fascista — dice un co-
municato dell'ANAC e della 
AACI — posti in atto dalle 
forze governative per colpire 
il nostro cinema migliore. la 
liberta e il diritto degli au
tori e del pubblico all'infor-
mazione democratica ». 

c La direttiva fascistica — 
prosegue il comunicato — im-
partita dal ' ministro Ferrari 
Aggradi al gruppo cinemato-
grafico pubblico e l'ultimo e 
piu grave atto compiuto in 
questo senso da quelle stesse 
forze che venti anni fa col-
pivano a morte il neorea-
lismo. 

c La distinzione tra cultura 
e politica. contenuta nella di
rettiva del ministro delle Par
tecipazioni statali. — conclu
de il comunicato — non e 
solo frutto di ignoranza e di 
oscurantismo: essa costituisce 
la base del nuovo. ignobile at-
tacco di perfetto stampo mac-

<*artista che si tenta di por-
tare contro tutta la cultura 
Italians. Questo attacco va re-
spinto : con assoluta deci
sione ». . 

II comunicato termina invi-
tando tutti gli autori cinema 
tografici italiani, tutte le for
ze democratiche del cinema 
italiano. i sindacati dei lavo
ratori, dei critici. degli scrit-
tori, le organizzazioni popola-
ri del pubblico. gli intellettua 
li democratici ed i cittadini 
tutti cui stiano a cuore le 
sorti di un cinema che si 
dimostra sempre piu vivo ed 
impegnato nella sua funzione 
di ricerca. di indagine, di cri
tica sociale, ad essere presen-
ti alia manifestazione di do
mani. 

L'ANAC e 1'AACI hanno. 
inoltre, chiesto alle segreterie 
del PCI. del PSI. del PSDI. 
della DC, de! PRI e del P U 
un incontro per discutere c il 
gravissimo atto repressivo del 
ministro Ferrari Aggradi con
tro la liberta del cinema ita
liano •>. 

La fondatezza dell'allarme 
e della protesta degli ambien-
ti cinematografici ha avuto la 
sua controprova nella risposta 
che il ministro delle Parteci
pazioni statali ha dato ieri, 
per iscritto. al deputato so-
cialista Signorile. il quale lo 
aveva interrogate sulla que-
stione. Pur trincerandosi die-
tro argomentazioni di carat-
tere prevalentemente tecnico. 
organizzativo e di c sana am 
ministrazione». il ministro 
conferma infatti la volonta di 
interferire nei piani di atti
vita dell'Ente. facendo sue le 
« perplessita > che. all'interno 
e all'esterno del gruppo ci-
nematografico pubblico. sa-
rebbero state espresse sulla 
c realizzazione % o sulla < pro-
gettazione •» di c alcuni film ». 
II ministro si riferisce. in pro-
posito. alia c posizione criti
ca * assunta da c esponenti 
della cultura e dell'arte > (sa 
rebbe interessante sapere chi 
mai siano costoro). da «al 
cuni consiglieri dell'Ente e in 
particolare dai consiglieri di 
missionari > (i democristiani 
Valmarana e Tagliapietra. 
n.d.r.) dai sindaci dell'Ente e 
dal rappresentante della Corte 
dei Conti. Ferrari Aggradi in-
siste comunque nel proposi-
to di attribuire al Consiglio 
di amministrazione dell'Ente 
la responsabilita di c circo-
stanziate deliberazioni in ma 
teria di acquisizione di film 
al momento della definitiva 
sceneggiatura e dell'approva 
zione del relativo cast». an
che se nega poi. piuttosto con-
traddittoriamente. il caratte-
re censorio e repressivo che 
pud assumere e che in effetti 
ha gia assunto una tale prassi. 

Cinema 
AH'ombra 

delle piramidi 
Protetto dallo shakespeariano 

ombrellino parasole, Charlton 
Heston osserva stupito le pi
ramidi: dobbiamo essere indul
gent!. perche Heston e alia 
sua prima regia cinematogra-
fica. Come l'attore stesso (che 
e anche l'adattatore dell'i4n-
tonio e Cleopatra, ribattezzato 
in Italia AH'ombra delle pira
midi) ci confessa. il testo di 
Shakespeare lo ossessionava 
da piu di vent'anni, e questo 
film e «il miglior servizio» 
che lui potesse rendere al 
grande WilL Affrontando poi 

«Bronte» domenica 

al Palazzo 
Domenica mattina, alle 10, 

al cinema Palazzo, verra pro-
iettato Bronte: cronaca di un 
massacro di Florestano Van-
cini. L'mcasso andra a favore 
dei lavoratori di Dinocitta oc-
cupata. 

ardui problem! di estetica. 
Heston ci rivela che Shake
speare « era uno sceneggiatore 
nato», e che «soltanto il ci
nema pub offrirgli quella tota-
le liberta che lui forse avreb-
be voluto». Ecco, Will non 
era altro che un cineasta man-
cato. e per fare un buon film 
shakespeariano — sempre se
condo il pensiero di Heston — 
basta piazzare la macchina da 
presa davanti agli attori che 
recitano la tragedian 

Per la verita, in un certo 
senso. Heston non ci ha delu-
si: il suo film (una coprodu-
zione ispano-ingiese a colon) 
realizza in pieno le sue in-
tuizioni teoriche. a tal punto 
che alia fine — dopo che ab 
biamo assistito agli effetti 
della nevrosi galoppante di 
Antonio, ai languor! e ai vol-
tafaccia di « quella sporca bal 
dracca egiziana » che era Cleo
patra (Hildegard Neil), all'on-
deggiare dei fondalini e del 
modellmi scossi dal rombo 
di cannoni! — non si capi-
sce piii se sia Heston ad es
sere oscurato daU'ombra di 
Shakespeare, o sia Shakespea
re ad essere oscurato daU'om
bra di Heston. 

vice 

c in breve 
Jean-Louis Trintignant debutta nella regia 

PARIGI. 4 
Jean-Louis Trintignant ha cominciato a girare. come re 

gista, nella Prancia Mendionale. il film line journie bien 
remplie. nel quale si parla di un tranquillo fornaio che un 
giomo parte con la mad re e durante il viaggio uccide siste-
maticamente nove persone. Si tratta, comunque, almeno 
nelle intenziom del neo-regista, di un film sostanzialmente 
umoristico 

Pier Miranda Ferraro sostituisce Bemab6 Marti 
PARIGI, 4 

Tutto bene all'Opera di Partgi per 11 secondo spettacolo 
della Norma di Bellini, dopo che la « prima » era stata inter-
rotta per le cattive condizioni del tenore Bemabe Marti, 
maxito dl Montserrat Caballe, nella parte dl Polllone. Marti 
e stato sostlruito da Pier Miranda Ferraro della Scala dl 
Milano, e lo spettacolo e andato benissimo; protagonist 
fernminili sono la stessa Caballe e Piorenza Cossotto. 

Gesu Cristo a Betlemme 

Folclore coreano a Roma 

Un caleidoscopio 
di danze e canti 

' r t _ # ^ 

Notevole successo dello spettacolo presentato all'Opera 

Nello spettacolo dl danze 
folcloristiche coreane che si 
svolge con successo al Teatro 
deU'Opera. si ha la preziosa 
occasione di verificare (sia 
pure nell'amblto della Corea 
del Sud) quel che si traman-
da sulla civilta coreana che e 
riuscita a mantenere una sua 
autonomla linguistica pur tra 
Influssi cinesi e occidentall. 

L'autonomia e quegli influs 
si sono. appunto. le componen 
ti della cultura coreana e tra 
spaiono con tutta evidenza dal 
lo spettacolo di cui parliamo 
Ne costltuiscono. anzi. 1'aspet 
to piu affascinante. 

L'autonomia linguistica sem 
bra assicurata soprattutto dai 
canti e dalla presenza di stru-
menti di un'antica civilta mu-
sicale (alcuni tip! di flauto e 
il Kaya-Keum, una specie di 
liuto — perd senza pancia — 
a dodici corde). mentre la 
presenza cinese emerge da cer
to simbolismo raffinato, da 
cert! atteggiamenti ritual!, dal 
favoloso e dal mitologico che 
lo spettacolo rievoca. 

L'aspetto occidentale traspa 
re anche dal tipo di esecuzio 
ni coreograflche e musicali 
che si direbbero la trascrizio-
ne. in chiave europea. di do 
cumenti dei quali si e forse 
smarrito il segno originario 
In una curiosa Danza delle 
streghe, le danzatrici adorn 
brano proprio ballerine spa-
gnole, pur se le nacchere sono 
sostituite da campanellini co
me dl slitte, e ci6 «giustifi-
ca» — chissa — quell'usanza, 
tuttora in auge in Corea. di 
agglungere, quando si da la 
Carmen di Bizet, ai cori del-
l'ultlmo atto. alcuni canti del 
folclore coreano 

Sono molto belli 1 costumi 
l cui colon (rosa e celeste. 
giallo e aragosta, verde e cl-
clamino) assumono anch'essi 
valore dl fatto linguistico. na 
zionale e autonomo, soprattut
to attraverso il ricorrente uso 

del verde e del rosso. 
Ai lati della scena, sono col 

locati due elementi tondeg 
gianti, col verde sui capitelli, 
dal quale poi si diparte il 
rosso. 

Sembrano queste colonne 
rosso verdi due caleidoscopl 
rovesciati, dai quali siano 
schizzate fuori le pietruzze 
magiche: cioe, le fantasiose 
danzatrici del complesso. 

Salvo alcune eccezioni, regi 
strabiii sul fin ire dello spetta 
colo e inclinanti a rievocare 
feste contadine (le danze e i 
canti riflettono, infatti, anche 
il mutare delle stagioni). que 
sto folclore coreano viene co
me flssato in un clima di no-
bilta ieratica. cui contribulsce 
lo stesso silenzio che avvolge 
le esibizloni, eleganti sempre, 
complicate anche, ma ovatta-
te e appena rotte dal frusclo 
delle stoffe o dallo schiocco 
dei ventagli che si sgranano. 
Momento culminante - dello 
spettacolo e. del resto. una in 
cantata Danza dei ventagli. 

II suono degli strumenti (e 
ha primeggiato un Severino 
Gazzelloni del luogo: 11 flauti 
sta Seng Kang Lee) e casto. 
non Invadente, per quanto 
spesso dlffuso da altoparlanti. 
Lo spettacolo, che si artlcola 
in una ventlna di numeri 
— tutti molto applauditi — ha 
conseguito un notevolissimo 
successo. tale da incoraggiare 
i responsabili del Teatro del 
TOpera (sono tutti scaduti dal 
rincarico o esistono ancora?) 
neirintenslficare iniziative del 
genere. 

Ce ancora una replica, sta-
sera. 

e. v. 

GERUSALEMME. 4 
Si gira a Betlemme la ver-

sione cinematografica del-
l'opera rock Jesus Christi su
perstar. Regista del film, le 
cui riprese sono commciate in 
Israele il 20 agosto e termine-
ranno alia fine di novembre, 
e Norman Jewison. che la fo-
to moblra mentre spiega una 
scena a Ted Neeley, un texa-
no di ventinove anni che in-
terpreta la parte di Gesu. 

II film sara un po' diverso 
dallo spettacolo musicale di 
Werber e Rice; gli attori scel-
ti da Jewison non sono famo-
si. anche se ce ne sono parec-
chi che hanno gia interpretato 
l'opera sulle scene americane. 

Qualche difficolta e stata 
creata. per quanto riguarda 
le riprese. dagli ambienti 
ebraici ortodossi. Natural-
mente il regista Jewison ha 
fatto in modo di non sconten-
tare nessuno. mentre il go
verno israeliano, da un lato, 
ha assicurato gli ortodossi di 
non aver dato appoggio < uf-
Mciale* al film, e, daU'altro. 
ha invece fornito ai produttori 
di Jesus Christ superstar tut
ta I'assistenza necessaria. 

Nazzari regista 
della « Cena delle 
beffe » al teatro 

San Carlo di Napoli 
NAPOLI, 4 

Amedeo Nazzari debuttera 
nella regia deli'opera lirica 
con La cena delle beffe di 
Umberto Giordano dal testo 
orlginale di Sem Benelli: 
l'opera andra in scena al San 
Carlo di Napoli II 12 aprile. 

Gli interpreti della Cena 
delle beffe. che sara diretta 
dal maestro Giuseppe Patane 
e che non si rappresenta da 
moltissimi anni, sono Gastone 
Limarilli nel ruolo di Gian-
netto e Marcella Pobbe nella 
parte di Ginevra. 

Nazzari. intanto. e in atte-
sa di cominciare la lavorazio-
ne del film Ritratto del pa
dre dal libro di Gianna Man-
zini. 

Da domani 
a Prato la 

Sagra musicale 
Anche quest'anno Prato ospi 

tera la « Sagra musicale ». La 
maniftstaz:one. che e giunta 
alia sua settima edizione an 
che grazie alia collabora2ione 
dell'azienda autonoma di tun 
smo e deirAmminlstrazione 
comunale, vedra lmpegnati 
molti tra 1 maggiori concertl-
sti del mondo 

La «Sagra musicale prate-
sen si aprira venerdl 6 otto
bre con un recital del piani 
sta S«iatoslav Richter, per 
proseguire sabato 14 e marte 
dl 24 ottobre con due concerti 
tenuti daH'Orchestra Pilarmo-
nica di Varsavia. 

Giovedl 26 ottobre sara la 
volta della Berliner Sinlome, 
seguiranno pot i reciial di due 
pianistl Italian!- Maurizio Pol 
lini (martedi 31 ottobre) e Ric 
caxdo Risalltl (giovedl 9 no 
vembre). 

Giovedl 16 novembre Tap 

fuintamcnto sark con la Pi-
armonlca dl Lenlngrado. In 

chlusura verra proposto un 
recital del pianlsta Nlklta Ma-
galoff (martedi 28 novembre). 

Autunno in URSS 
con Tltalturist 

7Novembfe 
aMoscae 
Leningrado 
Itinerario: . 
Roma - Milano -
Leningrado - Mosca -
Milano - Roma 

Traaporto: Aareo 
Durata: 8 giomi 
Partanza: 1* Novembra 

Quota di partacipazione: 
da Roma • Milano 
Lit. 175.000 

I viaggi In URSS aono organizzati 
in collaboraziona con Untourist di 

Week-end 
a Mosca 
Itinerario: 
Milano - Mosca - Milano 
Trasporto: Aerao 
Durata: 6 giomi 
Partanza: 30 Ottobre 

Quota di partacipazione: 
da Milano 
Lit. 155.000 

«LE SPIE» — Col suo pi
glio endclopedico, Enzo Biagi 
continua a fornire informazio-
m e testimonialize sui «me-
stieri del rischio ». Questa vol
ta ha scelto il campo dello 
spionaggio, che, oltretutto, fa 
tanto esotlco. Nulla di quello 
che abblamo visto e udito era 
particolarmente nuovo e par-
ticolarmente interessante: ma 
Biagi sa montare il suo mate-
riale in modo da fare spetta
colo, e questo, per altro e il 
suo scopo principale. Questa, 
come abbiamo gia detto, & ap
punto un'inchiesta-spettacolo. 

Facciamo un esempio. Per-
sino i bambini che vanno al 
cinema a vedere i film poli-
zieschi americani sanno che 
tra i «tutori dell'ordinen dl 
New York o di Chicago, ci 
sono agenti corrotti anzi, san
no molto di piu, perchi in 
questo senso i film polizieschi 
americani ci hanno anche mo-
strato che addirittura un in-
tero corpo di polizia pub es
sere agli ordini di un gangs-
ster. Questo il motivo domt-
nante di tante pellicole che ci 
giungono d'oltre oceano. Nella 
sua piccola enciclopedia, Biagi 
ha toccato anche questo ar-
gomento: ma, in realta, non 
ci ha detto quasi nulla. Co
munque, molto, ma molto di 
meno di quanto abbiamo visto 
tante volte al cinema. Pcrd, 
ha pescato un protagonista e 
lo ha intervistato drammati-
camente in un ambiente di 
« colore » bevendo qualcosa da 
un caratteristico bicchiere di 
carta molto americano, dopo 
averci informato che il suo 
interlocutore era stato ogget-
to di un attentato e dopo aver 

mostrato alcune pistole. In-
,som7na, anche se le rivelaziont 
non e'erano. I'aria era quella 
del « mistero », come si addi-
ce a una inchiesta sullo spio
naggio. E cos\ via I'agente del
la CIA gli ha detto quanto 
guadagnano I suoi colleghi e 
ha affermato che gli stru
menti sono piu importanti 
delle spie, mentre un ex-agen-
te segreto inglese aveva asse-
rito che le spie sono piu im
portanti degli strumenti. Al-
ternativa fondamentale, come 
si vede, che ha dato modo 
alio stesso Biagi di tirare, alia 
fine della trasmissione, la sua 
solita morale, ripetendo peno-
se osservazioni sui rapporti 
tra I'uomo e la macchina. Ma 
importa poi davvero che que
sto thrilling contenga poche 
autentiche informazioni? No, 
dal momento che, separate da 
qualsiasi problema, da qual-
slasi rapporto con le questio-
ni che realmente travagliano 
il nostro mondo, anche se fos-
sero tante, queste informazio
ni le dimenticheremo appena 
spento Vapparecchio. E, del re
sto, a Biagi non interessa al-
fatto che qualcuno ricordi 
qualcosa dopo aver visto le 
sue inchieste: Vimportante 
per lui, anche a giudicare da 
quanto aiuiiamo vedendo e 
ascoltando da alcune settima-
ne, e intrattenere dinanzl al 
video i telespettatori per €0 
minuti. Poi, ciascuno vada a 
letto ' tranquillo: Vemozione 
per avere ascoltato alcuni pro-
fessionisti del rischio funzio-
nera da sonnifero. 

e. 

oggi vedremo 
GULP! (2°, ore 21,15) 

II quarto numero di Gulp! (la rivlsta televislva dl fu-
mettl) ci propone, oltre alle ormai <cconsuete» awenture dl 
Nick Carter, le ciCiccione volantl». nate dalla fantasia del 
disegnatore-umorista Walter Faccini. Queste «clccione vo-
lanti» sono le protagoniste dl una vicenda paradossale, con-
dotta all'insegna del «nonsense », tipica del cartoon surreali-
sta che oggi vanta numerosi adepti. B dire che Faccini non e 
uno sperimentalista deU'ultima ora: il bravo disegnatore 
cominclb la sua attivita nei comics nel '31 sulle colonne del 
MarCAurelio. per poi passare alia satira politica e di costume. 

DI FRONTE ALIA LEGGE 
(1°, ore 21,30) 

II telefilm di stasera sl intitola L'acciuo rinuncia e 
solleva un problema fra i piu inquietanti che assillano la 
fin troppo difettosa a macchina della giustizia» Italiana: la 
condanna degli irmocenti. «L'accusa rinuncia» e condotto 
con il ritmo di un a giallo» vero e proprio: un professore 
di liceo viene condannato a ventidue anni di reclusione 
per l'omicidlo della sua giovane segretaria. Contro dl lui 
non vi sono altro che forti indizl, ma la giuria lo ritiene 
colpevole. Un giorno, l'awocato difensore del professore vie
ne a sapere, da un suo cliente, che l'assassino della ragazza 
e un altro. In questo frangente, e in corso il processo di 
appello, che si sta awiando verso una riconferma della con
danna del professore, e l'awocato si trova dinanzl ad un 
angoscioso dilemma: se non dice nulla, lascia in galera 
un innocente, se rivela il nome dell'assassino viola il se-
gTeto professionale. 

E PERCHE' NO? (2°, ore 21,30) 
Lo spettacolo dl varieta condotto da Chelo Alonso pre-

vede stasera un folto gruppo di ospiti, tra i quali Carlo 
Dapporto (che cantera una canzone insieme con la «sou-
brette» dello show). Gianni Nazzaro (reduce dalla vittoria 
del o Disco per Testate»), 1 Vianella e il bluesman Love
lace Watkins. 

00187 Roma 
Via IV Novembre, 112 
Tel. 68.98.91 vacanzeneipaesi 

dal cuore caldo 

programmi 

TV nazionale 
1230 Sapere 

Replica della prima 
puntata dl « Peril». 

13.00 Nord chiama Sud 

13JO Telegiornale 
17.00 Rasmus a il vaga-

bondo 
Programma per i 
piu piccini 

1730 Telegiornale 
17,45 La TV del ragazzi 

«La fuga* 
18,45 Mare aperto 

Dodicesima puntata 
19,15 Antologia di sapere 

Quarta puntata di 
«II pianeta awele-
nato» 

19.45 Telegiornale sport • 
Cronache italiane 

2030 Telegiornale 
21.00 Tribuna politica 

Dlbattito a due tra 
U PTJ e 11 MSL 

2130 DI fronte alia legge 
aL'accusa rinuncia* 
Originate televisivo 
di Guido Guidi ». 
Marcello Sartare'.. 
Interpreti: Paolo 
Ferrari. Tonl DccL 
Fernando Cajati, 
F r a n c o Graziosi, 
Marina Pagano. Ot-
tavio Fanfani, Lau
ra RizzolL Regia dl 
Flamink) Bollinl. 

23.00 Telegiornale 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 
21.15 Gulp! 
2130 E perche no? 
2230 All'ultimo minuto 

«U borsaiolo* 
Interpreti: Vittorio 
Anselmi. Gustavo 
D'Arpe. Anna Ma
ria Dionisio. Gian
ni Solaro. Vanda 
Vismara. Regia di 
Ruggero Deodato. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Or* 7 . 

S. 12, 13. 14, 15, 17, 20 . 
23; fc Mattotino musical*; 
C.54: Almanacco; «,30: Can-
roni; ».15i VoJ *4 to; ICh 
Special* CR: 11,30: Ooarte 
•TOfraoifiia; 13,15: I I (Mvedi; 
14.10: ZibaMoa* italiane; 16i 
Sul •cnticre 41 Toaeflno; 
1 6 ^ 0 : T*t ••< fltovMtfi 1S.20: 
TV arnica; 1 S ^ 5 : I I f cdih 
19,10: Italia cfca lavvra; 1 » , 2 5 J 
II «McO aall* a«rth 20,15: 
Ascolta. * fa aara; 20.20: Aa-
«ata • Htemo; 2 1 : Triuvna *o-
littcaj 21.45: | | lawao •*» 
a«n«o*art; 22,15: Mvsica 7 j 
2 3 ^ 0 : " 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ora 

6,30. 7.30. S.30. 9.30. 10,30. 
11.30. 12.30. 13.30. 15,30. 
17,30. 22.30. 24; • : I I awt-
tlniarat 7.40: aaowaionie con 
Toay Ool Monaco a Patty fra-
voi a,14: Matka asaraaaot 
• , 4 0 : I tarocchli 9,35: Soonl 
• colorlt 9,50i m T w n n w% 

10.05: Cauoni per tutti; 1 0 ^ 5 : 
Aparto ancora par ottooroi 
12.10: Regionali; 12,40: Alto 
«ratf imento; 14: Su di sirtj 
14,30: Raoionali; 15i Caazool 
napotataoa; 15.40: Corarai] 
1 7 ^ 5 : Pomcriaiana; 19: Tba 
pupil; 1 9 ^ 5 : Quaorifottioi 
20.10: Non dhnanticar lo alio 
parol*; 204*0: Soperaonic} 
22.40: m Una casa per Mar-
t i n » ; 23,05: Toajoors Porioi 
23,25: Maaica leeffrra. 

Radio 3° 
Or* 9 ^ 0 : Muskao 01 Stra-

arinsky; 10* Concerto; 11,1 St 
Tastier*; 11.45: Musfche Ita
lian*; 12,20: Maestri erhrtor-
pretasion*; 13: IntarmasiO; 14» 
Peno * orarora; 14.30: I I 
4'MCO In vasrina; 1 5 3 0 : Nove-
cento storico; 14.30: Paeine pia-
ntsriche; 17.20: «ojH ratauin; 
1 7 3 5 : Appun|a»«nto con Nun-
rio Rotonoo; I S : Notiilo 4*1 
Terse; 1B.1Ss Owoirant* *co-
noako; 1S30t Mnsica l*t**> 
ra; 14,45: I c lanid alTOtIn> 
pico 41 Vloanzat 19,1 St Con
cert* serai*; 19,50: • La C*> 
dsto s. 
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Domani si decide 
sul decentramento 

Petrucci smentisce I'accordo col Msi e afferma che la Democra-
zia cristiana d pronta ad attuare la riforma — Presa di posizio-
ne del PRI contro svolte centriste al Comune e alia Regione 

II provocatorlo ricatto fa-
scista al Consiglio comunale 
mirante ad affossare la rifor
ma del decentramento e a 
gettare la stessa assemblea 
rappresentativa nel caos e nel-
la crisi ha provocate nelle for-
ze politiche democraiiche nuo-
ve reazioni. Gia nel corso del-
la seduta del Consiglio comu-
nale l'energica presa dl posl-
zione del PCI, la richlesta so-
clallsta dl un chlarimento da 
parte della DC, e lo stesso 
fermo atteggiamento del sin-
daco. avevano gettato le basl 
per smascherare la manovra 
mlssina. Ieri si sono avute 
altre prese di posizione. Pe
trucci, segretario regionale 
della DC, chiamato diretta-
mente in causa come 11 leader 
di quella forza politica che 
avrebbe suggerito ai missini 
la mossa di non presentare 
la lista dei consiglleri di cir-
ooscrizione in concomitanza 
con un analogo atteggiamento 
della DC in modo da insab-
blare la riforma del decentra
mento amministrativo, ha rot-
to il silenzio. 

«Non c'e stato nessun ac-
cordo fra il nostro gruppo ed 
il MSI — ha detto in una di-
chiarazione rilasciata a Paese 
Sera — tanto e vero che en-
tro venerdi la lista democri-
stiana sara puntualmente con-
segnata al sindaco». Natural-
mente. prima di accettare per 
buona questa affermazione oc-
correra attendere 1 fatti. Co
me bisognera attendere 1 fat
ti per vedere se corrispondo-
no a verita le assicurazioni 
fornite in Consiglio dal de-
mocristiano Becchetti che. 
fanfaniano come il sindaco, 
non poteva certo assumere 

una posizione che contrastas-
se con quella di Darida. Per 
quanto riguarda la DC va rile-
vato che II Popolo ha molto 
edulcorate la presa di posizio
ne del sindaco in Consiglio 
comunale, riducendola ad un 
semplice invito e evirandola 
di tutta la sua carica pole-
mica. Prendiamo comunque 
atto che anche per il quoti-
dlano della DC 11 decentra
mento si fara domani, come 
richiesto dal sindaco e dalla 
maggioranza del Consiglio. 

Mentre brlllano per il loro 
silenzio la sinistra dc. ed i so-
cialdemocratici, la cronaca ha 
registrato ieri una dichiara-
zione deH'assessore comunale 
Cecchini, del PRI, che ha de-
finito la mossa missina « pro-
vocatoria » e capace di costi-
tuire una « tentazione per for-
ze interessate a cosi dette 
svolte politichew. Dopo aver 
negato la disponibilita del re-
pubblicani a soluzioni centri
ste, Ceccnini ha chiesto alia 
DC «il rispetto degli impe-
gnl assunti anche nella con-
sapevolezza che non esistono 
alternative di sorta all'attua-
le situazione se non una pe-
sante assunzione di responsa
bilita nella crisi a catena del-
le assemblee elettive ». 

Da tutte queste notizie 
emerge un panorama abba-
stanza chiaro. La manovra 
delle destre (interne ed ester-
ne alia DC) e stata smasche-
rata e la DC e stata costretta 
ad assumere ultejiori impegni 
sulla cui sincerita una verifi-
ca si avra domani quando il 
sindaco convochera la Giunta 
per nominare i nuovi consi
gner! circoscrizionali. Ora si 

attendono 1 fatti. Se si giun-
gera all'attuazione del decen
tramento la democrazia avra 
fatto un grosso passo in avan-
ti. Se la riforma sara affos-
sata la DC ed 1 suoi complicl 
se ne assumeranno tutte le 
responsabilita. Una cosa e tut-
tavia certa fin d'ora, qualun-
que sia 11 rlsultato della vi-
cenda: se 1 fascisti hanno tro-
vato uno spazlo in Campido-
glio per orchestrare una oscu-
ra manovra di ricatto contro 
il Consiglio comunale, questo 
spazio e stato loro offerto, dl-
rettamente o indirettamente 
dalla DC. Ci siano stati o non 
ci siano stati gli «incoraggia-
menti » ed i « suggerimenti » 
di certi gruppi democristiani, 
di cui i fascisti hanno parla-
to in Consiglio comunale, le 
stesse inadempienze e i ritar-
di della DC hanno fornito alle 
destre il terreno su cui svi-
luppare la loro manovra. 

• * * 
Dal Comune alia Regione. 

Ieri sera ha avuto luogo la 
riunione dei rappresentanti 
dei quattro partiti del centro-
sinistra sulla base della richie-
sta del PSDI di una verifica. 
La riunione e durata fino a 
tarda sera. Va registrata una 
presa di posizione repubblica-
na nella quale la possibility 
di una sostituzione dell'attua-
le maggioranza di centro-si-
nistra « rappresenta una gra
ve responsabilita politica che 
non portera ad una nuova 
maggioranza centrista, bensl 
alia crisi delle amministrazio-
ni poiche" il gruppo regionale 
del PRI non appoggera in al-
cun modo soluzioni diverse 
dalla coalizione di centro-si-
nistra ». 

I provvedimenti annunciati dall'assessore al traffico provocano polemiche 
•• 4 

Villa Borghese: soltanto mezzi pubblici 
Precisazioni di Pallottini in merito alle notizie pubblicate su molti giornali - Per il centro storico piu isole pedonali, itinerari preferenziaii e anelli 
di scorrimento per le auto - Successo dello sciopero dei tramvieri Stefer- Le richieste dei sindacati alle aziende pubbliche, al comune e alia regione 

La strozzatura al Muro Torto provocata dai lavori per gli svi ncoli del parcheggio sotterraneo dl Villa Borghese; qui sarannc 
dirottati quando la villa sar i chlusa al traffico taxi • autobus che attualmente perocrrono II « Muro » 

In una palestra al Collatino e nella galleria per la direttissima Roma - Firenze 

DUE OPERAI PERDONO LA VITA SUL LAVORO 
Uno e stato folgorato da una scariea elettrica, Paltro e stato schiacciato da un macigno - E' la terza vitti-
ma in pochi mesi lungo il tratto ferroviario - Lascia una figlia di 10 anni e la moglie gravemente malata 

Scoperta in tempo e resa innocua 

Busta «esplosiva»inviata 
ad un'agenzia americana 
Nella lettera e stato trovato un carton-
cino con la sigla di « Settembre nero » 

Fallito attentato, ieri matti-
na, alia sede romana della 
• United Hias service ameri-
can joint distribution com
mittee », un'agenzia che si oc-
cupa dell'assistenza agli ebrei, 
profughi o ex perseguitati. a 
livello internazionale. Alia 
agenzia — che ha i propri uf-
fici in viale Regina Margheri-
ta 83-D, al sesto piano — era 
stata spedita una busta «e-
splosivan che sarebbe scop-
piata appena aperta. Dentro 
la busta e stato trovato un 
cartoncino con la scritta, in 
arabo e in inglese, « Settembre 
nero ». 

La busta e stata trovata, 
nella mattinata di ieri, nella 
cassette della posta: recava 
tin timbro e un francobollo 
della Malaysia, ma non aveva 
11 timbro postale con la data 
d'arrivo a Roma. Proprio que
sta circostanza, insieme alio 
insolito peso della lettera, ha 
Insospettito 1 funzionari del-
1'agenzia che hanno awertito 
la polizia. Inoltre la lettera era 
Indirizzata ad un impiegato 
che non ha mai fatto parte 
dell'agenzia. L'indirizzo era 

stato formato con lettere ri-
tagliate da un depliant della 
stessa « United Hias service ». 

La busta, cosi, e stata por-
tata all'ispettorato della po
lizia postale e qui gli artifi-
cieri della direzione generale 
deH'artiglieria hanno prowe-
duto, con mille precauzioni, ad 
aprirla, neutralizzando il po-
tente esplosivo. II congegno 
era formato da tre striscette, 
lunghe una decina di centime-
tri, attaccate lungo l'mcolla-
tura della busta: una di que
ste striscette, metallica, apren-
do la busta. avrebbe sfregato 
contro le altre due, quelle con-
tenenti l'esplosivo. miscelato 
con un aggressivo chimico che 
avrebbe reso piu potente la 
deflagrazione. 

Ora, sull'episodio. sta inda-
gando l'ufficio politico della 
Questura. Gli inquirenti han
no accertato, tramite il timbro 
impresso sulla busta. che il 
plico e stato spedito da Pe-
nang. una citta della Malaysia. 
e che. successivamente. sareb
be stato usato dagli ignoti at-
tentatori per l'attentato alia 
agenzia. 

La tragica catena degli omicidi bianchi si e allungata ancora u ha voita. Due incident! mortali sul lavoro sono accaduti nelle ul-
time 48 ore. La prima tragedia e avvenuta in una palestra di via Costantino Lazzari 20, al Collatino, dove sono in corso da alcuni 
giorni lavori di rimodernamento e di miglioria. La vittima si chiamava Vincenzo Caterina ed abitava in via Selene 3: da qualche 
tempo lavorava alle dipendenze deH'impresa del signor Ennio Centurione, che appunto aveva preso in appaito i lavori del com-
plesso sportivo. Ieri mattina, Vincenzo Caterina era impegnato, a ssieme ad altri, ai bordi della piscina: con un trapano elet-
trico, doveva praticare dei fori nel muro attraverso i quali sarebbero poi passati cavi elettrici. Tutto e avvenuro in un attimo. 

Improvvisamente. e per cause / 

Si deve decidere enfro il giorno 20 

Appall i N.U.: tutto 
ancora in 

H 20 di questo mese scade 
fi termine per la disdetta de-
fli appalti del servizio di 
smalti men to della Nettezza 
Urbana. II termine era stato 
prorogate nella scorsa prima-
Tera dopo un vivace dibattito 
in Consiglio comunale, nel 
corso del quale era stata de-
cisa la pubblicazione dell'in-
tero servizio di trasporto ed 
era stata rinviata ogni deci-
tione sul servizio di smalti-
mento. 

L'assessore competent^ era 
atato impegnato a convocare 
entro il 20 luglio la commis-
tione consiliare per discutere 
il problema e portare delle 
proposte davanti al Consiglio 
In modo da permettere un 
flonfronto concreto ed una de-
cisione efflcace in tempo utile. 
• non sotto l'assillo del ter
mine di scadenza degli ap-
ytlti. Ma rassessore la com-
—*—done non lTia mal convo-

alto mare 
cata ed ora il Consiglio si tro-
va di fronte ad una situazione 
non diversa da quella m cui 
era venuto a trovarsi alia fine 
di giugno. senza aver fatto un 
passo in avanti. 

La questione e stata ener-
gicamente sollevata in Consi
glio comunale dalla compagna 
Annita Pasquali la quale ha 
chiesto una immediate convo-
cazione della commissione 
consiliare. II vice sindaco Dl 
Segni, che presiedeva la riu
nione. ha convenuto con la 
esigenza avanzata dal consi-
gliere comuniste ed ha invi-
teto l'assessore a convocare 
la commissione. 

Nella stessa riunione la com
pagna Di Rienzo Ciuffini ha 
chiesto la riunione della com
missione scuola, ancora non 
convocata nonostante il caos 
esistente nel settore ed I 
gravi problem! non ancora ri-
solti. 

che ia polizia definisce ancora 
sconosciute. il giovane operaio 
e stato visto irrigidirsi poi e 
crollato in terra senza un la 
rnento. Chiaramente era stato 
folgorato da una scariea del-
l'alta t^nsione. 

Soccorso dai compagni di la
voro. Vincenzo Catarina e stato 
immeriiatamente trasportato al 
pronto soccorso deirAcqua Bul-
lican'e. dove. pero. e giunto ca-
dav>re. Piu tardi, nel comples-
so sportivo delta Collatina si 
sotif> recati gli agenti del com-
mi5<ariato; con sorprcsa. hanno 
not-ito che il trapano della tra-
g*»oia era gia stato portato via, 
ir un magazzino della ditta. Na-
furalmente. lo hanno sequestra-
•o e adesso verra sottoposto ad 
ym controllo tecnico. Infatti si 
pud ipotizzare che nell'attrezzo 
si siano sviluppati il corto cir-
cuito e la scariea che hanno 
ucciso 1'operaio. 

La seconda tragedia e acca--
duta l'altro giorno lungo 11 
tratto in costruzione della gal
leria Capena-S. Oreste. La vit
tima si chiamava - Severino 
Sberla. di 31 anni. Lascia la 
giovane moglie gravemente 
malata. e una figlia di 10 an
ni. E* questo il terzo operaio 
che perde la vita nella rea-
lizzazione della direttissima 
Roma-Firenze. 

Severino Sberla, nato a 
Gioia Umbra, in provincia di 
Perugia. lavorava al tumo C3. 
Aveva iniziato a lavorare alle 
14. Poco dopo. alle 1730 e av
venuta la tremenda disgrazia. 
Un macigno di pietra si e 
improvvisamente staccato dal
la galleria e ha schiacciato 
1'operaio che in quel momen-
to era affiancato ad un altro 
compagno. Quest'ultimo. appe
na intuito il pericolo. ha fat
to in tempo a fuggire e a 
mettersi in salvo. Sberla, in-
vece. e stato investito in pie-
no dal pesante masso. 

La ditta che ha In appaito 
i lavori in questo tratto della 
direttissima Roma-Firenze e la 
Samogi. che e una azienda 
sorta dalla unione di tre di
verse societa (Sacop. Moviter 
e Girola). associatesi in con-
sorzio. 

L'operaio deceduto era ad 
detto al fronte di avanzamen-
to. uno dei reparti piu peri-
colosi e piu massacranti. Per 
questo lavoro la paga e mag-
giore. ma anche i rischi sono 
di gran lunga piu gravosi. co
me dimostrano i tre inciden-
ti accaduti in questi ultimi 
mesi. Una occupazione perico-
losa. aggravate dal fatto che 
i servizi di sicurezza, di aera-
zione e di protezione, sono 
del tutto insufficienti. 

Le indicazioni della Federazione CGIL, CISL e UIL per la giornata di martedi 

Tutte le categorie al corteo 
insieme a chimici e ad edili 

Bloccata dallo sciopero pressochi I'intera industria: si fermano anche metalmeccanici, alimenta-
rlsti e tessili • Manifestazione dei lavoratori delle costruzioni dal Colosseo a piazza SS. Apostoli 

Manifestazione di lavoratori edili a Roma per il contralto 

Scuola serale 
Sono «pcne fino ai 31 otiobre 

le iscrizioni ai corsi della scuola 
per atsistenti edili • stradali che 
avranno initio il 6 novembre alle 
ore 18 Per frequenlara questi 
corsi e sufficient* il diploma di 
licenza media. Per informaiioni ri-
volgersi alia segreteria della scuo
la in via Frangipane 38-a, nei gior
ni feriali escluso il sabato dalle 18 
•lit 20. 

' Tutte le categoric di lavoratori partc-
cioeranno attivamente e in massa alia 
manifestazione di lotta di martedi 10 ot-
tobre prossimo. Questa la indicazione 
espressa ieri unitanamente dalla federa
zione romana CGIL. CISL e UIL riuni-
lasi per esaminare la prenarazione della 
giornata del 10. Non saranno soltanto i 
chimici ad affluire nella capitale da tutto 
il paese. gli edili a scioperare in tutta 
la regione, i metalmeccanici. i tessili. gli 
alimentansti a incrociare le braccia 
contro l'atteggiamento oltranzista del pa-
dronato e la politica antiopcra<a e anti-
popolare del govemo Andreotti Malagodi. 
Gli altri lavoratori dell'industria. quclli 
dei ser\izi. gli statali c tutti i dipendenti 
della puhblica amministrazione caratte-
rizzeranno con la loro partecipazjone 
questo grande momento di lotta. Tutti i 
lavoratori si ritroveranno uniti su un co
mune obiettivo che comprendc ma supora 
la battaglia contrattualc in senso stretto: 
dire no al padronato e al suo govcrno. 
reclamare un diverso sviluppo economico 
basato sulla piena occupazione e sulle 
riforme. 

La segreteria della Federazione CGIL, 

CISL e UIL ha sottolineato in un comuni-
cato questo valorc generale della mani
festazione di martedi «che si svolge — 
scn\e — nel momento in cui i lavoratori 
romani sono fortemente impegnati nella 
lotta cor.tro la chiusura delle fabbriche. 
i licenziamenti, l'aumeiito dei prezzi. per 
un diverso sviluppo economico. La se-
gretcna rivolge un invito a tutte le ca
tegoric perche testimonino la loro attiva 
presenza attonio ai lavoratori in lotta. or-
ganizzando delegazioni che partecipino 
alia manifestazione. dando vita a varie 
iniziative unitarie nei luoghi di lavoro». 

Gli edili e i lavoratori dei matcriali da 
costruzione caratterizzeranno la loro ade-
sione con lo sciopero di 24 ore in tutte 
la regione e con una massiccia parteci-
pazione al corteo. 

L'appuntamento 6 stato fissato per le 9 
in piazza del Colosseo. Da qui il corteo. 
insieme ai lavoratori chimici. ai metal
meccanici e ai tessili muovcra alia voita 
di piazza Ss. Apostoli dove si terra il 
comizio unitario. 

CARROZZE LETTI — I lavoratori ro-
' mani della Compagnia Internazionale del

le Carrozze-Letti e del Turismo e la rap-

prescntanza sindacale aziendale FIAI-
CGIL hanno denunciato l'atteggiamento 
di chiusura e di pro\ocazione della Com
pagnia nei confront i della lotta che i 
lavoratori portano avanti da tempo. 

Dal marzo del 1971. quando c'e stato 
il rinnovo contrattuale. i circa 400 dipen
denti di Roma della Compagnia si sono 
iisti opporre un rifiuto. di fatto. alle loro 
numerose e importanti richieste. E' stato 
effettuato uno sciopero di 24 ore. il 22 
settembre scorso. per l'ampliamento degli 
organici. la tutela della salute, il rispetto 
delle qualifiche, i rinosi e le soste tumo e 
miglioramenti economici resisi indila-
zionabili. 

Alio sciopero. riuscito al 90Cr la Com
pagnia ha risposto respingendo come al 
solito. le richieste dei lavoratori ed ha 
inviato una lettera al Prefetto di Milnno 
denunciando «forme di lotta sindacale 
anomalo. minacciando di adottare mi-
sure < opportune > e chiedendo l'intervento 
del Prefetto. I lavoratori di fronte a tale 
grave posizione della Compagnia si sono 
dichiarati intenzionati a proseguirc c in-
tensificare la lotta fino al raggiungimento 
degli obicttivi prefissi. 

Perche poi la giunta regiona
le non interviene per risolve-
re finalmente, dopo un anno, 
la vertenza delle autolinee re-
glonali sequestrate ai privati 
e affidate, ancora in via prov-
yisoria alia Stefer? Perche 11 
comune, se veramente ha In 
mente di prendere provvedi
menti seri per quanto riguar
da traffico e trasoorti. non 
interviene presso la regione 
perche si costituisca finalmen
te 11 consorzio pubblico dei 
trasporti a carattere inter-
provinciale. collegando in mo
do efflcace servizio pubblico 
urbano ed extraurbano? E' 
evidente che ci sono palesi 
contraddizioni nell'atteggla-
mento delle due giunte o me-
glio tra le forze politiche che 
compongono entrambe le 
giunte. 

Intanto, ieri mattina dalle 
9 alle 12 i lavoratori della 
Stefer hanno scioperato pro
prio per rivendicare la solu-
zione di questi problem!. Le 
segreterie dei sindacati auto-
ferrotramvieri aderenti a 
CGIL. CISL e UIL dal canto 
loro si sono riunite per esa
minare la situazione e sono 
state sottolineate le forti ina
dempienze del comune. della 
regione e delle aziende pub
bliche per quanto riguarda 
gli impegni a suo tempo as
sunti. Permangono ancora gra
vi carenze di organico. e sta
to rilevato. sia all'Atac che 
alia Stefer, carenze inoltre 
nel parco vetture e negli im-
pianti che si ripercuotono sul
le condizioni di lavoro del 
personale e sull'efflcienza dei 
servizi. Le aziende inoltre so
no condotte in modo contra-
stante con gli obiettivi che es
se dovrebbero perseguire. 
Per quanto riguarda il comu
ne. i sindacati hanno ribadito 
le loro richieste di attuare un 
piano organico affermando ef-
fettivamente la priorita del 
mezzo pubblico mediante una 
rete di corsie preferenziaii 
protette, strade riservate, II-
nee tangenziall per collegare 
direttamente i vari quartieri. 
Alia Regione i sindacati han
no rivendicato ancora una 
voita l'attuazione degli impe
gni per la regolarizzazione 
della situazione delle autoli
nee, la ristrutturazione dei 
servizi e l'entrata in funzio-
ne del consorzio interprovin-
clale dei trasporti. 

Arrestato 
il basista 

della rapina 
alia Stefer 

< Villa Borghese sara chlusa al traffico automobilisflco pri
vate, ma autobus e autopubblkhe che a'tualmente passano 
in via del Muro Torto, verranno deviati all'interno del parco, 
sul viale Giorgio Washington*. Questa la novita annunciata 
ieri da un funzionario dell'assessorato al traffico, in merito 
provvedimenti che dovranno 
essere presi nei prossimi me
si. Proprio le dichiarazionl ri-
lasciate l'altro ieri dall'asses
sore, hanno provocate una rid-
da di interpretazioni e di va-. 
lutazioni e in merito alia que
stione si sono veriflcatl slgni-
ficativi schieramenti politic!;" 
si e andati cosi <la.\l'Avanti! 
che ha pubblicato la notizia 
in prima pagina (di spalla) 
titolando sulla chiusura' del 
centro storico al traffico pri
vate al Popolo che invece ha 
teso piuttosto a minimizzare 
il piu possibile; al Giomale 
d'ltalia che ha immediata-
mente lmbastito una campa-
gna contro i nuovi provvedi
menti, giungendo a pubblica-
re, sotto un titolo negative 
dichlarazioni di architettl che 
poi esprimevano complesslva-
mente parere favorevole alia 
chiusura del centro storico e 
tutt'al piu facevano delle os-
servazioni sulla sua attuabili-
ta o meno nell'attuale con-
testo. 

In mezzo a questi poll estre-
mi si e collocata una precisa-
zione che Pallottini e stato 
costretto a fare per riporta-
re sotto la loro giusta luce ! 
« nuovi » provvedimenti per il 
traffico. « Ho avuto occasione 
— ha detto l'assessore — di 
dire che stiamo studiando nu-
merosi provvedimenti, tra i 
quali uno globale riguardante 
il centro della citta. E non e 
un fatto nuovo. percte gia ri-
petutamente ho detto che il 
provvedimento non potra non 
limitare fortemente la circo-
lazione delle auto private. Ho 
detto e confermo che entro il 
corrente mese di ottobre sard 
in arado di sottoporre le pro
poste concrete in tale mate
ria agli organi dell'ammini-
strazione comunale; dopo di 
che e mio desiderio illustrare 
le provoste stesse alia stampa 
cittadina. Il ' provvedimento, 
che non e ancora deflnito, com-
portera il massimo di chiu
sura possibile e compatibile 
con le esigenze reali. II cen
tro sara servito da una rete 
riservata ai mezzi pubblici; 
per le macchine private saran
no disponibili soltanto per-
corsi locali per le esigenze dei 
cittadini abitanti nella zona, 
per gli organismi rappresen-
tativi, il rifornimento delle 
merci ecceteran. 

I provvedimenti annunciati, 
quindi, nei loro termini rea
li sono essenzialmente questi: 
chiusura di Villa Borghese 
alle auto come abbiamo gia 
detto; ci6 dovra andare in vi-
gore a partire dal prossimo 
mese, in relazlone all'apertu-
ra del parcheggio sotterraneo 
del Galoppatoio; contempo-
Taneamente. sara costituito 
nella zona del villaggio Olim-
pico adiacente il viale De Cou-
bertin un posteggio capace di 
raccogliere circa seimila mac-
chine. Di qui una serie di 
mezzi pubblici che faranno 
capolinea proprio al villaggio 
Olimpico e collegheranno le 
zone del centro nelle quali non 
si potra circolare. 

Nei prossimi mesi. inoltre, 
dovranno essere istituiti circa 
dieci chilometri di percorsi 
preferenziaii per gli automez-
zi pubblici nel centro della 
citta. Si avra Inoltre una 
nuova regolamentazione del 
traffico in piazza dei Cinque-
cento. piazza S. Giovanni e 
piazza Vittorio. Si tratta poi 
di istituire una serie di « anel
li» a senso unico all'intemo 
dell'area oentrale in modo che 
gli itinerari risultanti obbli-
ghino le auto ad entrare ed 
uscire senza poter attraversa-
re completamente il centro. 
Verranno estese infine le iso
le pedonali. che dovranno es
sere collegate tra loro da op-
portuni percorsi anch'essi rl-
servati ai pedoni. 

In merito a questo proget-
to di piano urbanistico e stra-
dale il prof. Scimeni. che pre-
siedc la commissione di stu
dio che Ilia redatto ha di-
chiarato che innanzitutto si 
tratta ancora di uno studio e 
non di un piano vero e pro
prio. « Si parte — ha aggiun-
to — dalla constatazione che 
in una visione a breve termi
ne non e presumibile poter 
trasformare completamente o 
rivoluzionare drasticamente 
il quadro generale degli spo-
stamenli che oggi awengono 
Quotidianamente a Roma. 
Esso serve, in sostanza, a re-
golare quanto piu possibile il 
traffico alio scopo di creare 
minori inconvenienti. Per far 
cib abbiamo agito su due di-
retttve: una riguarda la ri-
partizione degli spostamenti 
urbani fra mezzi pubblici m 
privati, Valtra concerne inve
ce un'opportuna scelta di iti
nerari sui quali far muovere 
i mezzi sia pubblici che pri
vati*. 

Tutto sommato. quindi, le 
novita vere e proprie non 
sono molte; per lo piu. infat
ti. i provvedimenti ora an
nunciati dovevano essere gia 
da tempo aH'esame della giun
ta e non ancora nella fase 
<di studio», secondo gli im
pegni che il comune aveva 
precedentemente assunto. Co
munque. fatta luce in mezzo 
al turbink) di notizie dirama-
te dai giornali e al clamore 
suscitato, ora bisogna vedere 
che cosa concretamente verra 
fatto e quando. Intanto, la 
situazione del traffico peggio-
ra ogni giorno e peggiora an
che la situazione dei mezzi 
pubblici. Si prolunga Torario 
estivo alia Stefer per man-
canza di personale e vengono 
minacciate massicce riduzioni 
di corse, con gravi disagi per 
gli utenti. E' chiaro che non 
si pud concepire nessun pia
no per il traffico senza con-
temporaneamente potenziare 
in modo adeguato I mezzi pub
blici. E allora, perche si per-
mette una situazione come 

Un nuovo arresto per la ra
pina da 150 milioni alia Stefer. 
Qusta voita fe finito in cir-
cere un giovane di 35 anni, 
Franco Paris, dipendente pro
prio dell'azienda tranviaria: Ia 
polizia lo indica come il ba
sista del clamoroso colpo. co
me colui. cioe. che forni al 
banditi le notizie necpssarie 
per agire. H mandato di cat 
tura e stato comunque firma-
to dal magistrate inquirente 
ed eseguito dagli uomini del
la Mobile; in casa del giova
ne sono state trovate tra l'al
tro tre pistole (una Browning 
e due Colt) e 150 proiett.li. 

La rapina fu compiuts 11 
28 aprile dell'anno scorso. Al
cuni banditi, a bordo di tre 
auto, bloccarono il cassiere 
della STEFER che stava tor-
nando in ufficio (via dei Ra-
diotelegrafisti, all'EUR) dopo 
aver incassato in banca 150 
milioni. Sotto la minaccia del 
mitra. II funzionario fu co
stretto a cedere U borsa: i 
banditi — una decina in tat-
to — fuggirono poi con altre 
tre auto. Adesso sono stati tut
ti arrestati. 

L'ambasciatore 
del Congo ferito 
in uno scontro 

Gravissimo inctdenfe ieri sera 
alle 23,30 circa sulla via No-
mentana all'altezza degli stabi-
limenti Dear Film. Una c Ci
troen » al volanfe della quale 
si trovava l'ambasciatore del 
Congo in Italia Gustave Onne, 
via Prato Lauro 47 si e scon-
trafa con una «Mini Morris a, 
guidata dal professor Piefro 
Mazzoni, via Fauro M>, doccrrte 
onhrersitarie alia facolta di Mt -
diclna del Policlinico. Le con
dizioni dei due infortunafi so
no molto gravi. 

piccoLA: 
CRONACA 

Collo 
La casa dei compagni Roberta 

e Mario Buzz a e stata allietata dal
la nascita del primogenito Ivan. 
Alia feliee coppia, al neonato, gli 
auguri fratemi dei compagni del 
Partito e dell'c Uniti» . . 

• • * 
I compagni Giancarlo Giubilo e 

Katia Gazzotti annundano la nasci
ta de! loro pnmo figlio Alessto. 
Dai compagni della sezione Appio-
Alberone. i nonni, Lillana Palla-
stri e Balilla Gazzotti insieme ai 
compagni dell'« Uniti» tanti auguri. 

Mostre 
Si apre oggi, alle ore 19. alia 

Galleria Giulia, una mostra di 
pitture recenti di Robert Carrol. 
Nei giorni di apertura della mostra 
verra presentata una monografia 
sull'artista americano curata da 
Dario Micacchi. E' stata inaugu
rate ieri la prima mostra della 
stagione 1972-73 alia galleria 
Hermes di via Margutta 54. Soran-

. . .» . .~ „.™ ... , ™ . ^ -w...w no esposte la optro dal alttora 
quella esistente alia Stefer? I Turcato. 
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jrave decisione provocata daH'insufficienza del fondi erogati dal ministero della Sanita 

Chiusi a tempo indeterminato 
i centri per bambini spastici 

Senza assistenza 450 bimbi - II personale non h a ricevuto lo stipendio di settembre - II comitato 
d'agitazione unitario chiede la pubblicizzazione dell'ente - Stamane delegazioni al Comune, Re
gions, ministero della Sanita - Domani mani festazione, alle ore 10, davanti alia Regione 

,iW- r •«• • — • » • • 

Schermi e ribalfe. 1 

lambini ospiti di un centro per I'assistenza agli spastici 

Sabato e domenica 

Domenica quattro 
feste dell'Unitd 

Si terranno a Fiano (parlera il compagno 
Paolo Ciof i), Tufello, Tivoli e Monte Spaccato 

Dopo il grande successo del 
Festival nazionale dell'Unita 
conclusosi con la straordinaria 
partecrpazione di oltre mezzo 
milione di lavoratori e cittadini 
provenienti da tutta Italia alia 
giornata del 1. ottobre. prose-
guono nella citta e nella pro-
vincia le iniziative attorno alia 
stampa comunista, momento di 
incontro per migliaia di citta
dini con le idee e le proposte 
dei comunisti 

Per sabato e domenica queste 
sono le feste dell'Unita in pro-
gramma: Fiano, Tufello, Tivoli-
Villa Adriana, Monte Spaccato. 
Le feste saranno concluse con 
i comizi nella giornata di do
menica 8 dai seguenti oratori: 
a Fiano, alle ore 18. parlera 
il compagno Paolo Ciofi, segre-
tario regionale del Lazio. a Tu
fello; sempre domenica alle 18. 
in piazza Euganei. parlera il 
compagno Gastone Gensini. del
la C.C.C., responsabile della se-
zione scuola di partito: a Mon
te Spaccato, alle ore 17. par
lera il compagno sen. Olivio 
Mancini, a Tivoli-Villa Adriana. 
parlera alle ore 18. il compa
gno on. Gino Cesaroni, sindaco 
di Genzano. 

Diamo di seguito il program-
ma di tre feste dell'Unita. 

FIANO: sabato 7 ottobre: al
le 9 diffusione deU'«Unita». alle 
15 gara di pittura per ragazzi, 
alle 16 gara podistica e alle 20 
ballo popolare sulla piazza. Do
menica: alle 9 diffusione. alle 
9.30 esibizione degli sbandiera-
tori del Gruppo Folkloristico. 
Alle 14 partenza della corsa 
ciclistica per professionisti: al
le 18 comizio del segretario 

regionale Paolo Ciofi. Alle 20 
spettacolo d'arte con Jimmi Fon-
tana ed altri artisti. 

TUFELLO: 8 ottobre a piaz
za degli Euganei: alle 8 dif
fusione deiT« Unita », alle 10.30 
finale del torneo di calcio: al
le 16 canta Mario Lori. Comi
zio alle 18.30; alle 22.30 grande 
spettacolo pirotecnico. 

VILLA ADRIANA: sabato 7: 
proiezione cinematografica. Do
menica. ore 8: diffusione del-
l'c Unita »; ore 11: corsa po
distica; ore 15: giochi popolari; 
ore 16.30: spettacolo dei burat-
tini; ore 18: comizio: ore 18.30: 
premiazione sostenitori del-
l'« Unita >; ore 19: spettacolo 
musicale con gara di ballo; 
ore 22: premiazione Miss Unita. 

Sono indetti concorsi di di-
segno per bambini e di pittura 
e scultura per dilettanti 

Dibattito 
sulla obiezione 

di coscienza 
Si e svolto ieri nella sede del 

cMovimento crisiiano per la paces 
il primo di una serie di incontri 
sul problema dell'obiezione di co
scienza. Gli altri dibattiti si svol-
geranno ogni mercoledl di questo 
mese alle 18. 

Nel corso della discussion* un 
obiettore di coscienza Alberto Gar-
din, che sara processato a giorni, 
ha parlato della sua esperienza 
sostenendo la validita del servizio 
civile in alternativa, per tutti gli 
obiettori di coscienza, al servizio 
militare. 

PyCCKMM 
A3blK 
• IL RUSSO non e difficile 
• II RUSSO apre grandi prospet-

tive di lavoro e di arricchimento 
culturale 

• IL RUSSO si impara alia 

ASSOCIAZIONE 
ITALIA - URSS 

• Insegnanti di madre lingua 
• Borse di studio e viaaqi in URSS 
• Lettura della stampa e proie

zione di film e documentari in 
lingua originate 

• Seminar. di studio sulla cultura 
deirURSS 

• Ricca biblioteca con testi per 
ogni livedo di eta, e di studi e di 
interessi 

Roma - P?a?7a della Renubblica. 47 
(F~»Hr4) • Tel. 46 45 7 0 - 4 8 59 45 

Le iscrhfavi sono aperte 
Orario dl segreterla 913 e 1619 (sabato escluto) 

Chiusi da ieri a tempo indeterminato i centri della 
Associazione italiana per i'assistenza degli spastici. 
La grave decisione e stata presa dal consiglio diret-
tivo della sezionc romana che non e piu in grado 
— e detto in un comunicato stampa — di assicurare 
I'assistenza a causa della as-
soluta insufficienza dei mezzi 
concessi dal ministero della 
Sanita. 

Senza dubbio la situazione 
determinatasi — che mette 
sulla strada 450 bambini spa 
stici finora assistiti nei centri 
AIAS — e 160 lavoratori — e 
una riprova della politica fin 
qui seguita in materia di as
sistenza all'infanzia handicap-
pata. Gia dall'anno scorso, in-
fatti, la sezione romana del-
l'AIAS (che raccoglie circa il 
90% dei bambini assistiti) 
aveva avanzato precise richie-
ste: in primo luogo la pub
blicizzazione dell'associazione, 
cioe il passaggio di gestione 
alia Regione. Ma queste richie-
ste sono rimaste inascoltate. 

La decisione di chiudere i 
centri,'quindi, con tutti-i di* 
sagi che comporta (per i bam
bini e le famiglie, in primo 
luogo) dovrebbe ora provoca
te quelle misure che gia da 
tempo era necessario prende-
re: passaggio dell'ente alia Re
gione. democratizzazione della 
assistenza. Le richieste del co 
mitato d'agitazione unitario, 
composto da genitori, consi
glio direttivo e lavoratori dei 
centri (che ancora non ha ri
cevuto lo stipendio di settem
bre) sono infatti: 1) un 
contributo straordinario da 
parte del ministero della Sa
nita che permetta la riaper-
tura immediata dei centri e 
il pagamento del personale; 
2) la formazione di una com-
missione di genitori, lavora
tori, consiglio direttivo e rap-
presentanti degli enti locali, 
per discutere la soluzione del 
problema della gestione e ga-
rantire cosi la continuity del-
1'assistenza e la sicurezza del 
lavoro al personale. 

La soluzione urgente ed im
mediata di questa situazione 
deve essere strettamente lega-
ta al problema della gestione 
dell'assistenza. Finora, infatti, 
o meglio fino all'anno scorso. 
il ministero della Sanita, in 
base ad una convenzione sti-
pulata con l'associazione, pa-
gava le rette giornaliere a 
presenza per ogni bambino: 
questo significava costi molto 
superiori agli effettivi finan-
ziamenti statali. e quindi un 
deficit annuo coperto sempre 
dal ministero con un contri
buto straordinario. che que-
st'anno pero e stato negato. 
provocando serie difficolta 
per la vita dei centri. 

Nel marzo scorso i centri 
furono chiusi momentanea-
mente e occupati dal perso
nale e dai genitori per la 
grave situazione finanziaria. E 
si riusci a riaprirli solo dopo 
un finanziamento speciale del
la Regione di trenta milioni. 
Cosi. puntualmente. oggi ri-
toma, ancora piu aggravato. 
il problema di questi centri 
la cui sussistenza e legata ad 
un sistema di sowenzioni da 
parte del ministero. incapace 
di prowedere ad una vera 
assistenza che tenga conto del-
le esigenze del bambino spa 
stico e delle famiglie. 

L'altro ieri si e tenuta una 
mani festazione - di protesta 
sotto il ministero della Sani
ta: bambini, genitori, perso
nale dei centri. hanno a lungo 
manifests to nella mattinata. e 
una deiegazione si 6 anche 
recata dal direttore generate 
di medicina sociale. Stamani 
numerose delegazioni si reche-
ranno al Comune. alia Regio
ne. alia presidenza del Consi
glio e al ministero della Sa
nita per sollecitare immediati 
prowedimenti che permetta-
no la riapertura dei centri. 
Inoltre per domani. venerdl. 
una mani festazione e prevista 
davanti alia sede della Regio
ne. alle ore 10. in piazza SS. 
Apostoli. Qui si riuniranno i 
piccoli assistiti. I loro genito
ri. e tutti gli interessati alia 
risoluzione del problema del
l'assistenza. 

E* necssario quindi. affin-
che centinaia di ragazzini non 
siano ulteriormente privati 
dell'assistenza. e soprattutto 
perche si cambi indirizzo in 
questo campo. che gli enti lo
cal! mettano al piu presto ma-
no a questo settore per evi-
tare disagi. eppoi con un in-
tervento a Iunga scaden'za che 
modlflchi Vattuale stato di 
cose. 

Scioperi 
articolati 

dei lavoratori 
RAI-TV 

- Dopo il riuscito sciopero dl 
venerdl scorso alia Direzione 
Generale della Rai-Tv, il con
siglio di azienda ha fatto un 
bilancio della situazione ed 
annuncia in un comunicato la 
necessita di proseguire la lot-
ta per «battere la resistenza 
ingiustificabile che l'azienda 
continua a opporre alle legit-
time richieste dei lavoratori». 

E' stato deciso quindi — do
po incontri con le segreterie 
nazionali dei sindacati Rai — 
di effettuare una serie di scio
peri articolati a partire da lu-
nedl 9 ottobre e fino a vener
dl 13, con il blocco degli stra-
ordinari. 

II documento prosegue dif-
fidando «dal porre in atto 
tentativi di divisione dei la
voratori e daH'esercitare atti-
vita antisindacale, penalmen-
te perseguibile». Invita quin
di i lavoratori a «respingere 
con fermezza tali tentativi, a 
rinsaldare la loro unita piu 
che mai necessaria per bat-
tere posizioni aziendali che 
negano ai lavoratori ed ai loro 
rappresentanti sindacali la tu-
tela di diritti e di interessi 
sanciti dalle leggi e dal con-
tratto di lavoro ». 

Le madri 
occupano 

I'asilo 
dell'ISTAT 

Le dipendenti dell'ISTAT 
hanno occupato I'asilo nido di 
via A. De Pretis 74. per pro-
testare contro la carenza dei 
locali e 1'esiguita dei posti che 
ha costretto - molte madri a 
tenere a casa i bimbi. Con-
quistato dopo una dura lotta 
I'asilo nido dell'ISTAT ha fun-
zionato sempre malisslmo per
che la gestione e stata affi-
data airONMI. malgrado la 
decisa opposizione del perso
nale. Ben nota e infatti la 
scandalosa gestione deU'Opera 
Nazionale Matemita e Infan 
zia, della quale da piu parti 
e stato chiesto lo scioglimen-
to. E. puntuale, all'inizio del 
nuovo anno I'asilo nido del
l'ISTAT scoppia. 

VITA Dl 
PARTITO 

I I Comitato Direttivo delta Fe-
derazione e convocato in sede alle 
ore 9,30 di sabato con il seauente 
online del giomo: 1) Bilancio del 
Festival Nazionale dell'« Unita» (Re-
parclli); 2 ) iniziativa di lotta e 
di massa salle question! economi-
che e sociali (Trezzini). 

C D . — Albano. ore 18 CD 
FCC I; Albano, ore 19 CD; Frasca-
t i . ore 18 assetnblea solla scuola 
(Celaro); Fiumicino, ore 19 rio-
nione CCDD sezioni Centro e Ale-
si; Alberone, 19,30 (Freddnzzi); 
La Rustics, ore 20 (Cervi). 

Or* 2 1 : in Fedarazione si rio-
nisce la sezione scuola della Com
mission* Culturale della Federa-
zione; sono invitati a partecipare 
i responsabii: scoola delle zone 
della citta e della provincia. 

FCCR — CENTOCELLE. ore 18. 
•ssemblea delle scuole: F. D'Assi-
si, Botticelli. 8 . da Norc'a. Boasa, 
Giorsi, Giovanni X X I I I . Albert! 
(Barca)i TUSCOLANO, ore 18,30. 
rinnione scoola • piano attivita 
(Giansiracvsa); ITALIA, ore 15, 
sesreteria dei circolh Italia. Pario-
l i , Vescovio, Ludovisi, Nomentano, 
Salario, Veltroni. 

• I Clrcoli sono Invitati a portare 
in Fadtrazione i cartellini della 
tessera e I risultat! della sotte-

1 acrisioaja di « Nuova Ganaratl4 

ALL'OPERA 
- Alia 18, in dlurna, al Teatro det-
I'Opero ultima dello spettacolo dl 
darue folcloristlch* coreana. Net-
la prima parte verranno estflulte: 
Dama dalle corona dl fiorl • Con
certo - Danza delta spade • Tol 
Keum Solo • Danza dell'esorclsmo -
Pan Sorl, Kaya Keum a canto • 
Danza dal tamburls nella tcconda 
parte: Prlmavera • Estate • Au-
tunno. Coreografo a primo ball*-
rlno Bum Song, dlrettora dl tcena 
a primo ballerlno Hwang Clun, co-
stumlsta a primo ballerlno Hea 
Son Choi. 

URICA • CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flamlnla 118 • Tal. 3601702) 
Presso la segreterla dall'Accada-
mla Fllarmontca sono aperte la 
Iscrlzlonl per le nuova associa-
zlonl della staglona '72-73 che 
si inaugurera II 18 pttobra con 
un concerto mozartiano. 

ISTITUZIONE UNIVCRSITARIA 
CONCERTI 
Presso le segreterie della Ittitu-
zlone (tel. 8 6 0 1 9 5 - 4 9 5 7 2 3 4 ) 

- sono aperta la riconterme delle 
associazlonl per la ttaglon* 1972-
1973. 

SALA DEI CONCERTI (Conaarva-
torlo S. Cecilia) 
Incontri muslcall romanl. Domani 
alle 21,15 concerto I I . Muslche 
dl Borlenghl, De Incontrera, Ko-
daly. Calb. Perrotta. Cece. Lupo-
rinl. Boccherlnl esegulte da F. 
Magglo Ormenzowsky. B. Llnetta, 
P Volpe e II complesso Bocche
rlnl. Direttore artlstico maestro 
D'Amato. Informal. 686751 -
6 8 9 7 4 1 . ^ 

PROSA • RIVISTA 
ALLA RINGHIERA (Via del Rla-

ri 81 • Tel. 6568711) 
Dal 13 ottobre alle 21,15 la no-
vita assoluta « La grande tra9*-
dla dl Faust a dl Marlowe con: 
attori, burattlnl, musicl, ballerini 
di Dario Serra. 

BORGO S. SPIRITO (Via Peniten-
zleri. 11 Tel. 8452674) 
Sabato e domenica alle 17 la C.ia 
D'Origlia-Palml pres. « Le meta-
morfosl polltlche » commedia In 
due tempi di Paolo Giacometti. 
Prezzi tamiliari. 

CENTOCELLE (V. del Castanl 201) 
Sabato alle 21 e domenica alle 
17,30 Gianni Nebbtosi accompa-
gnandosi con il pianotorte pres. 
a E ti chiamaron Matt? », « Con 
la rabbia de noantri ». Canti e 
ballate di esclusione e rivolta. 
Sabato alle 17 assemblea del soci. 

DEI SATIRI (Via Grottaplnta -
Tel. 565352) 
Alle 21.30 a rlchlesta la C.la 
Teatrale Italiana presenta • La 
morte ha I capelll roatl » glallo 
americano di S. Loke e P.^ Ro
berts con Tina Sciarra, Rino Bolo-
gnesi e Tony Fusaro Regio Pao
lo Paoloni. Ultima settimana. 

DELLE ARTI (Via Slctlle. 59 • 
Tel. 480564) „ , _ , . „ 
Alle 17,30 Jam. la C.la di Prosa 
Italiana diretta da Alessan-
dro Ninchi presento « Infede-
le » di Roberto Bracco con Bian 
ca Galvoni. Alessandro Ninchi. 
Mauro Bosco. Scenografia • co-
stuml Titus Vossberg. 

DELLE MUSE (Via Forll, 43 -
Tel. 86.29.48) 
Alle 21,30 « I I momento di 
Giuda » di Ernesto D'Orsi con 
M . Busoni, M. Chicchio, R. 
Del Giudice. I. Staccioli. Ultimi 
4 gtorni. . " 

ELISEO (Via Nazionale) 
Alle 17 tarn. Gruppo della Rocca 
pres. « Clizia » dl Nicol6 Ma-
chiavelli. Regia di R. Gulcciar-

MARIONETTE A L P A N T H E O N 
(Via Beato Angellco 3 2 - Tel. 
832254) 
Domenica alle 16,30 le marlo-

* nette di Maria Accettella per Inl- • 
zio stagione presentano « I I gatto 
con gli stivali » fiaba musical* dl 
Icaro e Bruno Accettella. Regie 
degli autori. _ . . » . 

MASCHERA D'ARGENTO AL Sl-
STINA 
Domani alle 21 gran gala del Pre-
mio Oscar Internazionale « Ma-
schera d'Argento » sotto ralto 
patronato del Presidente della 
Repubblica. Nel « Superspettaco-
10 delle vedette » partecipazione 
straordinaria dei piu noti espo-
nenti della lirica. prosa, cinema, 
RAI-TV, teatro comico-muslcale, 
musica leggera, dei campion! del
lo sport, presentati da Pippo 
Baudo, Simonetti, Noto e Lot-
tredo. Alto moda con 32 indos-
satrici e 12 indossatori. Biglietti 
da L. 6.000 a L 2.000 in ven-

dita al botteghino: 487.090 • 
485 .480 . « . «« -

PARIOLI (Via G. Borsl, 2 0 - Te-
lefono 803.523) 
Alle 17,30 lam. • Chlechlgnola » 
di Ettore Petrolini nel nuovo alle-
stimento di Mario Scacda con G. 
Giachetti, Carla Macelloni. Gior
gio Favretto. Scene di Misha 
Scandella. 

QUI RINO (Via Marco Minghettl • 
Tel. 6794285) 
Alle 21,15 Leo Wachter presenta 
Nando Gazzolo in « Don Giovan
ni tnvolontario » di V taliano 
Brancati con Mario Maranzana, 
Miranda Martino. Valeria Cian-
gottini. Regia Giorgio Albertazzi. 
Valido abbonamento « prime re-
pl che ». 

TORDINONA (Via degli Acqua-
sparta, 16 - Tel. 657.206) 
Alle 17.15 famil. a al l * 21 .15 
la C ia del Teatro Contempora-
neo in due atti unici di Carlo 
TeiTon « Camera 337 » e « Due 
volt* Amelia ». Regia di Gioac-
chino Mazzoli. 

. CABARE1 
BAGAGLINO AL SALOME MAR-

GHERITA (Via Owe Maorili 7 5 • 
Tel. 6791439 ) 
Da giovedi 12 ottobre « Homun-
culus ». 

FANTASIE D l TRASTEVERE 
Alle 21 le piu bell* canzoni an-
t che e modeme in uno spetta
colo di folklore italiano con can-
tanti e chitaaisti. 

FOLKSTUDIO (Via Saccki. 3 -
Tel. 5892374 ) 
Alle 22 per la serie della Musi
ca Popolare Italiana, dalla Sar-
degna per la prima volta a Ro
ma gli * Aggius > il coro del 

-' Galletto di Gallura Salvatore 
Stangoni con S. C&isoni. S. Peru, 
G. Leone, G. Serra. Prts. il pro-
gramma L. Settimell*. 

INCONTRO (Via ddla Scaia 6 7 • 
. Trastever* - T*t- 5895172) 

Imminent* i l Teatro <Se Poche 
. in • Q**nta vatea figlieteT » di 

• Rovello con Aich* Nana, Sandra 
de Paoli. Lollo Franco. 

PIPER M U S K H A L L (Via Tajlia-
- nwnlOp 9 ) 
" AII« 22 complesso • dtscoteca. 

SPERIMENTAU 
FILMSTUDIO (Via Orti d'Alibert 

1-C - Tel . 650 .464) 
Alle 19-21-23 omaggio a Vi-
viani • La tavola dei poveri» 
(1934 ) di Alessandro Blasetti 

con Vivisni e Leda Gloria. 
IL TORCHIO (Portico d'Ottavia 

n. 9 - Tel. 6568570) 
Campagna abbonamenti 1972-73. 
Aperte le 'scrizioni ai corsi di 
dizione * redtazionc. 

SPAZIOZERO (VJe d d Paniart. 
n. 3 ) 
Rassegna della canzone popotar* 
e politica fino al 6 novembr*. 
A l l * 21 Giovanna Marini ed Ele
na Morandi. 

CINEMA • TEAIRI 
A M M * lUVINCLLt ( 1 ' 3 0 ) 3 1 0 ) 

11 aiparie strappate, con P. New
man ( V M 14) C • • Nuovo 
strip-teas* intemazional* 

E5PERO 
Lo apettro, con B. Steel* A • 
• grande spettacolo Pop di strip
tease 

QNEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (TaL S9J131) 
^ a aol la catamaraaa II Meant-
Raa, can T. Hill U 

ALFIERI (Tel. 290.251) 
La mala ordina, con M. Adort 

(VM 18) 6 • 
AMBAMAOB -
, Ma papa It manda aol*7 con B. 
Streisand SA • • 

AMERICA (Tal. 580.168) 
«.* pol lo chlamarono If Magnl-
Hco. con T. Hill I A « $ 

ANTARES (Tel. 890.947) 
La dama rossa ucclda 7 volte, 
con B. Bouchet ( V M 14) O $ 

AHPIO (Tal 779.638) 
Mim) metallurglco ferito nell'ono-
re, con G. Glanmnl 8A $ $ 

ARCHlMEUe (Tal 875.867) 
1972 Dracula (in originate) 

ARISTON (Tel. 353.230) 
Glrolimonl, con N. Manfredl 

DR 8 ® $ 
ARLECCHINQ (Tel. 360.35 46) 

La ragazza dalla pelle di luna 
con Z. Araya ( V M 18) 5 « 

AVANA (Tal. 511.51.05) - • 
Le avventure di Peter Pan 

DA « ® 
AVENTINO ( l e i 572.137) 

La polizla rlngrazla, con E.M. 
Salerno ( V M 14) DR ® $ 

8ALOUINA ( l e i . 347.592) 
Don Camlllo a I glovanl d'oggl, 
con G. Moschin SA 9$ 

BARBERINI (Tel. 471 .707) ' 
Ma papa tl manda tola? con B 
Streisand ' SA • • 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
I I dlo serpente, con N. Cassini 

• v.- ( V M 18) DR ® » 
CAPITOL (Tel. 393.280) 

Fango audore e polvere da sparo, 
con G. Grimes DR 9 ® $ ) 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) -
La mano Iunga del padrino, con 
A. Cell ( V M 18) A ® 

CAPRANICHET1A (1 6792465) 
Mim) metallurglco ferito nell'ono-
re, con G. Glannlni SA ® ® 

CINESTAR ( l e i . 789.242) 
La spla che vtda tl suo cadavere, 
con G. Peppard DR ® 

COLA Ol R l t N Z O (Tel 350 584) 
Ragazza tutta nuda assassinate 
nel parco, con R. HoHman 

( V M 18) DR ® 
DUE ALLORI ( l e i . 273.207) . 

I I sanguinarlo, con O. Reed 
DR ® 

EDEN (Tel. 380.188) 
Decameron* proibitisslmo, con F. 
AgostinI ( V M 18) S ® 

EMBASSY (Tel. 670.245) 
I raccontl dl Canterbury, dl P.P. 
Pasolinl ( V M 18) DR ® » » ® 

EMPIRE (Tel. 85.77.19) 2.000 
I I padrino, con M Brando DR ® 

ETOILE (Tel. 68.75.561) 2.000 
I I padrino, con fn Brando OR 0 

EURCINE (Piazza Italia. 6 EUR . 
Tel 591.09.86) 
I raccontl di Canterbury, di P.P. 
Pasolinl ( V M 18) DR ® « ® « 

EUROPA (Tal. 865.736) 
La ragazza dalla pelle dl luna 
con Z. Araya ( V M 18) S ® 

F IAMMA (Tel. 471.100) 
Non si sevlzia un pa peri no, con 
F. Bolkan ( V M 18) DR © 

FIAMMET1A (Tel. 470.464) 
Cabaret, con L- Minnelli 8 A 

GALLERIA (Tel 673 .267) 
Mattl lo dlavoto tuo na lo mlo 
inferno, con M Rose Keil 

( V M 18) SA « 
GARDEN (Tel S82.848) 

La polizia ringrazia 
GIAKUlNU I lei 834.940) 

La polizla ringrazia, con E M. Sa
lerno ( V M 14) DR ® ® 

GIOIELLO 
Tutti I colorl del bulo, con E. 

' Fenech (VM 14) G ® 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Tel. 63.80.600) 
Jus prima* noctls, con L. Buz-
zanca ( V M 14) SA ® 

GREGORY (V. Gregorlo V I I 186 • 
Tel. 63.80.600) 
Meo Patacca, con L. Prolettl 

C A 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar-

cello • Tal. 858.326) 
I I padrino (verslona original*) 

KING (Vie Fogllano, 9 • Tale. 
. fono 831.95.41) 

Meo Patacca, con L. Prolettl 
C ® 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
La mano Iunga del padrino, con 
A. Cell ( V M 18) A ® 

MAJESTIC (Tel. 67 .94.908) 
I fratelli Karamazov. con L. Py-
rieva DR « ® 

M A Z Z I N I (Tel. 351.942) 
Le pistolere, con C. Cardinale 

SA ® ® 
MERCURY 

La polizia ringrazia, con E.M. Sa
lerno ( V M 14) DR « ® 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
I I dio serpente, con N, Cassini 

( V M 18) DR ® ® 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 

La corsa della lepra attraverso I 
campl. con J.L. Trintlgnant DR ® 

MIGNON D'ESSAI (Tel 869.493) 
Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S. Tracy 5A ® « ® 

MODERNETTA (Tel. 460 .282) 
La corsa della lepra attraverso 
I campi, con J.L. Trintignant 

DR ® 
MODERNO (Tel. 460 .282) 
. I raccontl di Canterbury, dl P.P. 

Pasolinl ( V M 18) DR ® $ ® $ 
NEW YORK (T*t. 780.271) 2.000 

I I padrino, con M Brando DR ® 
OLIMPICO (T* l . 396.26.36) 

Miml metallurglco ferito nell'ono-
re, con G. Giannini SA ® » 

PALAZZO (Tet 495.66.31) 
U facda. con W. Holden A ® 

PARIS 
_ a pol lo cblamaroao I I Maanl-
Oco. con T. Hill SA • » 

PASOUINO (Tel 503.622) 
Lov* Machine (in inglese) 

QUATTRO FONTANE 
Ma papa t i manda sola? con B. 
Streisand SA « ® 

OUIR INAIB (T* l 460.26.S3) 
Cni a ralrro? con C Udvarnofcy 

DR ® ® 
UUI^INETTA (Tel. 679 00 12) 
.• Roma, dl Federico Fellinl 

( V M 14) DR • • • 
RADIO U T Y (Tel. 464 .102) 

Jas prima* noctls. con L. Buz-
zanca SA • 

REALE (T*f. 58.10.234) 
laiprowisareente una sera., on 
amor*, con V. Lisl S 9 

REX (1*1 . 884.165) 
Miaal aaatallaraico ferito nell'ono-
ra, con G. Giannini SA 6)9) 

RITZ (Tel. 637.461) 
tmprowisamerrr* on* 
aroore, con V. Lis! 

RIVOLI (Tel. 460.883) 
- Ai ancle anccaalca. con M. Mc 

Dowel! ( V M 18) DR • • • 
ROXV (Tal. 670.504) 

Cabaret, con L. Minnelli S • 
ROYAL (Tal . 770.S49) 

All'ombra dell* piramidi, con C 
' Heston DR * 
ROUGE E l NOIR (Tet. 864 .305) 
^ Giraliaioa4, con N. Manfradi 

D « 4)ft*> 
SAVOIA (T*L 669 .023 ) l.SOO 

lafla lepra attiavataa I 
con I.L. Trtntlanam 

on 
S • 

9ISTINA 
Riposo 

SMaRALOO (Tal. 3 S 1 3 B 1 ) 
La daaaa rossa aedda 7 vofta, 
con B BouclMt ( V M 14) O • 

9UPERCINEMA (T* l . 48S.49B) 
Meo Patacca, con L. Proietti C * 

TIFFANY (Via A. O* Pratt* - To-
l*tono 462.390) 
La ragazza dalla pelle dl raaja, con 
Z Araya ( V M 18) S • 

TREVl (Tel. 689 .619) 
Caaaorra. con F Testl DR * » 

TRIOMPHE (Tel. 638.00.03) 
Lad della citta. con C Chaplin 

DR • » « • 
UNIVERSAL 

La apis ctw vide (l saw cada
vere, con G. Peppard DR # 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
La mano lofraa dal padrino, con 
A. Cell ( V M 18) A ® 

VITTORIA (Tal. 571.3571 
Maddalena, ccn U Gastonl 

( V M 18) DR 4> 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: U arand* aattaalia. di 

Y. Ozerov DR 9 ® 
ACILIA: Lldolo. con D. Niven 

SA # ® 
AFRICA: La piccanti confession! dl 

ana fliovan* stadanttssa, con A. 
Talbot (VM 18) S * 

AIRONEt Assaaalnio dl Rillinaton 
, Place n, 10, con R. Attembo-

rough G ®® 
ALASKAt In plena sola, con A. 

Dalon . (VM I f ) DR • • 

Id) aafta atM aapalCM 
•J tttoll *W Rim corrii 

A aa 
C m Conkm 
Oh m Dlsagna anlrnata 
DO ea Documantaria 
DR m Drtrnrnatlca 
O *a Glallo 
M •• Musleaja 
• •• gantlwavlraH 
•A m Satlrlco 
•M m 6tarlo>oaltologlo» 
II aoatro ituelbl* out t t a 

fuantaj 
• • • * • aa aaaaslonaai 

• « « • m ottlm* 
• ® ® m aaono 
. • • m aiacrat*) 

• m aaadlocra 
V M I t a vletata al 

al 18 taal 

ALBA: Le tlgrl dl Mompracen, con 
I. Ressimov DR ® » 

ALCE: I I diavolo nel cervello, con 
K. Dullea ( V M 14) DR ® 

ALCYONE: Fratello sole sore! I a lu-
luna, con G. Faulkner DR ® 

AMBASCIATORI: Appur.tamento 
con II dlsonore 

AMBRA JOVINELLh I I slparlo 
strappato, con P. Newman e 
rlvlsta ( V M 14) G ® 

ANIENE: I I corsaro dell'isola verde 
con B. Lancaster SA ® ® ® 

APOLLO: Sette cadaverl per Scot
land Yard, con O. De Santis 

DR ® 
AQUILA: L'Isola delle svedesi, con 

K. Diamant ( V M 18) A ® 
ARALDO: Bolldl sull'asfalto, con 

G. AgostinI S ® 
ARGO: Gli sposi dell'anno secon-

do, con J.P. Belmondo SA ® ® 
ARIEL Cera una volta il West, 

con C. Cardinale A ® 
ASTOR: Storla dl Ufa a di coltello, 

con Franchi-lngrassia C ® 
ATLANTIC: Viva la muerte tua, 

con F. Nero A ® 
AUGUSTUS: Amigo stammi lontano 

almeno un palmo, con G. Gemma 
A ® 

AUREO: Le liglle di Dracula, con 
P. Cushing ( V M 18) DR ® 

AURORA: La confessione, con Y. 
Montand DR ® ® $ 

AUSONIA: I I terrore con gli occhi 
atorti, con E. Montesano C ® 

AVORIO: Giungla erotica, con D. 
Poran ( V M 18) A ® 

BELSITO: Tarzan contro gli uo-
mlni blu A ® 

BOITO: L'etrusco ucclde ancora, 
con A. Cord ( V M 14) G ® 

BRANCACCIO: Decamerone orien-
tale, con T. Mayoma 

( V M 18) DR ® ® 
BRASIL: Cera una volta il West, 

con C. Cardinale A ® 
BRISTOL: Quando I dinosaur! si 

mordevano la coda, con V. Vetri 
A ® 

BROADWAY: Un caso di coscienza, 
•- con L. Buzzanca 

( V M 18) SA ® 
CALIFORNIA: La polizia ringra

zia, con E.M. Salerno 
( V M 14) DR ® $ 

CASSIO: Un uomo chiamato Flint-
stone DA ® 

CLODIO; Valeria dentro a fuori, 
con B. Bouchet ( V M 18) DR ® 

COLORADO: I I massacro del Sioux 
A rar\ 

COLOSSEO: I due marmittoni 
CORALLO: Come svallgiammo la 
• Banca d'ltalia, con Franchi-ln

grassia C ® 
CRISTALLO: I I flglio d! Tarzan, 

con M. O'Sullivan A ® 
DELLE MIMOSE: Zorro cavalier* 

della vendetta A ® 
DELLE RONDINI : Appuntamento 

con il disonore 
DEL VASCELLO: Quando la donna 

persero. la .coda, con 1_ Buzzanca 
SA ® 

DIAMANTE: Lassu cjualcuno ml 
ama, con P. Newman DR ® $ 

DIANA: La polizia ringrazia, con 
E.M. Salerno ( V M 14) DR ® 

DORIA: Gli erol dl Babilonta 
C M A 

EDELWEISS: Per un pugno nel-
i'occhio, con Franchi-lngrassia 

C ® 
ESPERIA Cosa avete fatto a So-

lange? con F. Testi 
( V M 18 ) G ® 

ESPERO: Lo spettro, con B. Steele 
A ® e grande spettacolo Pop 
di strip-tease 

FARNESE: Petit d'essai: 1 glovanl 
leoni, con M . Brando DR ® ® 

FARO: Totft dl notte n. 1 C « ® 
GIULIO CESARE: La strage di 

Frankenstein 
HARLEM: Due mafiosi contro Gold-

ginger, con Franchi-lngrassia 

HOLLYWOOD: Willard a I topi, 
con B. DavTson ( V M 14) DR ® 

IMPERO: Quel giomo Dio non 
Cera 

INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Senza famlglia nullatanenti 

cercano affetto, con V. Gassman 
SA « » « 

JONIO: Oggl a me domani a ta, 
con M. Ford A ® 

LEBLONi Ragazza condannata al 
placere, con S. Anderson 

* ( V M 18) DR ® 
LUXOR: La polizia ringrazia, con 

E.M. Salerno ( V M 14) DR ® ® 
MACRYS: Terrore al London Col

lege, con K. Kendall G ® 
MADISON: I tre moschettierl, con 

G. Kelly A ® ® 
NEVADA: lo Crlstlana ttudentessa 

dagll scandal), con G. Saxson 
( V M 18) DR ® 

NIAGARA: Nato per uccldera A ® 
NUOVO: Senza famlglia nullata-
. nantl cercano alfetto, con V. 

Gnssman SA ® ® ® 
NUOVO FIDENEt Lo sbarco dl 

Anzlo, con R. Mitchum DR ® 
NUOVO OLIMPIA: Festa per II 

compleanno del caro amlco Ha
rold, con N. Nelson 

( V M 18) DR ® ® 
PALLADIUM: Un metlcclo chiama

to cimitero A ® 
PRENESTE: Setta orchldee mac-

chlata di rosso, con A. Sabato 
G ® 

RENO: Giungla erotica, con D. Po
ran A ® 

RlALTOi Per una manclata di soldi 
con P. Newman DR ® ® ® 

RUBINO: Colpo grosso grosslsslmo 
anzl probablle, con T. Thomas 

C » 
SALA UMBERTO: Colpo grosso 

grosslsslmo anzl probablle, con 
T. Thomo C ® 

SPLENDID: II flglio di Django, con 
G. Madison ( V M 14) A ® 

T1RRENO: Chtusura estiva 
TRIANON: Gengls Khan II conqul-

statore, con O. Sharif A ® 
ULISSE: La morte cammlna con i 

tacchi alti, con F. Wolff 
( V M 18) G ® 

VERBANO: Decameroticus, con O. 
De Sanctis ( V M 18) C $ 

VOLTURNO: Zorro cavatlere della 
vendetta 

TERZE VISIONI 
BORG. F1NOCCHIO: Chiuso per re-

stauio 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: Konga, con J. Conrad 

A ® 
NOVOCINE: La collera del vento, 

con T. Hill A ® 
ODEON: Comma 22 , con A. Arkin 

( V M 18) DR $ $ 

SALE PARROCCHIALI 
ACCADEMIA: Bolide rosso, con 

T. Curtis DR ® 
AVILA: L'amica dello cinque e 

mezzo, con B. Streisand S ® ® 
BELLARMINO: Dumbo e Penna-

bianca 
BELLE ARTI: I 300 di Forte Cam-

by, con G. Hamilton A ® 
COLOMBO: Tot* C ® ® 
CINEFIORELLI: Monty Walsh un 

uomo duro a morire, con L. 
Marvin A ® ® ® 

DELLE PROVINCIE: Base artica 
Zebra, con R. Hudson A ® 

DEGLI 5CIPIONI: I I figlio di God
zilla, con B. Maeda A ® 

DON BOSCO: I I comandante, con 
Toto SA ® ® 

ERITREA: Gil allegri leglonari 
EUCLIDE: La patent©, con Totd 

FARNESINA: Reptilicus, con C. 
Ottosen A ® 

GIOV. TRASTEVERE: Comanceros 
con J. Wayne A $ ® 

GUADALUPE: VoItati...tI uccido 
A ® 

LIBIA: Dick Smart, con M . Lee 
A ® 

MONTE OPPIO: L'ultlmo gladia-
tore 

MONTE ZEBIO: Ultimo domidlio 
conosciuto, con L. Ventura 

G & & 
NOMENTANO: Arrlvano Django • 

Sartana a la fine A ® 
N. DONNA OLIMPIA: La morte In 

Jaguar rossa 
ORIONE: Zeppelin, con M . York 

A ® 
PANFILO: Bullitt con S. Mc Queen 

G 8b 
SALA CLEMSON: La calata dei 

barbari, con L. Harvey SM ® 
SALA 5. SATURN1NO: Un provin-

ciale a New York, con J. Lem-
mon SA ® 

S. FELICE; Camera contro 11 mo-
stro Gaos 

TIBUR: Ciamango 
T I Z I A N O : Prendi la colt a prega 

II padre tuo A ® 
TRASPONTINA: PIcnIck ' 
TRASTEVERE: La storia dl Alice 

fandulla infelice DA ® ® 
TRIONFALE: Lo chiamavano ser-

gente blu . 

FIUMICINO 
TRAIANO: Riposo 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZ. ENAL - AGIS: 
Ambra Jovinelli, Apollo, Aqulla, 
Argo, Corallo, Colosseo, Cristatlo, 
Esperia, Faroes*, Nuovo Olimpia, 
Palladium, Planetario, Prima Por
ta, Ulisse. TEATRO: Del Satiri. 

LICEI e 
MAGISTRALI 

serali 
Si comunica che presso 

l'lstltuto FEV0LA, autoriz-
zato dal Ministero P.I. so
no aperte le iscrizioni ai 
coral pomeridiani e serali 
per Licei e Magistrali. 
Funzionano inoltre i norma-
li oorsi di recupero per Li-
cenza Media, Maestre di 
Asilo. Ragioneria, Geometri 
con orario sia diurno che 
serale. 

Diplomi di Stenodattilo-
grafia. 
Via Fablo Massimo, 72 

Te l . 35.29.67 

Via Torrevecchla, 147 
Tel . 33.78.656 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Studio • Oablnatto Medico par la 
dtafinod a cum dello "•olo" dlafun* 
ttenl • debolazza) aestuall dl orlglno 

oonosa paldtlca • •ndocrlna 

Dr. PIETRO MONACO 
Medico dadlcato " ooclualvuhento * 
alia sestuologla (neurattonle eassua'l 
doflclenza aanlllta andocrlna. eterlllUi. 
ropldlta. emotlvlla. deflctanza v</1lo) 

Innest) tn loco 
ROMA VIA VIMINAlE 38 (Termkill 

fdl fronta Teatro dell'ODere) 
Cons 8 1 2 * 15 19 e app lei 471110 
(Non si curano veneree. pelle, ecc.) 

Per Intormazlonl gratuite tcrlvere. 

CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 
diiettl del vlso a del corpo 
macchla a tumorl della pelle 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 

Mr I K A I Appuntamento t. 877.36S 
l / l . UJHI Romi)i „.,e B . Buonl, 49 
Autorizz. Pref. 23151 • 30-10-1952 

Gramsci, L'albero 
del riccio 
Letturo • pp. 136 • L. 800. 

Bini, La pedagogia 
attivistica in Italia 
Paideia - pp. 224 • L 1.000-

Cerroni (a cura di), 
II pensiero politico 
dalle origini ai no-
stri giorni 
Grandi antologie • pp. 1404 • 
L 7.000. 

\ r 

Otetea - Popescu 
Puturi, Storia del 
popolo romeno 
Fuori ccilana • pp. 500 • 76 
tavole f.t. • L. 5.000. 

grazie mille...Simca 1000! 
(glielo direte ad ogni pieno di benzina) 
L'automobile a sole L. 884. 

(ige e trasporto comprasi) 

^ 

• : • • 

I 
HlHf l lWt iQ ,SL jTl • • • \ t | a o \ -

CflrtOUR 

SIMCA 

.....rivolgetevi al vostro 
Concessionario Simca-Chrysler 

diROMA 

AUTOCOLOSSEO 
BELLANCAUTO 

IAZZONI 

MUCCI 

AUTOMAR 

i Via Labicana, 88/90 
Via della Conciliazione, 4/F 
Piazza di Villa Carpegna, 52 
Via Oderisi da Gubbio, 64 

I Viale Medaglie d'Oro, 384 
i Via Tuscolana, 303. 
i ViaPrenestina, 234 
Via Casilina, 1001 
Via Siracusa, 20 
Via S. Angela Merici, 77 

! Via delle Antille, 39/43 (OSTIA) 
Via dei Corazzieri, 83/85 

tel. 757.94.40 
tol. 65.23.97 
tel. 622.33.59 
tel. 55.22.63 
tel. 345.33.13 
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Per la prima volta vince uno straniero a Bologna 
r 

Dominato da Merckx 
il Giro dell'Emilia 

Eddy, che aveva attaccato sulla salita di Monzuno, ha battu-
to in volata Lazcano - II gruppo a 1'06" regolato da Gimondi 
Dal nostro inviato 

BOLOGNA, 4 
Eddy Merckx e il prvno fo-

restiero che vince il Giro del 
VEmilia. Lo vince prendendo 
le misure a Monzuno (625 me-
trt, aria fine), scappando in 
compagnia di Lazcano quan-
do mancano cinquanta chilo-
metri al traguardo e in via 
Stalingrado non ha problemi 
nella disputa con lo spagnolo. 
Una tradizione, dunque, 6 sta
tu infranta, £ scomparso dalla 
scena De Vlaeminck, ad tn-
frangerla (durava da 54 anni) 
non poteva essere che Merckx 
il quale comincia a Bologna il 
suo gran finale di stagione, 
togliendo I'tnterrogattvo al no-
ttro titolo di stamane. 

Eddy prenota il Giro di 
Lombardia, prenota il trofeo 
Baracchi e il record dell'ora, 
e qualora facesse centra su 
tutti i fronti, finalmente di-
menticherebbe quella giornata 
di Gap (6 agosto) equivalen
ts alia perdita della maglia 
iridata. L'atleta, grande, scen-
de di bicicletta e dichiara: 
HHO compiuto questo sforzo 
coronato da successo in pre-
visione degli accertamentt cli-
nici cui verrd sottoposto fra 
un'oretta alia clinica universi-
taria di Bologna. E domani, 
in una clinica milanese, cono-
scerb la mia resistenza di ca
pacity alialta quota in rife-
rimento al tentativo di supe-
rare il primato di Ritter che 
dovrei effettuare in Af essico...». 

Un Merckx lanciatissimo, 
in piena forma nel mese di 
ottobre. I suoi rivali, chi piii, 
chi meno, sono dei cavalli bol-
si. Gimondi sbuca dal grup-
petto staccato di un minuto e 
rotti e si riconferma il mi-
gliore degli italiani. Povero 
Gimondi, sovente alle prese 
col delicato apparato respira-
torio, un Gimondi che sbuffa 
come una vecchia locomotiva 
e che si salva perche ha ca-
rattere, temperamento, me-
stiere. Nel gruppetto di Gi-
mc.M e'e Bitossi, <fe Boifava, 
e'e Maggioni, ci sono Ritter, 
Gosta Petterson, Lasa, Mar-
cello Bergamo, Panizza e Ma
rino Basso, Dancelli, Motta, 
Zilioli (uno di quelli che han-
no infilaio una strada secon-
daria), mancano tanti dei co-
siddetti tibign a corto di ben-
zina, e adesso diamo la paro-
la al taccuino. 

II Giro dell'Emilia aveva 
fatto salotto nella stupenda 
Piazza Maggiore alia presenza 
del sindaco Zangheri. Una 
mattinata freddina, ma ben 
presto il sole • cancellava il 
grigiore e riscaldava i cich-
sti, protagonisti di un avvio 
movimentato da Armani, Fran-
cioni, Gualazzini, Dzlla Tor
re ed altri. Intanto, Ritter e 
De Vlaeminck chiamavano il 
medico, il danese per una ri-
chiesta di bicarbonato, il bel-
ga per una pomata da spal-
mare sul ginocchio balordo, e 
dalla fila dei 109 concorrenti 
uscivano Rosolen e Tenna, ap-
plauditi a Cento U'40"), a 
S. Matteo di Decima (2"30"), a 
Castelfranco (4') dove non 
transttava De Vlaeminck cau
sa i disturbi al ginocchio de-
stro che com'e noto necessita 
di un intervento chirurgico. 

La fuga di Rosolen e Tenna 
perdeva consistenza al termi-
ne del lungo tratto in pianu-
ra, e sulla collina di Monte-
maggiore motlava Roselen e, 
poco piii in la, venita impo-
sto Volt anche alio spagnolo. 
Poi, i secchi tornanti del 
Mongardino in un pomeriggio 
dorato e nella cornice di una 
folia appostata a grappoli 
per vedere le prime manovre 
dei campioni. La cima del 
Mongardino era di Lazcano, 
intemionato a squagliarsela, 
ma toltosi di ruota Castellet-
ti e Van Der Linden, il por-
tacolori della Kas trovava la 
opposizione di Merckx. Parec-
chi avevano gia abbandonato; 
nel trambusto di una discesa 
tortuosa si metteva in luce 
una pattuglia comprendente 
Gosta Pettersson. Basso. Gi-
mondi, Merckx. Lasa. Bitossi, 
Ziliolt, Caralcanti. Maggioni, 
Conti; Vautore del ricongiun-

Soprani nuovo 
campione dei medi 

FORLI ' . 4. 
Sauro Soprani ha sfrappato 

II titolo italiano dei pesi medi 
al napoletano Mario Lamagna, 
al termine di dodici combami-
tisstme ma confuse riprese che 
hanno messo in mostra la gene-
rostt* dello sfidante il quale, in 
diverse occasion! ha messo in 
difficoita ii campione. Soprat-
futto nella quart a e nella undi-
cesima ripresa Soprani e riu-
tcito a raccogliere i maggiori 
f rotti della sua azione, allor-
che, alia quarta, su un corto 
destro Lamagna ha piegato le 
ginocchia, evitando di cadere 
abbracciando lo sfidante, e poi 
nella undicesima, allorche piaz-
zafo un potenfe uno-due ha avu-
fo il campione in sua balia. Al 
fini del successo di Soprani ha 
avuto i| w o peso anche un con-
teggio subito da Lamagna, che 
secondo noi era state spinto, al
ia sesta ripresa. Ma neppure 
un destro pungente di Lamagna, 
piazzato alia dodicesima e che 
ha scosso visibilmente Soprani, 
• servito per far capeVolgere 
I'eslto del match, perche il van. 
taggio accumulate in precedenza 
dal forlivese gli ha valso la vit-
t t r ia , d'altronde merilata, se 

sul piano tecnlco, per la 
•lore generosita • vitalita. 

gimenio era Boifava, e, subito 
dopo I'arrampicata di Monzu
no, con un allungo di Gi
mondi. 

Gimondi guadagnava cento 
metrx scarsi e non di piii per
che Merckx reagiva insieme a 
Galdos. Lazcano, Gosta Pet
terson, Ritter. Maggioni, Mar-
cello Bergamo, Lasa. Panizza, 
Houbrechts, Boifava, Bitossi, 
Cavalcanti, Fuente e, attenzio-
ne, a Merckx che scatta in 
prossimita della vetta: gli ri-
sponde Lazcano. cedono im-
mediatamente Fuente e Ca
valcanti. e si profila I'ultimo 
dislivello, la salita di Loiano, 
si vedono Merckx e Lazcano 
all'attacco. un'azione che pro-
cura at due 55" sul drappello 
di Gimondi e 3' nci confron-
ti di Cavalcanti. Dancelli, Pe-
sarrodona. Fuchs. De Geest, 
Pogqtah. Zubero e Di Cateri 
na. Ancora una quarantina di 
chilometri con alcuni falso-

pianl e molta discesa. Via li
bera per Merckx e Lazcano? 

Boifava da il buon esem-
pio nella caccia al tandem di 
punta dopo un guasto al dera-
ghalore, e pure Gimondi e 
attivo, perb Merckx e Lazca
no vanno d'amore e d'accordo 
e il loro margine aumenta, 
sicche~ rimane la contesa per 
la prima moneta. Una con
tesa che Merckx risolve facil-
mente a suo favore, tmponen-
dosi nettamente e largamente 
a spese del qeneroso compa-
gno d'avventura. 

Gimondi e terzo davanti a 
Bitossi. Lasa e Panizza. Com-
menta il bergamasco: « Respi-
razione difficile in salita, di-
versamente non mi avrebbe-
ro staccato». // dottor Vero-
nesi (medico delta Dreher) 
informa che De Vlaeminck 
s'e fermato con un pensiero 
rivolto al Giro di Lombardia, 
e il presidente Rodoni conclu

de • scherzosamente: « Cera 
proprio bisogno di un nome 
nuovo...». Gia, la solita solfa, 
sempre Merckx. il solito di
sco, la solita musica. 

Gino Sala 

L'ordine d'arrivo 
1) Eddy Merckx (Molteni) 

(Belglo) che compie I km. 215 
del percorso in ore 5.15*44" al
ia media dt km. 40,909; 2) Laz
cano (Gas) (Spagna) s.l.; 3) 
Gimondi (Salvarani) a 1'06"; 
4) Bitossi; S) Lasa (Spa.); 6) 
Panizza; 7) Houbrechts (Bel); 
8) Rilter (Dan.); 9) Pettersson 
Gosta (Sve.); 10) Bergamo; 11) 
Galdos (Spa.); 12) Boifava; 13) 
Maggioni tutti col tempo di Gi
mondi; 14) De Geest (Bel.); 
a 3M1"; 15) Pogglall; 16) Fu
chs (Svl.); 17) Di Caterma; 18) 
Subero (Spa.); 19) Dancelli; 
20) Pesarrodona (Sp.). 

Domenica a Fiano Romano 

Anche Marino Basso 
at Gr. Pr. ddl'UnM 

M A R I N O BASSO c uno dei phi attest protagonisti del I Gran 
Premio dell'Unita che si disputera domenica a Fiano Romano 
su un circuito di Km. 1,700 su una distanza complessiva di 
Km. 119. La partenza alia gara verrd data alle ore 14,30. 

La partita di Zenica decisa da un gol a T dal termine 

Battuta la Fiorentina (l-O) 
la Mitropa Cup al Celik 

Privati subito di De Sisti (ferito alia coscia) i viola si vedono annullare un goal 
a 3' dalla fine e poi sono puniti anche con Fespulsione di Clerici 

CELIK: Vujacic; Pelez, Ta lk ; 
Galijatevic, Hajduk, Muskic; 
Buza, Brdarevic, Renic, Gabra, 
Bajric. 

FIORENTINA: Superchi; Gal-
diolo, Longoni; Scala, Brizi, Or-
landini; Perego, Merlo, Clerici, 
De Sisti (al 1' del primo tempo 
Pellegrini), Sormani. 

ARBITRO: signor Marshall di 
Vienna. 

RETE: Galijatevic all'88'. 
NOTE: cielo coperto, tempe-

ratura rigida, continua pioggla 
con nevischio, spettatori 30.000 
circa. Al 42* del secondo tempo 
Clerici e stato espulso per pro-
teste. Al 1' del primo tempo De 
Sisti ha lasciato il campo per 
una ferita alia coscia sinistra. 
GH sono stati applicati alcuni 
punti di sutura. • 

Dal nostro inviato . 
- ZENIKA. 4. 

Quando il mediano Galija
tevic all'88' ha scgnato il 
goal che per il Celik ha signi-
ficato la ronquista della Mitropa 
Coup i trentamila present! al 
«Biiino Poje > sono parsi im-
pazzire dalla gioia: in questa 
parte della Bosnia, in questo 
paese di operai del centro side-
rurgico piu importante della Ju
goslavia, la squadra di calcio e 
tutto. E* il loro simbolo. tanto 
e vero che lo stadio dove si e 
giocata la finale della Mitropa 
Coup h stato costruito anche 
grazie ai contributi dei la\or;i-
tori delle acciaierie. Cio spied 
il gran tifo fatto per tutto 
l'arco dell'incontro (un tifo da 
fare invidia a quello degli in-
glesi e degli scozzesi. tanto per 
intenderci) e spiega anche la 
grintosita dimostrata in campo 
dai giocatori in maglia rossa. 

Peccato che il pnmo a fare 
le spese di questa animosita sia 
stato De Sisti che dopo appena 
un minuto ha lasciato il terreno 
di •gioco per una rerita ripor-
tata al ginocchio della gamba 
sinistra a seguito di una entrata 
cattiva da parte di Brdarevic 
senza che il direttore di gara. 
l'austriaco Marshall, interve 
nisse espellendo il giocatore ju-
goslavo. Ed e stato appunto an
che per la menomazmne *uhita 
cosi a freddo che la Fiorentina 
si e trovata subito in sen> dif 
ficolta tanto da snbirc per a!-
meno 70* la iniziativa e la <t>i 
premazia dei padroni di casn. 
E s e e vero che la vittoria gli 
jugoslavi l'hanno raggiunta alio 
scadere del tempo e anche vera 
che nel corso della aninrca com 
petizione i rossoneri hanno avuto 
a portata di piede. come mini 
mo. tre facili occasion! da rete 
La Fiorentina. che puntava al 
pareggio e sperava nei tempi 
supplemental!, venendogli meno 
un giocatore come De Sisti. il 
cui ruolo e quello di fare da 
filtro fra il pacchetto difensivo 
e la prima linea. si e awrra-
gliata in difesa. lasciando a 
Clerici il compito di tentare di 
infiltrarsi nella munita difesa 
jognslava A dare una mano al 
centroavanti. che e risultato il 
migliore dei viola, ci ha provatn 
saltuariamente anche Perego che 
aim* del primo tempo si e 
visto respingere dal palo on 
pallone a portiere hattuto. E' 
stato grazie a questo gioco di 
rimessa (che una volta si chia 
mava catenaccio) se la Fioren 
tina 6 riuscita a difendere la 
rete dalle bordate degli jtigo-
slavi. Ed e stato proprio in con-
tropiede' che la Fiorentina. 
quando mancavano tre minuti al
ia fine, e riuscita a realizzare 
una rete per merito di Clerici. 
annullata per fuorigioco da par
te di Sormani che era stato 

-l'autore della deviazione della 
palla goal per il centroavanti 
Una deviazione poco chiara per
che in realta Sormani. al mo
menta della deviazione aveva 
alle snalle un difensore ro^so-

. nero. Si ricordi inoltre che l'ar-
bitro ha permesso un gioco 

' troppo duro da parte degli jugo
slavi; si aggiunga che ha espul

so Clerici che protcstava per 
Tannullamento del goal e si 
vedra che i viola hanno non 
solo valide attenuanti ma an
che forti motivi di rammarico 
per 1'arbitraggio. La rete di 
Clerici avrebbe significato la 
vittoria dei gigliati. Invece. co 
me abbiamo detto. quando man-
cava poco meno di un minuto il 
mediano Galijatevic su calcio 
d'angolo battuto da Pelez 6 sal-
tato piu alto di tutti e di testa 
ha battuto Superchi che in questo 
incontro ha riscattato la brutta 
prestazione di domenica scorsa 
contro la Lazio Per quanta ri 
guarda le prestazioni dei singoli 
oltre a Clerici. si sono ben di 
fesi Brizi. Scala e Longoni 
mentre Merlo dopo un primo 
tempo interessante. nella ripre 
sa per le energie sprecate net 
primi 45 minuti ha denunciato la 

stanchezza. In campo rossonero. 
ottima la prestazione della linea 
mediana con-posta da Galija 
tevic. Hajduk e Muskic dell'ala 
sinistra Bajric e del centro
avanti Renic nonostante abbia 
mancato due gol a porta vuota. 

Come abbiamo detto in questi 
arroventatissimi - 90 minuti le 
iniziativa sono quasi sempre 
state di marca locale. In breve 
le nzioni piu pericolose. Al 10' 
del primo tempo Gabran dalla 
sinistra serve Buza che a due 
metri da Superchi manca il 
tiro conclusive Un minuto dopo 
Merlo resiste ad un paio di ca 
riche scatta parte sulla sinistra 
del campo e centra: Perego in 
corsa anticipa un difensore * e 
di testa tira in rete. II portiere 
rimane impalato e il pallone 
batte sul paletto destro e torna 
in campo Per tutto il resto del 

primo tempo da registrare solo 
molte punizioni a favore dei pa 
droni di casa. 

Nella ripresa al 20' Clerici at 
terra Muskic. Punizione battuta 
dallo stesso mediano che centra: 
Gabran passa a Renic solo che 
spara altissimo. Otto minuti dnpo 
altra occasione da goal per i 
padroni di casa: Talic scende 
sulla sinistra e crossa verso P 
centro. Nuovo intervento d> 
Gabran con palldne verso Renî  
ancora solo davanti a Superchi 
Questa volta il centroavanti 
spara sul fonrio Poi la rete se-
gnata da Clerici che il segna 
linee ha fatto annullare e il 
goal decisivo di Galijatevic che 
ha assegnato al Celik per il se 
condo anno con^ecutivo la vit
toria della Mitropa Coup 

Loris Ciullini 

Pellizzaro ferito 

in uno scontro 
r 5. - MANTOVA, 4 

II giocatore dell'Atalanta 
Sergio Pellizzaro h rimasto 
infortunato in un incidente 
automobilistico, avvenuto og-
gi nel territorio del comune 
di Marmirolo. nel mantovano. 
II calciatore, il quale viaggla-
va a bordo della sua auto, 
per evitare una collisione con 
un'altra auto che viaggiava in 
senso opposto, e useito di 
strada Ha riportato un trau
ma al rachide dorso lombare 
con sospette lesionl ossee. 

Cinque a uno contro Flgnis nel galoppo di ieri a Varese 

VARATA LA F0RMAZI0NE AZZURRA 
NU0VE POLEMICHE DI MAZZ0LA 

Dil nostro inviato ' 
' '- , VAKESE. 4. 
Improwisamente la « regia » 

azzurra camoia programma. 
Prima di pranzo Vaicareggt 
convoca I giornalisti e tra lo 
stupore generale annuncia an-
zitempo la formazione che af-
frontera il Lussemburgo. Ec-
coia: Zoff; Spinusi, Beiiugi; 
Agroppi, Rosato, Burgnich; 
Mazzola. Capello, Crunaglia, 
Rivera, Riva. *Glt uomim son 
questi — si affretta a precisa-
re il CT — numen e com-
pill saranno rest noti forse 
tn serala dopo VaUenamento ». 

II colpo di scena prende 
tutti in contropiede. Questo 
anticipo. questo Mazzola sr.oc-
c.o.ato all'ala destra (lascia-
mo per un momento da par
te i compitn dopo le polemi-
che e le prese di posizione dei 
g:omi scorsi sanno un po' di~ 
bruc-.ato anche se ieri Valca 
reg»i aveva annuncia to 1'atte-
so e colloquio chianftcalore 
con le parti in causa» E la 
chiarificazione la fomisce di 
persona uno degli imeressati 

Subito dopo il pranzo Maz 
zola convoca scherzosamente 
la stampa e preannuncia. sem 
pre in clima ridanc.ano. 
« esplosire dichiaraziom » Tut
ti a stare al gioco, ad im 
pugnare Je armi del mestie-
re ed ecco improwisamente 
Mazzola. sprofondato su.la poi 
trona estrarre di tasca fogli 
di appunti manoscntti ed ihi 
ziare lo show. «A proposito del 
la maglia numero selle — im-
a a il nerazzurro mentre nella 
hall dell'albergo scende il bi-
sbigliato silenzio dei momenti 
gravi — fmo a ieri ho sem
pre rifiutato quel numero e 
queU'incombenza per due mo
tivi: primo perchi ero affe-
zionato alia maglia di club, 
secondo perchi nlenevo, date 
le mie caratteristiche di ren-
dere di piu in un altro ruolo. 
C'erano state per questo po-
lemiche da non fimre. Ho let-
to anche i giornali dai quali 
ho appreso che si potevano 
studiare a questo proposito ni
tre soluzioni che comportava 
no perb il sacrificio di aval 
cuno. Questo non mi sembra-
va logico. E' stato cos} che mi 
sono presentato a Valcaregqi 
annunciandogli d'ora in poi la 
mia disponibilita senza riser-
ve per qvalsiasi ruolo e qual-

siasi numero. Ormai e ora di 
finirla con le polemiche, le 
ripicche, le bambinate che 
hanno stancato un po' tutti*. 
* Ho trenl'anni — continua so-
lenne Mazzola — una dtscreta 
camera alle spalle con sue-
cessi ed insuccessi, penso di 
aver raggiunto una certa ma
turity ed un certo equtlibrio 
che mi aiutano a prendere se-
renamente certe decisioni. So
no pertanto a compteta dispo-
siztone del signor Vaicareggt 
L'importante e che abbiano a 
finire le polemiche e le bam
binate ». Nonostante l'augurio 
di Mazzola perb non e stata 
comunque evitata - la farsa. 
Perche. se e'era bisogno di 
una rlprova che la nazionale 
e soggetta agli umori di cer
te pnmedonne. oggi Mazzo
la Ilia platealmente confer-
mato II solo fatto che sia 

permesso ad un giocatore di 
tenere conlerenze stampa e se
gno di una preoccupante fra
gility al posto di comando. 

Inoltre Mazzola, con il suo 
atto di deferente sottomissio-
ne, si trasforma in salvatore 
della patna calcistica e indi-
rettamente • da del bambino 
a Rivera e dell'metto a Val-
careggi cui. ha detto, di sua 
iniziativa si era presentato 
per chiudere la polemica. Sul-
l'altra sponda - Rivera e im
passible. Attende forse di 
ieggere domani i giornali per 
puntualizzare la situazione 
dal suo punto di vista, maga-
ri con un'altra conferenza-
stampa. 

Intanto l'ala destra e sem
pre vagante. Lo ha detto la 
partite 11a d'allenamento che 
la nazionale ha disputato nel 
pomeriggio alio stadio Ma 

snago contro l'lgnis, forma
zione militante in quarta se-
Tie, davanti a circa duemila 
spettatori. Riva e Chinaglia 
(buona ed efficaoe la loro 
mtesa) hanno giostrato pra-
ticamente da centroavanti: il 
primo spostato suila sinistra, 
il laziale sulla destra. Rive
ra suggeriva al centro, Maz
zola s'infilava spesso sulla si
nistra come l'ottimo Agroppi, 
e il gioco pendeva tutto da 
quella parte. 

Capello, ancora impreciso. 
fungeva da regista molto ar
ret ra to. E a destra? II silen
zio. Qualche ins-^rimento dal 
le retrovie da parte di Bei
iugi e Rosato e un po' di vi-
ta sugli - angoh battuti da 
quella parte. E Valcareggi ad 
urlare al povero Chinaglia di 
allargarsi. Contro il Lussem
burgo salveremo la ghirba, 
ma a Eema? Per la cronaca 
la nazionale ha chiuso il pri
mo tempo con l'lgnis per 4-0: 
reti di Riva, autorete e pre-
potente doppietta di China
glia. Nella ripresa scendeva-
no in campo Albertosi. Rover-
si, Bellugi, Agroppi, Bet. 
Rosato. Anastasi. Benetti. Chi
naglia, Causio. Bettega. Fini-
va 1-1. Per gli azzurri realiz-
zava Bettega. Al termine del-
I'allenamento Valcareggi fi
nalmente annunciava che for-
m<)zioni e numeri andavano 
da pii i passo. 

Giuseppe Maseri 

Una fete singolare: MAZZOLA sembra tarsi beffe di VAL
CAREGGI 

Pronto anche 
il Lussemburgo 

LUSSEMBURGO. 4. 
Gilbert Legrand, Commissarie 

Tecnlco della Nazionale lussenv 
burghese, ha dichiarato oggi dl 
essere « molte spavenfato > in 
vista dell'incontro che la propria 
squadra sesterra sabato prossl-
me con I'ltalia. L'allenatore del 
Lussemburgo he anche centum 
cate la formazione che affron
ter* gli azzurri: Zender; Kuv-
ser, Jeitz; Flenghi, Da Grave, 
Roemer; Weis, Phillpp, Dussier. 
Martin, Bamberg. A dispositions 
di Legrand saranno anche 
Moes, Schmitt, Strauss, Hansen, 

I Johnny Hoffmann e Jempv 
rfetfinefin* 

L'amara lezione dell'annata venatoria 

Calendari su misura 
per i . . . riservisti 

La fendenza favorita dal ministro dell'Agricolfura e dal governo — Necessaria una 
batfaglia unilaria dei cacciatori per baffere definilivamenfe le forze del privilegio 

L'apertura dell'eserclzlo ve-
natorio ha determinato, come 
era prevedibile, una interru-
zlone del dibattlto per una 
profonda riforma della cac
cia. Ml pare, perd, che ormai 
sia giusto richiamare tutti gli 
amid ilberi cacciatori alia 
realta della grave crisi che 
travaglia la caccia, per affer-
mare la necessita di ri prende
re subito il discorso dal pun-
to in cui lo abbiamo interrot-
to, onde evitare, fin da ora, il 
pericolo dl arrlvare alle soglle 
dell'eserclzlo venatorlo 1973 
senza che una nuova leglsla-
zlone nazionale e soprattutto 
regionale, sia stata varata per 
superare la crisl e reallzzare 
un rlnnovamento qualitatlva-
mente valido della caccia In 
Italia.- , • 
- I mesi fanno presto a pas-

sare e se non avremo lavora-
to tempestivamente e sodo, il 
pericolo dl sentircl ripetere, 
anche per 11 prossimo esercl-
zio, che in mancanza del tem
po necessario per varare una 
nuova legge non si pub fare 
altro che un «calendario» 
nell'ambito del superato T.U., 
e tutt'altro che da sottovalu-
tare. 

Credo che 1 Ilberi cacciatori 
abbiano ormai chiaro che la 
condizione indispensablle per 
realizzare una reale riforma, 
sia costituita dal massimo gra-
do dl unita fra loro, ma spe-
ro anche che abbiano chiaro 
che l'unita che conta va fon-
data sulla chiarezza delle po-
sizioni e degli obiettivl da 
raggiungere. L'esperienza del-
1'anno venatorlo in corso e 
quanto mai significativa. A 
causa della posizione sbaglia-
ta della P.I.d.C. e dl altre As-
sociazionl venatorie, che non 
hanno voluto puntare — come 
l'Arci-Caccia invece sostene-
va — verso II possibile varo di 
nuove leggl, ostinandosi a por-
tare avanti il loro proposito di 
realizzare un miglioramento 
nell'ambito della superata leg
ge 799 del T.U., 1 cacciatori Il
beri sono stati costretti ad 
una defatigante ed antiunita-
ria discussione per approdare 
infine ad un calendario vena-
torio che ha aumentato il caos, 
aggravando la crisl della cac
cia. scontentando tutti. 

Del resto. i rlsultati disa-
strosi di questa politica sono 
evidenti agli occhi di ognuno: 
non abbiamo un calendario 
unitario fra le Regioni e nem-
meno nelle Regioni; sono sal-
tati fuori cento calendari di
vers! e contrastanti fra loro, 
con Iimiti e balzelli incredibi-
11; si e seminata, e purtioppo 
e cresciuta rigogliosa, la ma-
lapianta del campanilismo, 
senza peraltro avere ottenuto 
una contropartita, neanche in 
difesa della selvaggina. 

I calendari usciti nell'ambi
to del T.U. sulla caccia hanno 
decisamente peggiorato le con-
dizioni dell'esercizio venatorio 
per i liberi cacciatori, che so
no lavoratori nella loro gene
ral! ta (ml riferisco a tutte le 
categorie autonome e dipen-
denti), questi devono ora sop-
portare Iimiti e balzel'i, non 
confortati peraltro da nessun 
concreto inizio dl protezione 
della selvaggina, sia migra-
toria che stanziale. 

Chi ne ha tratto profitto, 
come al solito, sono state le 
riserve ed il riservismo consu-
mistico. Pochi esempi saranno 
sufficienti a dimostrare questa 
affermazione, anche se ml li-
miterd a riferirmi alia situa
zione in Toscana che, sia det
to per inciso, non e delle 
peggiori! 

In Toscana non sono stati 
impost! balzelli e il calendario 
venatorio e risultato abbastan-
za unitario. In tutte le provin
ce, tranne Siena che ha sta-
bilito tre giorni alia settima-
na a scelta del cacciatore. si 
va a caccia tre giorni fissi 
(martedl, giovedl, domenica) 
alia stanziale ed alia migra-
toria nelle forme vaganti e 
con 11 cane, e, si potra cac-
ciare, durante tutto II periodo 
del passo anche tutti gli al
tri giorni della settimana alia 
migratoria da appostamento 
flsso e temporaneo. Da qui na-
see la prima evidente contrad-
dizione: il limite dei giorni di 
caccia e stato imposto non 
per le specie migratorie. che 
sono piii soggette alia rare 
fazione e alia estinzione; ma 
per le specie stanziali ripro-
duttibili anche artificialmente. 
Come mai questo evidente er-
rore tecnico? La spiegazione 
a mio awLso e abbastanza 
semplice: la tecnica pura non 
ha diritto di cittadinanza ne] 
nostro paese, la sola tecnica 
valida e quella che consente 
i migliori guadagni agli agrari 
ed al capitalisti. 

Infatti 1 quattro giomi di 
divieto di caccia vagante con 
il cane non costituiscono un 
danno per la riserva, anzi, 
consentono, dopo la cacciata, 
il rientro immediato dei po
chi capi di selvaggina usciti, 
quindi, costituiscono un van-
taggio tanto piii sostanzioso 
una volta assicurata la possi-
bilita al rLservista di continua 
re la speculazione attraverso 
1'affitto di capanni e narate 
per cacciare «tutti 1 giorni » 
alia migratoria. Giova ricor 
dare che i riservistl si sono 
battuti' tenacemente per re-
spingere la nostra proposta di 
divieto di caccia alia migra 
toria nelle riserve, che se at-
tuata poteva costltuire un 
buon awio alia costituzione 

1 dl prime zone dl rlfuglo, di 

sosta e protezione della mi
gratoria. 

Un'altra considerazlone da 
fare e sulla limltazlone a tre 
giorni alia settimana della cac-
cat, stabillta in modo flsso, 
per la caccia vagante con il 
cane e alia stanziale. Questa 
limitazione ha creato, di fatto, 
le condizioni per andare a cac
cia piii dl prima; Infatti, il 
sistema del giorni alternatl, 
ha determinato la pslcosl del
le « tre piccole aperture » set-
timanali, con 11 risultato dl 
ammassare i cacciatori non 
piii dilultl nell'arco Intero del
la settimana, provocando cosl 
una maggiore distruzione dl 
selvaggina anche perche" que
sta, nel giorni dl silenzio 
«esce» particolarmente dalle 
zone di rlpopolamento e cat-
tura, che non hanno tutto 
l'armamentario dl gabble, pa
sture e sorveglianza, atto a 
impedirne l'irradiamento (co
me invece, illegalmente, awle-
ne nelle riserve), per cui es-
sa viene letteralmente « aggre-
dita» da una gran massa dl 
cacciatori con minori possibi-
lita di scampo di prima. 

Da questa nuova situazione 
nasce un altro vantaggio per 
il riservismo speculativo, e mi 
spiego: a dicembre avremo, 
per le ragionl che abbiamo 
detto poc'anzi, le «Zone di rl
popolamento » svuotate. 11 ter
ritorio libero senza un sel-
vatlco, mentre le riserve, che 
ne saranno ancora ben fornlte, 
potranno iniziare la loro ven-
demmia con le cacce a paga-
mento. Questo ci spiega anche 
il perche I riservistl (che si 
sono tanto accanitl a negare 
al lavoratori il sabato per la 
caccia vagante e con il cane, 
sostenendo che cib avrebbe 
determinato 1'invasione del 
cacciatori dalle altre regio
ni, dove appunto, non si cac
cia 11 sabato) non hanno po! 
voluto che il Comitato Provin
ciate della Caccia adottasse un 
prowedimento tendente ad 
impedire ai cacciatori, delle 
regioni ove la caccia alia 
stanziale sara chiusa alia fine 
di novembre, di venire a cac
cia a dicembre in Toscana, 
ove la caccia alia stanziale rl-
marra aperta flno al primo 
gennaio. 

Debbo aggiungere che 1 ri
servistl toscani sono ricorsi al 
Consiglio di Stato per ottenere 
la sospensiva della parte del 
calendario venatorio, relativo 
alle limitazioni del carniere a 
tre capi. Proprio In questi 
giorni il C.dJS. ha dato... ra-
gione a lor signori, cosicche" 
i riservistl potranno far cac
ciare nelle loro riserve, senza 
limite alcuno dl carniere ed 
uccidere e far uccidere la sel
vaggina acosa dl nessunon a 
loro piacere. II meccanismo da 
cui scaturisce questa loro po
sizione e fin troppo semplice: 
piu numerose saranno le rl-
chieste di cacciate a pagamen-
to, migliori saranno gli affari. 
E' la legge del mercato: l'au-
mento della domanda provo-
chera 11 rialzo dell'offerta. 

Non e'e dubbio — se ne con-
vincano i cacciatori tutti, e 
anche quel dirigenti delle altre 
Associazioni che affermano di 
voler difendere gli interessl 
dei liberi cacciatori — come 
il calendario sia tagliato • a 
misura del riservismo specu
lativo. 
. Non solo assicura lauti pro-

fltti oggi, ma si spinge nella 
direzione politica propugnata 
dal ministro deH'Agricoltura e 
dal governo (che ha inviato a 
Stoccolma il ministro Caiati 
a sostenere la proposta di leg

ge del C.N.R.), di abolire cioe 
la caccia in terreno libero, to-
stituendola con la caccia a pa- > 
gamento, da praticarsi soltan-
to In territorio riservato, alle 
condizioni imposte dagll agra- ' 
rl e dal capitalisti per consen-
tire loro lauti profittl attra
verso l'avvento dl una rendita 
venatoria. 

Non e'e tempo da perdeie, 
bisogna iniziare subito una 
battaglia unltaria per invertlre 
questa tendenza, che farebbo 
piazza pulita della libera cac
cia per sostituirla con una 
squallida sorta di tiro a se
gno contro animali domestlcl 
e a pagamento. Bisogna far ' 
tesoro della lezione di questa i 
annata venatoria. Un calenda
rio, non piii elemento di dlvi-
sione e dl discordie, non pub i 
scaturire dal T.U., esso pub 
solo usclre da una nuova mo-
derna legge, che in ossequlo ! 

alia Costituzione. abolisca il 
privilegio riservistico. affron-
ti una programmata ristruttu-
razione del territorio. reallz- ' 
zi le condizioni necessarle per 
la sorveglianza e per una ge-
stione democratica dell'eser
cizio venatorio. 

Vasco Palazzeschi 

• IL PRESIDENTE della giunta 
provinciate ha emanate un'ordiaan-
za che vieta la pesca nel fiutno 
Aniene e in alcuni tratti dei suoi 
aftluentl (fiumt Corese e Tura-
no) sfno al 25 febbraio del 1973. 

Fanno ecceztone I torrent) Co
ne, Emplgtione, Flumicino e San 
Vittorino, nel quali la pesca * 
vietata solo nel tratto che va dal 
punto di confluenza nell'Aniene a 
cento metri a monte. Per quanto 
riguarda il Corese ed i torrentelll 
che vl tboccano, II divieto e vali
do dal limite della provincia al Te-
vere; per il Turano nel tratto che 
scorre nel territorio delta pro
vincia di Roma. Per gli altri corsi 
I bacini d'acqua della provincia di 
Roma resta fermo il divieto di pe
sca alia trota dal 15 ottobre al 15 
gennaio. Sono esclusi i laghi do
ve la pesca con la carina non e 
soggetta al alcun divieto. 

Nuovo sede 

dell'ARCI-Caccia 
di Roma 

II Comitato provinciate dell'AR
CI-Caccia che aveva sede presto 
1'ARCI nazionale, in Via France
sco Carrara 24, si e trasferito 
presso la nuova sede dell'ARCI dl 
Roma, in Viale Giulio Cesare 9 2 , 
I cui nuovi numeri di telefono so
no 38.11.49 • 38.12.43. In que
sti giorni s'e dato inizio al tes-
seramento per il 1973. 

ANNUNCI ECONOMICI 
OFFERTE IM PI EGO 

E LAVORO 

SIGNORE/SIGNORINE. Ditta 
serissima offre attivita ben re-
munerata anche poche ove al 
giorno. Cas. Post 1592 - 20100 
MILANO 

LE FAMOSE STUFE CHE SI 
ACCENDONO CON UN DITO 

ENALOTTO 
SI VINCE CON 10,11 E12 PUNTI 
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tenato: grave decisione della maggioranza 
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Per Venezia il centro-destra 
* \ ' ' - * * l * 

esautora le autonomic locali 
Varati i primi articoli di una legge speciale che centralizza e burocratizza I'intervento 

per il risanamento della citta lagunare — Gli interventi di Branca e Modica , .. 

L' inter veiitodi Berlinguer 
_ V . i <• ' ' ' \ \ • 

>t 

La maggioranza di centro 
destra na approvato ieri po-
nieriggio I primi articoli del
la u legge speciale » governa-
Uva per la «salvaguardia di 
Venezia», respingendo slste-
maticamente tutti gli emen-
damenti dell'opposlzione co-
munista e democratlca. II prl-
mo artlcolo dlchiara il ter-
ritorio della citta di Venezia 
e la laguna di «preminente 
Jnteresse nazionale», alio 
scopo evldente — come nan-
no efflcacemente rilevato 11 
compagno Modica e il sena-
tore Branca della sinistra in-
dipendente — di esautorare 
la Reglone, i Comuni e la 
Provincia. Contro questo ar-
ticolo, il cui contenuto ri-
corda molto da vicino il fa-
moso e famigerato «governa-
torato di Roma », istituito dal 
fascismo, i comunisti e Top-
posizione di sinistra si sono 
battuti con grande energia, 
dimostrandone la gravita e 
nilegittimita costituzionale. II 
senatore Branca in particola-
re ha sottolineato — come 
gia il compagno Modica — 
che il provvedimento non e 
stato neppure discusso dalla 
commissione aflari costituzlo-
nali di Palazzo Madama, ben-
che ne fosse stato sollecitato 
l'esame. Branca ha precisato 
altresi che il ricorso a questo 
«strumento » rappresenta un 
pericolo anche per quanto ri-
guarda leggi future, conce-
dendo esso di fatto al potere 
centrale di intervenire dlret-
tamente in qualsiasi parte del 
paese in violazione delle nor-
me costituzionali e a nega-
•ione delle autonomic local! 
e regional!. 

I senator! del PCI hanno 
proposto un emendamento, 
non accolto, per fare in mo-
do che <tad assicurare, nel 
quadro della programmazio-
ne nazionale, lo svlluppo eco-
nomico e sociale, la protezio-
ne e la valorizzazione dell'am-
biente paesistico, del patri-
monio storico, archeologico e 
artistico, la difesa dell'equi-
librio idraulico della laguna, 
del stiolo, dei litorali e delle 
tpiagge, la preservazlone dal-
Vinquinamento e il risana
mento conservativo degli in-
sediamenti abitativi e monu. 
mentali» avessero potuto con-
correre, « ciascuno secondo le 
rispettive competenze istitu-
tiondliu, lo Stato, la Reglo
ne veneta, la Provincia di 
Venezia e i Comuni interes-
aati 
. In questo modo si sarebbe 

evitato che 11 governo e la 
burocrazia centrale assumes-
sero pratlcamente «tutti i po-
teri», come inveoe ha voluto 
la maggioranza. Ma 11 colpo 
di forza, attuato dal centro 
destra, non e stato solo un 
fatto di prevaricazione e di 
negazione delle competenze e 
dei diritti delle amministra-
zionl locali. Si e trattato in 
realta del primo capitolo di 
una operazione antidemocra-
tica concepita per consentlre, 
addirittura attraverso una 
«legge speciale», operazioni 
speculative colossali da parte 
di ben individuati gross! 
gruppi capitalistic!, le cui fi
nal ita ovviamente non han
no nulla a che vedere con i 
cosi detti opreminenti inte-
ressi nazionali». 

Che questa sia la verlta e 
apparso chiarissimo subito do-
po, quando la stessa maggio
ranza ha respinto tutti gli 
emendamenti delle sinistre 
(Samona, sinistra indipenden-
te; Gross! e Rossi Doria, so
cialist!; Pinello, Cavalli e al-
tri, comunisti). imponendo an
che l'approvazione dell'artico-
10 2 del testo governativo il 
quale dispone che la Regione 
adotti un piano comprensorla-
le « sulla base degli indirlzzi 
fissati dal CIPE», e cioe che 
11 piano in questione — al 
quale ' i comuni dovrebbero 

. semplicemente uniformare i 
loro programmi — venga rea-
Hzzato dal govemo e non dal
le amministrazioni elettive !o-
-tali 
- Da rilevare al riguardo che 

i repubblicani, dopo le belli
cose dichiarazioni rese l'altro 
giorno da Spadolini e dopo 
un ampio intervento pronun-
ciat ieri sera in aula dal sena-
tore Cifarelll, aderendo a un 
csplicito invito del rappresen-
tante del governo, si sono pe-
nosamente ridotti a ritirare 
un loro emendamento che e-
sprimeva concetti sostanzial-
nente analoghl a quell! delle 
•inistre e che tendeva, pertan-
to, a rispettare i poteri e le 
autonomic locali. 

Comunisti e socialist! aveva-
Bo proposto che il piano com-
prensoriale fosse elaborate e 
lealizzato da un consorzio fra 
gli Enti locali interessati. Cio 
al fine di garantire alle assem-
t>lee elettive una funzione ope-
rativa e una autonomia di 
acelta che certamente avreb-
l>ero permesso di accogliere 
le istanze delle popolazioni di-
rettamente rappresentate. E* 
proprio questo pert che il 
govemo Andreotti - Malagodi 
Don ha voluto ed e percib 
che ha partorito una legge 
lmprontata ai piii rigid! crite-
ri di accentramento e dispo-
tlsmo • 

sir. se. 

Invioto di Brandt 
domenica a Mosco 

BONN. 4 
II sottosegretario - tedesco-

. federale alia Cancelleria Egon 
Bahr si rechera - domenica 

' prcssima a Mosca per tre 
giorni di' conversazioni. . 

L'annuncio e stato dato da 
' «n portavoce del governo di 
; Bonn il quale si e hmltato ad 

Sgiungere che Bahr esamlne 
con il minlstero degli Este-

' fl sovletlco « problem! di inte-
' ggase - bilaterale » e • sugli 
Vtviluppi europei». 

U N A M T I T I P n H I I M X / F P U n A Roma la temperatura di colpo s'e abbassata 
U N A N I I U r U U I I N V C K N U d i d l e c | g r a d l # c o n f o r t e v e n ! o d | t r a m o n t a n a / 
eccezionale, In questa citta, perfino in pteno gennaio. Ai mercati ali'aperto, di mattlna pre
sto, hanno dovuto accendere fuochi e Indossare passamontagna (nella foto). II freddo si e 
fatto sentii-e pungente in tutto il Centro Sud: freddo e vento impetuoso su tutto I'Abruzzo (in 
dlversi centri di monfagna ha nevicato). Eccezionale il tempo anche in Irpinia e sul Tavoliere 
delle Puglle. Le prevision! insistono sulla temperatura in forte diminuzione a causa di una 
ondata di aria fredda proveniente dal Nord Europa 

Scandalosa riehiesta dell'Automobile club 

Maggiori tasse per la 500 
e inferiori per la Dino 

» 

» 

Per I'uffilitaria il bollo di circolazione dovrebbe essere di undi-
cimila lire annue invece delle 7 mila attuali - Una manovra per 

I'incremento delle vendite delle grosse cilindrate • 

Hanno studiato a lungo ed 
ora i primi risultati comin-
ciano ad essere res! not!. Par-
llamo delle teste d'uovo (etl-
chettati con una non meglio 
specificata definizione di 
«commissione tecnica ») che 
l'ACI ha incaricato di elabo-
rare il nuovo parametro del
la tassa di circolazione auto-
mooilistica. Qualora il mini-
stfo delle Finanze approvasse 
il progetto, la a FIAT 500 » sa-
rebbe tassata con 11 mila li
re l'anno (attualmente si pa-
gano 7 mila e 150 lire). II 
nuovo criterio di tassazione 
sarebbe basato sulla superfi-
cie occupata dal veicolo (atas
sa sulla proiezione a terra») 
e non piu sulla cilindrata del
le auto. 

Con il nuovo sistema di tas
sazione che prevede per un 
ingombro dell'autoveicolo fino 
a 5 metri quadrati il paga-
mento di 11 mila lire, da S 
a 7 metri quadrati 22 mila 
lire, da 7 a 9 metri quadrati 
44 mila lire, anche la «FIAT 
600 P (che la casa torinese non 
fabbrica piu) pagherebbe 11 
mila lire annue (invece delle 
attuali 10 mila e 720); la 
«850» (non piu costruita), 22 
mila invece di 15 mila e rot-
ti; la «124», 22 mila invece 
delle 27 mila 560 attuali; la 
«Alfa 1600». anch'essa 22 mi
la invece delle 46 mila 950 at
tuali, la a Dino », 44 mila lire 
invece delle 84 mila 710 at
tuali. In sintesi, per le cilin
drate maggiori si arriverebbe 
alia diminuzione della tassa 
di circolazione di circa la me-
ta. mentre le cilindrate mino-
ri dovrebbero pagare notevol-
mente di piu. 

Le teste d'uovo deH'ACI. na-
turalmente. hanno pensato an
che a tirare qualche somma. 
Cosl hanno fatto sapere che 
solo per i tipi 'di autovetture 
citate. lo Stato incasserebbe 
8 miliardi di piu all'anno. pas-
sando dagli attuali 52 miliar
di a GO. Questo perche — qua
si inutile farlo notare — pur 
diminuendo sensibilmente lo 
importo della tassa delle me-
die e soprattutto delle gros
se cilindrate, aumentera l'im-
porto della tassa delle picco-
le cilindrate, che sono la stra 
grande maggioranza delle au
to in circolazione in Italia. 

La stessa commissione si e 
anche preoccupata del proble-
ma costituito da quel I i che 
non pagano la tassa di circo
lazione. Hanno cosi scoperto 
che nel 1971 gli evasori sono 
st&ti 500 mila con un note-
vole incremento rUpetto a! 
1970. Per correre ai ripari han
no proposto una sorta di li
bretto fiscale per l'automobi-
lista e — progetto questo an-
cora piu lungimirante — ad
dirittura una «anagrafe tri-
butaria* per la tas*a di cir
colazione. Cosl i'evasore po-
trebbe essere immediatamente 
identificato e, naturalmente, 

. punito. 
Fin qui le notizie, ampia-

mente diffuse leri dal'ADN-
Kronos. E' auspicabile che un 
progetto del genere w>n ven
ga preso nemmeno In consi-
derazione. Comunque, con 1 
tempi che corrono. e bene far 
notare (innanzi tutto a quell! 
dell'ACI) che la tassa d! cir
colazione 6 una tassa che si 
applies sull'usura del suolo 
pubblico e non sullo spazlo oc-
cupato. DI consesruenza dal 
momento che le auto di gros-
sa cilindrata procuranp alle 
nostre strade qualche danno 

in piu di una «500», sarebbe 
piu giusto che la tassa dl cir
colazione fosse aumentata per 
i possessor! di grosse auto e 
non viceversa. 

Infine, sempre facendo ri-
ferimento al progetto del
l'ACI. gli automobilisti deside-
rerebbero che rente pensasse 
a tutelare ed assistere i suoi 
lscritt! (che sono nella stra-
grande maggioranza possesso-
ri di auto di piccola cilindra

ta) piuttosto che preoccupar-
s! di dare una mano alle In
dustrie delle auto (FIAT in 
testa) che, visto ormai quasi 
saturo il mercato delle auto 
di piccola cilindrata, - vanno 
cercando di incrementare la 
vend ita delle grosse cilindra
te; magari invogliando quell! 
che possono permetters! di 
acquistarle con una diminu
zione della tassa di circola
zione. 

Restera aperta dal 10 al 22 ottobre 

L'esposizione «Italia 72» 

in allestimento a Pechino 
Duecento operai e tecnici i tal iani e cinesi al lavoro 
II programma: 11 conferenze settorial i , 15 relazioni 
aziendali , 40 documentar i - A l to l ivel lo tecnologico 
Delegazione d i S. Mar ino ospite de l governo cinese 

PECHINO, 4. 
II vice ministro cinese del 

commercio estero Ciu Hua-
minh e tomato dall'Itaha di-
chiarandosi molto soddisfatto 
per 11 sucoesso dell'esposizio-
ne economico - commerciale 
della Cina a Roma. All'amba-
sciatore italiano, recatosi ad 
accogiierlo aU'aeropono, il 
vice ministro ha espresso la 
sua gratitudine per «le acco-
glienze calorose ricevute sia 
da parte del govemo sia da 
parte degli italiani tutti». 
Delia sua visita a Roma, Mi-
lano, Torino e Venezia, Ciu 
Hua-minh ha detto: «Sono 
statl otto giorni veramente 
belU». 

A Pechino sono in corso 1 
preparativi per la mostra in-
dustriale italiana che sara 
inaugurata il 10 ottobre e du-
rera fino al 22. II giorno otto 
sara flrmato un L.^ordo di 
navigazkme, il primo fra la 
Cina e un paese membro del 
MEC. L'esposizione italiana 
(la piii impotrante ' sia di 
quelle organizzate dallTtalia 
aU'estero negli ultimi anni, 
sia di quelle ospitate da Pe
chino) e di alto livello tecno
logico ed e stata concepita 
— anche su suggerimento ci
nese — alio scopo di gettare 
le basi per rapport! stabili e 
a lunga scadenza, attraverso 
una piu approfondita cono-
scenza reciproca. 

Duecento tecnici e operai, 
italiani e cinesi. sono al la
voro assistiti da una quindici-
na di interpret!. Altri cento 
interpret! stanno studiando 
tutto il materiale. Davanti al 
grande palazzo delle esposi-
zioni e stata costruita una 
struttura di 90 metri per 12, 
con il simbolo della mostra 
una spirale tri colore con la 
scritta: «Italia 72 ». 

n programma prevede un
did conferenze settoriali e 
quindici relazioni aziendali. 
La proiezione di 40 documen
tari contribuira all'auto-pre-
sentazione dell'industria Ita
liana in Cina. Gruppi di esper-
ti cinesi hanno gia visitato I 
salonl. 

A Pechino e atteso un mime. 
roso gruppo di dirigenti di 
azienda. operatori economic!, 
dirigenti di banche ed istituti 
finanziari italiani, che pren-
deranno parte alle Iniziative 
connesse con «Italia 72 ». 

Ospite del govemo cinese 
sari anche una delegazione 
govemativa della Repubblica 
di San Marino, di cui fanno 
parte il segretario di stato 
agli esteri Ghironzi. il segre
tario di stato agli intemi Del
ia Balda e il sindaco di gover
no Belluzzi. 

Emigrati 

nel Venezuela 

sottoscrivono 

per lllnita 
i ' 

I participant! al c trene della 

amtcitia» hanno versate 31f 
mila lire 

On gruppo di compagni ita
liani emigrati nel Venezuela 
hanno inviato a sostegno del-
VUnita 30.000 lire. Nel quadro 
dei viaggi deiramicizia i com
pagni che hanno effettuato 
il viaggio in treno Kiev-Mo-
sca-Leningrado hanno sotto-
scritto per il nostra giomale 
L. 310.000. 

Anche i 38 participant! che 
si sono recati alle celebrazio-
ni del 30. anniversario della 
vittoria di Stalingrado. gui-
datl dalla medaglia d'oro del
la Resistenza compagno Ro
berto Vatteroni. hanno rac-

1 oolto per IVnita L. 39.000. 

(Dalla prima pagina) 
-ii. 

so esprime. Tutti. avvertiamo, 
del resto, la scarsa prssa e 
gli effetti irrilevanti che ha, 
nel paese e negli stessischie-
ramenti politici, uh dibaitito 
chdsi va arenando nella con-
trap'posizione delle formule e 
tanto piu quando non csce 
dalla falsa alternativa secon
do cui o si rimane al centro-
destra o si ritorna al centro-
sinistra. • \ . ' -

Berlinguer ha rlbadlto che 
il vero dilemma della situazlo-
ne italiana di oggl e: o si 
consollda un blocco e una pro-
spettlva di centro-destra co
me fatto durevole cho pub 
aprire la via anche a perlcoll 
autofitari, oppure si instaura 
un rapporto di tutte le forze 
democratlche ' con la classe 
operala e col partito che po-
lltlcamente ne ha la maggloro 
rappresentanza. Questa no
stra Inslstenza neU'indicare U 
vero dilemma davanti al qua
le si trova oggi 11 Paese, non 
vuol dire contrapporre al cen
tro-destra un'altra formula — 
cosa che lnfattl noi non fan-
ciamo — ma signitlca. al con-
trario, portare l'attenzione del 
Paese, delle forze democratl
che e 1'impegno delle masse 
popolari sul contenuti e cioe 
sui problem! dl fondo della 
nazione. . . . • • 

Ecco la ragione delle propo-
ste che abbiamo formulato 
nel nostro documento del pri
mo luglio, per la ripresa del
la produzlone e dell'occupazlo-
ne in un nuovo quadro di ri* 
ferimento generate; ecco U 
perchd del nostro recente do
cumento sulla scuola e delle 
iniziative che stiamo promuo-
vendo nel Parlamento e nel 
Paese per la riforma dell'istru-
zione; ecco 11 significato che 
attribuiamo a questo nostro 
convegno sulle prospettive del 
Mezzogiorno. 

Berlinguer ha affermato che, 
infatti. Tunica strada per usci-
re dalla morta gora in cui sono 
ancora in gran parte impan-
tanati il dibattito e il con-
fronto politico, sta nello svl
luppo di un movimento poli
tico di massa il quale, facen
do leva sui problemi piii acuti 
e sui bisognl piu immediati, 
metta in campo tutte le for
ze social! e tutte le volonta 
polltlche progressiste per gli 
obiettlvi di svlluppo economi
co, antifascista e di consollda-
mento della democrazia, che si 
pongono come prioritarl. 
- Di questo movimento, il 
Mezzogiorno deve • divenlre 
una leva potente. E lo pub: 
sia perche la politica di que
sto governo e in contrasto — 
ancor piu che quella dei go-
vemi passati — con gli inte-
ressi complesslvi delle region! 
meridional!; sia per la forza 
della carica dl collera e di 
protesta che anima le mas
se popolari e ampi strati del
la popolazione; sia per il pun-
to a cui e giunto lo stesso 
dibattito politico meridiona-
le che vede, grazie anche alia 
nostra lotta politica e ideale. 
la caduta di tante illusion! ed 
il proporsi nei suoi termini 
real! della questione meridio-
nale. I segni dl queste possl-
bilita gia cominciano a ri-
velarsi sia nella nature di cer-
tc lotte che nelle posizioni che 
maturano nelle forze politiche: 
ci riferiamo in particolare al 
PSI. ma anche ai fermenti e 
contrast! che il centro destra 
provoca nella stessa DC. 

Berlinguer ha infine affron-
tato alcuni teml piu specificl 
dell'azione del nostro partito 
nel Mezzogiorno. Egli ha sot
tolineato la necessity dl un 
impegno piii diretto, piii con
tinue piu sistematlco e piu 
massiccio di tutte le organiz-
zazioni del partito nelle lotte 
e nell'organizz&zione del movi-
menti di massa, come asse 
del lavoro del partito e del 
suo stesso svlluppo. 

Le 'carenze che ancora si rl-
scontrano in questa direzione 
non sono dovute a insufflcien-
za di combattlvita e di atti-
vismo, ma piuttosto ad alcu
ni difetti di orientamento e 
di organizzazlone del nostro 
lavoro. Si tratta innanzitutto 
di comprendere appieno il ca-
rattere decLsivo che in tutta 
la nostra strategia e tattica og
gi piii che mai assume la que
stione delle aileanze, che e 
appunto la condizione essen-
ziale per dar vita a quel gran
de movimento politico di mas
sa di cui abbiamo sottolinea
to l'urgenza. 

E si tratta. quindi, di 
considerare 11 partito non cer-
to come un sindacato. ma nep
pure come una sorta di « Sta
to maggiore politico», bensl 
anche esso come una orga-
nizzazione di massa che, sen-
za perdere il carattere di par
tito politico, e chiamnto ad 
avere legami propril. diretti, 
col popolo lavoratore, con le 
piii varie forze social!; chia-
mato a sostenere, evidente-
mente e in primo luogo, le 
lotte promosse dalle org2niz-
zazioni slndacali e dalle asso-
claziohi democratiche di mas
sa, ma anche a sviluppare una 
propria azione di agitazione, 
di organizzarione. di lotta. 

Cio non significa — ha pro-
seguito Berlinguer — procla-
mare lotte dl partito o sotto 
la nostra etichetta. Le lotte 
devono avere sempre carat
tere unitario. II nostro scopo 
deve essere quello di promuo-
vere l'iniziativa e di contri-
buire a irrobuslire la consi-
stenza di tutte le assoclazioni 
democratiche e dl massa: daj 
sindacatl alle organizzazion! 
contadine. femmlnili. students-
sche. tra I ceti medi. coope 
rative, ai Circoli culUrrali, agli 
organism! del potere locale. 

Noi sottolineiamo perb oggi 
la necessita di un impegno piu 
vasto-e continuo del partito 
Lo stesso tema deH'ocfuoazio 
ne e dello svlluppo economi 
.co (oltre a quelli. rilevanti. 
della scuola. deirapprowigio 
• namento idrico e della irrlga 
zione. dell'azione per far fron 
te alle conseguenee delle ca-
larnitA naturali, ecc.) se tro
va nella azione stndacale un 
.<uo centro essenziale, non si 
csaurisce in essa, giacche in-
veste la sfera politica — del 
partiti, del Parlamento. del 
le. RegionK delle Province e 
dei Comuni — e per conse 
guenm deve divenlre oggetto 
di lotte politiche unitarie, di 
manifcstazionl d! massa pro 
mosse dal nostro partito e da 

altre . forze politiche, popola* 
ri, democratiche e antlfasclste. 
In forme di confronto e dl 
scontro, che possono essere an
che aspre se godono del con-
senso delle masse e dell'ap-
poggio di ampi schieramehtl 
dl aileanze social! e politiche.' 

Concludendo, Berlinguer ha, 
sottolineato che questl com-
pitl vanno post! con energia a 
tutte le organizzazlonl di par
tito, 11 cui lavoro va giudica-
to anche e soprattutto sulla 
base del loro impegno di lot
ta fra le masse. Si tratta dl 
compltl che posslamo propor-
cl con fiducla per la buona 
salute del partito, per la sua 
crescita politica e organlzza-
tlva, per la combattivlta di-
mostrata dalle masse lavora-
tricl e popolari, che cl consen-
tono dl fare, dei comunisti, 11 
llevito della nuova rlscossa 
del Mezzogiorno. 

II dibattito 
(Dalla prima pnfrfiw ) I 

pagno Bassollno dl Avelllno — 
dalla fase della messa in crl-
si dl quanto e'era di vecchlo 
e di arretrato alia costruzione 
di una prospettiva e di una 
realta nuove, all'arTermazlone 
della nostra egemonla, ma in
nanzitutto alia capacita di far 
pesare la lotta meridionale ai 
finl di un mutamento genera
te della direzione politica del-
1'Intero paese. - f 

Su questo terreno l'eslgen-
za ri bad ita in moltl interventi 
e stata non solo quella dl pro-
cedere ad un rafforzamento e 
ad una estenslone del movi
mento di lotta nel Sud, ma 
alia sua articolazlone attorno 
a grossi obiettlvi uniflcantl ed 
al suo inserimento in una pro-
posta organlca di sviluppo del 
Merldlone, Iridlspensablle per 
dare alle varie vertehze, aper-
te nelle Region!, forza e ca
pacita di sbocchi posltlvi. Ne 
hanno parlato I compagni Am-
brogio, segretario regionale 
della Calabria. Iannone di Fog-
gia, il compagno Morra segre
tario della CdL di Napoli, i 
compagni sardi. Le vertenze 
oggi aperte in Puglia, nel Cro-
tonese, nell'area napoletana, in 
-Slcilia, si scontrano oramai 
con 1 limit! derivanti da un 

• loro mancato inserimento in 
un movimento attorno a obiet-
tivi uniflcantl di lotta per 
l'intero Mezzogiorno; richiedo-
no un allargamento, ma rlchie-
dono, Innanzitutto, come ha 
sottolineato il compagno Am-
brogio per la Calabria, di es
sere assunte come parti essen-
ziali non solo del discorso me-

; ridionalista, ma del discorso 
generale del partito, della pro
spettiva complessiva che esso 
Indlca al paese per uscire a 
sinistra dalla crisi politica at-
tuale. . . _ 

D'altra parte si tratta di una 
esigenza di oggi, di questa fa
se, immediate, perche e oggi 
che bisogna andare, come ha 
detto il compagno La Torre, 
all'individuazione, nelle singo-

^ le realta jeglonall, dl puntl dl 
1 attacco per partlre, imrriedla-
I tamente, sul problemi dell'oc-
• cupazlone, del fitti agrarl, del-
5 le lotte contrattuall. •- -

E percib in questa fase e 
gia in piedi un moylmento 
che chlede d! essere portato 
a llvelli piu altl: le giornate 

: dl lotta nel Materario •per 
lo svlluppo della montagna e 
la forestazlone, come ha ri-
cordato il compagno Schetti-
ni; la manifestazione dl mas
sa dei sindacatl campani ad 
Avelllno per l'allargamento al-
l'intera area regionale del con
tenuti della vertenza per Na
poli; la mobilltazione in at-
to In Sardegna — che e stata 
ricordata dal compagno Rag-
glo — contro le servltu mi-
litarl e per un nuovo piano 
dl rlnasclta; le prosslme lot
te degli studenti baresl e pu-
gllesl che vengono chlamatl 
ad organlzzarsl nella Lega de
mocratlca degli studenti, su 
cui si e soffermato 11 com
pagno Caldarola. 

D'altra parte 11 terreno del
la crescita del movimento nel 
Sud attorno a obblettlvl uni
flcantl — quail l'occupazlone 
e un nuovo meccanlsmo dl 
svlluppo per il Mezzogiorno e 
quindi per l'intero paese — e 
anche il terreno valldo sul 
quale muoversi per isolare e 
sconfiggere le manovre del-
l'ala moderata del fronte sin-
dacale. • -

Sia Rossitto segretario fede
rale della Pederbracciantl che 
Morra. Vlgnola, segretario 
della CQIL, Cazzola della 
PIOM, hanno dedicate 1 loro 
interventi al problemi attuali 
del movimento sindacale rlba-
dendo innanzi tutto il valore 
positivo, la cui acqulslzlone e 
Irreversible, delle lotte ope-
raie del 1968-69 anche per il 
Mtzzogiorno. 
- II giudlzio sulla situazione 
attuale k stato complesso: la 
coscienza della gravita dell'atr 
tacco moderato — che Rossit
to rilevava con forza — diret
to a portare In sostanza ! la-
voratorl In una posizione su-
balterna nel confrontl del go 
verno Andreotti, si accompa-
gna alia convinzione che nien-
te e dato per scontato, che 
lo scontro politico del movi
mento sindacale e aperto — lo 
rilevava Vignola — che quin
di 11 problema che e di fronto 
alle organizzazlonl nel Mezzo
giorno sia al • partito che al 
movimento sindacale, al di 
fuori di ogni contrapposlzlo-
ne tra ricerca dell'unlta o 
sviluppo del movimento. e 
quello di una forte crescita 
del fronte di lotta e dell'im-
pegno ad un appoggio plenn 
alle piattaforme rlvendicative 
contrattuali; a battersl per 
che 11 loro contenuto meridlo 
nalista si traduca in conquist* 
concrete, perche la battaglia 
contrattuale divenga momen 
to di una piu generale pro
spettiva di lotta per l'occu-
pazione e lo sviluppo. • 

Dalla capacita di crescita 
d! questo fronte dipende quin
di la possibilita dl sconfiggere 
l'attacco aperto che viene sfer-
rato al sindacato nel sue com
plesso. ma dipende anche la 
capacita di risolvere posltlva-

mente nel Sud quello che e 11 
problema dl fondo, la costru
zione cioe dl un vasto fronte 
dl alleanza attorno alia clas
se operala e alle masse popo
lari, della alleanza cioe tra 
classe operala e cetl medi pro-
duttlvl. , „ . . • • . ( . 

E' questo un problema de-
clsivo al fine dell'lsolamento 
e della sconfitta nel Sud del 
blocco reazlonarlo everslvo 
che trova le sue basl di massa 
nel connubio tra borghesia pa-
rassitarla, alimentata, come ha 
detto Amendola, dal sottogo-
verno dc, e le masse dlsereda-
te, la povera gente. E' qui, 
ha rlbadlto, Amendola (che ha 
dedicato ampia parte del suo 
intervento alia sottolineatura 
della gravity del fenomono fa-
scista , nel Mezzogiorno) che 
trova allmento la ' presenza 
everslva; b la situazione delle 
citta meridional!, dove ml-
gliaia dl persone sono senza 
lavoro. plene di rlsentlmento 
e dl malcontento, ad offrlre 
la base dl massa per la prepa-
razlone dl quel connubio tra 
forze moderate dc e forze rea-
zionarie che vorrebbero trova-
re nel referendum contro 11 
divorzio un primo terreno dl 
sperimentazione. 

Non posslamo — ha detto 
ancora Amendola — scoprlro 
la pericolosita del fascismo 
nel nostro paese solo In occa-
sione del moti di Reggio Ca
labria e degli atti squadristl-
ci a Catania; la pericolosita 
del fenomeno fasclsta e un 
dato costante della situazione 
del nostro paese, derlva dal
la collocazlone internazlonale 
dell'Italia, dalla presenza del
le basl NATO, dalla azione 
del gruppi di spionaggio ame-
ricanl e nel Sud essa acqulsta 
dimension! piu preoccupantl 
proprio per lo stato di di-
sgregazione e di disagio di 
queste popolazioni. A questa 
pericolosita, ha detto Amen
dola, ocoorre contrapporre la 
costruzione e la mobilltazio
ne di un grande schieramento 
unitario antifascista/ l'unita 
della classe operala con 1 ce
ti medi produttivi, la lotta 
per la democrazia, la batta
glia ideale e culturaie contro 
il ritorno della vecchia cultu-
ra di destra, la riaffermazione 
del nesso stretto tra batta
glia per lo sviluppo economi
co e battaglia per la demo
crazia e la svolta democratlca. 

II compagno Minucci ha in
vece dedicato il suo Interven
to al nesso che oggl Intercor-
re tra problema del Mezzo
giorno e problema dell'area 
industrializzata del Nord. An
che se nei prossimi 2-3 anni 
si pub ridar fiato al vecchio 
meccanismo di sviluppo co
munque ' asfittico ' e oggi in 
crisi. esso non potra piu con-
tare sul fattori trainanti sul 
quail ha contato finora. L'in-
dustrla automobillstica. infat
ti. si profila sempre menq 
come l'ala portante dello.svl
luppo. per cui il reale proble
ma dell'Italia & quello di una 
sua meridionalizzazione com
plessiva nei confronti del re
sto dell'Europa. E' per con-
trastare questo processo — ha 
detto Minucci — che si rende 

* ~»^ • 

ancor piu urgent© la necessita 
dl un decolio complessivo e 
generale del paese attraverso 
la lndlviduazlone di nuovl set-
tori trainanti . al posto dl 
quelli in crisi, quail lo svl
luppo del Sud, l'allargamento 
dell'occupazlone, il soddisfaci-

-mento dei consumi soo^li. la 
-riforma agrarla. • >. .. . 

Nel corso del dibattito so
no lntervenutl anche 1 com
pagni Graduate dl Brlndisl, 
Volpe della PILEP, Ognlbene 
del Movimento ' delle forme 
associative In agricoltura, Con-
glu (Sardegna), Luglio (Slci
lia), Martorelli - (Calabria), 
Bellocchlo (Campania), Gallo 
della *• sezlone -emlgrazione, 
Boggl (Palermo), Gluralongo 
(Matera), Mazzarottl (Abruz-
zo), Magnollni (Roma), Cauc-
do (Taranto). ..-•• * 

Delle concluslonl del oom-
pagno Ingrao daremo un ra&o-
conto domanl. 

Collaborazione 

fra I'ENI 

ed i Comuni 
Un accordo dl collaborazio

ne fra la Tecneco, del gruppo 
ENI, e l'Unlone nazionale del 
comuni e degli entl montanj 
(UNCEM) e stato flrmato 
ieri a Roma alia presenza del 
ministro - dell'Agricoltura e 
delle foreste on. Natali, del 
sottosegretario sen. Venturi e 
del presidente deU'ENI, Ing. 
Glrotti. L'accordo — che e 
stato flrmato dal presidente 
della Tecneco Ing. Guadalupl 
e dal presidente dell'UNCEM, 
on. Ghio — prevede la colla
borazione tecnica alle Inizia
tive di attuazione della legge 
sylla montagna 3-12-1971, 
n. 1102. 

II governo 

deve rispondere 

sugli sfipendi 

ai superburocrati 
La Commissione affarl co

stituzionali della Camera ha 
deciso, su proposta dei de-
putati comunisti, di invitare 
il ministro della riforma bu-
rocratica. sen. Gava.. a rife-
rire alia commissione sui 
problemi connessl alia nota 
questione del decreto per I 
superburocrati. La Commis
sione, infatti, ha convenuto 
che. dopo la polemica aperta 
dall'atteggiamento del gover
no di fronte al pronuncla-
mento della Corte dei Conti. 
e necessario un dibattito nel
la sede naturale che e il Par
lamento. 
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Intervento del ministro degli esteri; all'assemblea delFONU 

LA NATO DENUNCIATA DALLA ZAMBIA 
PER LE ARMI CHIMICHE A LISBONA 

Questi terribili mezzi vengono usati dal regime fascist a portoghese nella guerra colonialista in Angola, Mo-
zambico e Guinea-Bissau — II delegato cinese attacca Nixon per i suoi « sfrenati bombardamenti » sulla RDV 

Con I'aiuto di poesi della NATO 

Secondo Amin 
FUganda verrebbe 

presto invasa 
Si sono iniziati a Mogadiscio i negoziati tra 
Uganda e Tanzania per risolvere la grave crisi 

MOGADISCIO. 4. 
Sono iniziati oggi i negozia

ti fra Uganda e Tanzania per 
tentare una soluzione alia cri
si mtervenuta nei giornl scor-
si. I colloqui, a livello di ml-
nistrl degli esteri, si svolgo-
no con la medlaztone del go-
vtrno somalo. A Kampala in-
tanto, 11 generate Amin ha as-
sunto direttamente H coman 
do delle forze armate ugan-
desi al fine di sventare quel-
lo che egli ha definito «un 
vero e proprio piano di inva-
sione dell'Uganda» da parte 
di paesl che «hanno chiesto 
alia NATO il permesso di In-
vadere» il paese. Per questa 
ragione Amin ha annunciato 
che 1'incontro con il presiden-
te della Tanzania, sul quale 
ierl sembrava che fosse d'ac-
cordo non avra, per ora. luo-
go. La notizla dell'incontro 
era stata data dal presidente 
dello Zaire (ex Congo bel-
ga) J Mobutu, dopo colloqui 
avvenuti ieri con lo stesso 
Amin e con i presidenti del
la Tanzania, Nyerere. e del 
Kenya, Kenyatta. nel tentati-
vo di svolgere una mediazio-
ne fra I paesi implicati nel
la crisi di questi giornl. 

Amin ha pure detto — e an-
che questa dichiarazione con-
traddirebbe le sue assicura-
zionl di ieri a Mobutu — che 
il termine tassativo per la 
partenza dall'Uganda degli 
asiaticl non ugandesi resta fis-
sato per 1*8 novembre prossi-
mo. La situazione in Uganda 
e tale, ha detto Amin, che egli 
non pu6 lasciare il suo pae
se. Amin ha dichiarato di ave-
re a informazioni molto pre
cise» sull'invasione che egli 
ha definito «imminente». A 
questa operazione prendereb-
bero parte a forze aeree e pa-
racadutisti di certi paesi 
membri della NATO». Secon
do Amin l'iniziativa della 

Gran Bretagna di iscrivere il 
problema degli asiaticl espul-
si dall'Uganda all'ordlne del 
giorno dell'Assemblea genera-
le delle Nazionl Unite non e 
altro che una manovra 11 cui 
scopo sarebbe quello di « ma-
scherare 1'imminente attacco». 

Non e chtaro che cosa sla 
accaduto nel giro dl poche 
ore Resta il fatto che Idi 
Amin ha ritirato ogni con-
cessione e ha. apparentemen 
te, chiuso di nuovo la porta 
ad ognl trattativa L'unica che 
resta aperta e quella di Mo
gadiscio. con la mediazione 
somala, fra Uganda e Tanza
nia La Somalia ha elabora 
to un piano di cinque punti 
che e in discussione da og
gi II presidente somalo Siad 
Barre e 11 segretario genera
te per POUA, intervenendo al-
l'apertura dei colloqui, han
no messo in rillevo che en-
trambe le parti debbono ispi-
rarsi, nella trattativa, agli in-
teressi del consolidamento 
dell'unita africana. 

Neruda 
rappresentera il 
Cile all'UNESCO 

SANTIAGO. 4 
II Premio Nobel per la let-

teratura Pablo Neruda lasce-
ra la carica di ambasciatore 
cileno presso il governo fran 
cese Lo ha dichiarato il sena 
tore del Partito comunista 
Volodia Teitelboim. 

Teitelboim ha detto anche 
che Neruda sara designato a 
rappresentare il Cile presso 
l'Organizzazione delle Nazioni 
Unite per l'educazione e la 
culture (UNESCO). 

PERCHE' LA CRISI 
FRA I DUE YEMEN 

La crisi fra i due Yemen 
registra un succedersi di 
alti e bassi e di notizie con-
traddittorie. Dopo il c ces-
sate il fuoco> deciso uni-
lateralmente dal governo del 
Sud, sembra che ora i com-
battimenti siano ripresi. 
stando almeno alle accuse 
del governo del Nord. II 
Sud-Yemen. mentre sla per 
arrivare sul posto la dele-
gazione della Lega araba. 
ha rivolto un appello al pre
sidente algerino Bumedien 
perche intervenga presso 
il governo di Sanaa per 
far cessare i combattimen-
ti. L'opera di mediazione si 
presenta comunque comples-
sa e delicata. dato che il 
conflitto tra i due Yemen 
assume una collocazione ben 
precisa ne) quadro della 
strategia imperialista nel 
Medio Oriente. 

La Repubblica Araba del 
lo Yemen del Nord (ca
pitate Sanaa, superficie 195 
mila kmq. circa 3 milioni 
di abitanti) e nata il 26 no 
vembre 1962 da un colpo 
di stato militare di ispira 
zione nasseriana. che ro-
vescio il regime monarchi 
co dell'Iman AI-Badr. Co 
stui riusci perd a scatena-
re una sanguinosa guerri
glia — con l'appoggio e lo 
aiuto materiak? deli'Arabia 
Saudita — contrastata con 
difficolta dai - govemativi. 
assistiti da un corpo di spe 
dizione egiziano. Nel 1967 
le truppe egiziane veniva 
no ritirate. e nell'aprile del 
1970 si arrivava ad un ac 
cordo con la fazione reali 
sta, che determinava una 
netta svolta a destra nel re 
gime di Sanaa. Riprendeva 
no ben presto i rapporti eco 
nomici e politic) con 1'Ara 
bia Saudita e nel luglio 
scorso si arrivava anche al 
la ripresa delle relation) 
con Washington (rotte nel 
giugno 1967). 

id) ftepubblioa popoia ri
del Sud-Yemen (capitale 
As-Shaab. citta pnncipalc 

. Aden. - superficie 287.000 

kmq.. circa 1 milione e 300 
mila abitanti) nacque il 30 
novembre 1967 al termine 
di una lunga e sanguine 
sa guerriglia contro gli oc 
cupanu inglesi e compren 
de i terntori della ex-Fede 
razione deli'Arabia meridio 
nale (staterello - fantoccio 
creato da Londra nel 1962) e 
del Protettorato di Aden 
Con la liberazione il pote-
re fu assunto dal Fronle di 
Liberazione Nazionale. al 
l'intemo del quale si veri
fied nel giugno 1969 una 
lotta dj tendenze che vide 
vincente la corrente di si
nistra (a differenza del 
Nord. lo Yemen del Sud ha 
un importante nucleo di 
classe opera la nella zona d> 
Aden). La attuale direz:one 
del FLN. e dello Stato. 51 
definisce marxista-lenimsta. 
ha rapporti di stretta colla 
borazfone con FURSS e an 
che con la Cina, e sostie 
ne aUivamente 1 guerriglie 
ri dei Fronte Popolare di 
Liberazione del Golfo Ara 
bo (anch'esso definitosi 
mancista leninista ed atti-
vo nell'Oman e Mascate e 
in altn sultanati). nonchc 
la Resistenza palestmese e 
il Fronte di Liberazione Eri 
treo. Oltre a cio. lo Yemen 
meridionale domma (an 
che per il possesso dell'Iso 
la di Socotra. di alto va 
lore strategic©) lo stretto di 
Bab-el Mandcl. che mette 
in comumcazione il Mar 
Rosso con Toceano Indiano. 

Ce n'e evidentemente 
quanto basta per comoren 
dere 1 motivi dei ricorren 
ti complotti ed atti di ag 
gressiooe condotti dalle 
Yemen settentrionale e fo 
mentati dall'Arabia Saudi 

. ta e dali'Etiopia * (con io 
avallo e il sostegno di Wa 
shington). ne! comune in 
tento di soffocare un pe 
ncoloso c focolaio antimpe 
rialista» in una zona poli 
ticamentc e gcouraficamen 
te delicata. 

g. I. 

NEW YORK. 4. 
II ministro degli esteri del

la Zambia, E H. K. Muden-
da, intervenendo ieri sera al 
dibattito deH'assemblea gene 
rale del'ONU. ha denunclato 
fortemente 1 colonialist) por 
toghesl che usano «mezzi chl 
mlcl di guerra» — come egli 
ha detto — contro il movl-
mento di liberazione nelle 
colonle afrlcane . Mudenda 
ha invltato le potenze occl-
dentall a smettere di rifor-
nire il governo dl Lisbona 
di armi distruttive dl ogni 
tipo. « E' preoccupante — ha 
detto il ministro — no tare 
fhe alcuni paesl occidental! 
continuano a rendere dlspo-
nibili al Portogallo mezzi di 
guerra chimica che vengono 
poi impiegati nell'Angola. nel 
Mozambico e nella Guinea 
Bissau ». 

Mudenda ha accusato il 
regime portoglv.se che. «ol
tre a commettere atti di ge-
nocidio ». continua a far usare 
alia sue truppe nelle colonle 
prodotti defolianli che causa-
no la «totale distruzinne dei 
raccolti ». nel tentativo di met-
tere alia fame le popolazloni 
che si sono ribellate al regime 
di Lisbona e che combattono 
da anni per la loro liberta. 

II traffico di arml fra alcu
ni paesi della NATO e 11 Por
togallo e stato rivelato da 
tempo ed e ormai di pubblico 
dominio Oltre all'armamento 
Individuate i paesi della NATO 
e principalmente gli Stati U 
niti forniscono al Portogal
lo — che si serve di queste 
fornlture per usarle nella sua 
guerra coloniale — aerei di va-
rio tipo. (per lo piu dagli 
USA), ellcotteri e navi (Pran-
cia) munizioni. fucili mltra-
gliatori (RFT). L'ltalia e pu
re impegnata in questo train1 

co attraverso la fornitura di 
aerei FIAT G-91. particolar-
mente adatto alia guerriglia. 

Alia denuncia. fatta piu vol
te dal movimenti di liberazio
ne delle colonie oortogrjesi. i 
governl coinvolti nel traffico 
hanno sempre negato che le 
armi in dotazione della NATO 
vengano utilizzate nella guer
ra coloniale. 

Ieri sera, alPAssemblea. a-
veva preso la parola il vice-
ministro degli esteri cinese. 
Ciao Kuan-hua, per quello che 
e stato il primo discorso po
litico di rilievo dopo la re 
stituzione del seggio alia Re
pubblica popolare. 

In tale occasione, Clao 
Kuan-hua ha tra l'altro af-
fermato che trfino a quando 
la guerra in Indocina prose-
guira, in qualsiasi forma, il 
govemo e il popolo cinese, 
non ritraendosi dinanzi al piu 
grande sacrificio nazionale. 
appoggeranno con fermezza 
fino in fondo i popoli della 
penisola». II rappresentante 
cinese ha espresso l'appoggio 
del suo governo alle propo-
ste del GRP sud-vietnamita 
per la formazlone, a Saigon, 
di un governo di coalizione 
a tre e ha sottolineato che 
tali proposte dimostrano che 
«non vi e alcuna intenzione 
di imporre un governo comu
nista al Vietnam del Sud ». 

a I popoli di tutto il mon
do, mcluso quello amencano 
— ha proseguito 11 diplomat! 
co cinese — decisamente con-
dannano il governo statum 
tense per 1 suoi sfrenati bom 
bardamenti e per il blocco con 
le mine dei port! della Repub 
bhea democratica del Vietnam 
e con altrettanta decisione 
chiedono che il governo ame 
ricano ponga fine a tutu 1 suoi 
atti di aggressione contro il 
Vietnam e l'mtera Indocina e 
ritiri tutte le forze annate». 

Nel suo discorso, Ciao Kuan 
hua ha d'altra parte mosso 
pesanti attacchi all'URSS, che 
ha accusato di «collusione» 
con gli Stati Uniti nel qua
dro di una pohtica da «su-
perpotenze». In partlcolaxe, 
egli ha criticato gli accordi 
sovietico-americam per la 11-
mitazione dei nussili, che, egli 
ha sostenuto, osegnano llnl-
zio di una nuova fase nella 
corsa alle armi nuctean » e la 
pohtica medio-orientale del 
l'URSS. che consisterebbe nel 
« vendere armi che non pos-
sono essere adoperate ». Anche 
le proposte per una conferen-
za sulla sicurezza eucopea 
nentrerebbero, secondo il rap
presentante cinese, nella ri-
cerca di «una divisione di 
sfere di influenza*. 

Dopo le accuse di Brandt alia DC 

Aria di scandalo a Bonn 
nella campagna elettorale 
II cancell iere si riserva di r ivelare t r a alcune settima-
ne le prove de l l a . corruzione — La beffa del 1970 j 

4 T T R N T A T O A f ^ l ? A T r i " dirtaente del movimenfo ollranzista protestante «Vanguard», William 
*XA * * ^ ^ ' i a i v • * * V > i l » X X J . \ J Craig, ex ministro degli inlerni dell'Ulster, e sfuggito Ieri ad un attentato, 

mentre passava In luto a Lurgan, dove possiede uno studio legale. Tre colpi di arma da fuoco gli sono stati sparati contro 
da un'altra auto, a bordo della quale si trovavano un uomo e una donna. Ben noto per i! suo fanatismo anticattolico, Craig 
e stato gia oggetto di due altri attentat! (dinamitardi). Nella foto: la a Vauxhall » di Craig traforata da due proiettili 

Passata al congresso di Blackpool la linea Wilson 

I laburisti criticano il MEC 
e chiedono un nuovo negoziato 
II gruppo dirigente non vuole lasciarsi vincolare al « no » di principio degli anti-MEC che impor-
rebbe ad un futuro governo laburista il compito di fare uscire la Gran Bretagna dagli organi comunitari 

E' uno studente in medicina 

Atene: per Panagulis 
il settimo arresto 

Una organizzazione clandestina studentesca ri-
vendica la patemita di azioni di resistenza com
pute nella capitale - Processo contro 4 giovani 

ATENE, 4 
Un nuovo arresto, il setti 

mo in due mesi, e stato com 
piuto recentemente in relazia 
ne alia vicenda deU'organizza-
zione dell'evasione del con-
dannato a morte Alessandro 
Panagulis. Si tratta di uno 
studente di medicina greco, 
Stefano Zaverdinos. Le prime 
persone arrestate, all'inizio di 
agosto, sono state come k no
to il fratello di Panagulis, 
Stathis, la signora Sophia 
Gheorghiu, l'italiana ' Lorna 
Caviglia Briffa. Pin tardi la 
polizia dei colonnelli ha ar-
restato altri tre greci. 

In una lettera inviata al 
giornali la • formazione clan 
destina ARIS del Movimento 
studentesco greco RIGAS FE-
REOS, rivendlca la patemita 
di una serie di azioni di resi
stenza awenute nella capita
le greca nel mese dl settem 
bre. In particolare i membri 
dell'ARIS si assumono la re-
sponsabilita di una esplosio-
ne awenuta il 3 settembre 
nella sede dei sindacati con-
trollati dal regime militare; 
I'attentato ad un traliccio di 
alta tensione nel quarttere re-
sidenziale di Kiflssia. dove di 
recente hanno preso alloggio 
numerose famiglie di milita 
ri statunitensi appartenenti al
ia VI Flotta; un attacco con 
bombe a mano alia 5. sezione 

Col pretesto della « sicurezza » 

Fuori legge nella RFT 
le Unioni palestinesi 

Incursioni poliziesche ed . arresti 
nelle abitazioni di arabi 

BONN. 4 
II ministero degli intern! ha 

adottato oggi — con il prete 
sto che abblano « messo in pe 
ricolo la sicurezza interna e 
l'ordine pubblico » — un gra 
vissimo prowedimento contro 
due organizzazioni palestinesi 
nella RFT. Si tratta della Unio-
ne Generale degli Student! Pa 
lestinesi (GUPS) e dellTJnione 
Generale dei Iavoratorl Pale
stinesi (GTJPA): entrambe so
no state messe fuori legge ed 
i loro beni confiscati; alle 19 
la polizia ha compiuto una 
operazione a sorpresa, occu-

pando sia gli uffici centrali 
che le succursali sparse In tut-
to il paese (l*unione dei lavo-
ratori ne avera 28). Al tem
po stessd la polizia ha com 
piuto incursioni in varie cit 
ta perquisendo appartamenti 
abitati da arabi, diversl dei 
quali sarebbero stati arrestati. 

Proprio oggi 11 direttore del-
fufflcio della Lega araba a 
Bonn, Mohamed Khatib, ave-
va chiesto al governo di Bonn 
di annullare le misure discrl-
minatorie adottate nelle ultl-
me settimane contro gli immi-
gratt arabi. 

di pubblica sicurezza di Atene. 
nel centralissimo viale Ales-
sandra Sembra che quest'ul-
tima operazione, a quanto af-
fcrma il comunicato. sia fal-
lita aH'ultimo momento per 
la presenza di un gran nu-
mero di agenti di polizia in 
borghese, nelle strade adia-
centi ma nessuno dei membri 
del comando guerrigliero e 
stato arrestato. 

In un volantino diramato ad 
Atene, in questi giorni. i mem-

' bn deirorgamzzazione clande
stina spiegano i motivi della 
loro attivita sottolineando la 
necessita di smascherare la 
cosiddetta politica di «Iibe-
ralizzazione» - che II regime 
greco sta portando avanti con 
la complicita della NATO e 
degli USA. 

a Noi ci battiamo insieme al
le altre forze rivoluzionarie 
della sinistra — si legge nel 
volantino — non soltanto per 
rovesciare la giunta milita
re, ma anche per poire fine 
alio stato attuale di asservi-
mento economico. politico e 
militare al grande capitale e 
per eliminare le forze e le 
cause che lo nutrono e Io 
ronservano. I fatti di ogni 
giorno rafforzano il convinci-
mento che Tunica strada ri 
masta al popolo greco sia 
quella dello scontro violento 
con la dittatura militare, lo 
sviluppo di tutte le forme di 
resistenza combattenteo. 

Dopo avere rilevato che la 
lotta della resistenza sara 
«lunga e difficile » e quanto 
sia necessario alia sinistra 
greca saperaie la sua crisi 
attuale. il doc.1 mento degli 
studenti greci sottolinea «la 
estrema importanza dell'unita' 
e del coordinamento dell'azio-
ne di tutte le forze rivoluzio
narie della resistenza]> 

II manifesto del Movimento 
studentesco RIGAS FEREOS 
invita J giovani creci a lo^ 
tare «contro ogni tipo di so-
luzioni illusorie». contro il 
tentativo dei colonnelli di spo-
liticizzare le masse e soprat-
tutto la gioventu; a contri-
buire aUivamente alia uni-
ncazione delle forze rivolu
zionarie della resistenza, at
traverso le lotte - quotidiane 
per i problemi e le ri vendica 
zioni popolari. « per rovescia 
re il regime di dittatura e 
instaurare il potere popolare 
in Grecian. 

Ieri ha avuto Inizio ad Ate
ne un processo contro quattro 
giovani accusatl di «terrori-
smo». Misure eccezionali dl 
sicurezza sono state adottate 
dalla polizia dei colonnelli in 
occasione del processo. 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 4 

II congresso laburista ha 
oggi ribadito una severa posi-
zione critica per il modo in 
cui si sta realizzando l'integra-
zione europea ma, realistica-
mente, ha evitato di irrigidir-
si in un assoluto (e sterile) 
rlfiuto della comunita. La 
« leadership » e riuscita a non 
lasciarsi vincolare dal no in li
nea di principio degli anti-
MEC che, se approvato, avreb-
be imposto ad un futuro go
vemo laburista rimpossibile 
compito di fare di nuovo usci

re ringhilterra dagli organi 
comunitari. Wilson si e lascia-
to le mani libere segnando un 
altro successo personate con 
l'abilita diplomatica e l'elo-
quenza che gli hanno consen-
tito di persuadere i due terzi 
dell'assemblea ad accettare la 
risoluzione suggerita dalla 
presidenza. II docuraento e 
passato con tre milioni e 407 
mila deleghe contro un milio
ne e 800 mila. I laburisti quin-
di non voltano le spalle alia 
proposta europea ma respingo-
no nettamente le condizioni 
negoziate dal governo conser-
vatore su cui essi intendono 
riaprire la discussione sotto-
ponendo poi il risultato alia 

approvazione deH'elettorato in-
glese. . • r . . • -

Wilson ha trattato con no-
tevole sarcasmo la meschina 
manovra con cui Heath ha in 
questi giorni tentato di mette-
re in cattiva luce l'atteggia-
mento laburista verso lTSuro-
pa distorcendone il reale si-
gniricato. Questo proprio oggi 
si nafferma invece come una 
giustificata riserva e un invi
to a ridiscutere le premesse e 
le implicazioni dello sviluppo 
associato continentale: vale a 
dire una linea critica non dis-
simile. potenzialmente. da 
quella della sinistra europea 
piu coerente. II leader labu
rista ha avuto espressioni mol
to dure anche a proposito del 
presidente della commissione 
europea dottor Sicco Mansholt 
che ieri aveva definito come 
irrealizzabile il desiderio la 
burista di riaprire il negozia
to con la CEE: « II nostro con
gresso — ha detto Wilson — 
non permettera mai che sulle 
sue decusioni democraticrie 
possa venire apposto l'assur-
do veto di un tecnocrate che 
non e stato eletto ma no-
minato d'ufficio Mansholt. da 
socialdemocratico. deve anche 
guardarsi dall'interferire negli 
affari interni di un altro 
partito socialista ». 

La questione. del - resto. e 
del tutto astratta finchd nma 
ne confinata nell*apparente lm 
possibilita formale a rimettere 
in discussione il trattato d'ac 
cessione firmato dall'Inghil-
terra II problema e un altro 
La sostanza del solenne deli be 
rato approvato oggi dal con 
gresso di Blackpool e la fer-
ma determmazione laburista a 
non accettare senza diritto di 
critica la formazione di su-
perstrutture europee, antide-
mocratiche e burocratiche, co
me puntello del rilancio neo-
capitalusta: cio& si tratta del 
I'lmpegno a mantenere aperta 
la battaglia per un divcrso in-
dirizzo. nel segno del sociali-
smo, anche in un domani or
mai prossimo, quando I' In-
ghllterra sara in Europa. Le 
altre mozioni sul MEC presen-
tate a questa terza sesslone 
congressuale sono state tutte 
sconfitte: di misura quella clie 
invitava ad abrogare il trat
tato europeo sottoscritto dal 

governo conservatore, a lar-
ga maggioranza tanto il no di 
principio proposto dal sinda-
cato del metalmeccanici, quan
to il si incondizionato della 
destra europeista. 

Antonio Bronda 

Grossi fondi 
da armatori 

greci per Grivos 
NICOSIA, 4 

Un ricchissimo armatore 
greco avrebbe versato 250.000 
dollari per acquistare le armi 
per gruppi ciprioti del gene
rale George Grivas, capo del-
l'EOKA. Lo ha riferito ieri 
sera tin giornale filo-governa-
tivo cipriota, aggiungendo che 
altri 200.000 dollari sono stati 
forniti per il medesimo scopo 
da altei ricchi fautori greco-
ciprioti di Grivas. 

Le armi sarebbero state in-
trodotte di soppiatto a Cipro 
attraverso il Libano, senza che 
le autorita libanesi se ne ac-
corgessero 

BERLINO, 4 
Le accuse rivolte dal can

celliere Brandt aH'opposizio-
ne cristiano democratica dl 
essersi servita della corruzio
ne per convincere alcuni de-
putati govemativi a passare 
nelle file della CDUCSU. so
no al centro delle polemlche 
nella Germania federale. La 
questione 6 estremamente im
portante perche, come e no
to, la perdlta della origlnaria 
maggioranza da parte del par-
titl della coalizione di gover
no e stata determinata pro 
prio dalla defezione di un 
certo numero dl deputati. 
passati aU'opposzione. 

Oggi, tuttl i giornali fanno 
riferimento alio scamblo dl 
lettere avvenuto fra 11 cancel-
Here e 11 presidente del Bun
destag, von Hassel, sulla com-
plessa e • delicata questione, 
dove Brandt, senza aggiunge-
re molto.per ora, alle denun-
ce dei giorni scorsi, lascia, 
perd intendere che prima del
le elezioni del 19 novembre 
fornira la prova delle sue ac
cuse. 

II cancelliere sembra ormal 
deciso a prosegulre sulla stra
da dello smascheramento dei 
metodl utilizzati dai cristiano-
democratici per far cadere il 
governo liberalsocialdemocra-
tlco. e confermare, di fronte 
all'elettorato della Germania 
federale. che egli ha agito 
in stato di necessita presen-
tando la questione di fiducia, 
e programmandone il voto 
contrario al fine di ottenere. 
sulla base delle norme costi-
tuzionali, lo scioglimento del 
Parlamento e l'anticipo delle 
elezioni al 19 novembre. 

Dalle lettere. pubbllcate og
gi dalla stampa della Repub
blica federale tedesca. appare 
chiaro che Brandt ha deciso 
di fare dell'accusa di corru 
zione nei confronti dell'oppo-
sizione uno dei suoi cavalll 
di battaglia di questa campa
gna elettorale. E' vero perd 
che dalla lettura delle lette
re e dal contenuto dei collo 
qui da lui avuti ora con il 
presidente del Bundestag, ri-
sulta che Brandt non na-
sconde la propria Intenzione 
di conservare per gli ultimi 
giorni della campagna eletto
rale la diffusione di eventua-
11 prove sulla scorrettezza del 
dirigenti della CDUCSU. 

I metodi con cui i cristia
no democratici si sono oppo-
sti in questi anni alia poli
tica del governo Brandt sono 
stati d'altronde gia ampiamen-
te documentati nel passato e 
soprattutto nel corso dell'an-
no *70. quando un deputato 
liberale finse di essere di-
sposto a passare nelle file 
deH'opposizione per potere co-
si smascherarne le iniziative. 
In quella occasione, il depu
tato autore della beffa porto 
le prove concrete delle pro-
messe fattegli da autorevoli 
rappresentanti dei cristiano-
democratici; secondo le sue 
affermazioni. alcuni dirigenti 
della CDU-CSU gli avrebbero 
offerto, in quella occasione. 
« un mandate parlamentare si-
curo fino al '77» e un con-
tratto di «consigliere» che pre-
vedeva uno stipendio di quat-
trocentomila marchi l'anno. 
pari a circa 80 milioni di lire. 

Lo scandalo e quindi nel-
1'aria. anche se le rivelazio-
ni sono state rinviate ad un 
momento piu opportuno; que
sto perche e certo che un si
mile scandalo. se davvero e-
splodesse, sarebbe un asso 
nella manica per i partiti di 
Brandt e di Schee], la cui 
popolarita. nonostante il pa-
rere favorevole espresso in 
questi giorni dalle indagini 
demoscopiche, potrebbe essere 
in parte compromessa a cau
sa della inflazione strisciante 
e dell'aumento dei prezzi. 

Franco Petrone 

NelTincontro con Paolo VI 

Preaiffliinciate da Heath 
proposte per YUlster? 

La visita del premier bri-
tannico Heath in Vaticano — 
svoltasi questa mattina — ha 
attra versa to due fasi: un col-
loquio privato di oltre 40 mi-
nuti con Paolo VI e quindi 
uno scambio ufficiale di mes-
saggi augurali e di doni. Del 
colloquio privato non e trape-
lata nessuna indiscrezione, 
ma stando al tenore dei due 
discorsi pronunciati success! 
vamente. la questione irlan-
dese vi ha occupato un posto 
di rilievo. 

Nel suo discorso, infatti, 
Paolo VI ha detto testualmen-
te: «La nostra viva speranza 
e che la pace nella giustizia 
possa presto essere stabilita 
neirirlanda del Nord. e da 
lei sono ben confisciuti in pro
posito i nostri pensleri e le 
nostre ansieta. Confidiamo 
che ogni ostacolo che impe 
disce la soluzione del presen 
te problema sara rapidamen 
te eliminate». Heath a sua 
volta ha replicate che « rima 
ne nostro fermo prcposito la 
vorare perch6 finisca la vio-
lenza neirirlanda del Nord, 
che ha gia causato la perdita 
di molte vite, il ferimento di 
molti uomini e donne inno-
centi e molta angoscia uma 
na, e per ristabilirvi la pace 
e la giustizia per la quale vo-
stra santita spera e prega». 
Heath ha poi fatto un ac-
cenno al a limitato potere» 
dei capi politici nelle societa 
democratiche e al peso che 
ha «la responsabilita dell'in-
dividuo e della famlglia»; il 
che pub apparire come 1'au-
snicio di un'opera di pcrsua-
sione da parte del Vaticano 

verso i cattolici nordirlandesi 
A quel che si e appreso — 

benche nel discorso non ve 
ne sia traccia — Heath avreb 
be anche annunciato la pros 
sima pubblicazione di un «li 
bero verde» contenente alcu 
ne proposte di possibile solu 
zione della crisi dell'Ulster. 

41 mila arrestati 
nel Bangla 
Desh per 

collaborazionismo 
DACCA. 4 

Quarantunomila persone che 
durante la lotta per l'lndipen 
denza del Bangla Desh colla 
borarono con Tesercite paki 
stano sono state arrestate f. 
nora. Lo ha annunciato oggi 
il • ministro dell'Intemo del 
Bangla Desh Abdul Rahman 
Mannan. 

Nel marzo scorso sono star: 
costituiti 73 tnbunali per giu 
dicare i collaborazionisti, ma 
secondo alcune informazion: 
soltanto un migliaio di accu 
sati e state giudicato finora 
mentre altri 5.000 lo saranno 
tra breve. II numero degli ar 
restati e comunque destinato 
ad aumentare data la decisio 
ne di spiccare altri mandat. 
di arresto contro ex membri 
dei dcomitati dl pace» creati 
a suo tempo daU'escrcito pa 
kistann soprattutto nelle re 
gionl rurali per scovare i guer 
riglicri. 

Voci in USA 
su un viaggio 
di Breznev 
in aprile 

' NEW YORK. 4 
Secondo fonti diplomatlche 

Leonid Breznev si rechereb 
be negli Stati Uniti la prima-
vera prossima. probabilmente 
In aprile, restituendo la visi 
ta compiuta dal presidente 
Nixon a Mosca nello scorso 
magglo. L'annuncio ufficiale 
del viaggio verrebbe dato se
condo le fonti, dopo le elezioni 
presidenziali. 
" Durante il suo viaggio a Mo 

sea della primavera scors?, 
Nixon, come si ricordera. ave 
va Invitato Breznev, Kossl-
ghln e Podgorni a recarsi ne
gli Stati Uniti. Da parte so-
vietlca 1'invito fu accolto in 
linea dl massima, con l'intesa 
che la data e l'indicazione 
della personality sarebbero 
state rese pubbllche In seguito. 

Ora, le fonti diplomatiche 
gia citate hanno riferito che 
il tema della restituzione della 
visita a Nixon 6 stato specifi-
camente esaminato nei collo 
qui del 2 e 3 ottobre tra il 
presidente americano e Gromi-
ko, e che in quell'occasione e 
stata anche discussa in via 
prehminare una generica boz 
za del programma del via?gio 
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L'esigenza della plena nor 
malizzazione delle relazioni 
con la RDT si va facendo 
strada ogni giorno di piu, e 
questo non solo per l'ltalia. 
ma per tutti gli altri Paesi 
dell'occidente capitalistic. Lo 
ha sottolineato ieri a Roma. 
nel corso di un «incontro con 
la stampa», in occasione de! 
23° anniversario della Repub 
blica. il direttore della Rap 
presentanza commerciale in 
Italia, ministro Bibow. Esiste 
un preciso nesso fra questa 
esigenza e 11 processo di di-
stensione e di cooperazione in 
atto in Europa. con un rap 
porto di reciproco condiziona 
mento: nel senso che il pro 
cesso di distensione favorisce 
il dialogo con la RDT. e al 
tempo stesso il riconoscimen 
to della RDT e una premessa 
indispensabile perche quel 
processo arrivi alle sue logi-
che conclusioni. a comincla-
re dalla convocazione della 
conferenza paneuropea per la 
sicurezza e la cooperazione. 

E' dei giornl scorsi l'annun
cio dello stabilimento di rap 
porti diplomatici fra RDT e 
Finlandia: annuncio tanto piu 
importante in quanto — ha 
sottolineato Bibow — il go 
verno di Helsinki e il primo 
governo dell'Europa capitali 
stica a compiere questo pas 
so. Con Helsinki, sono ormai 
30 i Paesi con cui la RDT ha 
rapporti pienamente normali, 
mentre con 100 Paesi esisto 
no relazioni di rappresentan 
za commerciale. Con la Sviz-
zera infine e stato concluso 
1'accordo per ia istituzione re 
ciproca di « missioni commer 
ciali sta tali con funzioni con-
solari»; mentre si ricordera 
che proprio nella sessione di 
Roma l'Unione interparlamen 
tare ha accolto la RDT come 
membro effettivo. 

Tutto cio dimostra che la 
RDT e una realta ormai im-
prescindibile; ed ancor piu lo 
dimostrano i suoi successi in 
tutti i campi, economico, in 
dustriale, culturale. delle rea-
lizzazioni sociali, successi che 
il ministro Bibow ha ampia-
mente illustrato ai ziornahsti 
presenti. , 
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